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Dalle primarie di New York 
svolta alle presidenziali 

Dukakis vince 
e ora 
sfida Bush 
Dukakis ha vinto nettamente le primarie di New 
York, ed ora il cammino verso la nomination da 
parie del suo partito nella corsa alla Gasa Bianca 
appare per lui in discesa, A New York i democratici 
gli hanno dato il 5156 delle preferenze. Al suo prin
cipale antagonista, il nero Jackson, è andato solo il 
37%. A questo punto Dukakis conta su 1052 dele
gati e Jackson su ottocentoquaranta. 

DAL MSnÓCOMIISroNDENTE 
SIEQMUND OlNZMRG 

••NEWYORK. L'antagonista 
democratico di Bush nella 
corsa alla Casa Bianca sarà 
quasi certamente Mike Duka
kis. Il candidato d! origine gre
ca ha sconfitto nettamente 
nelle primarie di New,York il 
suo principale rivale all'inter
no del parlilo democratico, il 
nero Jessie Jackson. A Duka
kis « andato il SI» del voli, a 
Jackson il 37%, •Amici, se ce 
l'abbiamo fatta qui, ce la pos
siamo fare ovunque», ha di
chiarato Dukakis al sostenitori 
entusiasti. Ma qualcuno ha su
bito ricordato con angoscia 
che la stessa frase fu pronun
ciata da Mondale nel 1984, 

quando proprio a New York 
superò Gary Hart nelle prima
rie, per poi risultare sconfino 
nelle presidenziali da Ronald 
Reagan. Intanto esce di scena 
il terzo concorrente in casa 
democratica, Gore, che ieri ha 
ottenuto un misero 10%. 11 riti
ro di Gore, molto probabile, 
potrebbe portare nuovi voti a 
Dukakis nelle primarie che an
cora restano da fare, ma c'è 
un'Incognita che rende anco
ra non del tutto certa la vitto
ria finale di Dukakis e la scon
fina di Jackson. Le scelle a fa
vore del primo, stando ai son
daggi, sono Malti assai meno 
«convitile» rispetto a quelle In 
favore del leader nero. 

A PAGINA 8 

DIBATTITO SULLA FIDUCIA Oggi la Camera vota il governo De Mita 
Al centro, terrorismo e riforma politica 

a Psi chiede al Pei 
«Riduciamo le distanze» 
«Così ci oppoiflTemo 
per una 
vera transizione» 

Natta durante l'intervento alla Camera 

AIA* MOMMI S-10 

Il segretario socialista cambia il giudizio sull'omicidio Ruffilli 

Crasi: «C'è un grande vecchio 
che da Roma dirige i terroristi» 
Delitto di Forlì 
Ordine di cattura 
per un br toscano 

DAI NOSTBO INVIATO 

JENNEt t M E L E T T I 

1 FORLÌ, Anche un capo br l'intero nucleo centrale delle 
toscano, Fabio Ravalll, faceva 
parie del commando che sa
bato scorso ha ucciso a Forlì il 
senatore Rutilili, GII inquirenti 
ne sono certi e hanno spicca
lo contro di lui un ordine di 
cattura. Anche la moglie Ma
ria Cappello è ricercala. Po
trebbe essere lei la donna vi
sta da alcuni testimoni la mat
tina prima dell'agguato, l e In
dagini sembrano confermare 
che all'azione ha partecipato 

Br, in particolare le colonne 
romana, toscana ed emiliana. 
Intanto è polemica tra gli in
quirenti per la luga di notizie. 
il procuratore capo di Forlì ha 
ordinato una sorta di black 
oui dell'Informazione criti
cando il questore e il coman
dante dei carabinieri. Ieri una 
telefonata annunciava il vo
lantino di rivendicazione delle 
Br, ma le ricerche non hanno 
avuto esito. 

«Chiamatelo come vi pare. Ma esiste uno che co
manda il terrorismo. Ed è in Italia. A Roma». Craxi 
è tornato a far aleggiare, ieri, il fantasma del «gran
de vecchio». Ma ha ricevuto risposte aspre. La Mal
fa contesta: «Noto che ne parlò prima di diventare 
presidente del Consiglio e ora che non lo è più». Il 
capo dello Stato ammonisce: «La battaglia contro 
il terrorismo deve essere ancora vinta». 

FEDERICO QEREMICCA 

• • ROMA. «In un primo mo
mento, dopo l'assassinio di 
Ruffilli, si poteva pensare che 
volevano dimostrare dì essere 
nel grande gioco intemazio
nale. Ma dopo, a mente più 
fredda, si è capito che rallen
talo era già stalo preparato da 
tempo per colpire fi nuovo go
verno». Craxi rovescia il suo 
giudizio sull'omicidio del se
natore de e torna a evocare la 
presenza di un «grande vec
chio» del terrorismo italiano. 

Immediale le reazioni. E quasi 
tutte polemiche, «lo sono pre
cisa - ha dello Tina Anselmi, 
ex presidente della Commis
sione d'inchiesta sulla P2 - e 
non posso rispondere a chi in
vece è impreciso e tira fuori 
ogni sei mesi la slessa storia». 
Da Tonno, intanto, il presi
dente Cossiga ammonisce: 
l'assassinio det senatore Riti-
filli «ripropone drammatica
mente l'assalto con le armi al
la Repubblica e alle sue istitu
zioni democratiche». 
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A una stretta la lotta politica al vertice del Pcus 

Ligacìov messo da parte? 
A Mosca si dice: non è più n. 2 
Lìgaciov sarebbe uscito sconfitto dallo scontro du
ro con Gorbaciov. il «numero due» del Pcus avreb
be perduto l'incarico di responsabile per l'ideolo
gia in seno al Politburo (l'Ufficio politico) dopo 
raperto apppggio offerto all'articolo su «Sovietska-
ja Rossija» contro la perestrojka. Il segretario dei 
Pcus convoca a Mosca tutti i segretari periferici: tre 
summit per ribadire il sì alla democratizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ ~ OIUUETTO CHIESA 

• • MOSCA. Egor Lìgaciov, Il 
«numero 2» del Pcus, potreb
be aver perso II suo Incarico In 
seno al Politburo Nello scon
tro infuocato ai vertici del par
tito e dello Sialo tra sostenito
ri e nemici della perestroika, 
gli sarebbe stato fatale l'ap
poggio dato ai contenuti del
l'ormai famoso articolo pub
blicato dal giornale «Sovie-
iskala Rossija. Il 13 marzo e 
che si era guadagnato l'appel

lativo di «manifesto contro la 
perestrojka». L'articolo sareb
be slato un non troppo coper
to tentativo di creare un clima 
di ostilità nel confronti di Gor
baciov, approfittando anche 
della temporanea assenza del 
leader impegnato nella visita 
ufficiale in Jugoslavia Una 
volta rientrato, Gorbaciov sa
rebbe stato costretto ad un la
borioso lavoro di riassesta
mento delle file giungendo a 
convocare ben tre riunioni a 

Mosca in otto giorni con tutti i 
segretari periferici del Pcus. 
Solo alla fine dì questi mini-
vertici è infatti apparso il du
rissimo articolo di replica 
pubblicato dalla «Pravda» e 
successivamente «imposto» 
anche a «Sovietskala Rossija.. 
La Tass ieri, in un comunicalo, 
ha sottolineato la unanime 
concordia di tulli i partecipan
ti sul processo di democratiz
zazione in corso, sulla già-
snosl e sullo sviluppo della 
democrazia interna di partito. 
L'assenza di Lìgaciov alle nu-
nioni autorizza a pensare che 
il responsabile per l'Ideologia 
sia in cattive acque. Secondo 
alcune informazioni, Gorba
ciov avrebbe anche tenuto tre 
nunlonl del Politburo chie
dendo esplicitamente a tutti i 

componenti una presa di posi
zione sulla perestrojka L'as
senso sarebbe venuto e la 
prova sarebbe appunto l'arti
colo sulla «Pravda». Quanto 
avvenuto è uno dei numerosi 
avvenimenti che agitano la vi
gilia della conferenza di orga
nizzazione che sì terrà a parti
re dal 29 giugno e che viene 
considerata ormai importante 
quasi come un -congresso. 
Che il braccio di ferro ai verti
ci del partito sia davvero tra i 
più agguerriti-degli ultimi tem
pi lo dimostra il fatto che an
cora non siano state definite 
le modalità della conferenza 
stessa, soprattutto per quanto 
riguarda 1 criteri di elezione 
dei delegati. Non è escluso 
che prima della conferenza 
venga convocato un plenum 
del Comitato centrale 

De Mita sì'fa diplomatico: «I discorsi di Natta e Craxi? 
Entrambi buoni». Il presidente del Consiglio ha steso 
una gran mole di appunti. Oggi, nella replica, dovrà 
riprendere un discorso politico lasciato in sospese 
Quale transizione? Per quale meta? Natta è rigoros 
«Di più dal Pei avrà una, opposizione che punta a i a 
profonda riforma dèi'sistema politico». Craxi of .Ila 
tra disponibilità ed elusioni. 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Oggi Ciriaco De 
Mita *avrà la fiducia' di quel 
pentapartito che egli stesso 
considera innominabile. Un 
voto scontato, ma da) signifi
cato controverso. Per il socia
lista Bettino Craxi serve solo a 
non creare un «vuòto polìti
co». Il de Enzo Scotti fa pro
pria la r.scoperla delle «attlni* 
là» Ira I cinque per giustificare 
il ritorno a una-coalizione 
«che a rigore non è più di pen
tapartito». Il repubblicano 
Giorgi!), La Malfa si preoccupa 
di anteporre «l'azione del go
verno in rapporto al problemi 
del paese» all'evoluzione del
l'insieme degli equilibri politi
ci. InsommaT stanno assieme 
per necessità (oltre che per 
convenienza). Socialisti e re
pubblicani ti punzecchiano 
sulla politica mediorientale, 

sulla normativa per l'emitten
za televisiva e sul nucleare. E 
Ira Psi e De si prepara il brac
cio di ferro sulla limitazione 
del voto segreto: una «pre-
condizione» par Salvo Andò; 
un «pre-requisito per l'attua
zione delle'altre riforme», se
condo Vincenzo Scotti. 

Ma come si spiega il para
dosso di un governo a cinque 
mentre la formula del penta
partito è relegata tra i ferri 
vecchi della politica? La rispo
sta è tiella «transizione». Ma 
questa - ricorda Alessandro 
Natta - non può essere una 
parola vuota, Significa una 
profonda riforma del sistema 

ilitico, delle istituzioni e del-
i Stato. È la bussola che gui-

Jerà l'opposizione comunista. 
•Puntiamo - dice il segretario 
- a una fase di libera competi
zione tra programmi e governi 
alternativi e lavoreremo per 
convergenze programmatiche 
tra le forze di progresso». Sta 
in questa sfida il «qualcosa in 
più» di un contributo critico 
chiesto al Pei da De Mita e 
sottoscritto anche da Craxi. 

Ma tocca anche alle altre 
forze politiche definire il per
corso e la meta della transi
zione. Scotti rileva che «il dia
logo in quanto istituzionale è 
anche politico», Craxi, invece, 
distingue tra una prima e una 
seconda fase di confronto sul
le istituzioni, lasciando inten
dere una propria candidatura 
a gestire li momento del «raf
forzamento» delle istituzioni. 
Ma intanto riconosce che 
•ogni convergenza program
matica possibile contribuisce 
a ridurre le distanze innanzi
tutto tra le forze di progres
so». Insomma; «si apre - rileva 
Occhetto - una fase dinaml-
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Conclusa dopo 16 giorni l'odissea del Boeing 

Tutti salvi gli ostaggi 
Mistero sui dirottatori 

Cli ostaggi liberati sono già in Kuwait. Ieri all'alba si 
è concluso l'incubo del jumbo della «Kuwait Air
ways» dirottatoti 5 aprile da un commando di estre
misti sciiti della Jihad islamica. 23 passeggeri e 8 
membri dell'equipaggio sono stati fatti scendere 
dall'aereo alle sei; un'ora prima li avevano preceduti 
i dirottatori, che probabilmente sono stati spediti, 
con la garanzia dell'incolumità, in Libano o in Iran. 

sia ALGERI. L'Incubo è finito. 
Annunciando la loro resa con 
un singolare comunicalo letto 
In arabo alla torre di controllo 
in cui si ribadiscono le richie
ste originarie delta liberazione 
di diciassette sciiti detenuti in 
Kuwait i dirottatori hanno la
sciato andare gli ultimi 31 
ostaggi. Uno di loro li ricorda 
con «lo sguardo terribile, co
me squali». Molti raccontano 
maltrattamenti. percosse. 
Nessuno ha visto le barbare 
esecuzioni dei due ostaggi. 
Un solo passeggero è riuscito 

a vederne in viso alcuni: «Era
no giovanissimi, li loro capo 
non ha mai parlato». Nella 
notte un aereo militare ha por
tato gli ex ostaggi in Kuwait, 
dove sono pronti grandi feste. 
Le autorità dello sceiccato ne
gano di aver ceduto alcunché 
alle pretese dei «pirati». Ma il 
commando ha potuto lasciare 
l'aereo, si dice con la garanzia 
dell'incolumità concessa per
sonalmente dal ministro degli 
esteri algerino assieme a sal
vacondotti per il Ubano o per 
l'Iran. 

Gli ostano! lasciano il lumbo A P A G I N A 7 

Bologna: 
il pm chiede 
18 anni 
per Geli! 

Al processo per la strage di Bologna, il pm Libero Mancu-
so ha formulalo, ieri, le prime richieste di pene per il reato 
di associazione sovversiva. Per Udo Gelll (nella foto), 
Mancino ha chiesto 18 anni di reclusione. Per Pazienza, 
Musumeci e Delle Chiare, il rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto 1S anni di reclusione. 

A MOINA B 

Romiti propone; G" industriali melalmeeca-
salari fissati 
tutti a Roma 

nicl, Romiti in testa, chie
dono chiesto la sospensio
ne di. tutte le vertenze sin
dacali in fabbrica, a comin
ciare dalla Fiat, proponen-
do una trattativa cenlraHa-

«••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»" zatasu tutti isalari. Nonet
to della Fiom, meno esplicito di Firn e Ullm. E in gioco 
l'anima del sindacato, il potere contrattuale, anche par 
nuove forme di co-decisione. Intervista ad Angelo Airoldl, 
segretario generale della Fiom. Oggi Comitato esecutivo 
Cgil. 
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SI è conclusa anche l'av
ventura europea dell'Ala-
lama. La squadra bergama
sca è stata sconfitta dal Ma-
lines (1 a 2), I nerazzurri, 
andati in vantaggio con 
Garlini su un discutibile ri-

« ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ » ^ ^ ™ gore, sono stati raggiunti e 
superati nella ripresa dalle reti di Rutjes ed Emmers. In 
Coppa Campioni eliminato il Real Madrid dal Psv Eìndho-
V C T - * A MOINA 2 7 

Coppe europee, 
Atalanta 
eliminata 
dal Malines 

SUI LUOGHI DEL'68 
NELLE PAGINE C E N T R A L I 

Bologna, uccisi 
due carabinieri 
in pattugliamento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R O U A O N E U 
BOLOGNA. Due giovani nien e le ambulanze di Bolo

gna che ricoveravano all'o-carabinierì sono stati uccisi ie
ri sera durame un servizio di 
perlustrazione a Castelmag-
gioie, un centro a pochi chilo
metri da Bologna. I due militi, 
Cataldo Stasi, 22 anni di Ruvo 
di Puglia, e Umberto Emù, 24 
anni di ' Oristano, verso le 
22,30 stavano effettuando un 
servizio di pattugliamento in 
una stradina buia dietro un su
permercato alla periferia di 
Castelmaggiore. Coi fari illu
minavano le auto in transito e 
quelle in sosta. Ad un certo 
punto notavano tre giovani 
all'interno di una vettura, che 

Cjì si scoprirà essere una Fiat 
no bianca. Scendevano dal

l'Affetta ma a quel punto gli 
occupanti dell'auto aprivano 
il fuoco contro i due. mitili che 
stramazzavano al suolo. Uno 
dei due carabinieri riusciva 
comunque a rialzarsi e a spìn
gere il pulsante di emergenza 
all'interno della vettura che 
faceva scattare l'allarme. Sul 
posto giungevano dopo pochi 
minuti le gazzelle dei carabi-

spedale Sant'Orsola I due ca
rabinieri che però giungevano 
cadaveri. Venivano pronta
mente posti di blocco in luna 
la zona, compresi 1 caselli au
tostradali. Si cercava soprat
tutto la Fiat Uno bianca a bor
do della quale alcuni testimo
ni confermavano di aver nota
to tre persone. D'altronde la 
stessa auto era stata notata al
l'ingresso dell'autostrada in 
direzione Firenze, però alla vi
sta di auto della polizia aveva 
fallo una repentina retromar
cia. Gli inquirenti stanno va
gliando l'ipotesi che questa 
sparatoria possa essere colle
gata ad una rapina avvenuta 
un mese fa in una gioielleria a 
Funo dì Argelato, luogo che si 
trova a pochi chilometri da 
Castelmaggiore. In quell'oc
casione un giovane orefice tu 
trovalo morto nel suo nego
zio. Viene esaminata anche 
l'ipotesi di collegamenti con 
le ultime vicende terroristi-
che: gli inquirenti però tendo
no a scartarla almeno per 11 
momento. 
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Crotone in rivolta. Chiede lavoro 
sai CROTONE. Per tutta la 
giornata è stalo inutile andare 
alla ricerca di un bar aperto. 
Niente caffè, niente giornali, 
niente sigarette, niente benzi
na, niente pane. Tutte te sara
cinesche sono state tirate giù 
a parlile dalle sei e mezzo del 
mattino quando le donne de
gli operai licenziali, che stava
no tornando senza grandi ri
sultati dall'Incontro romano a 
cui si erano recati con un tre
no speciale, si sono messe 
dietro lo striscione del consi
glio di labbrica e sono andate 
in giro per il paese alla ricerca 
di solidarietà. Assieme a loro 

(Ili operai della Pertusola, del-
a Cartiera e delle altre fabbri

che. L'attacco è inlatti vissuto 
come all'intero polo industria; 
le della città, l'unico della Ce* 
labna. 

Crotone è scattata come 
una molla. Il primo blocco 
stradale è stato fatto davanti 
alle palazzine della cooperati
va Montedison. Poi, In una de
cina di minuti, altre quattro 
barricate: sulla Statale 106 al-
l'allezia delle fabbriche ed 
agli ingressi di Passovecchio, 
Farine e Tutelo. Dietro II cor
teo di madri e mogli dei licen
ziati la gente è cresciuta a vi-

Crotone si è ribellata contro i 220 li
cenziamenti decisi dalla Montedison 
che ha ignorato la legge che le impo
neva la riconversione dell'Ausidet do
ve si produceva il tripolifosfato, Un 
componente dei detersivi ora vietato 
per motivi ecologici. Martedì notte 
quando è arrivata la notizia che l'in

contro presso la presidenza del Consi
glio per la revoca dei licenziamenti si 
era risolto in un nulla di (atto, i consigli 
di fabbrica della città hanno lanciato 
un appello per la mobilitazione popo
lare dalle televisioni private. A Crotone 
uno sciopero cittadino come quello di 
ieri non lo aveva mai visto nessuno. 

sta d'occhio, Attorno alle otto 
sono arrivati migliaia di stu
denti e centinaia di professori. 
Più tardi è sceso in sciopero 
l'ospedale, poi i dipendenti 
dell lnps,e delle banche, per
fino assicurazioni e studi nota
rili si sono bloccati. Inutile dì-
re del porto: braccia incrocia
te anche II. Insomma, ieri a 
Crotone non ha lavorato nes
suno, lo sciopero è stato vera
mente generale, tutta la città 
si è mobilitata attorno al suo 
polo industriale con la forza e 
la disperazione di chi non 
possiede nient'altro «Se qual
cuno aveva fatto il calcolo di 
una lotta ristretta e disperata 
dei soli operai Montedison, 
per esasperarli fino a porli in 

A L D O V A R A N O 

conflitto coq il resto della cit
tà, si è sbagliato», commenta 
Pino Sonerò segretario dei 
comunisti calabresi. 

La città è stata tutta solidale 
con ì 220 operai licenziati dal
la Montedison dando vita ad 
una specie di rivolta pacifica e 
democratica che non ha pre
cedenti. Quando £ arrivato al
la stazione II treno con ì lavo
ratori dell'Ausidet di ritorno 
da Roma, il corteo non è riu
scito ad entrare nel piazzale: 
c'erano più di ventimila perso
ne. Un mare di donne, di ra
gazzi, di colletti bianchi mi
schiati alle grandi macchie blu 
e bianche delle tute operaie e 
depli ospedalieri. Dopo l'arri

vo del treno, alle dieci e mez
zo, è scattato anche il blocco 
ferroviario sulla linea Reggio-
Bari. La manifestazione e pro
seguita verso piazza della Re
sistenza, poi il corteo si è di
retto verso la zona Industriale. 
Tra la gente, il capo della 
Chiesa calabrese, l'arcivesco
vo monsignor Giuseppe Ago
stino: «Mi sento accanto a voi, 
totalmente», ha detto prima di 
espnmere giudizi durissimi su 
•quelli che parlano del Sud in
vece di agire con i fatti». Un 
po' più lardi le associazioni 
dei commerciami, dopo es
sersi riunite, hanno fatto il giro 
delle barricate per distribuire 
un loro documento di solida

rietà con la lotta dei lavorato
ri. Per questa mattina è stata 
concordata l'apertura dei ne
gozi per Ire ore per consentire 
l'approvvigionamento alimen
tare. Lo sciopero continuerà, 
dicono al sindacato, lino alla 
revoca dei licenziamenti. Nes
suno capisce perché la Mon
tedison abbia scelto una stra
da così dura stracciando gli 
impegni che aveva assunto 
ancora a novembre. La presi
denza del Consiglio sostiene 
di.aver chiesto a Foro Bona-
parte la revoca dei licenzia
menti, ma ieri un alto dirigen
te Montedison ha fatto sapere 
che il governo non aveva an
cora chiesto nulla per l'Ausl-
det. La sensazione è che sia In 
atto uno scontro ed un brac
cio di ferro che ha poco a che 
vedere con Crotone. Alla sta
zione sono andati In fiamme 
due vagoni. Carlo Mlleto, se
gretario della Cgil dì Crotone, 
sbotta: «In Italia non si licen
zia nessuno da due decenni. 
In Calabria si. Perché?», Il ca
pogruppo del Pei Peechloll e ì 
senatori calabresi Garofalo, 
Mesoraca e Tripodi hanno 
presentato un'tatenwtailone 
a palazzo Madama, ' 
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èra Dukàkis è fl candidato 
GIANFRANCO C O M M I lì 

L ' a campagna elettorale america
na è entrata in una nuova lese. 
Dopo le primarie di New York 
dallo quali il governatore Dulia-

, « „ „ _ kis è emerso come il candidato 
più torte, alcune questioni che 

restavano controverse in seno al partito de
mocratico hanno, incominciato a chiarirsi. 
Oggi la posizione di Jesse Jackson appare 
ridimensionata dal voto di martedì nello Sta
lo che ha la massima percentuale di neri al 
di fuori del Sud. Al tempo stesso la possibili
tà di noi) incontrare pia grandi ostacoli negli 
Stati industriali in cui si voterà tra poco per
metterà finalmente a Dukakls di iniziare una 
yen e propria campagna .presidenziale.. 

Con la scelta dei 646 subdelegati che 
verrà annunciata oggi il principale candidato 
democratico potrà guardare con maggiore 
fiducia alla Convenzione di Atlanta, mettere 
da parte le preoccupazioni sulla sua nomina
tion e passare dalia strategia locale delle 
primarie a quella nazionale da cui dipende il 
suo eventuale successo nel mese di novem
bre, A partire da questo momento quindi è 
Sirobablle che tutta l'attenzione dei media, 
Ino ad ora concentrata su Jackson, si sposti 

su di lui rendendolo più visibile ma anche 
più vulnerabile sotto la luce intensa del riflet
tori. 

Il voto di New York comunque ha fornito 
alcune indicazioni molto importanti sulla si
tuazione politica americana, sullo stato del 
partito democratico e sull'atteggiamento de
gli elettori che dovranno scegliere il nuovo 
presidente, oltre che sul ruolo di Jackson in 
tutta questa campagna. Nonostante le divi
sioni e I conflitti che hanno contraddistinto 
la battaglia elettorale di New York, e nono
stante le intemperanze settarie del suo sin
daco, la città ha confermato il suo prevalen
te spirito liberale. 

Albert Gore non ha ricevuto, nemmeno 
dalla comunità ebraica che aveva tanto cor
teggiato, il consenso su cui sperava ed è 
stato ormai praticamente escluso dalla com

petizione. Nella scelta presenziale di Dukà
kis anche la divisa comunità ebraica ha di
mostrato di muoversi secondo le linee tradi
zionali del suo allineamentq.derrjocratico 
puntando su colui che ha le massime possi
bilità concrete di accedere alla Casa Bianca. 
e non ha ceduto agli appelli settoriali di Go
re. < -

La comunità nera ha confermato il suo 
orgoglioso appoggio al suo rappresentante 
assicurandogli la continuità del ruolo politi
co che ormai gli spetta. L'elettorato bianco 
democratico tradizionale, dal canto suo, si è 
prevalentemente riconosciuto nelle posizio
ni liberali del governatore del Massachusetts 
in politica intema ed estera dandogli la spin
ta che era necessaria a farlo diventare il can
didato del partito. Dukakls, inoltre, ha resi
stito alle sollecitazioni dell'ala democratica 
più conservatrice, è rimasto sostanzialmente 
coerente con le sue posizioni ed ha conser
vato anche l'immagine che gli è più conge
niale nonostante le ansie dei suoi consiglieri 
addetti alle relazioni pubbliche. 

Spetta a lui, adesso, dare una svolta alla 
campagna fornendo un'alternativa alla na
zione e al tempo stesso rafforzando l'unità 
del partito democratico. In ambedue i casi il 
contributo di Jackson sarà cruciale e la gran
de domanda in questo momento riguarda II 
ruolo che egli intenderà svolgere. Non c'è 
dubbio che Usuo elettorato lo spinge spesso 
all'intransigenza sulla base dei clamorosi 
consensi ricevuti, ma il suo impatto su quella 
che è stata definita una «svolta a sinistra» dei 
democratici non passa necessariamente at
traverso una possibile vicepresidenza. Alcu
ni del suol collaboratori escludono addirittu
ra che essa rappresenti il suo obiettivo. Il 
primo scopo di Jackson era quello di stabili
re senza equivoci la piena legittimità di una 
candidatura nera alla presidenza degli Stati 
Uniti, ma il secondo era anche quello di ri
portare un democratico alla Casa Bianca. Il 
primo è stato pienamente realizzato ma il 
secondo non dipende soltanto da lui. 

Polemiche sul terrorismo 
UQO BAOUEL 

N on può stupire che l'ultimo, atro
ce assassinio commesso con 

, (anta spietata determinazione da 
quelle che si sono volute delirare 

•imi ii i "f Ì W K lw*i? '°m<m<% 
dopo rorrore e l i lurore, anche 

sforzi diversi e diversamente indirizzati per 
interpretare, capire, definire il lenomeno ri
sorgente ne) nòstro paese. Uri disegno 
S«ordinalo e di lungo respiro o l'azione di 

idivldui isolali disperati e fanatici (le 
•schegge impazzite»)? una sola mente o 
bande allo sbando, malamente sopravvissu
te alla glaciazione del vecchio •brigatismo»? 
compiono Interno o manovra intemazionale 
di grande raggio? e per quali scopi diretti o 
indiretti? 

Abbiamo già vissuto, tragicamente, que
sta stagione. Tutta la vicenda Moro, cosi lun
ga e cupa, lu segnata da queste incertezze. 

poi quel terrorismo fu sgominato; indivi
duato (passo dopo passo, con fatica) prima; 
drasticamente isolato in seguito, proproprio 
In queirAumus di sinistra e di massa in cui 
presumeva di crescere; frazionato e svendu
to Infine dal suo stesso interna; perfino rav
veduto, in alcuni casi, dopo. 

Ma qualcosa di non spiegato è pur rima
sto, anche di amaro e di angoscioso, se. la 
polemica ha continuato sempe a serpeffiare, 
malgrado quasi tutti gli autori dei delitti più 
efferati, barbari e crudeli fossero stati presi e 
avessero parlato, raccontato, spiegato. I Mo
retti, le Balzerani, 1 Franceschi™ e tanti altri 
hanno raccontato tutto. Ma è rimasto qual
cosa di latente nell'aria; era proprio tutto e 
solo cosi? non c'era veramente niente dietro 
a quell'egire cosi Insensatamente spietato? e 
non c'è nulla di altro che illuminazione sulla 
via di Damasco, dietro a tante conversioni? 

Di questi interrogativi riemergenti - inutile 
negarlo - sono fatti lo sconcerto e le cosi 
diverse ipotesi di questi giorni in cui l'assas
sinio è tornato a colpire con tratti, obiettivi, 
tempi che ancora una volta sono apparai 
non casuali. 

Ma - ecco il punto cui vorremmo arrivare 
* non è lecito che ancora una volta sul fatto 

terroristico si imbastiscano giochi ambigui, 
si intreccino conversazioni e segnali in chia
ve fra sponde politiche di vario genere, viag
gino oblique allusioni. Il terrorismo, quello 

,jl|.le)jl e quello di oggi, intende sempre gio-. 
care un ruolo politico: questo è chiaro. Quel
lo che non è accettabile è però, che,subito, 
fin d'ora, ci siano forze o persone che deli 
terrorismo intendano a loro volta servirsi 
strumentalmente, È già avvenuto in passato, 
e qualcosa di simile toma a adombrarsi ora. 

Per esemplo sconcerta che Crani, dopo 
evere insistito per vari giorni nel sostenere 
che l'assassinio di Ruffilli andava inquadrato 
•nel clima di surriscaldamento internaziona
le», Ieri di colpo, senza che nulla di nuovo 
fosse intervenuto, si mette a dichiarare che 
•la mente e una, esiste uno che li comanda, 
e staìn Italia, è a Roma». Proprio ieri il gior
nale di Craxi, l'«Avanlil», titolava; «La demo
crazia non corre rischi» e pubblicava dichia
razioni di Martelli che dicevano: -Non sono 
minacciati ne lo Stato né la democrazia». E 
allora? li «grande vecchio», questo fantasma 
che Craxi crea o seppellisce a seconda delle 
convenienze, non è una minaccia? o Craxi e 
Martelli (con l'aAvanti!») dicono cose oppo
ste? 

Cerio che può esserci la mente ùnica, e 
comunque un disegno di destabilizzazione 
che de) brigatisti si serve come strumenti. 
Chi può escluderlo? Ma perché allora queste 
brusche svolte nelle interpretazioni a «mente 
calda» e a «mente fredda» a distanza di po
che ore? Non si sfugge all'impressione che 
qualcosa di oscuro si voglia nuovamente in
trecciare intomo a questo delitto politico. 
Come non convince il de Piccoli quando 

.' dice - martedì sul «Corriere» - che le Brigate 
rosse diCurclo e di Moretti erano ispirate da 
un .terrorismo ideologico» (nobile?), men
tre quello attuale è opera di «belve impazzi
te». Chi ha interesse a creare confussione, a 
mandate segnati tanto ambigui, a dire cose 
cosi contraddittorie e distorcentl? Questa si 
che è già, «in nuce», destabilizzazione, so-. 
spetto, disorientamento. Quello che vuote il 
•grande vecchio»? 
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dopo jl delitto Ruffilli, sui cattolici democratici, le 
trabe eversive, la P2, i piani di .destabilizzazione 

s a Gli assassini di Ruffilli o 
sono strumenti di qualcuno e 
lo sanno - l'ipotesi di Tutino 
sul mercato delle armi e della 
droga come mandante remo
to mi sembra tutt'altro che in
fondata - o hanno un cervello 
così mal* funzionante da esse
re rimasti i soli a non capire 
che il terrorismo sedicente 
rosso ottiene soltanto l'esano 
contrario di quel che vorreb
be. In definitiva, la sua valenza 
politica è sempre e soltanto di 
destra. 

Ma il mio argomento, oggi, 
non è la discussione in atto su 
come interpretare l'attentato 
di Forlì. Anche nella speranza 
che i suol autori siano presto 
in galera, mi preme richiama
re l'attenzione del ministro 
Vassalli su una questione car
cerarla che mi sembra assai 
rilevante. È emersa nel recen
te convegno sullo stato di at
tuazione della legge peniten
ziaria, promosso a Firenze, e 
guidato, dalla infaticabile pas
sione di Bruno Benigni, asses
sore comunista alla sicurezza 
sociale della Regione Tosca-

ara BOLOGNA. Lei, all'indo
litili dett'amatlnlo di Ruf-
IIW, ha pariatodl un disello 
Étti solo Uarltato aU'aabito 
nazionale. CSI potrebbe ave
re Interesse a destabilizzare 
l'Italia e per quale ragione? 

«Non c'è dubbiò che, do
po Il tentativo'di Moro, oggi 
ci troviamo in presenza di 
una nuova-possibilità politi
ca, anche se diversa da quel
la di allora.' Nella De si è 
aperto un dibattito sulla ri
forma' istituzionale, che va 
oltre la maggioranza per 
coinvolgere 1 opposizione. 
Questo è il nocciolo del pro
blema che abbiamo davanti. 

D'altro cantò non si può 
fare a meno di rilevare che 
diverse vìttime delle Br, a 
partire dalla più illustre che 
fu Moro, seguita poi da Ba
chete!, Tarantelli e Ruffilli, 
appartenevano a quel filone 
ideale e culturale dell'area 
cattolico-democratica che 
da sempre funziona da 
"ponte" tra le forze politi
che, tra maggioranza e op
posizione. 

Questo è l'altro aspetto si
gnificativo, e che disturba 
coloro che hanno una visio
ne strumentale della politi
ca. È indiscutibile che un di
verso scenario polìtico di
sturba anche coloro che ma
novrano gli equilibri e le in
fluenze internazionali, in
somma in tutti questi delitti 
vedo il tentativo di colpire 
gli elementi "ponte" cui ac
cennavo e che rappresenta
no il dato scomodo della si
tuazione italiana». 

Nel mirino sembra essere 
entrato direttamente lo 
a t e m segretario della De, 
« « I ancie presidente del 
Contiguo. Perche? 

In tutta verità debbo dire 
che De Mita ha" sempre avu
to questa ambivalenza posi
tiva: uomo; di ^potere, ma 
consapevole che-la riforma 
istituztonajg noa.è^piotnro-
blema riconducibile alla 
maggioranza. Non a caso De 
Mita si fida, molto dei suoi 
compagni di studio della 
.Cattolica, amicizie che risal
gono a quando Aon aveva 
ancora potere. 11 problema è 
come queste due anime di 
De Mita debbono convivere. 

Lei vede qualche paralleli-
amo tra il periodo politico 
di Mora e quello odierno? 

La diversive che allora Mo
ro non poteva contare sulla 
maggioranza di governo. 
Oggi non c'è il carisma di 
Moro, ma c'è una grossa for
za personale e di gruppo di 
De Mita. Allora si era alla 
conclusione del processo 
contestativo, mentre oggi 
siamo al caso opposto. E 
probabile che .adesso la si
tuazione della governabilità 
sia più tranquilla, ma non si 
può pensare di ridurla solo 
all'abolizione del voto se
greto o all'assemblearismo 
plebiscitario. C'è il rischio di 
dare una scarsa risposta 
creativa ai problemi. Ciò dì 
cui abbiamo bisogno non è 
una riforma di stampo deci
sionistico, ma dell'apertura 
di nuove forme di partecipa
zione, di una,nscoperta del
la polìtica In tutte le direzio
ni, anche da parte di coloro 
che non vogliono fare car
riera politica. 

Moro parlava di terza fate, 

na; convegno ' concluso* con 
un documento sottoscritto 
dagli assessori di tutte le Re
gioni, molto significativo sia 
per l'ampliezza della base che 
lo ha approvato, sia per l'in
ventario dei problemi da risol
vere perché la riforma possa 
cpnsenguire le sue finalità 

La questione-specifica che 
mi interessa può essere enun
ciata così, i detenuti sono tutti 
eguali? Tutti vanno trattati allo 
stesso modo? In linea di prin
cipio, certamente sì. Ma di fat
to, nella realtà quotidiana del 
carcere, la risposta non può 
che essere no. La Costituzio
ne dice che la pena deve ten
dere alla rieducazione del 
condannato, questa tendenza 
naturalmente varia da sogget
to a soggetto, può verificarsi 
in modo più o meno sicuro o 
non verificarsi allatto (senza 
mai escludere che possa ma
nifestarsi domani). Ci sono 
detenuti che accettano la pe
na, riconoscono lo Stato, non 
pensano ad evadere né ad or
ganizzare altri delitti, deside
rano sinceramente relnserirsi 

Roberto Ruffilli, un altro cattolico democratico che 
cade sotto i colpi del terrorismo. Un altro intellettua
le «di carriera», c o m e Bachete!, c o m e Tarantelli, Per
ché? Achille Ardigò, sociologo, una delle «teste d'uo
vo» della disciolta «Lega dei cattolici democratici» 
avanza una idea interpretativa. Il nostro gruppo, dice, 
si è sempre mosso in una posizione ponte tra le forze 
politiche, tra maggioranza ed opposizione. 

OAllANÒSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

di egemonia morale che 
esercitavano Moro e Berlin
guer. La transizione implica 
accettare quello che c'è sta
to e cioè il processo di accu
mulazione e ristrutturazione 
capitalistico su basi interna-
zionaU che ha portato ad at
tiva processi decisionali 
mr .diali. E un orizzonte 
cr npletameme nuovo. 

C'è chi ha ninhalzzato la 
portali politica del delitto 
RufflllL Lei che ne pensa? 

Forse sì è sopravvalutato il 
ruolo de) suo ufficio, poiché 
sappiamo che i programmi 
sono una .cosa e la politica 
un'altra. E più il simbolo 
dell'amico di De Mita che 
conta. Però è un fatto che si 
cerca di uccidere persone 
che possono portare un 
contributo di idealità nella 
politica. Vorrei poi osserva
re che colpire un personag
gio che non ha nulla dello 
stereotipo politico corrente 
è molto più demoralizzante. 

Whrae UtttuknalL rap-
r*>rtcoiUPcLWRiTnilfe 
stato detto che era un ao-

Era un uomo aperto, dispo
sto, all'ascolto, plurale, l'uo
mo che ci invitava sempre a 
non estremizzare le posizio
ni. Per quello che ne so non 
credeva alia ingegneria isti
tuzionale e sosteneva che la 
scella della riforma non an
dava fatta solo nella maggio
ranza. 

Ld ha parlato anche di In-

• oppure agli 
apparad dello Stato, al 
s e n t ì ee|reU7 

Non c'è dubbio che l'epura
zione dai corpi dello Stato 
dei piduisti non è stata por-
tat» avanU fino in tendo e 
f p W W a c i a . L'i """ 
dell'Anselmi e il ! 
non dire (anche, 
Sente trasmissiofl 
va) la intuire i pericc 
sono ancora e i misteri che 
restano. Sappiamo che ci 
sono poi 1 collegamenti con 
la criminalità comune e il 
terrorismo intemazionale. 

A caldo lei ha voluto ricor
dare che questo delitto è 

i proprio quando 
GelUèstatoiimeaMlnll-

De Mita ha parlalo di tran-
Sidone. E un linguaggio 
che pretenta affinità.Tel 
pensa che questo movo 
deHlto voglia colpire un 
nascente progetto politi
co? 

Sì. Non c'è dubbio che in 
Moro c'era la consapevolez
za che le emergenze del suo 
tempo (condizione femmi
nile, insofferenza giovanile, 
spinte all'innovazione) do
vessero trovare soluzione al 
centro dello Stato. Moro era 
molto meno interessato alle 
questioni istituzionali, per
chè aveva il problema di tro
vare il coinvolgimenta delle 

forze sociali. Credo che ab
bia sbagliato la Cgil a soste
nere un istituto ormai supe
rato come la scala mobile, 
però Moro non avrebbe mai 
commesso l'errore di spac
care la classe operaia su un 
terreno così generale. In Ita
lia il presidio della democra
zia è sempre stato nella con
vergenza delle forze popola
ri. Ora sono convinto che 
nella proposta di De Mita 
non ci sia nessun disegno di 
indebolire ia base e l'area 
del consenso popolare. Cre
do che la terza fase non sia 
presente ancora. Del resto la 
situazione è cambiata. Non 
c'è più il ruolo permanente 

versi e lanciare messaggi. 
Cosa Intendeva? 

Sono stupefatto dal tipo di 
libertà e dì trattamento che 
Gelli riceve. Tenuto conto 
che alla sua uscita dal carce
re vi sarebbero state perso
ne influenti che avrebbero 
ribadito al venerabile l'anti
ca solidanetà c'è di che es
sere preoccupati. 

Mi auguro che questa mia 
paura sia solo un residuo del 
passato, anche se la piovra 
della, P2 ha mantenuto viva 
una serie di tentacoli. Quan
do Moro venne catturato 
dalle Br mi trovavo a Roma e 
ricordo che nel mondo poli
tico si viveva un clima di in
sicurezza. C'era la paura di 
trovare il killer all'angolo 
della strada. Gli uomini poli
tici hanno avuto la sensazio
ne di vivere soli e non pro
tetti. Questo è ciò che si pro
va quando il nemico ha delle 
connivenze all'Interno dello 
Stato. 

Intervento 

Il plebiscito 
di Piriochèt 
è Urla fftìdè 

I detenuti non sono 
tutti ugû ali 

nella società una volta sconta
ta la pena. Altri, invece, man* 
tengono «una scelta di crimi
nalità», più o meno dissimula* 
la; occorre, per questi, una 
sorveglianza rafforzata. Né va 
trascurato il rischio che un'e
guaglianza dì principio porti 
ad alzare dannosamente per 
tutti, anche per chi pericoloso 
non è più, il livello delle chiu
sure e dei controlli. 

D'altronde, ecco il punto, il 
legislatore del 1986 fece una 
scelta precisa con l'Istituzione 
de) regime di «sorveglianza 
particolare»: introducendo 
però una sene di garanzie, so
prattutto l'obbligo di revisione 
periodica del provvedimento 

e la possibilità di appello al 
magistrato. Vassalli certo ri
corda quanto sì lavorò in Se
nato, fra .'83 e l'85, a quei tre 
articoli molto circostanziati, 
partendo dalla comune deci* 
sione di dare disciplina legi
slativa a quella che allora si 
chiamava «massima sicurez
za» ed era abbandonata alla 
totale discrezionalità 'dell'am
ministrazione («diritto inutil
mente brutale», diceva Marti* 
nazzolì). 

Ora al convegno di Firenze 
Luigi Daga, il magistrato che 
dinge con intelligente profes
sionalità l'ufficio studi e ricer
che della direzione generale, 
ha comunicato che al regime 

di sorveglianza particolare è 
assegnato oggi un solo dete
nuto, Come è possìbile? 

Devo dare atto a Nicolò 
Amato - i cui menti di massi
mo responsabile, da cinque 
anni, delle nostre carceri furo
no giustamente celebrati a 
Roma, qualche settimana fa, 
per la presentazione del suo 
libro Diritto delitto carcere -
di aver sempre mostrato scar
sa simpatia per quella parte 
della legge. Dopo la rivolta di 
Porto Azzurro, con lealtà co
raggiosa, scrisse; «La nforma 
non deve essere modificata o 
applicata in senso restrittivo 
ma semmai in senso liberale... 
possiamo fare a meno del re-

D opo aver visto, 
alcuni giorni fa 
su Rai I, il prò* 
gramma «Una 

^mmmm canzone, per la 
libertà-, credo necefivio , » 
nonostante alcunr-t%spettl 
positivi - chiarire un proble
ma fondamentale per evita
re equivoci, malintesi ^di 
sorientamenti, Molti tele
spettatori alla fine della tra
smissione avranno pensato 
che, con il probabile plebi
scito di fine anno e- la deci
sione di vari partiti dell'op
posizione di votarti'flKijlft*! 
porrà automaticamente fine. 
alla dittatura di Piriochèt e si 
aprirà la strada ad un regime 
democratico e sai pieno re
cupero della liberta. Coloro 
che pensano che ciò possa 
accadere si sbagliano. L'in- * 
tenzione di Pinochet, dell'o
ligarchia finanziaria cilena, 
delle multinazionali e del 
governo di Washington è di 
mantenere, a costo di una 
colossale frode elettorale. 
l'istituzionalità fascista e 
continuare così il saccheg
gio del Cile. 

Ci sarà un candidato uni
co, designato dai quattro 
comandanti in capo delle 
Forze armate e dei carabi
nieri, Tutto lascia prevedere 
che venga designato Pino-
chet, che già da un anno ha 
dato inìzio alla sua campa
gna elettorale, utilizzando 
tutte le risorse del potere e il 
denaro dello Stato, La Costi
tuzione politica fascista non 
ammette altri candidati, è 
stata fatta dal dittatore ed 
egli vuole che venga rispet
tata. Negli ultimi mesi Pino
cnet ha dettato varie leggi 
politico-elettorali. Con una 
di queste vengono esclusi 
dai diritti civili e politici i 
partiti di sinistra, marxisti e 
non marxisti, impedendo 
così a un terzo dell elettora
to Nazionale, di esercitare il 
diritto di voto. Un'altra leg
ge consente al dittatore di 
mantenere sotto il suo tota
le controllo il procedimento 
elettorale, compreso il con
teggio dei voti, del quale sa
ranno ^ r i c M esclusiva
mente funzionari del regi
me. A cip si aggiunge il fatto 
che ir pleb&o-Tròde si 
svolgerà mentre rimarranno 
in' vigore le 'leggi di emer
genza e i bandi che danno ai 
capi militari delle regioni la 
facoltà di sospendere o dì 
restringere i diritti dei citta
dini, compresa la libertà dì 
informazione. 

L'aumento della repres
sione è un'altra carta gioca
ta da Pinocnet per tentare di 
influire sugli elettori che gli 
sono contrari, dal 1* settem
bre sono scomparsi cinque 
giovani che vennero seque
strati dalle organizzazioni di 
sicurezza del regime, maca
bra polizia politica che agi
sce usando nomi fittizi allo 
scopo di eludere la respon
sabilità del dittatore e della 
sua Gestapo. Questi squa
droni della morte agiscono 
nella totale impunita, dato 
che i tribunali civili, e a mag
gior ragione quelli militari, si 
rifiutano di investigare sui 
loro cnmini. L'Azione cilena 
anticomunista, per esem
pio, ha nvendicato il seque
stro e la scomparsa dei cin
que giovani, facendo capire 
che sarebbero stati giustizia
ti. Questo stesso gruppo ter
rorista ha minacciato dì 
morte il cardinale Raul Silva 
Henriquez e numerosi sa
cerdoti. Ci dispiace di non 
aver sentito una parola di 
pubblica condanna da parte 
della Santa sede presso la 
quale Pinochet ha designato 
come ambasciatore, suo 
rappresentante personale, 
un fascista dì nome Franci
sco Javier Cuadra, che 
auando è stato ministro del 

ittatore ha tenuto rapporti 

girne di sorveglianza partico
lare ancora più agevolmente 
di come abbiamo rinunciato 
all'art. 90». L'art. 90 serviva 
come base legale (presunta) 
della «massima sicurezza», sui 
muri di Roma c'erano scritte 
che lo vituperavano. Nell'ot
tobre 1984 ne fu ridotta l'ap
plicazione a pochi detenuti, 
nel 1986 lo si abrogò. 

Nell'ultima relazione del 
presidente del Consiglio sui 
servizi segreti, proprio a pro
posito del terrorismo, sì legge; 
«Le garanzie in favore deire-
clusi non possono essere as
solute incontrando un limite 
insuperabile nelle esigenze 
proprie della sicurezza dello 
Stato». Questo limite tu ben 
presente al legislatore del 
1986 che appunto istituì la 
•sorveglianza particolare», Ma 
l'esecutivo disattende la vo
lontà del Parlamento. Si avva
le, per I detenuti pericolosi, 
dell'art, 32 del Regolamento 
del 1976 (assegnazione a isti
tuti dove sia più agevole adot
tare le necessarie cautele). Ma 

moÉ> stretti con questi 
gruppi terroristici. 

Alcuni giorni fa è stato ar
restato dai carabinieri un 

mlssariato di -San iwié OM 
Maipo, cosparso di benzina' 
e dì cera e bruciato vivo. 

Centinaia di migliaia di eti
lèni che vivono neH'esi!* 
sono nell'Impossibilità al
tomare in patria per esercir' 
tare II diritto di voto, i a Ir* 
de del plebiscito si manllé-
sta anche nei proselitismo^ 

smpmB 
altre istituzioni armate; neltax 
monopolizzazione dei me»-
zi di informazione, soprali i 
(Mito della televisive,. d o v # 
viene diffusa soltanto lapro* 
paganda del dittatore. E fro>* 
de anche la campagna de
magogica del tiranno che 
pretende di far credere che 
il paese ha un'economia 
prospera, mentre la grande 
maggioranza dei cileni sof
fre lame e miseria, mentre 
aumentano i cileni che vivo
no In estrema povertà, au
mentano i disoccupati, 
mancano abitazioni e i salari 
sono al di sotto dei livelli del 
1970. 

A ll'inizio di marzo 
Pinocnet, in 
campagna elet
torale, Tia vlsita-

_ _ „ _ tola regione sudi 
, del Cile. Nel suo 

discorso ha definito «assali
tori e furfanti» i dirìgenti po
litici dell'opposizione e ha 
espresso l'assoluta decisio
ne di ignorare il risultato de) 
plebiscito nel caso ipotetico 
di una sua sconfitta. «Que
sto non lo accetteremo mai 
- ha detto - perché passato 
il momento gli oppositori 
creeranno il caos nazionale, 
il caos del paese, il caos del
la patria». Nella stessa occa
sione, uno dei.membrl della 
sua comitiva, l'avvocato Ge
rardo Alvarez, capo gabi
netto del generale Clkaudlo 
Lopez, intendente di quella 
regione, ha completato II dì-

«corso di Hnochet diconda-. 
•Quel" che vogliono UfNò 
per seminare il caos.e la di-
stnjzione,#lla patna trove
ranno I cileni (le forze arnia-' 
te) nelle stesse trincee dèi 
1973. Si deve avere la cer
tezza che tutti i sediziosi ver
ranno passali per le armi al
lo stesso modo in cui venne
ro passati per le armi I crimi
nali che si sollevarono con
tro la legge e la liberti del 
cileni net 1973» (parados
salmente il riferimento è ai 
democratici che difesero il 
regime di democrazia del 
presidente costituzionale 
del Cile, Salvador Allende e 
non si sollevarono contro la 
democrazia e il legittimo 
governo). 

Pinochet e ì suol camorri
sti lasciano capire così che 
per restare al potere che 
hanno usurpato e per conti
nuare a soggiogare 1) Cile e 1 
suoi abitanti, sono disposti 
anche a ripetere il golpe 
Cadesso sarebbe un autogol
pe) del 1973. Dato tutto ciò. 
chi può assicurare che in 
questo paese vi sarà un ple
biscito libero, o assicurare 
che votando No tornerà co
me per miracolo la libertà e 
la democrazia in Cile? 

I) dovere di ogni cileno 
con una vera convinzione 
democratica è impedire lo 
svolgimento del plebiscito, 
boicottarlo, denunciarlo co
me una frode inaccettabile, 
come una nuova cospirazio
ne contro il diritto dei cileni 
a partecipare a elezioni real
mente libere, con tutte le 
garanzie, senza esclusioni 
ideologiche, libere, senza la 
presenza di Pinochet né dei 
militari ai potere 

* dirigente del Pc cileno 

questo articolo, nel nuovo Re
golamento applicativo della 
legge del 1986^ (ancora jion 
emanato), dovrebbe esser»» 
soppresso e sostituito con 
norme inerenti all'isiìtuia'del-
la «sorveglianza particolare» 
che prima non esisteva- Una 
situazione, come si vede, 
estremamente precaria' vi so
no detenuti sottoposti a misu
re speciali, dettagliatamente 
descritte e prescritte dalla di
rezione generale, ma non asV 
sanati alla «orvegllMia par
ticolare". Per loro, un fe |Hp| 
sommerso, sottratto ad" Ogni 
controllo. * ». 

Si vuol mantenete' l'antica 
djscresiqnalìià, annullando l« 
garanzie di trasparenza erta 11 
Parlamento, concorde Usasi 
verno,>adottò? domandate-
glttlmar che richiede rispdsta 
non equivoca'. La questione è 
troppo seria per lasciarla nel
l'incertezza. Q si applica l i 
legge oppure, se si ritiene che, 
cosi com'*. sì può, ani)' si de) 
ve Son applicarla,* bisogni 
modificarla, -

2 
l'Unità 
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La replica di Natta a De Mita 

Il sistema politico è in stallo 
Si deve passarle alla libera 
competizione tra alternative 

Le due contraddizioni del governo 

Una formula vecchia non può 
affrontare una situazione diversa 
Programma senza garanzie 

Fra i ìfe partiti 
una sfida 
fri inaine apèrto 

" P A S Q U A L E C A S C E I X A 

• • R O M A . Volentionolenil, 
•I naviga in mare aperto. E per 
Il naviglio del pentapartito, in 
cui Ciriaco De Mita aveva cre
dulo di poter trovare momen
taneo rilugio. e comincialo II 
conto alla rovescia, Quella 
lormula non è più soltanto in-

' nominabile, ma è ormai con
siderata Instaura dagli stessi S 
per II prosegulo del rispettivo 
cammino, tante e tali tono le 
(alle apertesi nella stiva dopo 
7 Inni di scorribande 'di pote
re. Il suo uso, In questi marosi, 
s| rivela dunque In tutta la stru
mentanti della convenienza 
o, nella versione più nobile, 
dello slato di necessità. CraxI 
ha' tttter apertamente' Sièri-di 
essere Stato temalo di abban-

' donare I suol compagni, di 
ventura; .Ci siamo ben guar
dati Intorno... Abbiamo scru
tato l'orizzonte politico... La 
conclusione che ne.abblamo 
trillo è che non davano mo
stra di prendere corpo e (or
ma le condizioni necessarie 
perche una ipotesi alternativa 
potesse considerarsi concre
ta, reale e realizzabile». Ma 
non per questo - ha poi pun
tualizzato - «firmiamo cam
biali in bianco per nessuno», 

E per* l'incombenza di Una 
prospettiva politica Innovativa 
appartiene alla sinistra nel suo 
complesso. Craxi ha -guarda
to», ha «scrutato» gli altri. Ma 
cosa h> latto per rendere dav
vero credibile e praticabile 
un* alternativa «nel sensopie-
rio e tondo della parola»? E un 
appuntamento, questo, che il 
Pai continua a rinviare, Per ara 
t i accontenta di ritagliarsi una 
Iella di governabilità, «perche 
non al citino - spiega Craxi -
situazioni di vuoto politico da 
rappezzarsi con quel che Capi
la». Ma II rattoppo e proprio 
8uesto, Guarda caso è proprio 

iorglo La Malia, che per con
io proprio o alimi ha mano
vrato i lili della crisi In con
trapposizione ai socialisti, a 
sottolineare come proprio il 
(ormarsi del governo («auto
revole») di De Mita costituisca 
•un atto che può rallentare 
un'evoluzione politica che si 
ritenga matura o prossima a 
maturare», il leader repubbli
cano PUÒ anche compiacerse-
ne, ad onta di ogni personale 
contraddizione, pur di vantar

si Idi essere riuscito a legare 
Craxi al carro di De Mita. Ma a 
quel «rallentamento» corri
sponde automaticamente un 
Incancrenimenlo della, crisi 
del siatemi politico. E il nesso 
di fronte al quale, l'altro gior
no, Il presidente del Consiglio 
si e fermato. Ma è esattamen
te a questo punto che Ales
sandro Natta ha collocato la 
questione della transizione, 

«Transizione - ha ricordato 
il segretario del Pei - significa 

Eassaggio verso un approdo», 
opposizione del Pei seguirà 

un «percorso» e perseguirà 
una «meta» coerenti con una 
governabilità «più alta e rea
le», "urla riforma del,slstema 
pmtìt che constata fa «libe
ra competizione fra governi 

.alternativi», e «convergenze 
programmatiche» qualificanti 
per le forze di sinistra e di pro
gresso. E' Cosi che Natta ha 
risposto alla richiesta di De 
Mita di avere «qualcosa in 
più». Ma è un «messaggio» a 
più interlocutori, da questi del 
resto prontamente valutato. 
Dunque, tarlerò - lo ha sotto
lineato Achille Occhetto - di 
una «fase dinamica» del qua
dro politico. 

Lo stesso Craxi ha sotto
scritto «l'auspicio» per un 
•qualcosa in più» dall'opposi
zione. Ha operato, si, qualche 
distinguo (-Non si tratta di 
Inaugurare doppi tavoli o dop
pi giochi»), a mò di avverti
mento per De Mila, Ma ha do
vuto riconoscere che «ogni 
convergenza programmatica 
possibile contribuisce util
mente a ridurre le distanze in
nanzitutto tra le forze di pro
gresso». 

Restano molte reticenze, ri
velate dal fastidio di alcuni 
•colonnelli» socialisti per il di
scorso di Natta e dalla stru
mentale scala di priorità ('pri
ma la governabilità») predica
ta dal segretario repubblica
no. Permangono anche molte 
ambiguità Ira le allusioni e le 
elusioni del discorso di Craxi, 
guarda caso proprio sul tema 
delle istituzioni («Per altre ri
forme verrà il tempo»). Si pro
mano pure resistenze nella 
De, tanto che Pantani ammo
nisce a «non lesinare contri
buti». Ma una sfida è in cam
po. Come dire? Eppur si muo
ve... 

De Mita ha chiesto «qualcosa di più» di un contributo 
critico all'opposizione comunista. Natta replica: fare
mo una opposizione articolata e differenziata ma 
senza vìncoli e sènza pregiudizi; puntiamo a una pro
fonda riforma del sistema politico e delle istituzioni 
che porti a una fase di libera competizione tra pro
grammi e governi alternativi, e lavoreremo per con
vergenze programmatiche tra le forze di progresso. 

INZO Roaoi 
• • ROMA. Perche non si par
la più di pentapartito pur for
mandosi un governo a cin
que? Qual i II dato di novità e 
come si atteggeranno di Iron
ie ad esso i comunisti? Natta 
svolge la sua rigorosa replica 
a De Mita e spiega. Anche for
ze politiche che non condivi
dono la nostra proposta di 
una alternativa riformatrice, 
anche forze sociali e cittadini 
che. dovendo scegliere non 
starebbero dalla nostra parte 
avvertono la necessità di una 
riforma del sistema' politico, 
delle Istituzioni, dello Stato. 
Questo è il dato di novità. 
Nessuna novità c'è nel gover
no e nella sua base politica; è 
la situazione che è differente: 
il sistema politico tradizionale 
e in stato di stallo, le coalizio
ni pregiudiziali hanno fatto II 
loro tempo, la crisi dello Stato 
e delle Istituzioni richiede soli
darietà più vaste, incombono 

appuntamenti e slide che im
pongono cambiamenti strut
turali. E questo che richiama 
l'esigenza dì-'una'transizione 
verso una fase nuova, come 
pur ammettono in vario modo 
I due maggiori parliti della 
coalizione. Ma contrariamen
te a quantomoslra di pensare 
De Mita, qviesta transizione 
non può essére propiziata e 
gestita con le forze e le forme 
del passato e lasciando nell'o
scurità I caratteri del dopo-
pentipaitito. 

A questa contraddizione 
politica si aggiunge una con
traddizione programmatica: 
infatti a una'ispirazione palin-
genéflca (un'Italia quasi tutta 
da rifare) corrispondono au
spici che restano tali e linee su 

litica fiscale e f rientro del de
bito pubblico - che non corri
spondono allenecessilà e alle 
promesse- Par, non dire del 

compromesso sulle questioni 
del sistema informativo del 
tutto inaccettabile e in con
traddizione con gli impegni di 
nuove a trasparenti regole de
mocratiche. 

In Italia - aggiunge Natta -
c'è bisogno di un governo e 
c'è altrettanto bisogno di 
un'opposizione. Giudichiamo 
questo governo non all'altez
za dei ^compiti e delle necessi
tà-, tanto meno gli riconoscia
mo d i contenere in sé le ga
ranzie sufficienti a assicurare 
una transizione positiva. È più 
prudente riconoscere, da par
te di tutti, che una transizione 
positiva deve essere opera Più 
ardita * coinvolgente di ener
gie più ampie di quanto possa 
offrire questo governo. L'op
posizione comunista si pro
porrà anzitutto di rendere 
sempre più evidente che è 
possibile offrire un'idea (e do
mani un governo) della mo-
demizuzione del paese so
cialmente più giusta, umana
mente più rispettosa e anche 
più lungimirante, convenien
te, razionale. Questa opposi
zione si proporrà di tenere 
sempre aperto, attravèrso un 
rapporto e una pressione co
stante, verso tutte le forze de
mocratiche; il problema delle 
riforme a cui le forze di questo 
governo non possono garanti
re dà sole una soluzione. 

A un governo che dichiara 
di fondarsi su un programma 
contrapporremo una opposi
zione di ancor più forte impe
gno programmatico, con que
sti obiettivi: indicare la possi
bilità di una più alta e reale 
governabilità, riaffermando la 
unzione essenziale della poli
tica', provocare la riforma del 
sistema politico che fuoriesca 
dalle pratiche consociative e 
si strutturi invece sulla libera 
competizione tra programmi 
e governi alternativi; ricercare 
e consolidare convergenze 
programmatiche tra le forze d 
sinistra e di progresso s> 
grandi temi dell'econom 
della società, dello Stato ,i 
coerenza con questi obie vi, 
svilupperemo in mqdo a' ^co
lato e differenziato, ma .enza 
vincoli e pregiudizi di sorta, la 
nostra azione in Parlamento e 
la nostra iniziativa verso gli al
tri partiti. Ecco il «qualcosa'in 
più» che intendiamo conferire 
alla dialettica politica e parla
mentare di questa (ase. , 

Transizione non deve esse
re una parola vuota: ognuno 
ha il dovere di definire, come 
il Pei ha fallo, il percorso e la 
meta. Ma anche quando I pro
positi siano deliniti, governare 
la transizione è possibile solò 
se si afferma una forte corre
sponsabilità tra tutte te forze 
democratiche; che non1 signi

fica necessariamente stare 
tutti insieme'nella maggioran
za e nel governo. Coqunque, Il 
problema( del superamento 
della crisi grave del sistema 
politico e della funzione dello 
Slato è posto. 

Nella pane Iniziale del suo 
discorso Natta aveva parlato 
d< terrorismo in relazione 
e i la fase politica. Se il se-
v lale che si è voluto mandare 

onl'assassinio del sen. Ruffil-
i è di voler colpire e bloccare 

i progetti e gli impegni per rin
novare la democrazia, per ri
formare lo Stato e té istituzio
ni, la nostra risposta è sempli
ce e netta: avanti, si deve an
dare avanti con la massima 
determinazione. Qualcuno ha 
espresso il timore che si vo
glia strumentalizzare i nuovi 
attacchi del terrorismo per 
riavvicinare tra di loro le mag
giori forze polìtiche def paese. 
Non c'è nulla da strumentaliz
zare: le ragioni di una profon
da riforma della politica e del
lo Slato riguardano valori di 
fondo, esigenze radicali della 
democrazia che sovrastano 
l'emergenza immediata e 
qualsiasi opportunità tattica. 
Le riforme non devono essere 
in funzione dell'una 0 dell'al
tra prospettiva politica: il loro 
obiettivo è di rinsaldare i dirit
ti dei cittadini, di elevare l'effi
cienza dello Stato 

Non vede alternative ai 5, auspica rapporti «costruttivi» col Pei 

Craxi: appoggiamo De Mita 
in omaggio afl'afternanza 

Bettino Craxi 

I partit i precisano la loro co l locaz ione nei confront i 
dèi primo gabinetto De Mita', In un'intensa giornata 

1 di tliscijisyan^fbMonteCitopó jsono intervenuti, oltre 
, a,Natt$,i segretari ̂ socialista. reDuibbJicano e liberale 
(Craxi, La Malfa e Altissimo; è il vicesegretario scu-
docrociato Scotti. Il dibattito - che prosegue stama
ne - sarà concluso in serata dal voto di fiducia per 

ì r f J appello nominale. Poi si trasferisce al Senato. 

WÈ ROMA. Bettino Craxi 
prende la parola subito dopo 
Natta. «Il governo - fa sapere 
quasi subito - ha presentalo 
un buon programma*, sia 
«sotto il profilo dell'azione in
ternazionale», sia «per le pro
spettive di azione intema». 
Frutto positivo, sostiene, «di 
una chiarificazione e della 
continuità delle esperienze 
precedenti». Insomma, De Mi
ta non ha tanto da «conquista
re» quanto da •conservare» i 
risultati raggiunti. Tanto è vero 
che l'economia italiana «ha 
mantenuto» (1 suo slancio; il 
ciclo espansivo «continua»; 
l'intera economia «continua» 
anch'essa a dare segni di buo
na salute; il benessere «si dif
fonde». Semmai il nuovo pre
sidente del consiglio dovrà la
vorare sugli squilibri che que
sti processi di sviluppo hanno 
innescato, tipo - e pare poco 
• il crescente divario Nord-
Sud, la crescita della disoccu
pazione, l'emergere di nuove 
sacche di povertà. Craxi ha 
parole di cordoglio per Ruffilli 
(le avranno indistintamente 
tutti gli oratori). «Un delitto -
dice testualmente - che se 
non è dovuto alla stessa mano 
di altri che lo hanno precedu-

O U I D O DELL 'AQUILA 

to, è stato molto probabil
mente concepito dalla stessa 
men|e». JNeLsuo discorso, il 
segretario socialista aggancia 
il terrorismo ty-aljano e le ten
sioni che.^essp innesca alle 
tensioni prodotte dal terrori
smo intemazionale. «Ma non 
si deve - ammonisce - spar
gere paura; dare un quadro di 
tenore che da una parte è lon
tano dalla realtà e dall'altro 
rappresenta esattamente ciò 
che desiderano I professioni
sti della morte e del tenore». 
Parole dure Craxi usa per l'as
sassinio del leader palestinese 
Abu Jihad. Quello di Israele «è 
un micidiale, cìnico e calcola
to attacco politico» contro i 
tentativi di ricercare «uno 
sbocco negoziale alla crisi 
mediorientale». È illusorio 
pensare che la «politica della 
forza apra la strada alla pace». 
E il segretario socialista ha ci
tato una vecchia canzone dei 
partigiani francesi: «Quando 
un amico cade, un amico esce 
dall'ombra e prenderà il suo 
posto...». Cosi «ur| altro pale
stinese prenderà il posto di 
chi è caduto». 

Craxi toma poi alle questio
ni politiche italiane per spie
gare che pur «avendo scrutato 

l'orizzonte», non erano in vi
sta «le condizioni necessarie 
per UlVipojesi alternativa*. E 
chi Invece (leggi il Pei) que
st'ipotesi ha perseguito, lo 
avrei)!» fatto «presentando 
proposte alternative di natura 
aggiuntiva», come 
l'«allargamento della formula 
di governo» o ('«estensione 
def collegamenti parlamenta
ri», mal «nel senso pieno e 
tondo delta parola». A De Mita 
spiega il senso di un appoggio 
«senza obiezioni e senza con
dizioni», nel rispetto di quello 
stesso principio di alternanza 
•da noi rivendicato sin dal 
lontano 1979». E se il presi
dente del Consiglio «ha auspi
cato un costruttivo rapporto 
con l'opposizione e, se possi
bile, anche qualcosa di più», 
Craxi non intende farsi scaval
care nei rapporti col Pei: 
«Quello - afferma - è un au
spicio che sottoscrivo». 

Sedendo De Mita al banco 
del presidente del Consiglio, il 
compito di intervenire a nome 
della De se lo prende Vincen
zo Scotti, vicesegretario. 11 go
verno - chiarisce subito - rap
presenta «la possibile e ancjìe 
adeguata» soluzione alla crisi 
dei rapporti politici «tra le for

ze della maggioranza». Scotti 
si avventura poi in una fatico
sa spiegazione della formula 
di governo. L'esecutivo, dice, 
•non è espressione di una for
mula politica che non c'è». 
ma al contrario «si fonda su un 
chiaro e preciso programma 
politico». Infatti-«il ritrovarsi di 
partiti affini, o più affini di al
tri, è non tanto il frutto di una 
pregiudiziale, quanto di una 
precìsa e consapevole com
misurazione ai problemi rea
li». Ciò spiegherebbe, a giudi
zio di Scotti, «perché Oggi si 
ritrovino insieme gli stessi par
titi che hanno formato il pen
tapartito, in una coalizione 
che, a rigore, non è più di 
pentapartito». Il vicesegreta
rio de a conclusione del suo 
discorso riprende e approfon
disce il riferimento di De Mita 
al rapporto con le opposizio
ni La D e - d i c e "«all'unisono 
con tutti i partiti della coalizio
ne, sente di dover cercare, ol
tre cogliere» la disponibilità 
specialmente del Pei «a impe
gnarsi sul terreno istituziona
le». E ì comunisti sanno - con
tinua - che «ciò non significa 
immaginare momenti e luoghi 
separati» di trattativa. Ciò vuol 
dire invece «proporre il gover
no stesso e la sua maggioran
za come naturali punti di rife
rimento di un più vasto dialo
go che, in quanto istituziona
le, è anche polìtico». Scotti ha 
definito la limitazione del voto 
segreto un «prerequisito» per 
l'attuazione delle altre rifor
me. 

Anche il segretario repub
blicano, Giorgio La Malfa, si 
augura «un concorso attivo e 
interessato» del Partito comu

nista nei prossimi mesi, cioè 
«nella fase di attuazione del 
disegno di riforma» Tuttavia, 
aggiunge, i repubblicani pon
gono al pnmo posto «non l'e
voluzione dell'insieme degli 
equilibri politici», bensì «l'a
zione del governo in rapporto 
ai problemi del paese». E così 
come è chiaro che il Prì avreb
be volentieri salutato l'impe
gno diretto di Craxi nell'ese
cutivo, La Ma|fa dice che De 
Miehelis, come «esponente 
della segreteria socialista e 
capogruppo della, Camera», 
va bene lo stesso. 

Per ìt segretario liberale Re
nato Altissimo, «stiamo viven
do una fase di transizione», e 
di transizione «sì potrà defini
re tutta questa decima legisla
tura». Il presidente del gruppo 
psdi, Filippo Caria, afferma 
che «esistono due Italie» e che 
dunque è bene che «il presi
dente del Consiglio sìa un me
ridionale e addirittura un me
ridionale delle zone inteme» 
(testuale!). Stefano Rodotà, 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente, aveva 
in mattinata sottolineato con 
ironia le contraddizioni pre
senti nel discorso d'investitu
ra dì De Mita: «Sembra - ave
va detto - il primo discorso di 
un presidente dì alternativa 
che misura i guasti provocati 
negli anni passati e che però 
pone la De nel ruolo della spa
da di Sigfrido che guarisce le 
ferite che essa stessa ha pro
curato». Nella discussione 
(che prosegue stamani) sono 
intervenuti anche la Grama
glie Caveri, Mattioli, Capan
na, Pannella, Melimi, Coium-
bu, Boato, Luigi D'Amato, Ce
derne, Scalia, Lanzìnger, Ru-
binacct, Servello e Nania. 

Il presidente del Consiglio apprezza 
i discorsi di Pei e Psi: «Entrambi buoni» 

Mino Martmazzoli 

M ROMA. Natta e Craxi, due 
discorsi attesi, che vengono 
subito passati al setaccio del 
«Transatlantico». E l'ora del 
voti: ognuno detta ai giornali
sti i propri giudizi, più o meno 
interessati, ovviamente tutti di 
parte. Natta è promosso a pie
ni voti dai democristiani, men
tre i socialisti curiosamente lo 
«rimandano a settembre» su 
una materia insospettabile; Il 
suo Impegno a sinistra, so
prattutto in politica estera. 
Craxi ottiene una promozione 
non brillante ma decorosa dai 
democristiani oltre che dai 
comunisti, salvo a venire «ri
mandato» qualche ora più tar
di da La Malfa sulla questione 

mediorientale, com'era pre
vedibile. 

Lapidario e diplomatico il 
commento di De Mita, che 
giudica i discorsi di Natta e di 
Craxi «entrambi buoni», 

Per Vicenzo Scotti, vicese
gretario della De, quello di 
Craxì è stalo un discorso «luci
do e coerente con gli impegni 
sottoscritti». Per Giuseppe 
Gargant, capo delta segreteria 
politica democristiana, «è sta
to un Intervento leale e con 
grande volontà di collabora
zione e dì sostegno». Per Mi
no Martìnazzoli è stato «un in
tervento importante e puntua
le nel descrivere le condizioni 
dell'alleanza, le sue motiva

zioni, i suoi rischi»; il presi
dente dei deputati de apprez
za che Craxi abbia dichiarato 
apertamente che «non c'è la 
possibilità di fare un governo 
senza la De». Alessandro Nat
ta affida il suo commento a 
una battuta: «Anche Craxi ha 
riconosciuto che in questa fa
se, come si dice in Uguria, ci 
vogliono tutti nella nassa. » 
(una rete da pesca), riferen 
dosi alle sue «aperture» sulla 
questione istituzionale. Achil
le Occhetto aggiunge: «Credo 
che il discorso dì Craxi rivesta 
un certo interesse perché di
mostra che si sta giungendo 
su uri terreno di confronto po

litico diverso, che noi soste
niamo da tempo, un terreno 
che ritiene aperta una fase di 
transizione. Non siamo più -
prosegue il vicesegretario co
munista - a una semplice rie
dizione del pentapartito, che 
si presenta ormai come uno 
stato di necessità, ma a un 
pentapartito in fase dinami
ca». Secondo Occhetto tra i 
discorsi di Natta, dì Craxi e di 
De Mita «c'è un intreccio og
gettivo perché colgono tutti la 
fluidità e la transitorietà della 
situazione caratterizzata dalla 
sfida programmatica. Tutto è 
aperto - conclude - . Su alcuni 
punti, come la politica inter

nazionale riguardante la que
stione palestinese, siamo 
d'accondo con Craxi, mentre 
critichiamo la parte program
matica riguardante l'informa
zione». Per Pajetta quello di 
Craxi «è un buon discorso che 
contiene molte cose positive: 
in particolare per quanto ri
guarda |a parte intemazionale 
ho molto apprezzato la parte 
che riguarda Israele». 

Entusiasti dell'intervento 
del loro leader, naturalmente, 
isociaiisti. Per Di Donato Cra
xi «ha fatto un discorso da 
presidente del Consiglio»; per 
Andò, col segretario socialista 
«ha parlato la sinistra in Parla-

De Mita 
su Martelli: 
parìa 
come I ddlini 

Martelli solleva come un problemi per la stessivi 
il fatto che De Mita conservi la segreteria della L _ 
guida il governo? E De Mita cosi replica: «Non ho 
letto la sua intervista,' ma questa tesi è già scateni 
"Sabato" - il giornale d i Comunione e liberazione - e non'. 
è una inviti». Intanto,* nuove polemiche attorno ai varo d i 
u t ulficio politico nella De. Silvio tega, (gruppo Gava-
Scòtti) nega si tratti di un «organiamo di tipo eccezionale», 
di una «soluzione-pome verso il congresso». E De Mita a 
non avèrto più ricostituito, anche se «previsto» dallo statu
to della De. Comunque sia. Lega reclama il congresso al 
più presto possibile, e un triumvirato al vertice del partito: 
il presidente Foriani e i vicesegretari Bodralo e ScoUI.' " 

Il dibattito sulle dìchlarazto-
nl programmatiche . del 
nuovo governo si conclu
derà a Montecitorio nella 
mattinata di domani. Poi; le 
dichiarazioni di volo ed ti 
voto per appello nominai* 

1 i' sul documento del penta

partito con cui viene concessa la fiducia. Domani II dibatti
to-bis al Senato, che voterà la fiducia sabato nella tarda 
mattinata. La seduta pomeridiana di domani si aprirà 1 
palazzo Madama con una commemorazione di Camilla 

Stasera 
il voto 
di fiducia 
della Camera 

Mario Capanna 
espone In aula 
la bandiera 

palestinesi 

Nel corso del suo interven
to sulla fiducia, Ieri manina 
alla Camera, il leader di Dò 
Mario Capanna ha esposto 

. , . . , , la bandiera dell'Olp. Il pre
d e ! p a l e s t i n e s i sidente Nilde lotti io h * in-
J vitato a riporre il vessillo, 
^ ^ ^ * ^ ^ ^ f * * — «tutti lo conoscono»; ha 
detto. Capanna ha accolto l'Invito, ma precisando: «Non la 
ripongo, l'ammaino. Ma il popolo palestinese non ammai
nerà questa bandiera finché non sventolerà liberamente 
nei territori oggi occupati da Israele». 

Le Regioni 
chiedono: 
confrontiamoci 
sulle ritenne 

I presidenti delle Regioni 
hanno chiesto ieri al presi
dente del Consiglio la con
vocazione; urgente disila 
conferenza governo-Regio
ni; e deciso di incontrare 

' intanto il ministro MaccanU 
• •«• • •^• • •«• • • • • •" • • • • • • •p- co e i segretari del parliti 
democratici per illustrare loro le proposte di riforma Istitu
zionale avanzate dalle stesse Regioni. Un incontro analogo 
è stato richiesto alle organizzazioni nazionali delle autono
mie locali. 

Anche 
il sindacato 
sollecita 
un negoziato 

Il sindacato attendo il go
verno alla prova del latti e 
intanto chiede a De Mita di 
aprire un negoziato con le 
parti sociali soprattutto per 
quanto riguarda la politica 
economico-sociale. Lo 
hanno ribadito ieri tanto il 

segretario generale aggiunto della Osi Mario Colombo 
quanto il segretario confederale della Uìl Bruno Uverani, il 
quale sottolinea anche la disponibilità del sindacato sul 
problema delle riforme istituzionali «Non riguarda solo la 
qualità della nostra democrazia» dopo l'assassinio di Rut
ilili «appare ancor più chiaro che esso nguarda aspetti 
fondamentali per la vitalità del nostro assetto democrati-

Segretarìo Anm: 
«li governo esca 
dal pauperismo 
per la giustizia» 

Cauta presa dì posizione 
del neo segretario dell'As
sociazione nazionale magi
strati, Edmondo Bruti Libe
rati sul programma di go
verno per la giustizia. Il dia-
senso riguarda la tematica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — dell'ordinamento giudizia
rio, come la separazione delle carriere tra pubblico mini
stero e giudice ed il ventilalo reclutamento parallelo dei 
magistrati. Bruti Liberati, dopo aver rilevato che «occorre 
uscire dal pauperismo che ha finora caratterizzato gli inve
stimenti in materia' di giustizia», ha detto che «sei mesi 
sono sufficienti per i primi e più urgenti interventi». 

Il Pri (nonostante i rifiuti 
dell'interessato) rilancia la 
candidatura di Giovanni 
Gorìa alla presidenza delia 
commissione Bilancio della 
Camera, vacante dopo la 
nomina a ministro del de-

• » • • • — • — • — • • • « • • » mocristiano Paolo Cirino 
Pomicino. Lo ha latto il vicepresidente della stessa com
missione, Gerolamo Pellicano. Peraltro, molti sarebbero i 
pretendenti in caia de, Tra gli altri Giuseppe Azzaro, Nino 
Carrus, Nino Cristofori e Sergio Coloni. 

I repubblicani 
insistono 
per Corta 
alla «Bilancio» 

I Verdi 
scrivono ai Tg: 
«Esistiamo 
anche noi» 

Il deputato Massimo Scalia, 
membro della commissio
ne parlamentare di vigilan
za sulla Rai, ha scritto ai di
rettori dei tre telegiornali 
per ricordare che «in que-
sto Parlamento esistono ah-

" • — • — " ^ — che deputati e senatori ver
di» anche se l'altra sera, in occasione della presentazione 
del governo alle Camere, «di tutte le forze politiche sì è 
ricercata l'opinione tranne che dei Verdi». «Sono sicuro 
che riterrà opportuno per il futuro suggerire la nostra esi
stenza ai redattori della sua testata». 

G IORGIO F R A S C A P O I A N A 

mento»; un po' agrodolce il 
giudizio di Giacomo Mancini: 
•il discorso di Craxi, ma non è 
la prima volta che capita, è di
gnitoso, è il discorso che di
venta più alto per il fatto che 
gli altri sono molto più bassi». 

Ed ecco la «pagella» asse
gnata al discorso dì Natta, co
minciando dai giudizi dei de
mocristiani. Per Scotti, il se
gretario comunista «ha accol
to la sfida che viene all'oppo
sizione e quindi ha mostrato 
di non volersi sottrarre alle re
sponsabilità conseguenti. 
Adesso - ha aggiunto - sarà il 
cammino concreto che ci aiu
terà a verificare tutto questo». 
Per Garganì, Natta «ha recepi
to l'appello a' nuove regole e 
alla verifica Istituzionale con 
un discorsa di opposizione 
corretta», pantani apprezza 
entrambi i discorsi, perché 
«hanno premiato lo sforzo no
tevole dì De Mita». 

I socialisti, invece, non 
sfuggono alla tentazione dì 

formulare un giudizio compa
rativo, e ovviamente per loda
re Craxi criticano Natta. A D i 
Donato il discorso del segre
tario comunista ha provocato 
«una delusione.: «Meno male 
- ha detto - che Crani ha poi 
ricordato la necessità dì un 
impegno attivo dell'Italia nei 
confronti del sanguinoso con
flitto arabo-israeliano». Per 
Andò, Natta avrebbe soprav
valutato il «famoso tavolo del-
le riforme istituzionali, come 
se dovesse costituire una pa
nacea per tulli i problemi del 
Pei». Per Mancini. Natta «ha 
perso un'occasione» per chia
me la sua posizione. E Inline 
Franco Pira, vicepresidente 
dei deputati socialisti, si dice 
convìnto che «l'unico discor
so di alternativa nel confronti 
di De Mita, di quelle alternati
ve non parolaie ma concrete, 
che non creano vuoti polìtici 
ma costruiscono il futuro, 6 
stato quello dì Craxi», 
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POLITICA INTERNA 

Craxi e la regia del terrorismo 

La «mente unica» sarebbe a Roma 
La Malfa: ne parla sempre, 
quando non è più a palazzo Chigi 

A cosa pensa il leader del Psì? 

Rognoni: dunque la minaccia 
non viene più dai Tartari... 
Mancini: si riferisce al Mossad 

Rottelo Raffini 

Alfe di Arese 

Cinquemila 
in assemblea 
con Lama 

A poche ore dal voto sul governo, Craxi torna a far 
aleggiare il fantasma di un «grande vecchio» regista 
del terrorismo. Ma raccoglie, soprattutto* critiche e 
risposte sprezzanti. La Malfa: «Noto che ne ha pariate 
prima di diventare presidente del Consiglio e ora che 
non lo è più». Tina Anselmi: «Non rispondo a chi tira 
iuori ogni sei mesi la stessa storia». Mentre Giacomo 
Mancini fa una ipotesi. Che riguarda il Mossad... 

FEOCMCO OCMMICCA 

• T I F A N O n r a m RIVA 

• I MILANO. È toccato al vi
cepresidente del Senato Lu
ciano Lama rompere l'embar
go al dirigenti politici che era
no stali Interdetti, dopo l'arri
vo della Fiat ad Arese, da 
qualsiasi contatto coi lavora
tori all'Interno dello stabili
mento Alla. E Lama lo ha fatto 
davanti a clnque-seimila ope
rai ed impiegali (sugli ottomi
la del turno) che hanno affol
lato all'inverosimile II capan
none della .gruppi motori» 
per la commemorazione del 
25 aprile. Una commemora
zione tutta politica, sul filo de
gli eventi drammatici di oggi: 
•Hanno colpito un collega e 

> un amico - ha detto Lama ri
cordando Rullili! - e come 
per Abu Jihad, hanno colpito 
éh| è disposto a trovare solu
zioni». 

Uno degli applausi pici In
tinsi è arrivato quando Lama 
Sa usato parole severe sul per-

onlsmo: >|l perdono £ un lat
tò personale. Lo Stato non 
può perdonare, ma deve lar 
rispettare le leggi: dunque è 
•fusto che chi ha sbagliato stia 
nelle galere». ' 

E la grande assemblea ope
rala ha colto l'occasione del
l'incontra del 25 aprile per 
esprimersi su un altro Ironie 
•caldo», quello della manife
stazione di piazza program
mata a Milano dal missini per 
il 30 aprile, subita prima della 
festa del lavoro. Una manife
stazione Indetta contro I parti
ti, accusati in blocco di corru
zione, cui dovrebbe parteci
pare il segretario nazionale Fi
ni. L'assemblea dell'Alia ha 
dunque chiesto con un tele
gramma al prefetto di Milano 
che questa manllestazione 
non avvenga, associandosi 
cosi all'impegno di queste ore 
del Comitato antifascista mila
nese e delle istituzioni locali. 

Lama ha rivendicato alla 
classe operaia e al sindacato 
una buona parte del merito 
della vittoria sul terrorismo 
•che ha trovato nei lavoratori 
una diga Insuperabile, che 
non è passato, innanzitutto 
nelle loro coscienze, nono
stante certe argomentazioni 
pericolose». E ha poi aggiun
to: -Ho sentito con sdegno, 
nei dibattito recente, propo
ste di legittimazione di una 
presenza fascista nel panora
ma politico Italiano. Alterino 
Invece che resta intatta la non 
compatibilità tra regime de
mocratico ed esistenza di un 
partito laicista.. 

L'ex leader sindacale è ap
parso visibilmente commosso 
di essere slato invitato in una 
fabbrica storica come l'Alia 
Romeo: «Qualcuno accusa gli 
operai dell'Alfa di volere la lu
na. Invece quello che si chie
de « del tutto legittimo, anzi è 
un diritto fondamentale di uo
mini e di lavoratori: il diritto a 
contrattare le proprie condi
zioni di lavoro. E sarrebbe 
sbagliato dipingere i lavorato
ri dell'Alfa come un "esercito 
di mestiere", gente che lotta 
per il gusto di farlo. Ma quan
do c'è da lottare si lottai Una 
cosa non si può accettare, che 
chi ha il potere pensi di eserci
tarlo tutto da solo». 

A ricevere il vicepresidente 
del Senato, che era accompa
gnato dal dirigenti della fede
razione comunista milanese, 
è stato l'amministratore dele
gato dell'Alfa Lancia Piero Fu
sero, venuto apposta da Tori
no, che ha Illustrato alla dele
gazione l'andamento dei piani 
di rilancio dell'azienda. Lama. 
che ha poi incontrato II consi
glio di labbrica, ha espresso 
soddisfazione per I recenti ac
cordi che hanno cambiato II 
clima In Alfa. 

• • ROMA, «La mente è 
una», Il «grande vecchio», In
somma? «Chiamatelo come 
volete. Ma esiste uno che co
manda i terroristi. Ed è in Ita
lia. A Roma». Bettino Craxi e 
nel Transatlantico di Monteci
torio. In mano ha il testo del 
discorso che sta per leggere in 
aula e col quale motiverà il si 
del Psi al governo-De Mila. Ma 
prima di farlo, si (erma a parla
re con un gruppo di cronisti e 
trova il modo di riaprire un ca
pitolo ~ e una polemica - che 
parevano ormai chiusi: la pre
senza, dietro le quinte del ter
rorismo italiana, dl-un -gran
de vecchio» che ne tira le fila. 

Il leader socialista ne parlò la 

?rima volta alla fine degli anni 
0, nei giorni roventi di bande 

armate che parevano invinci
bili. E ripetè la sua accusa pro
prio nell'aula di Montecitorio 
in un discorso del 16 gennaio 
detrai, all'indomani del se
questro del giudice D'Ureo: 
•Ci sono molte cose da capire 
e molte da tare», disse, per 
battere il terrorismo e «sma
scherare il suo "grande vec
chio" se c'è, come io pensavo 
e sono ancora incoraggiato a 
pensare». Sette anni dopo, a 
tre giorni dall'assassinio di 
Roberto Rumili ed alla vigilia 
del voto di fiducia sul gover

no-De Mita, Craxi toma a lar 
aleggiare lo stésso fantasma. 
Peiché? Ed,è credibile l'esi
stenza di un "grande vec
chio»? 

* Il giudice Rosario Priore, ti
tolare di alcune tra le più im
portanti inchieste sui terrori
smo rosso nella capitale (a 
cominciare dal caso-Moro) 
afferma che «nessun elemen
to nuovo e tale da sostanziare 
l'ipotesi dell'esistenza di un 
"grande vecchio", si è aggiun
to a quanto già sapevamo». 
Nulla di quanto in mano agli 
inquirenU, insomma, spiega il 
magistrato, proverebbe resi
stenza di una regia unica die
tro I delitti di questi ultimi 15 
anni. E se «nessun elemento 
nuovo» rende più credibile di 
Ièri l'esistenza di un «grande 
vecchio», perchè Craxi è tor
nato a denunciarne la presen
za? 

Nei corridoi di Montecito
rio più che risposte, arrivano 
sentenze liquidatone. Il più 
aspro, è Giorgio La Malfa: 
«Lon. Craxi è stato presidente 
del Consiglio: quindi, se paria 
di "grandi vecchi", avrà degli 

elementi. Noto solo che ne ha 
parlato prima che divenisse 
presidente e adesso che non 
lo è più». Richiamando i dati 
di fatto, invece, Virginio Ro
gnoni - ministro dell'Interno 
negli anni più duri del terrori
smo - si dice in disaccordo 
col leader del Psi: «Non si è 
mai riusciti a trovare niente 
che sostanziasse questa tesi: 
una tesi che tende a legare i 
diversi delitti del terrorismo in 
un unico, coordinato com
plotto». Poi fa addirittura del
l'ironia: «Craxi dice che la 
mente è a Roma? Mi pare un 

Sregresso: prima la collocava 
i spazi indefiniti, al confine 

con i Tartari Ugo Pecchioli 
è un po' più prudente. Nota: 
•Se Craxi intende dire che il 
terrorismo di oggi, quello, per 
intenderci, che ha assassinato 
Rumili, è più manovrabile di 
quello storico, dice una cosa 
che mi pare possibile. Ma in 
quanto all'esistenza di un 

grande vecchio"...». 
Cosa pensano, invece, del

la denuncia di Craxi il ministro 
dell'Interno, Gava, e il sotto
segretario ai «servizi», Sanza? 

Il primo sceglie la via del si
lenzio: «So quello che ha dét
to il segretario del Psi. Ma non 
parlo. Sono momenti compli
cali, comprendetemi...». Il se
condo lo imita: parla dell'as
sassinio di Ruffilli, accenna a 
«elementi probanti che tra 
brève potrebbero produrre 
novità», definisce «schegge 
impazzite» le ultime falangi 
dei terrorismo. Sul «grande 
vecchio», però, nemmeno 
una parola. Addirittura sprez
zante, invece, è Tina Anselmi, 
per anni presidente della 
commissione di Inchiesta su 
misteri della P2: «lo sono un. 
persona precisa - dice - • 
non posso rispondere a erri 
impreciso e tira fuori ogni s 
mesi la stessa storia». Esclud 
comunque, che nel corso d -
la sua indagine siano stati r j -
colti elementi tali da avvale ra
re l'esistenza di un .grande 
vecchio»: «Basta leggere le 
carte della commissione. Noi 
abbiamo indagato anche in 
quella direzione: ma ciò che è 
rimasto è un interrogativo irri
solto». Enzo Scotti, vicesegre
tario de, non respinge com

pletamente la tesi di Craxi: 
«Lui vede che c'è una regia. 
Non è immaginabile, del re
sto, che \ diversi fatti siano tut
ti casualmente accostati. Que
sto raccordo e questo collega
mento è appunto il "grande 
vecchio"». 

Ma perchè Craxi ha ritirato 
fuori tutto ciò proprio ora? 
Ufficile dirlo. Giacomo Man-
ini una mezza idea, però, ce 

l'ha: «Craxi, in verità, ha una 
passione per i misteri. Questa 
storia l'ha tirata fuori già diver
si anni fa. Stavolta dice che la 
"mente" è a Roma. Ma dire 
che è a Roma non vuol dire 
necessariamente che sia ita
liana: Roma è capitale di mol
te cose, anche del servizi se
greti. A chi pensa, Craxi? 
Escludendo la massoneria e la 
P2, ed escludendo i "servizi" 
italiani - non foss'altro perché 
i vertici sono stati completa
mente rinnovati e sono com
posti 'da persone perbene -
può darsi pensi ai servizi se
greti stranieri: Mossad in testa 
a tutti. E chissà che non si 
spieghi cosi la durezza contro 
Israele che ha segnato il suo 
discorso in aula di stamane». 

In visita a Torino parla del terrorismo 

Cossiga: «Per batterli 
unità dei democratici» 
«Abbiamo difeso con successo le istituzioni demo
cratiche», «possiamo e dobbiamo battere anche i 
sovrassalti di violenza di questi giorni». Così Fran
cesco Cossiga, ieri, nella sua prima giornata torine
se. In prefettura il presidente della Repubblica ha 
anche incontrato i familiari delle vittime degli anni 
di piombo. Oggi inaugurerà il Salone intemaziona
le dell'auto al ungono. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• i TORINO. «Contro il terro
rismo accorte continuare una 
battaglia che deve essere an
cora vinta». In piedi davanti al 
banco della giunta, Cossiga 
parla nella •sala rossa» di Pa
lazzo civico. In quest'aula, In 
anni andati furono comme
morate Unte vittime della vio
lenza più cieca. Ora il terrori
smo è tornato a colpire, l'as
sassinio del sen. Rullili! «ripro
pone drammaticamente l'as
salto con le armi alla Repub
blica e alle sue Istituzioni de
mocratiche», dice Cossiga. 
Ma il presidente pronuncia 
parole di fiducia: «Sono con
vinto che come il terrorismo è 
stato battuto politicamente 
perché è stato isolato nella 
coscienza civile e morale, co
si la nazione italiana, con l'u
nità delle sue forze democra
tiche, culturali e civili, e con il 
concorso di tutte le istituzioni, 
saprà battere definitivamente 
anche il terrorismo nelle sue 
attuali espressioni di violenza 
sorda». 

All'uscita, prima che Cossi

ga si infili nell'auto per rag
giungere il palazzo Cangnano, 
I cronisti gli sono attorno. 
L'uccisione di Rumili è un col
po di coda del «vecchio» ter
rorismo? o costituisce il primo 
attacco di un ricostituito mo
vimento eversivo? Il capo dei-
Io Stato risponde cosi: «Vec
chio o nuovo che sia - rispon
de - una cosa certo li acco
muna: questo brutale primato 
della morte sulla vita, mentre 
dobbiamo invertire la equa
zione». 

A proposito delle ritenne 
istituzionali, Cossiga dice di 
aver accolto «con compiaci
mento» la scelta del nuovo 
governo di affidare la com
plessa tematica a uno specifi
co dicastero: «Si tratta - ha 
soggiunto - di un atto che il 
paese accoglie con l'auspicio 
che si possa passare dai pur 
utili dibattiti preliminari all'a
dozione di una sene di misure 
elficaci e concrete». 

Momenti di commozione 
nell'incontro con i laminari di 
Carlo Casalegno, dell'aw. Ful
vio Croce, delt'ing. Carlo Ghi-

glieno e di altre vittime della 
violenza eversiva. L'ex consi
gliere comunale de Maurizio 
Puddu, «gambizzato» dalle Br, 
ha chiesto al presidente di far
si interprete di tre richieste: il 
riconoscimento giuridico del
l'associazione vittime del ter
rorismo e la parilicazione dei 
diritti con le vittime di guerra; 
che giustizia sia fatta «con la 
non rimozione storica del no
stro sacrificio»; la ricerca della 
verità per Individuare tutti i re
sponsabili degli atti terroristi
ci, come il caso Moro. 

Cossiga ha affermato che 
«l'atmosfera nella quale ab
biamo combattuto il terrori
smo negli anni passati e quella 
in cui sfamo chiamati a com
batterlo oggi è profondamen
te mutata. Perché un clima 
non vasto ma esistente, un cli
ma di complicità, di "spiega
zionismo" come io lo defini
vo, un cllrna nel quale si dice
va "né con lo Stato né con le 
Br", oggi si è dissolto. Allora 
vi era Ti pericolo - ha prose-

Sulto - del ricongiungimento 
ei terroristi con situazioni di 

emarginazione, di bisogno, di 
lotta anche ingiustificata; oggi 
questo pericolo non c'è più, 
anche se permangono condi
zioni che consentono al terro
rismo di colpire quando stabi
lisce di farlo». 

Cossiga ha visitato ieri pre
fettura, Provìncia e consiglio 
regionale. In serata, Incontro 
con esponenti del mondo in
dustriale e finanziario, tra cui 
Agnelli e Pininfarina. Il capo 
dello Stato ha visto una Torino 
•in ripresa». OfiC.fi. 

Ordine di cattura per Fabio Ravalli e per una donna 

Ce un capo br toscano 
tra i killer di Forlì 
Una telefonata al «Resto del Carlino» alle 19,15 
annunciava ieri che «il comunicato n. 21» delle 
Brigate rosse era stato messo in un cestino. Ma 
non è stato trovato. Poco prima l'annuncio di un 
altro ordine di cattura, verso Fabio Ravalli, tosca
no. Si cerca anche la moglie, forse la donna vista a 
Forli. Il senatore Ruffilli sarebbe stato ucciso dalle 
colonne br romana e toscana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUTTI 
Sfa FORI.) 0 ha ucciso, o fa
ceva da palo: questa l'accusa 
verso Fabio Ravalli, trenta-
seienne di Prato, da ieri colpi
to da ordine di cattura per l'o
micidio del senatore Roberto 
Ruffilli. Dopo Gregorio Scartò, 
un altro componente del 
commando brigatista ha dun
que un nome. Assieme al Ra
valli viene ricercata anche la 
moglie Maria Cappello, di 34 
anni, latitante come il marito 
dal 1984. Si pensa che sia lei 
la donna vista a Forti in un'au
to usata dai terroristi. Per l'uo
mo all'opposto di sua moglie 
esisterebbero «prone certe ed 
inoppugnabili» della sua par
tecipazione all'assassinio. 

A compiere l'omicidio, sa
rebbero slate le colonne ro
mana e toscana delle Brigate 
rosse Pcc (partito comunista 
combattente). 

Gli inquirenti pensano che 
a Bologna sia stata utilizzata, 
se non una «base», almeno un 
•supporto logistico». Oltre 

che dall'Ucigos. le indagini 
sono svolte dalie Digos di For
li, Bologna e «soprattutto» di 
Firenze. 

Fabio Ravalli faceva parte 
della colonna br toscana «Lu
ca Mantini», un nappista ucci
so nel 1974.1 componenti del 
«nucleo» storico di tale grup
po (Stefano De Montis, Ga
briella Beconi e Marinella Am-
bretti) sono stati arrestati in 
Spagna, dopo lunga latitanza, 
circa un mese fa. Il brigatista 
oggi ricercato era già in carce
re nel 1972 per avere com
messo furti e rapine. Si è «poli
ticizzato» all'Asinara ed a Cu
neo, a contatto con alcuni ter
roristi. Uscito dal carcere nel 
1982, andò a lavorare assieme 
alla moglie In un maglificio di 
Prato detto «il fabbneone». 
Durante una perquisizione, fu
rono trovati alcuni documenti 
legati alle Br. Da allora marito 
e moglie si sono dati alla lati
tanza. 

La notizia dell'arresto, giun

ta da Roma, ha chiuso una 
giornata aperta da un annun
cio singolare: un black-out to
tale sulle informazioni. A 
prendere questa misura era lo 
stesso procuratore capo della 
Repubblica di Forlì, France
sco De Castro. Pochi minuti 
prima dei cronisti, nell'ufficio 
del procuratore erano arrivati 
sia il questore che il coman
dante dei carabinieri. C'è stata 
una «strigliata» vera e propria 
verso il capo delta questura, 
che il giorno prima aveva par
lato di una «organizzazione 
centrale a Roma, una base 
operativa a Bologna ed un 
punto di osservazione a Forlì». 
Lo stesso questore, poi ha cer 
cato di fare «marcia indietro 
tutta», dicendo che, in rifert* 
mento alla «base bolognese», 
«parlava genericamente di 
ipotest di lavoro, non di cer
tezze». Ma per il questore i 
guai non erano finiti: da Bolo
gna arrivava un commento del 
procuratore generale Giorgio 
Galbiati: «Ognuno può dire 
ciò che vuole, salvo assumersi 
poi le proprie responsabilità». 
A Forlì è giunto ieri pomerig
gio il comandante generale 
dei carabinieri, Roberto Jucci, 
per un «vertice» operativo. In 
particolare si sarebbe studiata 
una «pacificazione» in alto fra 
le diverse componenti delle 
Br (Pcc e Unione comunisti 
combattenti), forse alleate 
nello stesso omicidio del se
natore Ruffilli. 

Antonio Carigli» 

jfl Psdi verso il congresso 

Cariglia resta in sèlla 
ma dice: «Ormai è in ballo 
l'esistenza del %teutitò» 

tra ROMA. «Siamo ancor* • 
separati in casa»: la battuta è 
di Longo, e ben riassume una 
giornata che per molti social-
democratici volevi essere una 
resa del conti, e che si è ime-
cerisolta in modo interlocuto-
no. Ma le posizioni dei due 
gruppi restano molto lontane. 
Cangila ha convocato il Comi
tato centrale per il 10 giugno 
con all'ordine del giorno la 
convocazione del congresso. 
Romita invece ha promesso 
una «autoconvocazione» del 
massimo organo del partito 
per procedere all'elezione di 
un nuovo gruppo dirìgente. E 
tutti e due sostengono di ave
re la maggioranza. 

La giornata socialdemocra
tica inizia alle 10,30, quando 
nello studio di Cariglia, al 
quarto piano del palazzo di S. 
Maria in Vìa che ospita il Psdi, 
entrano gli «oppositori»: Ro
mita, Caria «il mediatore», Viz-
zini («E una visita di cortesia», 
precisa) e Moroni. Pietro Lon
go, che nei giorni scorsi si era 
scatenato, è piò tranquillo. So
lo più tardi si limiterà a com
mentare: «Cariglia è l'ombra 
di Nicolazzi. E la forza della 
disperazione che li fa andare 
avanti». 

Dopo circa un'ora di di
scussione, i quattro «opposi
tori» scendono al primo pla
no, dove si è installato il loro 
stato maggiore, dichiarandosi 
delusi: Romita parla di «intese 
non trovate». A Cariglia aveva 
proposto di convocare subito 
il Comitato centrala, da tener
si dopo la tornata elettorale, 
del 29 maggio, e di 'congela
re» nel frattempo la Direzione, 
sostituendola con un «comita
to di garanzia» di cui facciano 
parte, In numero uguale, 
esponenti della maggioranza 
e dell'opposizione. Intanto si 
allaccia Nicolazzi, accusato 
dagli oppositori di essere il 
«vero» segretario del Psdi: 
•Sono un attivista del partito -
replica sorridendo - e come 
tale partecipo alle decisioni». 

Mentre con due ore abbon
danti di ritardo inizia la Dire
zione senza che vi partecipino 
gli uomini di Romita, si scate
na la «battaglia delle dime». 
L'opposizione dice di averne 
in tasca un buon numero,'suf
ficiente a convocare il Comi
tato centrale. Ma non vuole 
mostrarle prima di raggiunge
re il tetto delle 82 adesioni: 
con 82 voti, infatti, si può 
eleggere un nuovo segretario. 
E Romita sa bene che una di
scussione in Ce senza maggio
ranza precostituita sarebbe 
molto pericolosa per il suo 

filtro che uniti: VinM pre
me per una resa def conti Im
mediata che faccia piana pu
lita di Cariglia < soprattutto di 
Nicolai* Romita è pU cauto. 
e parla di •riequlllbrlo deiU 
Direzione»: longo, senza pun
tare direttamente alla segreti 
ria, vuole però trarre il mag
gior guadagna possibile dal 
suo cambiamento di fronte 
Putettl è spaventato dall'Ipote
si di congresso anticipalo 
(«Sarebbe come curare con 
l'aspirina un malato di can
cro»). 

Alla line la Direzione si 
conclude con un comunicato 
che apre la strada al congres
so: «Esistono atteggiamenti e 
comportamenti tali da mette
re in forse l'esistenza stessa 
del partito». E quindi si convo
ca per II 10 giugno un Cornila-
to centrale con un solo punto 
all'ordine del giorno: «Modali
tà di convocazione del con
gresso». Per dare un contenti
no all'opposizione, Pacchiano 
propone un «riequlllbrlo. del
l'ufficio politico, un organi
smo nato con l'elezione di Ca
ngila e privo di qualsiasi pose-
re. Il 10 giugno non si parlerà 
del gruppo dirigente 0 ordine 
del giorno non può estate 
cambialo). E li convolatole 
decisi dalla Direzione annulla 
di fatto ogni «autoconvocazio
ne. minacciati dà Romiti e 
compagni. 

La minoranza sembra ren
dersi conto della situazione: 
prepara un comunicato in Cui 
si parla di «prevaricazione», 
•arroganza» e «prepotenza», 
ma rinvia a stamattina la deci
sione sul da farai. Longo non 
si fa illusioni: prima del io giu
gno sarà molto dlllicile tenere 
un Comitato centrale, In com
pensa, aggiunge, la batosta 
che avremo alle elezioni liei 
29 maggio agevolerà l i cac
ciata di Canaria. 

Emblematiche del climi in
temo del Psdi sono le parole 
di Campagna, che stacon Ca
riglia: «Nella minoranza le po
sizioni sono diverse, persino 
antitetiche. Queste alleanze si 
spiegano solo pensando ad 
una regia, ad un burattinaio». 
Il segretario di un altro pani
lo? «No, magari di una boc-
ciofila. Non vi dicono niente 
le iniziali "LG."?». Sembra 
un'allusione alla P2. «Basta 
andare a leggersi gii atti, gli 
elenchi...-- prosegue - Chi ha 
portato un importante perso
naggio della minoranza in una 
suite dell'Excelsior, dal capo-
bocdofila? Un altro personag
gio della minoranza! Sono tut
ti II, a lare l'opposizione...». 

Il 1987 chiuso con quaranta miliardi di deficit 

Débito record a viale Mazzini 
i: gli impiantì allìri 

ANTONIO ZOLLO 
•SI ROMA. Da ieri mattina i 
consiglieri Rai sono alte prese 
con un malloppo zeppo di da
ti, tabelle, cifre in entrata e in 
uscita, confronti, relazioni. E 
il bilancio consuntivo del 
1987, del quale si comincia a 
discutere oggi. Infatti, se i 
tempi delle questioni che at
tengono alla sistemazione le
gislativa del sistema tv sono 
tutti da verificare Ce si tratta di 
itinerari esterni alla Rai) per 
quel che riguarda le questioni 
inteme al servizio pubblico, 
da stamani per l'azienda di 
viale Mazzini comincia una 
difficile corsa a ostacoli. 

Il primo, grosso ostacolo è 
proprio il bilancio 1987. Che 
si presenta come uno del più 
pesanti nella storia della Rai e 
pare latto apposta per riforni
re di argomenti chi continua a 
prospettare - lo fa oggi il pre
sidente dell'Iti. Prodi, in una 
Intervista - lo smantellamento 
dell'azienda cosi come è 
strutturata e aggregata oggi, 
per conferirne la polpa alT'Iri 
e, quindi, il controllo all'ese
cutivo. A far sensazione non 

sono tanto i 40,5 miliardi di 
deficit. I bilanci Rai sono sem
pre costruzioni di ingegneria 
contabile molto flessibili: il 
pnmo preventivo '87 segnava 
utili per 100 milioni: un ag
giornamento successivo II tra
mutò in 80 miliardi di debiti, 
poi ridotti a 39,1. La novità se
ria e grave di questo consunti
vo è l'indebitamento senza 
precedenti della Rai. mille mi
liardi e forse più, dei quali 540 
circa con le banche, 400 con 
fornitori. A questa esposizio
ne debitoria la Rai fa fronte 
con i crediti che vanta (per lo 
più verso lo Stato, in parte ine
sigibili) e - per una larghissi
ma parte - con il patrimonio 
costituito dai programmi in 
magazzino: Iscritti a bilancio 
per un valore di 723 miliardi, 
213 in più rispetto al 1986. Ma 
- come si può facilmente 
evincere - i debiti sono fatti di 

- soldoni reali e non opinabili, i 
723 miliardi del magazzino 
sono un valore certamente 
molto aleatorio. E ancora: il 
60% del fatturato, che è pari a 

1.995 miliardi, è assorbito dal
le spese di esercizio, ragion 
per cui gli investimenti (250 
miliardi in immobilizzazioni) 
sono sostanzialmente limitati 
a garantire l'efficienza degli 
impianti. 

Sicché, da una parte è pres
soché scontato che il preven
tivo 1988 (100 milioni di utili) 
è di latto già scardinato; che 
per il 1989 è più che plausibile 
un fabbisogno ulteriore di 
450-500 miliardi; che è in arri
vo una robusta richiesta dì au
mento del canone. Dall'altra, 
il consuntivo pare la fotografia 
di una azienda che - per cau
se oggettive e soggettive - vi
ve alla giornata, rischia di re
stare Inchiodata a terra quan
to più la competizione, l'inno
vazione tecnologica, il biso
gno di innovare e variare l'of
ferta esigono prontezza, capa
cità, risorse, razionale politica 
della spesa. Né si vede come 
gli argini innalzati dalla De - a 
cominciare da quella clauso
la, la cui praticabilità è tutta da 
venficare, che dovrebbe ga
rantire alla Rai il 50% delle ri
sorse annualmente destinate 

al settore tv (capone più pub
blicità) - possano sovvertire 
una situazione cosi compro
messa. 

A questa azienda oggi Ro
mano Prodi manda un mes
saggio esplicito, la cui tradu
zione in concreto significhe
rebbe non la fine della Rai in 
sé, ma la fine della Rai come 
siamo abituati a conoscerla. E 
cioè: l'In non rinuncia all'idea 
di prendersi gli impianti: l'Iti 
(che è l'azionista della Rai) 
vuole riesaminare e valutare la 
convenienza economica, per 
il paese, dei progetti Rai in or
dine alla IV diretta da satellite 
e alla tv ad alta definizione, 
impresa quest'ultima che la 
Rai espone come fiore all'oc
chiello, nella cui sperimenta
zione ha profuso già ingenti 
risorse umane e finanziarie; e 
tuttavia non c'è dubbio, per 
Prodi, che la tv diretta da sa
tellite - cioè la tv del futuro 
prossimo - non possa essere 
patrimonio della Rai, bensì di 
Telespazio, nella quale questa 
Rai è presente ma con una 
quota minoritaria (33%) ma, 
soprattutto, è poco amata. 

Accordo per la legge-ponte sull'Inquirente 

A indagare sui ministri 
saranno giudici sorteggiati 

NADIA TARANTINI 

sia ROMA. Le indagini che la 
commissione Inquirente 
dall'8 aprile scorso non può 
più fare saranno svolte da un 
collegio di sei giudici ordinari, 
estratti a sorte tra quelli che 
hanno almeno otto anni di an
zianità. La sede in cui indaga
re sui ministri sarà il tribunale 
della circoscrizione giudizia
ria in cui nsulta commesso il 
latto. I giudici ordinari avran
no un limite di tempo per que
sto supplemento d'indagine, e 
questa stessa legge - che con
sente all'Inquirente di conclu
dere i casi sospesi - sarà a 
termine, In attesa e con l'im
pegno di quella riforma costi
tuzionale che l'esito del refe
rendum impone. Infine, l'in
dagine della magistratura or
dinaria dovrà essere comple
ta, e non sottoposta a condi
zionamenti «politici». Sono 
queste le coordinate che, ieri 
sera, la commissione Giustìzia 
ha fornito - con parere vinco
lante - alla commissione Affa
ri costituzionali che stamane 
dovrà varare la cosiddetta leg

ge-ponte sull'Inquirente. 
Se stamane le forze politi

che che hanno appoggiato 
questa soluzione (si sono detti 
contrari solo il radicale Melli-
ni e il missino Tassi) voteran
no coerentemente, la legge 
sarà fatta e non darà alcun ali
bi per mantenere in vita, in 
modo subdolo, la vecchia In
quirente, né per «trascinare» a 
Roma tutti i processi. Nelle 
proposte di riforma si precisa 
che ad indagare sui ministri 
non siano giudici «speciali», 
come spiega Anna Pedrazzi, 
capogruppo comunista in 
commissione, «e che non sia
no ridati alla commissione In
quirente poteri tolti dal voto 
popolare». E importante che 
•i gruppi parlamentari si impe
gnino a rispondere, con una 
legge che raccolga il senso 
politico del voto popolare, al
la richiesta che I ministri siano 
giudicati come i comuni citta
dini». 

Il testo base su cui ha lavo
rato la commissione Giustizia 
è quello presentato dal libera

le Battistuzzi. Alla commissio
ne non è giunta, invece, nes
suna notizia ufficiale sull'e
mendamento che l'altro libe
rale, Egido Sterpa (presidente 
dell'Inquirente), i n v i pre
sentato per escludere dalla 
nuova legge-ponte 1 casi già 
esaminati e inviati al Parla
mento con relazioni «aperte». 
Se l'emendamento fosse' ac
colto la legge sarebbe blocca
ta. Il parere dato Ieri è Infatti 
vincolante: la commissione 
Affari costituzionali può vara
re le nuove norme solo alle 
condizioni indicate Ieri. 

La prima condizione è che 
sia specificato chiaramente il 
carattere provvisorio di que
sta parziale proroga dell'In
quirente. La seconda è che 
venga previsto il potere di ar
chiviazione o di messa in stato 
di accusa da parte del Parla
mento in seduta comune, su 
proposta della commissione 
Inquirente stessa. La tetta è 
che l'Inquirente abbia il pote
re di inviare gli atti per l'inda
gine ad un apposito organo 
giudiziario (formato da tre 

magistrati membri effettivi e 
da tre supplenti che abbiano 
almeno 8 anni di anzianità). 
La quarta è che la competen
za per l'urtagli* lui ministri 
sii attribuita al .'ftlbunato sM 
capoluogo del distrette- di 
Corte d'Appello nella a l cir
coscrizione risulti commasso 
il fatto». La quinta è che sia 
lissatp un termine entro II qua
le il collegio dei giudici orti-
nari «compia gli atti d'indagi
ne». 

•Questo parere* dice Anna 
Pedrazzi - consente di « M i * 
vare una normativa trarattoria 
assolutamente courente « ri
spettosa della volontà popola
re». Il Pd lu <lato un giudizio 
positivo su questa voto inatti 
perché si « realizzato sue) «la
voro largamente unitario -
prosegue Feditasi - che do
vrebbe sempre veriAcan. In 
materia di rirorma Wtuion*-

tentativi di Inserire nelle & 
ge-ponte. quei contenuti «rji 
andranno Invece -——-* 
auando si affronterà t i lefge 
dì riforma. 

4 l'Unità 
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IN ITALIA 

CasoSme 
tffl Ftadimento 
rcusciplìnare 
to Melisi 
j • * ROMA, t Malo, lormel. 
laMffle avviato ieri un procèdi-' 
Ù'rtiento disciplinare nel con-
r'hwtl del giudice romeno Lu-
» ciano Infcllsl, che recente

mente he ottenuto dal Ter del 
Lazio la revoca del trasferi
mento d'ufficio deciso dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura in seguito alla vicen
da dell'arrivo Tn Halle dell'e
stremista di destre Stefano 
Delle Chiale, Il nuovo accerta
mento riguarda invece le con
versazioni che Invelisi ebbe 
con II parlamentare minino 

< Tomaso Staili di Cuddla nel 
dicembre del 1986 ed I com
menti che avrebbe fatto a pro
posito della conduzione idi al
cune inchieste della Procura 
romena, come quella sulla 
cessione al gruppo iri delle 
Sme, Il procedimento è stalo 
awjato dalla Procura generale 

'presso le Corte di cassazione 
ed e stato affidato al sostituto 
Pasquale La Cava che he inter
rogalo ieri per circa un'ora 

* l'ori. Staiti, nella sede del 
gruppo parlamentare missino 

alla Camera dei deputati. Il 
ott. La Cava, nei prossimi 

giorni, ascolterà anche il ma
gistrato romano, attualmente 

- ancora in servizio presso la 
«Procura della capitale. 

Fu lo stesso Staiti di Cuddla, 
• una decina di giorni dopo l'in

contro avuto con Infellsi al pa
lazzo di Giustizia di Roma, a 
rendere noto di aver inviato al 
ministro di Grazia e Giustizia e 
al procuratore generale pres-

> so la Corte di cassazione una 
copia del nastro contenente 
la registrazione della conver-

. sazione avuta con 11 magistra
to romano. 

Napoli 

Sparatoria 
tra bande 
Due morti 
etp NAPOLI. Sparatoria nelle 
prime ore di ieri mattina vici
no Napoli. Nel conflitto a fuo
co hanno perso la vita due 

, giovani, mentre un terzo è ri
masto gravemente ferito. Si 
tratta di Michele Del Mastro di 

.23 anni, soprannominato «'o 
. tedesco.,'già noto alla polizia 
.per precedenti vari come às-
.aj>c|azione per delinquere, e 
Giorgio Ronzetti di 28 anni, 
anch'egli pregiudicato. Il ter
zo, ferito, si chiama Giovanni 
Savino di 24 anni ed è origina
rio, come i suoi compagni, di 
Ercolano. 

Secondo le prime ipotesi 
degli agenti, Il conflitto a fuo
co sarebbe stato un regola
mento di conti Ira bande che 
operano negli ambienti degli 
spacciatori di sostanze stupe
facenti. 

Sulla dinamica della spara
toria gli investigatori ritengo
no che le bande rivali si siano 
scontrate In una località diver
sa da dove sono stati ritrovali I 
.corpi. Dopo il conflitto a fuo
co 1 contendenti si sarebbero 
allontanati a bordo di due au
tomobili. Giovanni Savino, al
la guida di una delle due auto, 
éi sarebbe fermato, stremato 
di lorze, poco distante dal ri-

, starante «La slesta», lungo la 
strada che da Torre del Greco 
porta al Vesuvio. Giorgio Ron
zetti, ancora in vita, è stato 
portato all'ospedale Maresca 
di Torre del Greco, ma è mor
to durante II tragitto. 

! i E 

La requisitoria di Mancuso Sollecitate condanne 
sulla strage di Bologna a 15 anni per Musumeci 
41 venerabile colpevole Pazienza e Delle Chiaie 
dissociazione sovversiva» P2 al centro delle trame 

18 anni di reclusione» 
Partono le prime richieste per gli imputati di asso
ciazione sovversiva al processo per la strage del 2 

» agosto '90, Diciotto anni per Lido Gelli, per il qua
le le autorità elvetiche, scandalosamente, non han
no concesso la estradizione. Libero e sorridente, il 
capo delti P2 può cosi dormire sonni tranquilli. 
Eppure nella strage di òtto anni fa sono morti an
che cittadini svizzeri. Se ne rammentano a Berna? 

, • DAI MOSTRO INVIATO 

MIO MOLUCCI 

WÈ BOLOGNA. Per Lido Gel-
li, «Il più pericoloso nemico 
delle istituzioni», il pm Libero 
Mancuso ha chiesto ieri 18 an
ni di reclusione per i reati di 
associazione sovversiva e ca
lunnia aggravata da finalità di 
terrorismo. Il rappresentante 
della pubblica accusa, con
cludendo la prima fase della 
propria requisitoria al proces
so per le strage del 2 agosto 
'80, ha formalizzato le richie
ste per il reato associativo. 
Oggi sarà la volta della banda 
armata. Domani il doti. Man
cuso chiuderà la sua ampia 

analisi con le richieste per il 
reato più grave, quello di stra
ge, che comporta la condan
na all'ergastolo. 

Per l'associazione sovversi
va sono stati rinviati a giudizio 
undici imputati, Di Gelli si e 
detto. Per Pietro Musumeci, 
Francesco Pazienze e Stefano 
Delle Chiaie, la richiesta è di 
15 anni, Tredici per Giuseppe 
Belmonte e Maurizio Giorgi. 
Dodici anni per Fabio De Feli
ce e Adriano Tilgher. Otto an
ni per Marco Ballan. 

Per Massimiliano Facilini e 
Paolo Signorelli, che devono 

rispondere anche di banda ar
mata e strage, le richieste so
no state rinviate a domani. Per 
Gelli, Musumeci, Belmonte, 
Pazienza e Delle Chiaie èrtala 
chiesta anche l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Gelli e la P2 sono stati posti 
dal pm al centro delle trame 
eversive. >Se Celli è estraneo 
alla strage - ha dettò il doti. 
Mancuso - quest'ultima non è 
certamente estranea alla logi
ca di Gelli. Gli ambienti che 
l'hanno compiuta erano da 
lunga data a lui legati. I servizi 
che hanno deviato erano in 
mano alla P2». Ma anche tutta 
l'organizzazione di Delle 
Chiaie - e giudizio dell'accusa 
- ruota attorno egli eventi del 
2 agosto '80, mentre tutte le 
dichiarazioni tese a prendere 
le distanze sono da ritenere 
false. 

Sin dagli anni Sessanta il ca
po della loggia P2 si attiva per 
formare quella immensa ra
gnatela nella quale cercherà 
di avvolgere le isituzioni dello 

Stato. Allo scopo, Gelli e la 
P2, come è ampiamente di
mostrato negli atti processua
li, stabiliscono contatti opera
tivi con la destra eversiva e 
persino con la criminalità or
ganizzata. Chiamati a svilup
pare i programmi della P2 so
no personaggi influenti della 
politica, della finanza, del 
giornalismo, della magistratu
ra. Laddove Gelli non nesce a 
convincere con i ragionamen
ti o con i tornaconti economi
ci - alferma il pm - riuscirà a 
tarlo con i ricatti, a suon di 
dossier. Da qui l'importanza 
dei legami che Gelli riuscì a 
stabilire con i servìzi informa
tivi e con alcuni grandi giorna
li, primo fra tutti il Comete 
della Sera, il cui direttore figu
rava nell'elenco degli iscritti 
allaP2. 

Dopo la strage del 2 agosto, 
come peraltro era avvenuto 
per le stragi precedenti, inter
vengono le coperture dei ser
vizi segreti nella persona di al
ti ufficiali che sono ai vertici 

Lido Olii 

del Sismi, dal direttore Santo 
Vito al generale Musumeci, « 
colonnello Belmonte, al «fa< 
cendiere- Pazienza, che, pui 
non avendo alcun titolo, < 
venta, grazie ai suoi influe i 
amici di oltre oceano, nien e-
meno che il numero 2 del ser
vizio segreto militare. 

Inquinamenti, coperture e 
ricatti. Pazienza, ad esempio, 
quando era sottoposto alla 
procedura per l'estradizione 
da parte delle autorità statuni
tensi, scrisse al proprio difen
sore Di Pietropaolo per ricor

dargli «che non si tradiscono 
gli amici*, attribuendo il «tra
dimento» alla volontà dell'al-
lora ministro degli Esteri Giu
lio Andreotti. 

Un personaggio al di sopra 
di ogni sospetto di simpatie 
per la pubblica accusa, il ter
rorista nero Gilberto Cavallini, 
reo confesso dell'assassinio 
del giudice Mario Amato, 
confidò ad Aleandrì che «una 
strage così poteva essere stata 
fatta solo da De Felice, perché 
era quello che aveva i contatti 
con i poteri occulti e con la P2 
di Licio Gelli». 

Poliziotti «travestiti» da parenti 

Napoli, blitz in ospedale 
Arrestati 24 assenteisti 
Se l'ospedale non funzionava bene, ora c'è una 
spiegazione: ieri mattina gli agenti della Questu
ra di Napoli hanno arrestato 24 dipendenti del
l'ospedale Pellegrini per assenteismo. Altri 50 
dipendenti sono stati denunciati assieme ai col
leghi arrestati. Il blitz della polizia compiuto nel 
quadro di una serie di servizi per prevenire le 

dal lavoro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• B NAPOLI. L'ospedale Pel
legrini, alla Plgnasecca, nel 
cuore della vecchia Napoli, 
alle 6,45 di ieri manina si è 
affollato di -parenti di am
malati», che, sostando sull'a
trio, hanno per un po' chiac
chierato fra loro. Alcuni pe
rò tenevano d'occhio il car
tellino segnatempo e, quan
do l'orario di ingresso di tut
ti I dipendenti era abbon
dantemente trascorso, i .pa
renti» dei degenti si sono ri
velati per quel che erano: 
agenti di Ps in borghese. 

È scattata cosi l'operazio
ne antiassenteismo all'ospe
dale Pellegrini, la seconda in 
cinque mesi. Un'altra c'era 
stata il novembre scorso al
l'ospedale San Gennaro. Fu
rono arrestati 39 paramedici 
e circa 200 denunciati. Un 
blitz compiuto nel quadro di 
una sene di servizi dello 

stesso tipo che coinvolgono 
tutte le amministrazioni. I 
poliziotti hanno preso, uno 
per uno, i cartellini marca
tempo e li hanno esaminati. 
Una ottantina sono risultati 
manomessi: alcuni recavano 
già le firme dei dipendenti 
accanto alla casella (vuota) 
dell'orario di uscita, altre 
erano state timbrate e non 
controfirmate. 

Cartellini alla mano, i poli
ziotti sono andati alla ricer
ca dei dipendenti assenti, 
ma naturalmente non li han
no trovati. GII assenti si sono 
divisi in due gruppi, quelli 
(24 in tutto) che dopo qual
che ora sono arrivati in 
ospedale (sette donne e di
ciassette uomini) e che sono 
stati arrestati, e quelli che in
vece, o per «impegni» già 
presi o perché informati 
dell'arrivo della polizia, non 

si sono fatti vedere ed han
no evitato così l'arresto in 
flagranza di reato. 

La polizia arriva anche ad 
ipotizzare che gli assenteisti 
si siano organizzati in gruppi 
e che solo uno per tutti prov
vedesse a timbrare i cartelli
ni. Le firme, naturalmente, 
erano aggiunte cqn comodo 
poi. I controlli della PS, so
no stati meticolosi. Pullman 
celesti della polizia hanno 
fatto la spola fra ospedale e 
questura per portare i dipen
denti «sospetti» agli interro
gatori. Un controllo tanto 
puntiglioso, che pnmari e 
medici hanno dovuto chie
dere di rallentarlo per non 
compromettere quel poco 
che reslava di efficiente ieri 
mattina nel nosocomio. 

Alle 11,30, infine, gli arre
sti: una piccola folla si è ra
dunata nel cortile dell'ospe
dale ed ha fatto ala al pas
saggio. Secondo qualche 
poliziotto, al momento del 
passaggio, ci sarebbe stato 
anche un applauso indirizza
to alle forze dell'ordine e un 
coro: «Ladri, ladri». 

Al di là del folklore resta il 
problema del cattivo funzio
namento degli ospedali par
tenopei, che ricade tutto sui 
degenti. 

Aperta l'inchiesta della Procura 

Il barbone di Mazara 
era Majorana? 
Sotto gli abiti sudici e sdruciti di un barbone si è 
nascosto per anni il fisico catanese Ettore Majorana? 
Uno dei più intricati e affascinanti gialli della Sicilia, 
diventa oggetto di un'inchiesta giudiziaria che la Pro
cura della Repubblica di Marsala ha avviato l'altro ieri 
sulla morte di Tommaso Lipari, un barbone di Mazara 
del Vallo, avvenuta nel 7 3 . Secondo alcuni testimoni 
quel vagabondo colto e scontroso era lo scienziato 

FRANCESCO VITALE 

tm PALERMO «Conobbi 
Tommaso Lipari - dice Paolo 
Borsellino, procuratore capo 
della Repubblica di Marsala -
quando ero pretore a Mazara 
del Vallo. Ricordo che quel
l'incontro mì colpi parecchio: 
quel vagabondo sembrava 
una persona colta e non aveva 
inflessioni dialettali». Un ricor
do nitido quello di Borsellino 
che dopo avere ascoltato un 
testimone ha deciso di apnre 
una inchiesta sulla morte di 
Tommaso Lipari. Questa sto
na dello scambio di identità 
tra lo scienziato e il barbone 
mazarese. affascina anche il 
procuratore capo di Marsala: 
•Stiamo facendo una serie di 
accertamenti - continua Bor
sellino - ma è ancora presto 
per stabilire a quali risultati ap
proderemo. Ho affidato te in
dagini alla polizia giudiziaria. 
Abbiamo già raccolto parec
chio materiale interessante» 

Sulla misteriosa scomparsa 

di Ettore Majorana, inghiottito 
dal nulla nel marzo del 1938, 
sono state fatte parecchie ipo
tesi, utilizzati fiumi di inchio
stro. Leonardo Sciascia, in un 
libro, ha ipotizzato che lo 
scienziato catanese abbia tra
scorso gran parte della sua vi
ta in un convento. Una scelta 
dettata, secondo Sciascia, 
dall'orrore che il Fisico provò 
osservando il movimento di 
una manciata di atomi. Le 
tracce dello studioso etneo si 
persero il 25 marzo del 1938: 
Majorana si era imbarcato sul 
postale Napoli-Palermo, ma 
all'arrivo al porto di lui non si 
seppe più nulla. A Mazara so
stengono che pochi giorni do
po essere sbarcato nel capo
luogo siciliano, Majorana co
nobbe Tommaso Lipari e ne 
assunse le generalità comin
ciando una vita randagia. Il 
procuratore capo Borsellino 
nei giorni scorsi ha ascoltato 
la testimonianza dì Edoardo 

Romeo, un anziano signore 
mazarese il quale sembra non 
aver dubbi sulla vera identità 
di Tommaso Lipari: si trattava 
di Ettore Majorana. Al giudi
ce, Romeo ha fornito una se
ne di prove, tra rui anche una 
fotografia di Lipari in cui si no
ta chiaramente una cicatrice 
sulla mano destra lo stesso 
segno che aveva Ettore Majo
rana. Intanto gli investigatori 
stanno analizzando tutti i pas
saggi anagrafici di Tommaso 
Lipari, il «barbone buono», al
la ricerca dello spiraglio giu
sto che permetta dì mettere in 
relazione la vita del vagabon
do mazarese a quella, dello 
scienziato scomparso. È stato 
anche nesumato, dagli scaffali 
polverosi dell'archivio della 
pretura di Marsala, un vecchio 
processo contro Tommaso Li-
pan. Il barbone di Mazara finì 
davanti al pretore negli ultimi 
mesi del 1940 con l'accusa di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Aveva avuto un diverbio con 
un vigile urbano. Al processo 
rifiutò l'avvocato d'ufficio: 
«Pen^o da solo alla mia dife
sa», disse al giudice. Nei ver
bali degli interrogaton resi da 
Lipari in quel processo po
trebbe trovarsi una chiave di 
lettura del giallo? Difficile sta
bilirlo. Ora tocca al giudice 
Borsellino far luce su una vi
cenda che dopo cinquantan
ni tiene ancora desta l'atten
zione di tanti siciliani. 

Due i trafugatori che però sono scappati 

Trovati i resti di Celestino V 
«Rapito» per chiedere un riscatto 
I testi di Celestino V, trafugati l'altra notte dalla 
Basilica di Santa Maria di Collemaggio a L'Aquila, 
sono stati ritrovati dalla polizia in un loculo del 

i cimitero di Roccapassa, presso Amatrice (Rieti). I 
due «sequestratori» che si erano impossessati dei 
resti del Papa quasi sicuramente per chiedere un 
riscatto, sono riusciti a sfuggire agli agenti che ave
vano l'ordine di recuperare, prima di tutto, la salma. 

• B L'AQUILA. Le reliquie di 
Celestino V, trafugate la notte 
Ira domenica e lunedi scorsi 
dal mausoleo della Basilica di 
Santa Maria di Collemaggio a 
U'Aquila, dove erano custodi
te dal 1327, sono state ritrova
te la notte scorsa verso le 2,15 
dagli agenti della Squadra mo
bile, in un loculo del cimitero 
di Roccapassa, (razione del 
Comune di Amatrice (Rieti). 

Le spoglie del santo, che ad 
una prima ncognizione fatta 
dall'autorità giudiziaria e dalla 
curia sono apparse Intatte. 
erano contenute In una cassa 
di compensato nella quale I 
trafugaton avevano messo al

cune confezioni di naftalina; il 
che fa presumere, secondo gli 
investigatori, che ci losse In
tenzione di conservarle a lun
go. 

Gli autori del furto davvero 
inconsueto - come più tardi 
ha reso noto nel corso di una 
conferenza stampa il questore 
dell'Aquila, Michele Napolita
no - sarebbero due persone 
dell'apparente età di trent'an-
ni. con accento meridionale, 
che la polizia ha Individuato 
grazie a segnalazioni fatte da 
alcuni cittadini. I due, la scor
sa notte, sono stati seguiti sino 
al cimitero. Poi, accortisi della 
presenza degli agenti, si sono 

allontanati in opposte direzio
ni, (avonti dall'oscurità. «Ab
biamo individuato il loculo -
rilerisce Francesco Buccella, 
uno degli agenti che hanno 
partecipato all'operazione, 
poiché le viti che tenevano la 
lapide nsultavano allentate*. 
«Dalla dinamica del furto e dal 
fatto che si tratta di persone 
venute da fuori, siamo onen-
tati a ritenere - ha affermato il 
questore Napolitano - che si 
sia trattato di un furto a scopo 
di estorsione, di un ricatto in
somma. Abbiamo comunque 
buoni indizi per poter risalire 
agli auton matenali del trafu
gamento.. Perquisizioni e 
controlli sono stati compiuti 
incessantemente in questi due 
giorni negli ambienti della ma
lavita locale poiché gli investi-
gaton ritengono che i due re
sponsabili del furto, anche se 
provenienti da altre province, 
siano stali favoriti da perso
naggi locali. 

«Abbiamo ricevuto telefo
nate minatorie e rivendicazio

ni, anche a nome delle Brigate 
rosse - ha detto il questore -
ma nessuna di queste era ef
fettivamente credibile.. La po
lizia era sulle tracce dei due 
individui, già dalla mattinata 
di lunedì. La loro automobile, 
una «Alfa Sud. color grigio 
perla, con targa >Aq> apparte
nente ad un'automobile che 
risultava demolita, era stata 
notata allontanarsi dalla Basi
lica la notte di domenica Per 
raggiungere il cimitero della 
piccola frazione di Amatrice, 
invece, ieri notte, i due hanno 
usato due ciclomotori, forse 
noleggiati. U polizia sta ac
certando anche se la cassa 
nella quale sono state ritrova
te le spoglie del santo, e le cui 
misure sono perlettamente n-
spondentl alla lunghezza e al
la larghezza della salma, sia 
stala confezionata In una late-
gnameria della zona. 

I primi a recarsi in questura, 
ieri mattina, dove era stata tra
sportata la cassa contenente 

i resti di (.etesiino v, in questura, oopo il recupero 

le spoglie di Celestino V , so
no stati il sindaco dell'Aquila 
Enzo Lombardi, con i rappre* 
sentami della giunta comuna
le, il vicario generale dell'arci-
diocesi dell'Aquila, mons. 
Giuseppe Molinan e il vicario 
episcopale per il culto, mons. 
Pastorelli. Il sindaco Lombar
di e mons. Pastorelli hanno 
assicurato l'immediata predi
sposizione di speciali misure 
di sicurezza (sarcofago in ve
tro antiproiettile e sistemi di 
allarme) per evitare che la 
tomba del santo possa essere 

di nuovo profanata. 
La salma di San Pietro Cele

stino V sarà restituita al culto 
dei credenti con una cenmo-
nonia solenne prevista per le 
ore 19 del 25 aprile prossimo. 
Ieri pomeriggio, la cassa con
tenente le spoglie di Celestino 
V è stata trasfenta nel mona
stero di San Basilio delle suo
re Celestine di clausura -
mentre le campane delle chie
se suonavano a stormo - dove 
la salma fu riposta anche du
rante i lavon di restauro della 
Basilica di Collemaggio, nel 
1973. 

D NEL PCI 

Iniziative 
in tutta 
Italia 
Oggi. G. Quercini, Genova; L. 

Trupia, Pescara; L. Turco, 
Perugia; L. Castellina, Pa
dova; E. Ferraris, Pescara; 
S. Morelli, Firenze; D. No 
velli, Grosseto; L. Pettina-
r i , Perugia; M. Pistillo, 
Foggia; W. Veltroni, Gros
seto. 

• • • 
I senatori comunisti sono te 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alle sedute di vener
dì 22 e sabato 23 aprile. 

• • • 
I deputati comunisti sono te 

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi , 
giovedì 21 aprile. 

• • * 
Yemen. Il nuovo ambasciato

re della Repubblica demo
cratica dello Yemen Al i 
Muthanna Hasson si è In
contrato nel giorni scorsi 
con i compagni Antonio 
Rubbi. della Direzione, re 
sponsabile dei rapporti in 
ternazionali e Massimo M i -
cucci del Ce. 

Un altro 
giapponese 
per la strage 
di Napoli 

La strage del 14 aprile al circolo Usa di Nipoti » _ • » • ; 
preparata con un largo anticipo, almeno un mete e mezzo, 
e alla sua organizzazione presero parte (oltre al commarw 
do che depositò l'autobomba alla calata San Marco} altri 
militanti dell'.Armata rossa giapponese». Le tracce di imv 
esponente del gruppo terroristico sono stale rintir—"— 
dal .servizi .segreti Italiani in collaborazione con I 
Usa ln,un albergo milanese alcuni giorni prima della III.— 
febbraio. Yu rahimure, questoII vero nome del terrorista,' 
e stato poi arrestato negli Stali Uniti tre giorni prima della 
strage di Napoli. 

Per i giudici 
lina polizza 
assicurativa 
collettiva 

Entra pochi giorni uni po
lizia asìtewativa e l e t t i 
va. garantirà al magistrati la 
copertura, sino ad un ter» 
dello stipendio, delle som-, 
me che lo Slato ha "toro : 
chiesto a titolo di rivalsa 

. per quanto corrisposto «I 
^mm^tm^^^^mmt cittadino che ha subito dan
ni. La sta stipulando l'Assodazione nazionale 
con un pool di compagnie asslcuralr'-' "—'• 
maxicontratto avrà elleno retroattivo i 
vigore della legge-sulla responsabilità „. 
Ogni magistrato potrà aderirvi versando all'associazione, 
che farà da tramite con le compagnie, un premio annuo 
che si aggirerà sulle 150.000 lire. «Il contratto - è alalo 
sottolineato all'Anni - è cumulativo, non fra ciascun giudi
ce e compagnie, perché cosi al sono ottenute m p o n 
condizioni e perche viene garantita una uniformità di trat
tamento.. 

Oggi a Roma 
manifestazione 
dei precari 

Il coordinamento precari 
della scuola ha proclamato 
per oggi uno sciopero na
zionale. A Roma si terre 
una manifestazione. Il cor
teo partirà da piazza Belli e 
raggiungerà viale Trasteve-
reTOn incontro è stato chie-

m^^^^^mmm'm*m sto ai ministri Galloni • 
Amato. Nel pomeriggio si svolgerà, nella sala Klmer. una 
tarala rotonda Ira I sindacati confederali e I precari. Sem
pre oggi a Roma, al liceo Mamianl, al incontreranno rap
presentanti dei Cobas e dei Gilda per tentare di trovare un 
accordo sulla manifestazione nazionale. I primi, che l'han
no indetta per il 23 maggio, sono disponibili a discutere la 
data: «L'importante per noi - ha detto Antonio Ceccotti. 
leader dei Cobas - è l'unità; può essere che ci si Iran 
d'accordo sulla nostra proposta o che si decida per II ?, 
data scelta dai Gilda. Bisogna discuterne, l'Importante 4 
che si manifesti davvero insieme.. 

Caorso 
crea incidenti 
anche quando 
è ferma 

Anche da ferma In centrate 
nucleare di Caorso crea 
problemi. Per un guasto I 
liquidi di una caldaia di un 
circuito secondario, detti. 
nata * produrre vapore per 
conservare I surriscaldatori 
quando l'Impianto* fermo, 

^^^^^mmmmmmmm sarebbero finiti nelle fogne 
anziché nella parte predisposta ad accogliere questi scari
chi. 

Droga, bloccata 
nave hondiiregna 
a Crotone 
Dieci arresti 

Movimentata cattura di un 
natante contrabbandlero 
honduregno che verosimil
mente aveva scaricato lun
go la costa ionica calabrese 
un notevole quantitativo di 
hascisc, all'alba di Ieri nel 
basso .Ionio L'operazione 

• • - • " - • • • • " • ^ m m m m m m ha portato all'arresto di 10 
persone II natante, disattendendo le ripetute Intimazioni 
dell'alt del guardiacoste, si dava alla fuga in direzione 
dell'isola greca di Zante, inseguito dalle Fiamme gialle, 
L'Inseguimento si è protratto per circa quattro ore, poi, un 
denso fumo incominciava ad uscire da uno del motori 
della vedetta contrabbandiera che era costretta a rallenta
re la corsa. Poco dopo, lingue di fuoco si levavano da 
sottocoperta e l'unità, dopo aver lanciato l'Sos, si fermava 
in mare aperto. Il guardiacoste si affiancava al natante e 
l'equipaggio balzava a bordo e si adoperava in tutti I modi 
per contenere e spegnere l'incendio che si era propagato 
violentissimo alla intera sala macchine. Domate le fiamme. 
i finanzieri hanno proceduto all'arresto dei componenti 
l'equipaggio. 

Assembli (Cagliari) p f f i B ^ W S S ? 
^tórT* M » M M S 
per Illeciti cura della Repubblica per 
. _ — t _ l r « - . U , j illeciti amministrativi che 
a m m i n l S t r a t l V I sarebbero stati compiuti 

nella realizzazione di opere 
^ ^ " • " • • ^ — pubbliche nel comune di 
Assemini, a nove chilometri dal capoluogo isolano. Tra le 
persone arrestate vi sarebbero quattro ingegneri, impren
ditori e uomini politici. I reati addebitati agli arrestati sono, 
come ha detto uno dei sostituti che seguono l'indagine, 
truffa, falsità ideologica e turbativa d'asta. Sull'identità del
le persone arrestate viene finora mantenuto un rigoroso 
riserbo. 

Scissione a Unicost 
Escono cento giudici 
(tra loro due del Csm) 
Formato un movimento 
• i ROMA. Una nuova scis
sione, dopo quella avvenuta 
nei giorni scorsi in seno a 
•Magistratura indipendente* 
ha alterato gli equilibri in 
un'altra corrente dei magistra
ti, quella di «Unicost», con un 
riflesso diretto anche al Consi
glio superiore della Magistra
tura. Sono oltre cento I giudici 
che hanno adento alla nuova 
iniziativa. Tra essi ci sono due 
esponenti della corrente eletti 
in seno al Csm: Pietro Caloge
ro e Vito D'Ambrosio. Insie
me con altri noti magistrati, 
come Giovanni Falcone, Ma
no Albenghi, Guido Viola e 
Vladimiro Zagrebelsky, sono 
tra I promotori dell'iniziativa 
che ha determinato la scissio
ne e che dovrebbe sfociare, in 
tempi brevi, nella creazione di 
un movimento. Tra gli obietti
vi dichiarati del nuovo sodalì
zio non c'è una contrapposi
zione all'attività dell'Associa
zione nazionale magistrati o 
delle correnti che la costitui
scono. 

Per due giorni gli aderenti 
al nuovo gruppo si sono riuniti 
a Roma ed hanno analizzato, 
come si alferma in un docu

mento, «la fase politica che il 
paese attualmente attraversa, 
ponendo al centro della pro
pria riflessione ali striscianti 
progetti di ridefinizlone del 
rapporti tra poteri istituzionali 
e di normalizzazione ed isola
mento della magistratura che 
forze eterogenee, caratteriz
zate da convergenti interessi, 
stanno tenacemente portan
do avanti.. Nel cono della riu
nione è stato discusso anche 
«lo stato dell'Anm e la crisi di 
rappresentanza, derivante 
dall'inadeguatezza della su* 
azione, che essa manifesta». 

•Il movimento in via di co
stituzione intende attraversare 
trasversalmente correnti e 
gruppi attualmente esistenti in 
seno ali Anmi. «Ma 11 movi
mento - conclude 11 docu
mento - sarà anche aperto, 
nelle iniziative che Intrapren
derà, al contributo di quelle 
forze esteme alla magistratura 
che, riconoscendosi nella cul
tura civile e democratica cui 
esso si ispira, siano sincera
mente interessate al migliora-
mento del servizio giustizia al 
di fuori di roncoli o di «ono> 
zionamenb politici di altro ge
nere.. 

«'inniiiiusiisiisiiiiiniiiiwiniiiiaiii l'Unità 
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pgcmeae 
4 assoluzioni 
(tal TORINO. N procurato^ 
termale AWo Mllota, pubbli-
fa accula al. pretta» tfap
pello per lo scandalo dtllt 
tangenti. ha chiesto l'aaoiu-
lione per 4 degli Imputati 
coinvolti nella Iranche dell'in
chiesta relativa all'appalto del 
magazzino dell'economato 
comunale. In particolare, MI. 
loia ha proposto una assolu
zione per Insufficienza di pre
te per Umberto Cecchini (al
lora dirigente della Fiat) e per 
Enzo BAI Gentili, a quel tem
po viceslndaco di Torino; ai-
soluzione con tornitila ampia, 
Invece, per || fratello di Era», 
Nanni Bini Gentili e per Giu
seppe Navona, Sono da con
dannare per la stesso caso II 
faccendiere Zampini («un per
sonaggio che agisce nell'om
bri - na dello I accusa - che 
«guazza nell'intrigo, dove pur
troppo navigano anche molti 
«mminlststori che accettano 
da lui regali o promesse di re
fall») • l'ex assessore sociali-
ita Ubertino Scicolone che 
secondo Mitola avrebbe rag
giunto con Zampini, a propo-
flto dell'appalto, un accordo 
di massima. Zampini aveva 

Sello di aver concordato la 
ingente - 2 miliardi - con II 

dirigente della Fiat che ha in
vece smentito. Delle anemo
ni di Zampini, ha concluso Mi-
loia, non esistono prove e a 
quegli Incontri il viceslndaco, 
pure intorniato, non parteci
pa. 

Nel paese siciliano centinaia 
di donne e uomini al corteo 
di solidarietà con la giovane 
violentata da 15 ragazzi 

«Devono vergognarsi * 
per quello che mi hanno fatto 
Prima tutti mi erano contro... 
ora però qualcosa cambia» 

si schiera con 
La solitudine di Pina è finita. Alle dodici di ieri, 
mattina, nonostante le previsioni, polemiche, lace
razioni, imbarazzi, un lungo corteo ha attraversato 
il centro di Mazzarino. E accanto a lei, ragazzina 
dal volto pulito, violentata da quindici ragazzi, non 
c'erano solo donne, ma anche centinaia di uomini, 
anziani braccianti, studenti, giovani della sua età. 
Scandivano il suo nome. 

PAI NOSTRO INVIATO 

•AVMIO IODATO 

• t i MAZZARINO. Pina e II, 
dietro quella renda verde che 
divide in due l'unica stanza 
della casa. E stanca, ha un vio
lento mal di testa, è stufa di 
giornalisti e macchine foto
grafiche. E sdraiata e non pos
so vederla: il papi Gaetano, la 
madre Concetta, sua sorella 
Anna, sono seduti attorno alla 
tavola. Casa e stalla son tutta 
una cosa: il mulo è li, a due 
passi, l'odore è cattivo, la mi
seria è quasi palpabile, qui 
abita una famiglia di quattro 
persone che vive con sette-
centomila lire. E ad un'atavica 
violenza ora, quel maledetto 
lunedi di Pasquetta, te n'è ag

giunta un'altra, Incarnata da 
quei quindici ragazzi che si 
son tolti uno .sfizio, abbando
nandosi ad uno stupro collet
tivo. Pina, lo sai che questa 
mattina un grande corteo ha 
attraversalo il centro di Maz
zarino, che uomini, donne e 
ragazzi erano tutti con te, uniti 
nella condanna di ciò che hai 
subito, e che il sindaco, a no
me dell'amministrazione, ti ha 
difeso apertamente? La voce 
si ode appena, e tirata, i geni-
lori sono muti: «Quando l'ho 
saputo quasi quasi non ci cre
devo, fino a ieri pensavo che 
Mazzarino tosse un paese 
schifoso... oggi tutto sembra 

" I 
cambiare..... 

Per l'Intera mattinata I lami-
Hill hanno lirrlo che Pina fos
se andata a Caltanlssetta, 
ospite d'una zia, e che doves
se rettan II in attesa del pro
cesso per direttissima che si 
celebrerà probabilmente en
tro questa settimana. «MI han
no Infangata, mi hanno sver
gognato. Ma lo non ci sto: e li 
ho denunciali perchè non vo
glio che altre ragazze del mio 
paese ci caschino, come ci 
sono cascata io... non provo 
vergogna... sono loro che de
vono provare orrore per ciò 
che hanno commesso». Poi, 
all'improvviso, Pina si fa co
raggio, solleva un lembo della 
tenda che nasconde il letto 
dove dormono in quattro, e si 
presenta. I genitori e Anna so
no contenti di questa scelta. Il 
teletono trilla in continuazio
ne: solidarietà, da ogni parte 
d'Italia. Scatta cosi il meccani
smo di una ospitalità orgoglio
sa e adorno ad una tazza di 
calle rivivono per un attimo 
dure sequenze di violenza. 

Ma Pina adesso vuol sapere 

Perìcolo di boicottaggio, avvertite le Usi 

Pompelmi israeliani avvelenati? 
Il sindaco a Caserta li sequestra 
«Non è stata finora segnalata all'assessorato regiona
le alla sanila la presenza di alcuna partita sospetta o 
avvelenata di pompelmi provenienti da Israele». È la 
prima reazione ufficiale, della Regione Lombardia, al 
telegramma mandato a tutte le Usi dal ministero della 
Saniti, il quale invitava ad attenti controlli. Intanto a 
Caserta il sindaco ha posto sotto sequestro tutti i 
pompelmi «made in Israele». 

ANNAMOMLU 

• a ROMA. Ut segnalazio
ne, rigorosamente anonima, 
era arrivala a qualche doga
na di frontiera: una partita di 
pompelmi di produzione 
israeliana era slata avvele
nala per boicottaggio nel 
confronti della politica di 
Shamir. Il ministero delle Fi
nanze l'ha passata a quello 
della Sanità il quale, con un 
telegramma, ha allertalo e 
allarmalo tutte le Usi e i Co
muni d'Italia. E naturalmen
te ognuno ha reagito a mo
do suo e c'è anche chi non 
ha reagito affatto, come l'as
sessore alla sanità del Co
mune di Roma, Mario De 
Bartolo, il quale sostiene di 
non aver ricevuto nessuna 

comunicazione in merito e 
quindi di non aver preso 
nessun provvedimento. Il te
sto è II seguente: «Il ministe
ro delle Finanze ha comuni
cato, su segnalazione anoni
ma, che pompelmi avvele
nati sarebbero stati inviati in 
tutta Italia, al line di boicot
tare i prodotti di Israele. In 
attesa di ulteriori sviluppi 
sono siali allertati I compar
timenti e le circoscrizioni 
doganali, affinché adottino 
specifiche e scrupolose mi
sure di vigilanza e controllo, 
da attuarsi in collaborazione 
con le autorità competenti». 

In alcune città intanto I 
pompelmi sono sparili. A 

Caserta, per ordinanza del 
sindaco il quale ha anche in
vitato con un manifesto la 
popolazione a non acquista
re pompelmi e frutta di pro
venienza israeliana. A Civi
tavecchia (Roma) e a Bolla
te (Milano), invece, i vigili 
urbani hanno soltanto «invi
tato. I rivenditori a sospen
dere la vendita, in attesa dei 
necessari accertamenti e 
naturalmente la «domanda» 
di pompelmi £ Immediata
mente caduta. A Milano gli 
ufficiali sanitari del Comune 
si sono recali all'ortomerca
to all'Ingrosso, in alcuni su
permarket e mercatini rio
nali, hanno prelevato una 
decina di frutti e hanno 
mandato le analisi al presi
dio multizonale di Igiene e 
prevenzione. Con un comu
nicato l'assessorato regio
nale alla sanità ha escluso la 
presenza di alcuna partita 
sospetta. 

A Bologna la notizia dei 
pompelmi avvelenati è arri
vata proprio il giorno in cui 
l'Associazione per la pace si 

apprestava a lanciare una 
campagna di sostegno ai di
pendenti della coop «Emi
lia-Veneto, che boicottano i 
prodotti israeliani, suscitan
do una reazione sdegnata 
nei confronti d! citi «con ge
sti provocatori come questi 

- si legge in un comunicato 
- vuole innestare reazioni 
ostili alla lotta del popolo 
palestinese». 

Da parte del ministero 
della Sanità; dopo il lancio 
del primo messaggio tutto 
tace e anche I presidenti 
delle Usi che chiedono spie
gazioni non ricevono che 
generiche e rassicuranti in
dicazioni come: «I commer
cianti se vedono pompelmi 
stranamente gonfi, li metta
no da parte». D'altronde di 
fronte ad un così generico 
allarme, le reazioni delle Usi 
non potevano che essere 
scomposte e scoordinate. 
Quale veleno cercare? Le 
sostanze pericolose sono 
centinaia ed è quasi impos
sibile rilevarne la presenza 
se non si sa «cosa» cercare. 

Megaconcorso in Sardegna per 760 posti 

Guardia forestale cercasi 
Accorrono 60mila candidati 
Sessantunomilacentonovantacinque candidati per 
760 posti di guardie e sottufficiali forestali nel nuo
v o corpo di vigilanza ambientale istituito dalla Re
gione sarda. Il più grande concorso mai organizza
to in Italia prenderà il via in sei città dell'Isola il 
prossimo 18 settembre. Per condurlo in porto la 
Regione - che ha appaltato la gestione ad una 
società privata - utilizzerà oltre seimila vigilanti. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•za CAGLIARI. La cosa più 
dilficile è stato reperire gli 
esaminatori ed ì cosiddetti vi
gilanti per il megaconcorso. Il 
regolamento Infatti parla chia
ro: Ira i commissari e i vigilanti 
da una parte e i candidali dal
l'altra non ci deve essere al
cun rapporto di parentela fino 
al quarto grado. Ma i concor
renti da soli raggiungono e su
perano il S per cento della po
polazione adulta della Sarde
gna: aggiungi I parenti vicini e 
lontani, ed ecco che la fascia 
entro cui individuare I circa 
seimila «controllori» necessari 
per la vigilanza durante le pro
ve di selezione, si restringe 
drasticamente. La Regione ha 
dovuto chiedere cosi aluto 
addirittura all'esercito. «Altri
menti - ha spiegato ieri l'as

sessore al personale, il comu
nista Benedetto Barrami, illu
strando alla stampa I mecca
nismi del megaconcorso - dif
ficilmente si potrà mettere in
sieme tutto il personale ne
cessario. Finora abbiamo re
clutato circa 1.800 persone 
Ira docenti delle scuole ele
mentari, medie e superiori e 
impiegati dell'amministrazio
ne.. 

Il più comunque sembra or-
mal latto. U preselezioni del 
megaconcorso sono state fis
sate ufficialmente per il 18 e il 
25 settembre prossimi. Dal 
bando ufficiale sono trascorsi 
circa due anni. «È vero, può 
sembrare un tempo eccessivo 
- ha ammesso Barrami -, ma 
abbiamo dovuto studiare i 
meccanismi della prova in 

ogni singolo punto prima di 
partire. Un concorso così af
follato non ha precedenti in 
Italia. Per noi amministratori 
regionali è stata comunque 
una lezione salutare, come di
mostrano i disegni di legge 
presentati in questi mesi per 
semplificare e rendere più Ira-
sparente l'organizzazione dei 
concorsi pubblici». 

L'organizzazione concreta 
è stata affidata ad una società 
pnvata. la Praxì. che provve
dere fra l'altro alta predisposi
zione del questionari. Dei cir
ca 61 mila concorrenti (di cui 
39mila aspiranti ai S80 posti di 
guardie e 22 mila per i 180 
posti di sottufficiali del corpo 
di vigilanza ambientale), sa
ranno promossi alla seconda 
prova in cinquemila. Rispello 
al progetto iniziale, i meccani
smi del preconcorso sono sta
ti resi più articolati proprio per 
lacilitare una più ampia sele
zione. Di fronte al mare di 
concorrenti sardi (che rappre
sentano oltre un terzo degli 
iscritti al collocamento negli 
uffici dell'Isola), pochissimi i 
candidati «continentali»: in 
tutto 276. 

Le prove si svolgeranno in 
circa una sessantina di scuole 

di sei città sarde: Cagliari. Sas
sari, Nuoro, Oristano, Maco-
mer e, Decimomennu. «Se 
avessimo messo I concorrenti 
tutti insieme - hanno spiegato 
i responsabili della Regione -
non sarebbe bastato lo stadio 
S. Ella». 

Infine I costi. Secondo le 
prime stime non basterà un 
miliardo. Solo di spese postali 
(due raccomandale con rice
vute di ritomo per ciascun 
concorrente) la Regione ha 
stanziato quattrocento milio
ni. Una somma uguale do
vrebbe andare alla società 
Praxi, però con una clausola 
di penale: se prima del con
corso dovesse verificarsi una 
fuga di notizie sul contenuto 
dei questionari redatti dalla 
stessa società, l'Amministra
zione regionale avrà diritto al 
risarcimento dei danni. I re
sponsabili della società orga
nizzatrice hanno accettato 
non prima però di porre, a lo
ro volta, una condizione: che 
il luogo di stampa dei questio
nari resti sconosciuto agli 
stessi amministratori e funzio
nari regionali. Chissà che tan
ta diffidenza reciproca non 
contribuisca ad evitare, una 
volta tanto, le tanto deprecate 
•spinte» e raccomandazioni... 

chi è andato al corteo, quanta 
gente c'era, cosa hanno detto 
di lei. Proviamo a rissumere. 
Mazzarino, quindicimila abi
tanti, settemila emigrati, due
mila i giovani senza lavoro, si 
è ritrovata sulle prime pagine 
per una storia di violenza che 
non le fa onore. Mazzarino 
prima si e divisa, si e spaccata, 
ha avulo parole di compren
sione più per i quindici violen
tatori (quattordici arrestati, 
uno latitante), che per Pina. 
Ieri, l'Intero paese e come se 
avesse avvertito una scossa 
torte, e ha iniziato a discutere, 
alla luce del sole, senza tabù, 
e soprattutto senza intolleran
ze. Qualcuno diceva: «Figurar
si se a Mazzarino si farà il cor
teo, figurarsi se faranno parla
re le femministe, il partilo co
munista è spaccato...». Non 
ho visto niente di tutto questo. 
Rocco Anzaldl, 33 anni, sin
daco comunista di una giunta 
Dc-Pci, ha fatto uno dei di
scorsi più belli che si siano 
sentiti al teatro Bartoiotta, 
zeppo di gente. Ha detto: que
sta Mazzarino deve cambiare. 

Non posslamoifestare con lo 
sguardo rivolto all'occupazio
ne delle terre. ,Dobbiamo 
chiederci perché il bracciante 
di ieri, quello che occupò il 
feudo, pagando con carcere e 
persecuzioni, non riesce più a 
parlare con suo figlio, il giova
ne di oggi che rischia di non 
ricevere quei grandi valori di 
civiltà conladina che hanno 
reso forte il nostro tessuto de
mocratico. A nessuno in que
sto paese deve saltare lumen 
te di mettere in discussione k 
libertà individuali. Carmeli 
argenti, segretario della se 
zione Pei, ci tiene a far saper 
che in questi giorni in sezion 
si è discusso, e H risultato 
stato di organizzare, ano 
prima che aderire, le manif • 
stazioni di questa giornata. 
Nelle loro omelie, In questi 
giorni, padre Carmelo Bllar-
do, vicario foraneo, padre Sal
vatore Arena e padre Deodato 
del convento dei cappuccini, 
hanno duramente stigmatizza
to il comportamento dei vio
lentatori. Non si è invece sen

tita la voce dei de e del rap
presentanti degli altri partiti. 

Nutrita la partecipazione 
dell'Udì, delle donne e delle 
parlamentari comuniste, della 
Fgci, dei giovani di Democra
zia proletaria. Unica nota sto
nata - unico particolare che 
nascondo a Pine nel resocon
to di questa bella giornata -
l'intervento di Giacomo Dra
go, un ragazzo di 20 anni che 
ha quasi recitato l'apologo del 
•violentatore per necessità» e 
che si era beccato una casca
ta di fischi durante II dibattito. 

Pina adesso è contenta. I 
suoi occhioni verdi sono spa
lancati per lo stupore. Parla di 
Roma che ha visto per la pri
ma volta qualche giorno fa, in 
occasione di un'intervista che 
le ha fatto la Rai... mostra tutta 
la posta che ha ricevuto. Le ha 
scritto anche Fortunato, che 
ha ventun'anni come lei, dete
nuto a Caltanisseita: «Non da
re retta alle chiacchiere, le pa
role passano, cammina a testa 
alta, anche in un brutto posto 
come questo siamo tutti con 
te». 

Per il Rai gli aerei sono «sicuri» 

Avianova: «Atr in volo 
in ogni stagione» 
Dopo la decisione del Rai, sulla «sicurezza» dell'Air 
42, l'aereo protagonista della sciagura di Conca di 
Orezzo nell'ottobre '87, Avianova annuncia che farà 
volare i «Colibrì» tutto Tanno. L'Anpac replica: «Lo 
dicemmo già a febbraio: si vola soltanto se non c'è 
pericolo diformazione di ghiaccio». Si restain attesa 
delle conclusioni delle inchieste: quella amministra
tiva, e quella penale della Procura di Como. 

M ROMA. Gii Atr 42, secon
do il Registro aeronautico ita* 
Mano, sono aerei «sicuri, se 
vengono rispettati i manuali di 
volo». Alla decisione, giunta 
l'altra sera dopo una riunione-
fiume, si è prontamente op-
poggiata Avianova, controlla
ta di Allsarda, che ha in flottì
glia tre fColibr ì«. Ieri il diret
tore delle relazioni esteme 
Alisarda, Rodolfo Ciccarellì, 
s'è affrettato a comunicare 
che «Avianova utilizzerà gli 
Atr 42 tutto l'anno, come ha 
fatto sinora». Soltanto se fosse 
dimostrata la pericolosità dei 
biturboelica costruiti da Aeri-
talia e Aerospatiale «si potreb
be decidere di cambiare vei
coli. Ma questa ipotesi è mol
to remota*. 

Così Occarelli ha risposto 
alle voci dei giorni scorsi, che 
davano per Imminente l'ab

bandono, da parte della com
pagnia sarda, del -Colibrì» a 
favore dei più collaudati aerei 
a reazione. Una posizione più 
sfumata ha assunto l'Ali, che 
di Atr 42 ne ha sei. In sostan
za, si è adeguate alle indica
zioni che già in febbraio le as
sociazioni dei piloti, Appi e 
Anpac, avevano avanzato ai 
propri aderenti; valutare di 
volta in volta la cancellazione 
di linee «a rischio», ed evitare 
di alzarsi in volo con «previ
sione di ghiaccio». L'Anpac 
ieri questa linea di comporta
mento l'ha riconfermata «alla 
luce degli accertamenti tecni
ci realizzati sull'aeromobile 
presso il centro specializzato 
di Boscombedown», in Inghil
terra. 

La decisione del Rai non 
sembra considerare ì risultati 

dei test eseguiti a Boscombe-
down tali da richiedere un 
supplemento di cautela. Per il 
Registro basta attenersi a 
quanto esso stesso decretò 
nel novembre scorso, cioè 
l'aumento della velocità in 
condizioni di ghiacciamento, 
che allontana la soglia critica 
per la stabilità dell'aereo. Tali 
suggerimenti sono oggi rece
piti nei manuali di volo delle 
compagnie italiane. E tanto -
dice il Rai - basterà. Anche 
perché - ha comunicato ieri il 
Registro a Civllavia - «le prove 
con il "tubo che soflia aria e 
ghiaccio" eseguite a terra nel 
laboratorio inglese di Bo-
scombedown non sono con
siderate generalmente ade
guate a stabilire la conformità 
dell'aereo ai regolamenti di 
certificazione*. Questo per «li
mitazioni intrinseche del me
todo*. 

È quanto hanno sostenuto 
anche le case costruttrici del
l'Air 42, che dopo i test ingle
si, ai quali hanno partecipato 
con i loro consulenti, sono 
corse ai ripari, svolgendo in 
proprio prove di volo che 
avrebbero dimostralo «la per
fetta aeranavigabilità e gover
nabilità del velìvolo*. 

Un'Immagine detta tragedia di luglio deH'85 

Stava, «perfetta 
la gestione 
della Montedison» 

DM. NOSTRO INVIATO 

• • TRENTO. Tutto regolare, 
anzi perfetto nella gestione 
dei bacini di Stava da parte di 
Montedison e Fluormine; ì 
mutamenti e gli usi pericolosi? 
Sono venuti solo nell'ultimo 
periodo, quello della conces
sionaria privata Prealpi. Ecco 
il succo dell'autodifesa di Al
berto Bonetti, uno dei princi
pali imputati per il disastro di 
Stava, il cui interrogatorio ria 
occupato quasi l'intera gior
nata di ieri. L'ingegner Bonetti 
ha 71 anni, è in pensione dal 
1979. Nella Montedison c'era 
entrato nel 1952, ne ha In se
guito diretto il dipartimento 
minerario. Poi, metà anni Set
tanta, è stalo amministratore 
delegato di Solmine e Fluor
mine, le società del gruppo 
£gam subentrate al cinquanta 
per cento nella gestione della 
miniera di Prestavel. Bonetti, 
dunque, con i bacini ha molto 
a che fare. Fu lui, come din-
gente Montedison, ad appro
vare la costruzione (priva di 
studi particolari sul terreno) 
del bacino superiore, quello 
crollato neil'85. Fu ancora lui, 
questa volta come dirigente 
Fluormine, a dare il via all'ul
teriore innalzamento degli ar
gini di terra. Il capo d'imputa
zione è duro, Bonetti è impu
tato di «omissione di adeguati 
interventi a tutela dell'incolu
mità di terzi» nella gestione 
della miniera, avendo «onen-
tato ogni scelta e direttiva 
esclusivamente a criteri di im
mediata redditività». L'inge
gnere, comunque, si sente la 
coscienza a posto. In tutto 
l'interrogatorio scende di cat
tedra solo quando gli scappa 

una battuta. «Si sapeva che ac
crescere a valle dava più sicu
rezza; ma non si sceglie il peg
gio per il peggio», sbotta rife
rendosi alla decisione di co
struire il secondo bacino giu
sto sopra il primo. Vuol dire 
che c'erano motivi tecnici che 
a parer suo lo Imponevano, 
ma intanto la Irase è uscita. 

Perchè fu costruito II baci
no poi franato? «Perché il pri
mo aveva raggiunto venticin
que metri di altezza, non si 
poteva innalzarlo ulterior
mente». Perche II progetto M 
affidato al direttore della mi
niera Fazio Fiorini, un sempli
ce perito, e non ad un esper
to? «Perché Fiorini aveva ca
pacità per noi tranquillizzanti. 
lo comunque intervenni di
sponendo, a differenzi del 
suo progetto, di tenere l'argi
ne del nuovo bacino lontano 
almeno venti metri dalla base 
della vasca sottostante». Del 
secondo bacino parlò mal 
con i dirigenti del distretto mi
nerario della Provincia? «No». 
Perché il bacino non venne 
collaudalo? «Finché rimasi In 
Montedison, nel '73, aveva un 
argine modesto, appena dieci 
metri». E dopo, quando passo 
a dirigere la Fluormine, ritro
vando l'argine parecchio più 
alto e richieste allarmate del 
Comune di Tesero? «Commis
sionai lo studio dell'Ingegner 
Ghirardini, Il nostro maggiore 
esperto». Lo studio, come t 
noto, é quello che conclude 
per la totale sicurezza. Anzi, 
per la possibilità di un ulterio
re sopraelevamento degli ar
gini, dopo un rapido sopral
luogo «a vista» del tecnico. 

OM.S. 

Sabato la conferenza del Pei 

«La scuola, terreno 
di lotta per l'egemonia» 
Sabato si aprirà a Roma, la V conferenza nazionale 
degli insegnanti comunisti. È un appuntamento di 
grande interesse perché si colloca in un momento dì 
profonde tensioni che attraversano tutte le compo
nenti della scuola. I lavori saranno conclusi lunedì 
dal vicesegretario del Pei Achille Cicchetto. Sempre a 
Roma nei giorni scorsi si è svolta la conferenza citta
dina, conclusa da Fabio Mussi. 
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HWwf 
contro 
cacciatori 
inquinatori 

Federcaccia • viale Tiziano, Ro
ma. A questo indirizzo é stato 
portato ieri un autotreno carico 
di . cartucce. Mittente il Wwf. 
Gli aderenti all'associazione 
ecologista ne hanno raccolti 20 
meiri cubi nelle campagne e nei 

»• boschi e li hanno «nconsegnati» 
ai legittimi proprietan, «È solo una piccola parte di quello che i 
cacciatori lasciano ogni stagione venatoria sul terreno», dice il 
Wwf. Eppure c'è una norma che obbliga a lasciare il sito pulito 
e quindi a raccogliere i bossoli delle cartucce (che sono di 
plastica e quindi indlstnittibill). Nella foto: un momento della 
•consegna». 

• • ROMA. Qual'é l'identità 
della scuola oggi? La richiesta 
di una ridelinizTone comples
siva della scuola é stata fatta al 
termine di due giorni di dibat
tito (lunedi e martedì) degli 
insegnanti comunisti romani. 
Ma il senso delle parole di Ro
berto Maragliano, docente di 
didattica a Magistero (sua la 
domanda) e stato il filo con
duttore della conferenza. So
no stati posti interrogativi, 
avanzati temi di discussione • 
richieste al Pei di maggiore at
tenzione alla questione scuo
la. Ma poi sarà la conferenza 
nazionale la sede in cui le di
verse risposte dovranno esse
re rielaborate in funzione di 
un progetto politico che i co
munisti vogliono proporre al 
paese. Ponendo dalla consta
tazione (offerta alla discussio
ne dal responsabile della se
zione scuola e cultura della fe
derazione, Sandro Del Fatto
re) che la scuola é ormai Inca

pace di rispondere alla crisi 
dei van campi di socializza
zione, allo svuotamento delle 
certezze e del codice cultura
le della società; che la scuola 
è sempre più marginale nella 
determinazione della co
scienza collettiva e delle for
me di comunicazione; parten
do da ciò molti degli interven
ti hanno sottolineato la neces
sità di una ridefinizione del si
gnificato di riforma della 
acuoia in relazione al valore 
del lavoro. Per contrastare il 
progetto che viene avanti di 
una scuola subalterna alle im
prese e per ritessere una tra
ma di alleanze, oggi frantuma
ta, dentro e fuori la scuola. 
Accesa è stata perciò la di
scussione sulla professionalità 
e sul ruolo del docente (una 
retribuzione adeguata é uno 
dei presupposti per elevarne 
la qualità), Accenti diversi so
no stati posti sull'autonomia 
dell'insegnante (Maria Grazia 

Gianmarinaro) o sulla colle
gialità (Patrizia Sentinelli). C'è 
chi si ì soffermato sulla fun
zione docente che non può 
essere costretta nella nozione 
dell'orano. Chi, ancora, ha ri
chiamato la necessità di adot
tare meccanismi di verifica e 
valutazione (come propone lo 
stesso documento della fede
razione, illustrato da SiMa Pa-
paro) e chi II ha respinti (Carlo 
Stanco, comunista nell'esecu
tivo dei Gilda). Da lutto ciò ne 
è derivata la richiesta di recu
perare uno spessore politico 
per la questione scuola (Lua
na Benlni e Gabriele Giannan-
toni): «La scuola, intatti, è uno 
dei terreni fondamentali in cui 
si svolge la battaglia per l'ege
monia», ha detto Fabio Mussi 
nelle conclusioni. Dall'assem
blea romana sono arrivate cri
tiche alla Casi, accusata di non 
essere più da tempo un punto 
di riferimento per la categoria. 
Ma critiche anche ai comitati 
di base: anche se non devono 
essere demonizzati, ha detto 
Mussi. In ombra nella discus
sione il ruolo che gli studenti 
possono avere nell'elabora» 
zione di un nuovo progetto 
per la scuola. Infine la federa
zione romana ha lanciato la 
proposta di un laboratorio 
permanente, sede stabile di 
dibattito e ricerca. 
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NEL MONDO 

Sedici giornate d'incubo 
Senza altri spargimenti I dirottatori sono stati 
di sangue si è concluso 
ad Algeri uno dei più 
lunghi dirottamenti aerei 

fatti ripartire in segreto 
«Sono in Libano o in Iran» 
La mediazione algerina 

Gli ostaggi liberati sono in Kuwait 
Gli ostaggi 
«Avevano 
occhi 
di squalo» 
• • ALGERI. Scendono dalla 
scaletta del «jumbo., raccon
tano storie orrende, sanno so
lo che stamane saranno in Ku
wait, a casa, dopo sedici gior
ni, I più drammatici della loro 
vita. Il comandante del jet, un 
irakeno, Suhbi Youssef, 53 an
ni, e l'unico a trovare la fona 
per una battuta di spirito CU 
chiedono: .Ora che intende 
fare?». «Sto appunto seduto 
qui per pensarci». 

Poi il pilota ha narrato: «I 
terroristi figuravano certa
mente ira i passeggeri saliti a 
bordo al momento della par
tenza. Dal momento del dirot
tamento noi cinque dell'equi
paggio avevamo le pistole del 
commando puntate alla nuca. 
Eravamo autorizzati a ripetere 
alle torri di controllo I loro 
messaggi con la richiesta di 
scarcerare i 17 sciiti nel Ku
wait. A Larnaca mi sono visto 
la morte vicina dopo aver sa
puto dell'uccisione di due 
passeggeri e del latto chel lo
ro corpi erano stati gettati sul
la pista. Noi non abbiamo sen
tito i colpi che hanno ucciso i 
due perchè il jumbo è enor
me. Avevamo ben capito che 
si trattava dell'inizio di proba
bili altre esecuzioni*. 

•il momento peggiore è sta
to quando hanno puntato la 
piatola sulla lesta di un pas
seggero., ha raccontato II 
commissario di bordo, l'egi
ziano Abdel Monem Ma-
hmoud. «In quel momento i 
loro occhi apparivano duri e 
senza emozione, come quelli 
di uno squalo.. I dirottatori si 
sono mostrati agli ostaggi col 
vollo sempre coperto dalle fe
dere del cuscini dei sedili del 
jumbo sulle quali erano stati 
praticati alcuni lori in corri
spondenza degli occhi e della 
bocca. Ma Khaled Mubarak, 
meteorologo trentatreeenne 
del Kuwait è riuscito a veder
ne In faccia cinque da una fes
sura della toilette: «Erano gio
vanissimi, Alcuni poirei anche 
riconoscerli, tranne il capo 
che non abbiamo mai visto in 
faccia e non parlava mal.. 

Tadar El Kebi, commer
ciante di 31 anni, si è accorto 
che stava per giungere la fine 
quando i terronsti stavano 
tentando di cancellare le im
pronte digitali dalla carlinga. 
Oli altri hanno saputo della 
prossima liberti solo un quar
ta d'ora prima. Mubarak Kha
led racconta: «E'andata bene, 
trascorrevo le mie giornate 
che non finivano mai pregan
do; una volta mi hanno anche 
lasciato fare la mia preghiera 
su una coperta che avevo di
steso nel corridoio. 

Muslafa Askldi: «Ci hanno 
trattato male, ci hanno pic
chiato, ma non ci siamo resi 
conto di quello che è accadu
to per esempio nei cieli di Bei
rut. Nessuno ha detto di esse
re stato torturato, ma un pas
seggero, Mazak Zandar, ha 
dello di aver visto un uomo 
anziano picchiato selvaggia
mente da un altro ostaggio, il 
vecchio, maialo di diabete (si 
traila dell'uomo rilasciato gio
vedì scorso) insisteva per an
dare in gabinetto benché i di
rottatori lo avessero vietalo. 
•Fin dall'inizio ho pensalo che 
sarei morto, ha raccontalo 
Mahnoud il capo-stewart del 
Boeing, già al suo secondo di
rottamento. Ho pensato che 
sarei slato 11 primo perchè era
no preoccupali della sicurez
za e mi hanno chiesto subito 
dove tenevo la pistola». 

Youssef Al Angeri, studente 
kuwaitiano di 24 anni, ha di
chiarato: «Negli ultimi giorni 
mi ero ormai rassegnato, ave
vo perduto ogni speranza di 
salvezza.. rNon posso descri
vere come mi sento ad essere 
libero. Siamo vissuti in un in
cubo duralo 16 giorni. E' in
credibile che sia finito., ha 
detto Mibarek Abdelaziz El 
Zeherran, uno studente saudi
ta di 23 anni 

L'incubo finalmente è finito. I trentuno ostaggi 
spossati dai sedici giorni di prigionia sono stati fatti 
scendere alle 7,30 di ieri dalla scaletta del jumbo 
delle «Kuwait aìrways» fermo sulle piste dell'aero
porto della capitale algerina. I dirottatori avevano 
lasciato l'aereo qualche tempo prima. «Sono in 
Libano o a Teheran», ha annunciato l'agenzia di 
stampa algerina. Feste in Kuwait. 

• i ALGERI. E finito tutto 
all'alba. Uno dei più dram
matici e lunghi sequestri ae
rei della storia ha vissuto il 
suo ultimo atto alle prime 
luci di ieri, quando i trentu
no ostaggi, spossati dai se
dici giorni di prigionia, de
boli e frastornati, ma felici, 
sono stati visti scendere, 
lentamente come portando 
sulle spalle un grosso peso, 
la scaletta dell'aereo. Al tra
monto un inserviente ha 
provveduto a tirar via dalla 
carlinga dell'aereo bianco e 
blu ancora parcheggiato al 
centro della pista io stri
scione con il nuovo nome 
(aereo del grandi martiri), 
Che I pirati avevano Sostitui
to a quello originarlo, «Al ja-
beirya» (L'eroismo). 

Poco prima dei prigionie
ri, anche il commando della 
Jihad Islamica, approfittan
do dell'oscurità, aveva la

sciato l'apparecchio: per 
tutta la notte, per la prima 
volta, annunciando implici
tamente che era prossima 
una svolta, i riflettori che il
luminavano la sagoma del 
jumbo erano stati spenti. Al
le sei era stato letto in arabo 
alla torre di controllo l'ulti
mo messaggio: «Ci compor
tiamo così, per liberare i fra
telli del Kuwait e gli eroi che 
si trovano nelle prigioni di 
Israele. Non abbiamo mai 
abbandonato le nostre ri
chieste. Chiediamo ai paesi 
arabi ed islamici di affronta
re il sionismo che si spinge 
in profondità nel mondo 
arabo e di far fronte alla 
corrente americana e que
sto attraverso l'unità, la Ji
had (guerra santa) e il sacri
ficio per eliminare il sioni
smo e il progetto Shullz che 
vuole mettere in ginoccchio 
la regione e che ria cercato 

di liquidare la resistenza 
islamica nel Libano meri
dionale». 

•Non c'è salvezza senza 
l'eliminazione di Israele -
prosegue il proclama - salu
tiamo il popolo palestinese 
combattente e i bambini 
della pietra (è probabilmen
te un riferimento alla rivolta 
delle pietre dei giovani dei 
territori arabi occcupati da 
Israele, ndr), chiediamo al 
popolo palestinese di unirsi 
e di tener alto il fucile. Di
chiariamo di aver trovato 
grande fiducia presso i fra
telli algerini - Stato e popo
lo - e consideriamo che es
si si faranno carico della vi
cenda dei nostri fratelli, che 
si schiereranno per gli op
pressi Il terzo giorno del Ra
madan sarà l'ultimo giorno 
del dirottamento.. 

Come si vede è una ben 
strana resa. Una agenzia ku
waitiana, la «Kuna., ha scrit
to per esempio che lo 
scambio con la liberazione 
degli ostaggi prevederebbe 
una garanzia di salvacon
dotti per il Libano e l'Iran 
da parte algerina. Tale ga
ranzia che comprendeva 
ovviamente quella dell'in
columità per i dirottatori sa
rebbe stata data nell'ultima 

drammatica notte dal mini
stro degli Esteri algerino Ta-
leb Unanimi, che è salito 
personalmente sull'areo per 
parlamentare con i pirati 
dell'aria. Sarebbe infatti 
proprio lui, e non Arafat, 
come si era ad un certo 
punto pensato, quella 
•grossa personalità, che 
avrebbe dovuto «arrivare ad 
Algeri., più volte menziona
ta nelle comunicazioni tra 
torre di controllo e dirotta
tori. Il ministro era infatti da 
poco tornato da un viaggio 
in Libia. 

Ci sarebbe di più, secon
do una fonte kuwaitiana poi 
smentila dal governo: ovve
ro la promessa da parte del 
Kuwait di commutare in 
condanne a vita le tre a 
morte già comminate ad al
trettanti detenuti sciiti del 
gruppo dei diciassette di cui 
i dirottatori chiedevano la 
libertà sin dal primo mo
mento del dirottamento, 
iniziato il S aprile durante ii 
volo tra Bangkok e Kuwait. 
«È stata una resa senza con
dizioni», ribadiscono tutta
via le autorità kuwaitiane, 
mentre il ministro degli In
terni algerino, Hedi Khediri, 
interpellato ieri mattina da 

una folla di giornalisti subi
to dopo la liberazione degli 
ostaggi, ha seccamente ri
sposto che eventuali con
cessioni ai dirottatori ri
guardano questioni di so
vranità algerina e che non si, 
può certo parlare di mer
canteggiamento quando 
erano in gioco tante vite 
umane fortunatamente trat
te in salvo. 

Al momento della libera
zione gli ostaggi hanno sa
puto che due loro compa
gni di sventura erano stai 
uccisi. «Ma quando? Dove' 
Come?., ha chiesto allibiti 
Ali Kandarim un giovane e 

D o p o la riconquista irachena della penisola di F a o 

Teheran mobilita i volontari 
e lancia un missile sul Kuwait 
L'Iran ha lanciato un missile sul territorio kuwaitiano. 
Era già successo nei mesi scorsi. Stavolta l'obiettivo 
era il giacimento petrolifero di Wafa che è gestito da 
una società americana. Ma lo Scud è caduto nel 
deserto ad una ottantina di chilometri a sud della 
capitale e non ha causato né danni né vittime. L'Egit
to ha definito l'azione «una ingiustificata provocazio
ne e una sfida diretta alla pace nella intera regione». 

• B KUWAIT Lo Scud è cadu
to alle 3,15 (2,15 italiane) 
dell'altra notte. Immediata la 
protesta dello sceiccato che 
•si riserva il suo pieno diritto 
di adottare misure per questa 
aggressione». Intanto il gover
no di Teheran ha esortato ieri 
tutti i «Basii-, i volontari, a ri
volgersi ai rispettivi comandi 
in tutto il paese ed ha annun

ciato che le sue forze hanno 
sferrato una nuova offensiva 
nell'lrak nordorientale. La ra
dio nazionale, annunciando la 
mobilitazione, non ha fatto ri
ferimento alla riconquista ira
chena della penisola di Fao 
ma ha dichiarato: «Oggi la no
stra rivoluzione e la nostra 
eroica nazione sono di fronte 
all'attacco della malvagia tria

de costituita dall'America, 
dall'Ira.: e dai reazionan* I 
volonlan, ha precisato l'emit
tente, devono «prepararsi alla 
partenza» per il fronte. Radio 
Teheran non ha fornito cifre, 
ma i dirigenti sostengono che 
gli iraniani che negli ultimi sei 
mesi si sono sottoposti ad ad
destramento militare sono fra 
i tre e e i cinque milioni. 

Sull'altro versante, ufficiali 
iracheni hanno dello ai gior
nalisti condotti ieri in visita 
lungo il fronte di Fao che gli 
iraniani sono stali ricacciati 
sulla sponda orientale dello 
Shatt-AI Arab. L'agenzia Ina ri
ferisce che migliaia di iraniani 
sono rimasti uccisi e lenti nel
la battaglia, durata due giorni 
e che gli iracheni hanno an

che riconquistato la città di 
Fao, da tempo abbandonata 

Nella giornata di ieri centi
naia di automezzi militari so
no stati visti dirigersi, in effetti, 
verso Fao per andare a rinfor
zare le guardie presidenziali 
attestate nella penisola. 

L'agenzia Iraniana Ima ha 
annunciato, dal canto suo, 
che poco dopo l'alba i velivoli 
di Teheran hanno bombarda
to «obiettivi militari ed econo
mici» situati nella città setten
trionale irachena di Erfoìl cau
sando «ingenti danni e nume
rose vittime.. L'Ima riferisce 
anche di bombardamenti ira-
chenisulle città di Dezful, Ha-
meda e Borijjerd che hanno 
causato vittime civili. 

Nel frattempo gli Stali Uniti 

350mila persone 
danno l'addio 
ad Abu Jihad 
•H DAMASCO. Trecentocin-
quantamila persone hanno 
accompagnato ieri i resti di 
Abu Jihad alla tumuluazione 
nel «cimitero dei martiri* del 
più grande campo palestinese 
in Siria, quello di Yarmouk. Il 
corteo, aperto dalla madre, 
dalla vedova e dai cinque figli 
del dirigente dell'Olp ucciso 
sabato scorso a Tunisi, era 
partito dalla camera mortua
ria dell'ospedale «Mouwasat» 
di Damasco, La bara, avvolta 
nella bandiera palestinese, si 
trovava su un affusto di can
none. A questo funerale di po
polo non ha partecipato il lea
der dell'Olp, Yasser Arafat, il 
cui arrivo era stato preannun
ciato assieme a quello del pre
sidente libico, Muhammar 
Gheddafi. La cerimonia è co
minciata alle 11,30 ma sono 
occorse parecchie ore prima 
che la bara, giunta ieri in ae
reo da Tunisi, arrivasse a Yar
mouk. Il corteo, protetto da 
militari e poliziotti siriani, è 
passato tra due «muri- di folla 
La gente mostrava le dita a V 
In segno di vittoria e lanciava 
slogan. «TU Abu sei il martire 
della rivolta», urlava la folla. 

Moltissimi i dirigenti pale
stinesi e anche siriani presen

ti. L'assenza di Arafat, che ieri 
è stato dato in partenza per 
Damasco molte volte, non è 
stata spiegata. Fino al tardo 
pomeriggio la radio locale ha 
ignorato il funerale e non ha 
citato il leader dell'Olp. Che 
ieri era a Tripoli da Gheddafi, 
alleato del presidente sinano 
Hafez Assad E secondo pa
recchie fonti il leader libico 
aveva provveduto a risolvere 
gli ultimi problemi relativi ad 
una ricomparsa di Arafat a Da
masco Ma fino a tarda sera i 
due non si sono visti. 

Quando il corteo ha rag
giunto Yarmouk, circa otto 
chilometri a sud di Damasco, 
moltissimi giovani hanno let
teralmente «assaltato» l'affu
sto di cannone, impossessan
dosi della bara, che hanno vo
luto trasportare a piedi verso ti 
cimitero Dal campo si levava 
alto lo slogan. «Arafat sei il 
nostro capo» I resti mortali di 
Abu Jihad, che aveva cmquan-
tatré anni, sono stati inumati 
tra uno sventolio di bandiere 
palestinesi, donne piangenti, 
uomini, bambini. Forze siria
ne hanno sparato in onore del 
defunto una sessantina di col
pi di Kalashnikov in aria 

Tra i presenti c'erano anche 

La moglie dì Abu Jihad, Intisar, durante t funerali di Damasco 

i leader del «Fronte popolare 
per la liberazione della Pale-
slina* George Habbash e del 
«Fronte democratico» Nayef 
Hawatmeh, il ministro degli 
esteri dell'Olp Farouk Kad* 
doumi e quasi tutti gli espo
nenti del comitato esecutivo 
di «Al Fai ah», il gruppo di Ara
fat del quale Abu Jihad era 
stato tra i fondaton. 

Intanto le autorità tunisine 
ha annunciato di aver emesso 
tre ordini di cattura intema
zionali conno tre membri del 
commando (formato come si 
sa da agenti del Mossad israe
liano) che sabato ha ucciso 

Abu Jihad. È stato lo stesso 
presidente Ben Ali ad ordina
re l'emissione dei mandati 
contro tre persone che sono 
entrate ,in Tunisia con passa
porti libanesi. I nomi che risul
tano dai passaporti sono: Kha-
lil Katì, Haouata Allam Musta-
pha e Gonan Najir Rachad. 
L'inchiesta ha stabilito che il 
commando è arrivato dal ma
re e i Ire hanno affittato gli 
automezzi usali nell'attacco 
contro la casa di Abu Jihad. 

Infine dell'assassinio del di
rigente palestinese se ne par
lerà. come richiesto dall'Olp, 
nel Consiglio di sicurezza del-
l'Onu 

24 anni, quando gli è stata 
data la notizia. Tutti hann< 
avuto sempre le mani lega
te. Mostrano ecchimosi ai 
polsi. Martedì sera, poche 
ore prima del rilascio, i di
rottatori distribuirono it pa
sto serale che rompe il di
giuno del Ramadan, poi or
dinarono a tutti di dormire, 
senza permettere che di
cessero le solite preghiere: 
era il primo segno che qual
cosa stava cambiando dopo 
tanti giorni di terribile ten
sione. Gli ostaggi stamane 
saranno in Kuwait dove so
no stati preparati grandi fe
steggiamenti. 

Un giovane mostra i polsi legati dai dirottatori 

a due giorni dalle azioni mili
tari nel Golfo e dagli scontri 
con l'Iran stanno esaminando 
le prospettive dell'immediato 
futuro, mentre si attende di sa
pere se e come gli iraniani de
cideranno di reagire, come ha 
minacciato il ministro degli 
Esteri Ali Akbar Velayati in 
una lettera inviata al segreta
rio generale dell'Onu Javier 
Perez de Cuellar, alle opera
zioni effettuate contro le loro 
piattaforme e ai susseguenti 
danni subiti dalle loro navi. E 
secondo le indiscrezioni rila
sciate da alti funzionari al 
«New York Times», ad un raf
forzamento della presenza mi
litare americana nel Golfo. In 
particolare si starebbe stu

diando se gli Usa dopo le rea
zioni iraniane all'azione ame
ricana contro le due piattafor
me petrolifere non debbano 
proteggere anche i campi pe
troliferi esistenti nel Golfo e 
forse anche una parte del traf
fico condotto da navi di paesi 
alleati con un conseguente 
aumento del loro contingente 
militare. 

Tuttavia ieri il segretario di 
Stato americano George 
Shultz ieri ad Helsinki ha pre
cisato che Washington non ha 
alcuna intenzione di impe
gnarsi in un «confronto» con 
Teheran. La situazione nel 
Golfo, ha detto il responsabile 
della politica estera america
na, verrà discussa durante i 
colloqui a Mosca. 

«Disappunto» 
di Londra 
per il rilascio 
dei dirottatori 

Il governo di Margaret Thatcher (.nella foto) ha . 
ieri il proprio «disappunto, per la conclusione del dirotta-
memo del «jumbo, di Algeri, nel timore che i (tirati possa
no colpire ancora. «Naturalmente siamo felici che gli ' 
ostaggi possano tomaie a casa - ha dichiarto il sottosegre
tario agli Esteri, David' Mellor - ma la conclusione del 
dirottamento non può essere considerata del lutto soddi
sfacente. È deplorevole che iterrorisil abbiano ottenuto la ' 
liberta. Non dobbiamo dimenticare che questo è stato un 
allo di terrorismo particolarmente efferato, con l'assassi
nio a sangue freddo di due persone.. 

Più prudente 
invece 
il giudizio 
di Parigi 

«Felicitazioni, del governa 
francese per la conclusione 
del dirottamento dell'ae
reo, ma prudenza sulla va
lutazione del modo in cui si 
è conclusa la vicenda. Il 
portavoce del ministero de-

« ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gli Esteri francese si i rifiu
tato di commentare o fare ipotesi sulle possibili conse
guenze che la soluzione della vicenda potrà avere per la 
liberazione degli ostaggi Irancesi ancora detenuti in Uba
no. Il portavoce si è limitato ad affermare che «su questa 
questione estremamente delicata e sensibile, il governo 
francése si felicita per la soluzione Intervenuta., senza 
null'altio aggiungere. 

«Soddisfazione, per la libe
razione degli ostaggi, ira 
anche «rammarico, per 
l'impunità ottenuta dai di
rottatori. Lo ha detto il por
tavoce della Casa Bianca 
Marlin Rtzwater. «Diamo il 

••"^^•"••^^^••••••"•i benvenuto alla liberazione 
degli ostaggi- ha detto Rtzwaler-ma siamo rammaricati 
per l'assenza di indicazioni che i dirottatori che hanno 
assassinato due passeggeri Innocenti saranno assicurali 
alla giustizia.. La Casa Bianca ha espresso anche •solida 
sostegno» al Kuwait che non si è piegalo «al ricatto del 
terroristi.. 

La Casa Bianca 
è «rammaricata» 
per la garanzia 
d'impunità 

I liberali 
tedeschi chiedono 
misure 
intemazionali 

Il grappo parlamentare li
berale tedesco «Fdp» - che 
con «Cdu» e «Csu» sostiene 
il governo del cancelliere 
Helmut Kohl - ha chiesto 
Ieri l'adozione di misure in-
temazionali per una mag-

•^•"••••"••"••'^•••^ giore sicurezza dei traffici 
aerei. Burkhard Hirsch, portavoce di politica Interna della 
•Fdp» ha detto ieri a Bonn che il sollievo causato dalla 
liberazione degli ostaggi non deve far dimenticare le due 
persone uccise dai dirottatori. La liberazione dal terrori
smo riuscirà solo, ha detto Hirsch, quando i responsabili 
sapranno che saranno puniti. 

Commemorata 
a Roma 
la morte 
di Abu Jihad 

Una delegazione del Pei, 
composta da Massimo d'A-
lema, della segreteria na
zionale de) Pei. da Antonio 
Rubbi, responsabile della 
sezione per le relazioni Intemazionali e Massimo Micucci, 
della sezione esten del Pei, è stata ieri presente alla com
memorazione funebre organizzata dall'ufficio dell'Olp di 
Roma per la morte di Abu Jihad. Un corteo è partito dalla 
sede dell'Olp e ha raggiunto la sede del centro islamico dì 
Roma dove è stata ricordata la figura di Abu Jihad. 

Contro l'omicidio ? !K!rX n !£ i™,; 
, cisione del leader dell Olp 

SCIOperanO Abu Jihad e contro la re-
I iMii-hiali pressione di Israele nei ter-
j i i ù " lon ' «cupeii, i portuali li
di Livorno vomesi hanno deciso di 

scioperare un'ora al giorno 
• ^ ^ " ^ • ^ ^ " ^ • ^ • " " " per una settimana. La deci
sione è stala presa ieri mattina durante l'assemblea dei 
lavoratori del porto di Livorno. Gli scioperi contro l'atteg
giamento del governo israeliano assumono un particolare 
significato, è stato rilevato nell'assemblea, perchè proprio 
a Livorno ha la sua sede italiana la «Zin-Lain., che è la 
compagnia di bandiera di Israele. 

VIRGINIA LORI 

Ancora morti ieri nei territori occupat i 

Tra tensioni e lacerazioni 
Israele celebra i suoi 40 anni 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME Migliaia 
e migliaia di bandiere bian-
coazzurre, con la stella di Da
vide, sventolano dovunque, 
isolate o tn lunghi festoni: nel
le vie cittadine, sugli edifici 
pubblici.lungo tutta l'arteria 
che da Tel Aviv conduce qui, 
a Gerusalemme. Ma il loro 
sventolio non riesce a dar cor
po ad un clima festoso, anche 
se i mass media enfatizzano 
questo quarantesimo anniver
sario del «giorno dell'indipen
denza» e anche se len sera nei 
parchi pubblici sono state or
ganizzate danze e canti popo
lari. Israele vive invece questo 
anniversario in un clima di 
drammatica tensione e di cre
scenti lacerazioni, per la mol
ta palestinese nei territori oc
cupati e la conseguente pro
fonda incertezza sulle pro
spettive future. 

•Avevamo un sogno», dice 
dalle pagine del supplemento 
speciale del «Jerusalem Post» 
l'ex presidente della Corte su
prema Haim Cohn, stretto col
laboratore di Ben Gunon; ma 
oggi quel sogno si infrange 
contro «11 regno della intolle
ranza» e davanti alla crescita 
«del fanatismo religioso e na
zionalista» (etto sempre dal 
«Post») che Cohn non esita a 

definire «la peggiore forma di 
fascismo, una catastrofe per 
questo paese». Alla voce del 
giudice Cohn fa eco quella del 
notissimo poeta Nathan Zak: 
presidente di un comitato che 
doveva organizzare, in occa
sione di questo quarantesimo, 
una settimana nazionale della 
poesia ebraica.si è dimesso 
per protesta contro la repres
sione nei ternton occupati e il 
suo esempio è stato seguito 
da tutto il comitato direttivo, 
sicché la manifestazione verrà 
molto probabilmente annulla
ta. 

Le ombre che si allungano 
su questo quarantesimo anni
versario hanno costretto perfi
no il governo Shamir a rimet
tere in vigore la «linea verde», 
vale a dire la linea di demarca
zione fra lo stato di Israele e i 
territori occupati nel 1967: 
una linea che il primo ministro 
cerca sempre di far dimenti
care, in nome del «diritto divi
no» sulla Giudea e Samana 
(come egli chiama la Cisgìor-
dania), e che da ieri e per tre 
giorni toma ad essere per gli 
arabi dei tenitori una linea in
valicabile, a titolo precauzio
nale. Ma propno sulla «linea 
verde», lungo la strada fra Ge
rusalemme e Tel Aviv, si svol

gerà stamani una «giornata al
ternativa dell'indipendenza», 
organizzata per protestare 
contro l'occupazione da grup
pi e personalità della sinistra e 
pacifisti che si riconoscono 
nel nuovo movimento «Anno 
XXI», così denominatosi ap
punto per sottolineare che 
l'occupazione dei territori pa
lestinesi dura già da 21 anni. 

A questa, delle due «giorna
te» alternative, si è aggiunta 
ieri un'altra coincidenza, ov
viamente del tutto casuale ma 
non per questo meno signifi
cativa. Alle 11 esatte, al suono 
delle sirene, l'intero Israele sì 
è fermato, osservando due 
minuti di silenzio in memona 
dei caduti; quasi alla stessa 
ora si muoveva a Damasco il 
corteo funebre per Abu Jihad 
e nelle principali località della 
Cisgìordanìa e di Gaza si svol
gevano funerali simbolici, in 
segno di lutto per l'assassinio 
del dìngente palestinese e in 
aperta sfida ai divieti delle au
torità militari di occupazione. 
Le notizie sono scarne, a cau
sa del blocco imposto ai terri
tori: si sa di incidenti a Ramai-
lah dove un soldato è stato 
ferito da una sassata, di un 
morto e tredici feriti (uno gra
vissimo) per una sparatoria 
dei militari a Gaza, si parla dì 
un morto a Kalkìlìja per soffo

camento da gas lacrimogeni. 
Oggi la leadership nazionale 
(clandestina) della sollevazio
ne chiama la gente a nuove 
manifestazioni, domani la fe
stività islamica del venerdì 
fornirà una ulteriore occasio
ne per esprimere II lutto e la 
rabbia per l'assassinio di Abu 
Jihad. Per il quale, fra l'altro, 
continuano le polemiche in 
Israele: il premier Shamir ha 
pubblicamente attaccato il 
ministro senza portafoglio 
Ezer Weizmann. per le dichia
razioni di condanna dell'as
sassìnio da .uà rilasciate mar 
tedi; e it capo della censura 
militare ha convocato «per 
spiegazioni» il corrispondente 
della rete televisiva americana 
Nbc, che per primo ha rivela
to le responsabilità israeliane, 

A Tel Aviv infine è compar
so davanti alla corte, per il ri
corso contro l'arresto avvenu
to sabato, il giornalista israe
liano Yacov Ben Efrat, condi
rettore del primo gìomaiein 
ebraico soppresso dalle auto
rità, «Derech hanìUota*. Al 
giornalista, accusato ìn base a 
documenti segreti dì «mettere 
in pencolo la sicurezza di 
Israele», sono state per ora 
confermate due settimane dì 
detenzione senza possibilità 
di vedere nessuno, nemmeno 
il suo avvocato difensore, 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Le primarie di New York lo incoronano Jesse Jackson un po'? deluso, 
di fatto candidato democratico mentre Albert Gore annuncia il suo ritiro 
alle presidenziali contr^Gepxge B j ^ , Solo il 45% degli elettori ha dato un voto 
Ma l'entusiasmo non nasconde i dubbi «convinto» al figlio di immigrati greci 

Dopo le primardi New York i democrtóct hanno 
finalmente tifi Candidato presidenzlie contro 
Bush: Mike Dukakìs. Ma senza eccessiva convinzio
ne. «Amici, se ce l'abbiamo fatta qui ce la possiamo 
fare ovunque», dice il «Duca» ai sostenitori entusia
sti. Ma a qualcuno viene in mente che la stessa frase 
fu pronunciata da Mondale nel 1984, quando qui 
superò Hart per perdere contro Reagan. 

DAI NOSTRO COftRISTONOSNTt 

Milit Dukakis con I» mogi» risponde al saluto del sostenitori 

SI inasprisce la polemica 
Minacciosi avvertimenti 
tra Hanoi e Pechino 
sugli arcipelaghi contesi 

OAUA NOSTRA CORRISPONDENTI 

• a PECHINO. Nuovo scam
bio di «wertlmentl minacciosi 
tra Cina a Vietnam a proposito 
dei duo arcipelaghi contesi 
nel Sud Est asiatico. Elevando 
l'isola cinese di Hainan al ran
go di provincia, il governo di 

a a NEW YORK. Dukakit vin
ce nello Stato di New York e 
in pratica ai afferma come il 
candidato che a novembre i 
democratici contrapporranno 
a Bush. Ma senza tanto entu
siasmo: dal sondaggi effettuati 
all'uscita dai seggi risulta che 
metà di coloro che hanno vo
tato per lui preferirebbero un 
altro candidato. Jackson por
ta a casa tutto il voto nero, 
quasi un quinto del voto bian
co, supera Dukakis in citta, gli 
cede in provincia, ma I suoi 
collaboratori ammettono che 
si attendevano di più. Comun
que conferma che II tuo ruolo 
sari decisivo nelle scelte del 
partilo democratico. Perii ter

zo dei contendenti, Al Gore, 4 
finiti., 

Ecco i dati; Dukakis 51X, 
Jackson 37%, Gore 10%. Aiu
tato da un sistema non pro
porzionale ma che premia co
lui che arriva primo In ciascu
na circoscrizione, Dukakis si 
aggiudica 164 dei delegati in 
pàlio, Jackson 89. A questo 
punto il conto complessivo è 
1052 delegati per Dukakis, 
840 per Jackson, 422 per Go
re. Cui si aggiungono quelli di 
diritto - governatori, notabili 
- nessuno dei quali al * pro
nunciato per Jackson. Se, co
me si dà per scontato, Gore 
annuncerà l'abbandono nella 
conferenza stampa che ha 

convocato per oggi, I voti che 
gli elettoti democratici hanno 
espresso per lui andrebbero 
logicamente sommati a quelli 
di Dukakis. La radiografia po
lìtica, etnica e sociale degli 
Stati dovi! si voterà ancora da 
qui alla Convention di luglio 
somiglia più a quella dell'hin
terland che di New York City. 
Con i candidati ridotti a due 
dovrebbe distanziare ulterior
mente Jackson. Ma il •greco» 
deve registrare una nota 
preoccupante nella sua vitto
ria: dai sondaggi risulta che 
mentre il voto di Jackson era 
totalmente •convinto», solo il 
45* di coloro che hanno scel
to Dukakis lo appoggiano 
•con fona>; circa meta degli 
elettori dice che lo sostiene 
•con riserve» o che ha votato 
per lui per fermare un altro 
candidato: siccome II 70% di 
questi eksttori tiepidi dichiara 
di avere un'opinione sfavore
vole di Jackson, la conclusio
ne ovvia è che hanno votato 
non per Dukakis ma contro il 
leader nero. 

La campagna di New York, 
che rischiava di rivelare più le 

lacerazioni tra le diverse ani
me e basi etntco-sodali dei 
partito democratico che una 
base comune - che si era pre
sentata, e in gran parte è stata, 
una conta fra bianchi e neri, 
ebrei e no, •Uberai» che striz
zano l'occhio al reaganismo e 
•liberate- radicali - si è con
clusa con note unitarie. Il 
grande sconfitto Gore - che 
molti vedono come un possi
bile presidente per gli anni 
Novanta - si è congratulato 
con Dukakis («New York è 
una vera maratona e ci ha bat
tuto con un miglio di distacco, 
complimenti Mike!»)e ha teso 
la mano a Jackson («Il partito 
democratico ha oggi una base 
più ampia e il popolo america
no si è accresciuto grazie alla 
campagna di Jackson»). Ja
ckson ha riconosciuto a Duka
kis di aver condotto una cam
pagna •credibile e decente» 
sfuggendo alla rissa etnico-re-
llgiosa nella «capitale multi
culturale del mondo». Duka
kis, ormai nel ruolo di colui 
che deve battere Bush a no
vembre e non più in quello di 
chi cerca la nomination con

tro i concorrenti del proprio 
stesso partito, è stato addirit
tura ecumenico: «Ho la repu
tazione di essere uno che uni
sce la gente - tutta la gente, 
ricchi e poveri, giovani e vec
chi, neri, scuri e bianchi. E 
spero che come me siate or
gogliosi del fatto che i due 
candidati in testa per la nami-
•atk>n democratica siano un 
glio di immigrati greci nel 
Massachusetts e un nero cre
duto in una famiglia povera 
lei South Carolina-. 

•Amici, se ce l'abbiamo fai-
> qui - ha detto un Dukakis la 
ui proverbiale ipotensione 
ontinuava a contrastare con 
entusiasmo dei suoi sosteni-
ori riuniti in un albergo di 
New York - ce la faremo 
ovunque». Ma a qualcuno so
no venuti i sudon freddi ricor
dando che la frase era già sta
ta pronunciata nel 1984 da 
Walter Mondale, quando le 
primarie diNew York lo aveva
no incoronato candidato de
mocratico facendogli supera
re Il concorrente Gary Hart. 
Mondale, come si sa, aveva 
poi perso in 49 Stati su 51 a 
favore di Reagan. 

Pechino vi ha incluso, appun
to, anche le Nansha e le Xisha, 
note pure come Spratley e Pa
racelso. Questa decisione -
che dal punto di vista cinese 
taglia corto con tutte le riven
dicazioni di Hanoi - è stata 
invece vissuta dal governo 
vietnamita come una vera e 
propria annessione di territori 
satto la sua sovranità. Il Viet
nam ha definito II comporta
mento di Pechino Illegale, una 
minaccia alla stabilite ed alla 
coopcrazione nel Sud Est 
asiatico, un ostacolo al dialo
go per risolvere le questioni 
aperte tra I due paesi. Il Viet
nam ha anche accusato la Ci
na di utilizzare ancora il prete
sto delle spedizioni scientifi
che per occupare nuovi tratti 
di mare. 

La replica cinese non si è 
latta attendere e ieri il porta
voce del ministero degli Ester) 
ha ripetuto che I due arcipela

ghi sono da sempre sotto la 
sovranità cinese ed averli in
clusi sotto la giurisdizione del
la nuova provincia è un fatto 
intemo della Cina, sul quale il 
Vietnam non ha assolutamen
te il diritto di Interferire. An
che il tratto di mare dove si 
stanno svolgendo le missioni 
scientifiche e sotto la sovrani
tà cinese e 1 vietnamiti non 
hanno da Interferire. Anzi II 
Vietnam deve ritirarsi visto 
che ad essere illegale è la sua 
presenza. Mentre su questo 
Ironie la tensione aumenta, 
c'è, al contrario, una lotte 
pressione sul Vietnam perche 
si arrivi a una soluzione della 
guerra cambogiana. Recente
mente è stato ad Hanoi II lea
der rumeno Ceausescu che ha 
avuto colloqui proprio sulla 
Cambogia, ripetendo ai viet
namiti la richiesta del ritiro. 
Alla fine della visita nel comu
nicato congiunto è stato detto 
che -Romania e Vietnam sono 
per la line di ogni Interferenza 
estema in Cambogia». Non è 
escluso che Ceausescu - che 
già in altre occasioni è stato 
un canale per i cinesi - venga 
a Pechino prima di tornare a 
Bucarest per dire se qualche 
spiraglio si è aperto ad Hanoi. 

D i . T. 

Una delegazione del Pei in Brasile 

Napolitano: «Vogliamo capire 
cosa il Sud .America si aspetta da noi» 
Uno dei più autorevoli giornali di Rio, il «domai do 
Brasil», ha titolato una sua ampia intervista così: 
«Napolitano in Brasile mostra la nuova faccia della 
sinistra europea». Rede Globo gli ha dedicato un 
lungo servizio ne! telegiornale della sera, l'atten
zione verso la missione del Pei in Brasile è propor
zionale alla curiosità e all'interesse che questo 
paese va riscoprendo per l'Italia e per l'Europa. 

DAL NOSTHO INVIATO 

ANTONIO POLITO 

wm RIO DE JANEIRO. «L'obtet* 
(ivo del nostro viaggio è quel* 
lo di capire meglio quel che 
l'America Latina si aspetta 
dall'Europa e quel che le forze 
di sinistra e democratiche eu
ropee possono fare per con
tribuire allo sviluppo dell'A
merica Latina». Napolitano 
l'ha detto alia tv, nell'intervi
sta al giornale, nelle conferen
ze che ha tenuto all'Istituto di 
cultura italiana a Rio e all'Uni
versità di San Paolo negli in
contri con uomini politici di 
primo piano, come Leone! 
Brizola, ex governatore dello 
Stato, o come il sindaco del
l'amministrazione democrati
ca di Rio, Satunlmo Braga, en
trambi futuri candidati alla 
presidenza della Repubblica. 

Napolitano l'ha detto anche in 
una «favela" tra la gente di Vi-
la Isabel, una delle comunità 
povere che si affastellano al 
margini della metropoli e lo' 
ha ripetuto nell'Incontro con 
il cardinale Evaristo Ams, ar
civescovo di San Paolo. 

È il filo rosso del viaggio, 
che ha più di un elemento di 
novità rispetto a una pur nobi
le tradizione di solidarietà ver
so questo continente, anche 
perché sì propone di trarre in
dicazioni per un'azione con
creta e politica dell'Italia e 
della Comunità europea. 

«All'Europa, e alla sinistra 
europea innanzitutto - ha det
to Napolitano nella conferen
za - spetta un ruolo importan
te per allentare un vincolo e 

rompere una spirale, che sta 
soffocando i paesi in vìa di svi
luppo. So l'Europa non si im
pegna fino in fondo per cerca
re soluzioni a problemi come 
il debito estero di questi paesi, 
per le relazioni commerciali e 
ia cooperazione Nord-Sud, 
anche l'apprezzamento e In
sieme la preoccupazione che 
si esprimono da parte euro
pea per le nuove democrazie 
latino-americane diventano 
pura retorica». In Brasile in 
questo momento e anche nel
la sinistra brasiliana, il dibatti
to è concentrato sulle Questio
ni inteme; ed è un dibattito 
aspro, perché drammatiche 
sotto la situazione sociale del 
paese, le sue contraddizioni, 
le sue gigantesche ingiustizie, 
la responsabilità di una classe 
dirigente locale che scarica 
sugli strati deboli della società 
il prezzò di una crisi altissima. 
E però - ha detto Napolitano 
nei suoi incontri - «la risposta 
agli interrogativi che noi ve
diamo emergere qui sul tipo di 
sviluppo economico e sociale 
da perseguire e sul modo di 
aprirvi la strada non può esse
re trovata al di fuori di un 
cambiamento del quadro del
le relazioni economiche inter

nazionali*. 
La miseria delle «favelas», i 

salari operai inferiori persino 
a quelli del Paraguay, le sortì 
di un'industria nazionale co
stantemente Sottomessa agli 
interessi del capitale straniero 
e delle banche americane; so
no tutte questioni che riman
dano alla contraddizione 
Nord-Sud. Il punto su cui in
tervenire - dice Napolitano -
è questo assurdo trasferimen
to di ricchezza dal Sud al 
Nord del mondo. Parlando 
con il ministro degli Esteri, 
Abreu Sodré, Napolitano ave
va rilevato che anche il dialo
go Est-Ovest, con i risultati di 
importanza storica che sta 
dando, non è sufficiente se 
l'agenda dei due Grandi non 
si apre alle questioni del Sud 
del mondo. Forse è qui che il 
Jomal do Brasil ha individuato 
nel discorso di Napolitano «la 
nuova faccia delia sinistra eu
ropea». Essere conseguenti 
con questa linea in Europa 
vuol dire trovare anche una ri
sposta alla difficoltà delta sini
stra di governare la crescente 
internazionalizzazione dell'e
conomia. E vuol dire anche -
sostiene Napolitano - dare un 

senso più alto all'unità politica 
dell'Europa, «perché possa 
svolgere un ruolo nuovo e più 
incisivo nei rapporti intema
zionali». Ma c'è anche un altro 
tema che spinge i brasiliani a 
chiedere, a voler sapere, a in
terrogare. Il Brasile è una de
mocrazia giovane che sta dan
dosi una Costituente dopo 
ventuno anni di dittatura mili
tare. C'è qualche analogia con 
l'Italia di quarantanni la. La 
lotta politica per i contenuti 
sociali e istituzionali della 
nuova Carta costituzionale è 
aspra. E Napolitano ha detto 
in tv che nonostante «la de
mocrazia italiana sia di fronte 
a problemi seri di funziona
mento e di riforma, l'insegna
mento che si può trarre dall'e
sperienza italiana sta nella ca
pacità di combinare la dialet
tica più libera e anche più 
aspra tra forze e posizioni di
verse e la necessità di salva
guardare il tessuto democrati
co da attacchi e nscht di ntor-
ni autoritari». 

Un riferimento che i brasi
liani hanno capito, avendo vi
sto in tv le immagini angoscio
se dell'assassinio del senatore 
Ruffilli e delle vittime inno
centi dì Napoli. 

A Washington record di violenze per la nuova droga 

I musulmani neri in Usa 
vigilantes contro il crack 
Contro chi spaccia il crack e terrorizza i cittadini, 
scendono in campo negli Usa i vigilantes volontari. 
Sono singoli esasperati, ma soprattutto musulmani 
neri. A Brookyn, i membri di una setta pattugliano 
senza violenza, in contatto continuo con la polizia; 
a Washington, i seguaci del discusso Farrakhan 
pestano gli spacciatori, ma anche i giornalisti. Alla 
gente del quartiere va bene lo stesso. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
• i WASHINGTON. Portano 
sempre cavallini a farfalla e 
compiei! grigi, neri, marroni 
o beige. LI si vede, in genere, 
alle fermate della metropoli
tana, a distribuire volantini 
dai toni a dir poco discutibili: 
chledon regioni separate per 
bianchi e neri negli Usa, se la 
prendono con gli ebrei. Si de
finiscono «la nazione dell'I
slam»-, il loro leader, Louis 
Farrakhan, ultimamente ha 
cercato di smussare le sue 
posizioni per non far troppi 
danni a Jesse Jackson, con 
cui ha contatti politici (gli ha, 
ultimamente, fornito una 
scorta) e ha avuto criticatlssi-
ml incontri e abbracci negli 
anni passati. Da tre giorni, pe
rò, I musulmani neri di Farra
khan sono al centro di una 
nuova polemica. Oggetto, la 
loro attiviti di pattugliamento 
volontario a Mayfair Man-

sions. cadente e sfortunato 
complesso di case popolari 
nel nord-est di Washington, 
diventato campo di battaglia 
e mercato all'aperto degli 
spacciatori di crack. Il crack 
è un derivato della cocaina 
che si fuma, ed è letale-, è di
ventato la droga più diffusa 
nei ghetti urbani; a Washin
gton, ben 62 dei 100 omicidi 
commessi dall'inizio dell'an
no (il record è stato battuto 
proprio ieri) sono legati a 
questo traffico. E la vita di chi 
è costretto ad abitare in zone 
come Mayfair Mansions è un 
inferno: furti, assalti, rapine. 
Bambini chiusi In casa, terro
re quando fa buio. Ma, tra i 
Brati malmessi di Mayfair 

lansions, da ieri ci sono di 
nuovo bambini che giocano, 
gente ferma a chiacchierare, 
e schiacciante consenso per 
gli uomini-cravattino di Farra

khan che diffondo via alto
parlante i discorsi del loro ca
po. La calma è il risultato del
le loro ronde e dei loro .av
vertimenti» agli spacciatori. 
Ne stavano appunto avver
tendo uno (armato) pestan
dolo, quando si sono accorti 
che un cameraman della 
Wrc-Tv, affiliata locale della 
Nbc. Il stava filmando. La lo
ro reazione: aggredire e pic
chiare l'operatore Harry Da
vis e il giornalista Joe Johns, 
poi medicati in ospedale. La 
prima reazione dei media e 
dei molti liberal (bianchi): i 
seguaci di Farrakhan si sono 
di nuovo fatti riconoscere. La 
reazione degli abitanti del 
quartiere: ci sono I più realisti 
che prevedono che risponde
re con violenza alla violenza 
provocherà nuovi scontri; e 
la maggioranza, che per la 
prima volta da anni cammina 
per strada senza avere paura, 
e sostiene che (sono parole 
di uno degli abitanti, Melvin 
Jones) «i musulmani hanno 
fatto quello che la polizia non 
ha potuto o voluto fare». Dal 
canto suo, il capo della poli
zia di Washington, Maurice 
Turner, ha prima attaccato la 
setta, poi, ieri mattina, proba-
bilmenle dopo molte pressio
ni, ha deto che i musulmani 

fanno benissimo, .devono 
solo restare entro i limiti della 
legge». Alcuni consiglieri co
munali (neri come Turner, 
come i vigilantes, come gli 
spacciatori, i cittadini terro
rizzati, e II 70 percento della 
popolazione della capitale) 
hanno cominciato a elogiare 
il gruppo di Farrakhan, che, 
dicono, «ha riportato il rispet
to per sé stessi tra molti 
membri della comunità ne
ra». L'esasperazione sta pro
ducendo eccessi anche altro
ve. A Detroit, per esempio, 
sono sotto processo due uo
mini che hanno dato fuoco a 
una «casa del crack», dove si 
vende e si fuma. La stessa co
sa è successa a Filadelfia. Ma 
ci sono, per fortuna, casi me
no cruenti. A Los Angeles, un 
privato ha npreso con la sua 
videocamera, dalla finestra, 
vendite di crack, facendo 
smantellare una rete di distri
buzione. Ma l'esempio mi
gliore lo da proprio una di
versa setta musulmana, a 
Brooklyn: in continuo contat
to con la polizia, armati solo 
di walkie-talkie, da un palo di 
mesi si danno I turni nel pat
tugliare il loro quartiere. Non 
hanno commesso atti dì vio
lenza, per le loro strade si 
può andare di nuovo a spas
so. 

P I A C E R E DI CONOSCERLA. 

?h 

AMERICAN 
GRAFFITI 

Stasera ore 20,30 
Il mito degli anni '60, nel capolavoro di George Utcas. 

"American Graffiti", con Richard DreyfuM, Ron Howard, .Paul Le Mai, 
Clndy William». 

LA TV CHE SCEGLI TU. 

Duello tra Bush e Dukakis 
Due uomini senza carisma 
L'America è stanca 
dei candidati leader 

DAI NOSTHO COrmiSPONDENTE 

• •NEW YORK. Circola la 
battuta: quello delle presiden
ziali Usa di novembre sarà un 
duello all'ultimo sangue tra 
due antipatici; vincerà quello" 
dei due che riuscita a racco
gliere più avversioni per il 
concorrente anziché favori 
per sé. Il governatore del Mas
sachusetts Mike Dukakis e il 
vice-presidente George Bush 
hanno infatti In comune il gri
giore, la mancanza di qualsia
si carisma, sorridono poco, 
non riescono a far ridere quasi 
mai, sono sul plano deli'im-
magine e della comunicazio
ne quanto di più lontano si 
possa immaginare dall'ener
gia e dalla vitalità di un John 
Kennedy o dalla passione per 
le barzellette di un Ronald 
Reagan. 

L'accusa più pesante che 
viene a Bush dalle sue slasse 
file è di non aver mai preso 
una posizione netta in vita 
sua. Una delle strisce più esila
ranti del •Doonesbury» di Ga
ry Trudeau, il Bobo america
no, lo raffigura trasparente, in
visibile, mentre spiega ai suoi 
collaboratori che a questo 
punto va messa In rilievo la 
sua indipendenza ed autono
mia da Reagan, e gli dice: 
•Possiamo già valorizzare una 
decina di deviazioni dalla li
nea reaganiana», Nella vignet
ta successiva si vede uno dei 
suoi che spiega seriosamente 
ad un giornalista che Bush è 
una personalità politica con 
idee sue, non un'emanazione 
di Reagan. E il giornalista gli 
chiede. «SI può avere una sua 
foto?». La cosa che più ha col
pito chi ha seguito la campa
gna di Dukakis è l'attenzione 
con cui cerca di presentarsi 
come «migliorista» anziché 
•rivotuzionatore» del reagani
smo, la riluttanza a prendere 
posizione sulle questioni più 
scottanti. Si è ben guardato 
dal dire che l'America dovrà 
stringere la cinghia e pagare 
più tasse. In piena battaglia 
per New York, quando gli altri 
si scannavano su Israele e i 
palestinesi, è riuscito a com
piere il miracolo di non alie
narsi irrimediabilmente né il 
voto ebraico né quello nero. E 
ha impiegato due giorni dopo 
il blitz di Reagan nel Golfo per 
dire che gli sembrava un'azio
ne appropriata 

Bush nel suo carnet di pre

sentazione h( gli anni all'om
bra di Reagan, Dubiti! I a n i 
due mandati come governato
re del Massachusetts dove e 
riuscito abilmente a ritagliai» 
un miracolo economico loca
le nel contesto dell'America 
ispirata dalla «reaganomlcs». 
Ha praticato e teorizzato 
l'iintervenlo minimo» detto 
Stalo in economia, I suoi slo
gan sono «partnership del 
pubblico e del privato», «inno
vazione», «Investimenti». E gH 
è andata bene. Anche se qual
cuno sostiene che benché egk 
abbia una storia meravigliosa 
da raccontare sul miracolo 
del Massachusetts non ha 
neanche mostrato la capacita 
di raccontarla bene. Ma tutti 
concordano nel preveder* 
che i prossimi anni alla Casa 
Bianca saranno anni di fuoco 
sul. plano dell'economia gesti
ta all'insegna del «dopo di me 
il diluvio» dall'amministrazio
ne Reagan. E Dukakis non 
sembra avere la grinta che po
teva avere un Kennedy nel 
chiedere «sacrifici» o la fona 
di un Franklin Delmo Roose
velt nel cambiare radicalmen
te la rotta del transatlantico. 

In politica estera entrambi 
si presentano come continua
tori della politica di negoziate 
con l'Urss di Gorbaciov, quel
la dell'ultimo Reagan. eoo la 
sola differenza che DukaWa 
dice nettamente no alle "guer
re stellari» « prospella tagli al
le spese militari, Bush conti
nua a fare l'occhiolino al com
plesso militare-Industriale « la 
lima che il sogno reaganlano 
di uno scudo spaziale sia an
cora vivo. Entrambi insomma 
non si presentano come por
tabandiera di svolte clamoro
se ma come possibili alterici 
di un superamento pragmati
co e prudente, Inevitabile ma 
senza scossoni allarmanti. 
dell'era reaganiana. 

I pragmatici sona noM, 
Questi due forse anche un po' 
tristi nell'immagine pubblica 
che comunicano. Ma forse 
questi ultimi anni 80 e i prosai-
mi anni 90 non sono fatti per 
personalità carismatiche e 
spumeggianti, l'America e il 
mondo sono stanchi di grandi 
leader trascinatori, di folti «vi
sioni» e certezze ideali. Po
trebbero accontentarsi, e ma
gari preferire, cauti e grigi ri-
formatori pragmatici. ! 

Chi difende 
la tua mela? 

L'airkoliur* t,rumila ha raggiunto 
«lue abk.1.1», [MHR (e bail pò 
1 ti.clcnamcnm della Tetri e rc«Kt»re 
l'aumento delia rtroduiloiw diminuendo, 
il valore. nmruiVQ di ogni Mnstrto frutto. 
Un htUn?to ilnaMnno a mi porre mai» 
irnnnKln.t»mtn|i> te wlaikwì il rana 
fwll iiritaliuro hiolugka « nella loti* 
ai parasvil «»n | \om ncmU naturali. 
tome la iixilrtdl» 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

HDM riunisce l'Europa. 
gli Stati Uniti e l'Asia 

Alain De Pouzllhac, Presidente HDM WcrMwide. Tlm Po»»*, Cale) 
Esecutive Officer, i Shinzo Ueno, Senior Esecutive Vice Pmldenl, 
riuniscano a Peklno, dal 25 al 27 aprile, tutti i manager; delle egeiuie 
HDM impiantate nel mondo. La scelta di Peklno non è un muterò 
cinese. Ha valore di simbolo, dal momento die HDM è l'unica agenzia 
che abbia aperta una filiale m questo mercato con potenzialità gigan-
tesemi. Per questo, HDM Urrà in Cina la s u prima grande riunione 
intemazionale: all'inizio dell'anno del Drago considerato in Aita, par 
tradizione, come II periodo di maggior prosperità e fecondità. E secan
do questa prospettiva che tanfi managers dtU'HDM rifletteranno 
durante 3 giorni sul temi pKi diversi come: diversità e rimuamanM 
permanente della creazione, «choc» e complementarietà delle culture; 
attitudini particolari, identità dei comportamenti e attese del consu
matori; scambio e arricchimento dell Informazione. Questo avveni
mento eccezionale inette più che mal in evidenza il carattere «lice di 
HOM: la sola agenzia di pubblicità che offre al suoi clienti una visione 
intemazionale nata dalla realtà economica, culturale e sociale «Mie tre 
potenze che oggi contano: l'Europa, gli Stati Uniti e l'Asta. 

HOM - PRINCIPALI DATI 
Billlng worldwtde: 1,350 milioni di dollari: Ranking «orloNride: 17; 
Staff: 2.256 collaboratori; Presenza In 23 Paesi e 3* città; Principali 
clienti nel mondo: Peugeot, BNS. Chugai, «tatto Hotels, FlylngTliJrs, 
Henkel. Per maggiori Informazioni contattare Dett. Elio Oli1*», a 
Dori. Maurizio Gentile HDM-WE. Via Leopardi S, 20123 Milano - Tel. 
02/43091. 

IMIfflUffllilllRllii 8 l'Unità 
Giovedì 
21 aprile 1988 
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Il capo del Pois convoca Tre riunioni in otto giorni 
^ tutti i segretari «Concordia su glasnost 

per ribadire la validità e sullo sviluppo 
'»;'-' della «perestrojka» della democrazia» 

Più duro lo scontro a Mosca 
Ligaciov non è più «n. 2» 

Igor 
ligMiov 

La lotta politica nel Pcus sembra giunta ad un punto 
critico. Mikhail Gorbaciov, alle prese con una pos
sente offensiva dei nemici della perestrojka, avrebbe 
chiamato a raccolta tutti i segretari periferici. Tre 
«summit» a Mosca. Unico assente; il suo «n. 2», Egor 
Ligaciov. Voci insistenti provenienti da fonti attendi
bili, riferiscono che il responsabile dell'ideologia in 
seno al Politburo avrebbe perso l'incarico. 

DAI. NOSTRO GOfMtlSPONQENrE 
OIUUETTO CHIESA 

• a l MOSCA. Per ben tre volle 
In otto giorni Mikhail Gorba
ciov ha convocato G'11, Il 14 
e II 18 aprile) I primi segretari 
del partito delle repubbliche e 
delle regioni. All'ordine del 
giorno la 'necessita del perfe
zionamento del sistema politi
co». Tre riunioni del lutto In
consuete, su cui non era slata 
data alcuna Informazione, e 
che confermano, oltre ogni 
dubbio, l'esistenza di un'aspra 
battaglia dietro le quinte. 

Tre riunioni di cui non vie
ne detto se i partecipanti fos
sero gli stessi o se Gorbaciov li 
avesse convocati a gruppi (si 

tratta di circa 150-160 tra i 
massimi dirigenti del partito, 
molli del quali membri del Co
mitato centrale). In questo se
condo caso forse per evitare 
che le riunioni assumessero 
un ruolo decisionale. 

Ne ha dato ieri notizia la 
Tass con un breve comunica
to dal quale si desume che 
nessun altro membro del Poli-
laureerà presente, olire a Gor
baciov, e in cui si dice che «e 
slata presa in esame l'attiviti 
degli organismi del parlilo 
nella guida della perestrojka., 
oltre ad un •dettagliato scam
bio di opinioni sulla prepara-

Il vicedirettore dèlia Tass 
«Prematuro parlare 
di una visita 
del Papa in Urss» 
• • ROMA. Anche se I lap
poni tra Unione Sovietica e 
Vaticano sono molto più di
stesi rispetto al passato, non è 
opportuno In questo momen
to parlare di una visita del Pa
pa in Urss. Lo ha detto ieri il 
vtóedljjettore della Tass Ana-„ 
ttjliJ.Krasslkov, In visita In que
sti giorni a Roma (dove spera 
di essere ricevuto In udienza 
dal Pontefice) nel corso di un 
incontro con 1 giornalisti ita
liani e stranieri nella sede del
la stampa estera. E se a Mosca 
per ora non s) parla di acco
gliere Giovanni Paolo II, non 
si la neppure cenno, sempre 
secondo quanto ha riferito il 
vicedirettore della Tass, all'e
ventualità di un viaggio in Ita
lia del segretario generale del 
Pcus Mikhail Gorbaciov. «Non 
è slato avviato alcun contatto 
diplomatico - ha detto - e per 
quanto riguarda II futuro, non 
essendo un profeta, non pos
so pronunciarmi...». 

Considerato nel suo paese 
uno del maggiori esperti dei 
problemi vaticani e per molti 
anni corrispondente da Roma 
per l'agenzia sovietica, Krassi-
kov non si e sottrailo alle nu
merose domande dei colleghi 
che spesso vertevano su argo
menti delicati come la posi
zione del Cremlino nei con
fronti della Chiesa, le immi
nenti celebrazioni per il mille
nario dell'evangelizzazione 
russa, la situazione dei cattoli
ci nelle repubbliche baltiche e 
la liberta religiosa. Sempre a 
proposito di una visita del Pa

pa Krasslkov ha ammesso che 
il nodo del riconoscimento 
delle frontiere dell'Una (e 
dell'appartenenza al paese 
della Lituania, Lettonia e Esto
nia) è reale tanto da ostacola
re non solo il viaggio del Pon
tefice ma anche l'allaccia
mento di contatti diplomatici. 
Ha però confermato che In 
Urss si sta elaborando una 
nuova normativa sulla religio
ne, un progetto a cui parteci
pano giuristi e esponenti reli
giosi. L'attuale articolo 52 del
la Costituzione sovietica, ere
dita dell'epoca staliniana, am
mette Infatti solo in teoria il 
diritto al culto religioso, ma in 
pratica finisce per limitarlo. Il 
primo decreto di Lenin del 
1918 - ha ricordato Alceste 
Sanlinl dell'Uniti che insieme 
a Claudio Fracassi ha presie
duto II dibattito - parlava di un 
regime di separazione, il pro
blema è dunque ora superare 
la concezione ateistica dello 
Stato. 

Segnali di apertura comun
que non mancano. Proprio ie
ri un dispaccio dell'agenzia 
Novosti ha annunciato che le 
autoriti sovietiche hanno da
to Il loro consenso all'apertu
ra nella capitale di un ufficio 
di corrispondenza del setti
manale •Famiglia Cristiana». E 
ti primo organo di informazio
ne cattolico ad avere avuto un 
tale autorizzazione. La carica 
di corrispondente del settima
nale sari affidala a Vincenzo 
Maddalonl che ha seguito per 
anni i problemi dell'Est. 

Importante scoperta a Mosca 
Scienziati sovietici 
creano un modello 
molecolare dell'Aids 
• a MOSCA Forse SÌ tratta di 
un grosso passo in avanti nella 
lotta contro il virus del secolo: 
due scienziati sovietici hanno 
alfermato di aver messo a 
punto un modello molecolare 
dell'Aids, che potri servire 
per studiarne le caratteristi
che e trovarne I «punti debo
li». L'annuncio è stalo dato al
la Tass dal presidente dell'Ac
cademia delle scienze medi
che. Valentin Pokrovsky, in 
termini trionfali: «Questa sco
perta fondamentale - ha spie
gato - consentiri agli scien
ziati un nuovo approccio a al
cuni meccanismi di sviluppo 
della malattia e creeri nuovi 
metodi per diagnosticare e 
curare l'infezione». 

Il modello è stato messo a 
punto in tre anni di lavoro dal 
professori Albert Bykovskl e 
Aleksander Kulberg, nell'Isti

tuto di epidemiologia e di mi
crobiologia «Gamalei» di Mo
sca. Con l'uso di microscopi 
elettronici e dì analisi al com
puter, che permettono la mol
tiplicazione delle torme di 
50-100 milioni di volte. I due 
scienziati sono arrivati a stabi
lire con precisione l'aspetto 
del virus e la sua costituzione 
molecolare. 

Secondo il loro modello, Il 
virus dell'Aids è di forma sferi
ca e ha la grandezza di circa 
un decimillesimo di millime
tro. Ha una struttura molto 
complessa, Ci sono alcune 
decine di germogli nella su
perficie del suo involucro. 
Questi germogli entrano nelle 
cellule umane. Ogni germo
glio risulta essere composto 
da 5 o 6 molecole di glicopro
teine albumine, che hanno 
una struttura assai complicata. 

zione della 19* conferenza 
pansovletlca del partito». Il 
comunicato Tass riferisce che 
•tutti gli intervenuti alle riunio
ni sono stali concordi nella 
comprensione di un'organica 
interrelazione tra il successo 
della perestro}ka e una rigoro
sa realizzazione della linea del 
partito verso una democratiz
zazione multilaterale della vita 
sociale, l'allargamento della 
glasnost, lo sviluppo della de
mocrazia Interna di partito, la 
crescita del ruolo dei soviet, il 
coinvolgimento in questi pro
cessi di larghe masse di lavo
ratori». Ma ci sono volute Ire 
riunioni, di acceso dibattito, 
per giungete a questa conclu
sione. 

L'assenza di Egor Ligaciov, 
fino a ieri responsabile Ideolo
gico del partito e che aveva in 
mano II lavoro preparatorio 
della conferenza, appare in-
spiegabile. A meno di non 
supporre per vere le notizie -
circolanti a Mosca In ambienti 
bene informati - che egli ab
bia Improvvisamente perduto 
queste funzioni e quindi il po

sto di «numero due» nella ge
rarchla del partito. Che la po
sizione di Ligaciov si fosse fat
ta difficile non potevano es
servi dubbi, specie dopo la ri
sposta della «Pravda» (5 apri
le) all'articolo di •Sovietskaja 
Rosalia» (13 marzo) che Liga
ciov aveva pubblicamente lo
dato come «esempio da segui
re». Quell'articolo (firmato Ni-
na Andreeva, ma "rielaborato 
da un gruppo di esperti) era 
stato definilo un «manifesto 
contro la perestrojka» dall'or
gano del Pcus. Ancor più: 
Gorbaciov e Aleksandr Jako-
vlev, tornati rispettivamente 
dai viaggi In Jugoslavia e In' 
Mongolia, erano stati informa
ti immediatamente della ma
novra a largo raggio cui l'arti
colo di «Sotrietekaia Rossija» 
aveva dato il via. In molte re
gioni - Ira cui Leningrado - le 
organizzazioni localldel parti
to avevano subito convocato 
le riunioni degli organismi di
rigenti per discutere la «nuova 
linea», di apcrtarestaurazione 
stalinista. Impossibile immagi
nare che si trattasse di coinci

denze casuali. 
Secondo informazioni in 

nostro possesso, il segretario 
generale del Pcus avrebbe 
convocato d'urgenza una riu
nione del Politburo(altre fonti 
parlano addirittura di tre riu
nioni, svoltesi la prima attorno 
al 23 mano, la seconda il 30 
marzo, la terza il 4. aprile) po
nendo la questione di fiducia 
e invitando tulli I componenti 
del massimo organismo ese
cutivo del partilo a esprimersi. 
L'articolo della «Pravda» sa
rebbe stato il risultato del 
•chiarimento». Ma il Politoli' 
roavrebbe anche espresso un 
•avvertimento» disciplinare a 
Ugaciov e una durissima criti
ca al direttore di •Sovietskaja 
Rossija», Valentin Cikin. longa 
manus di un'operazione dal 
contami oltremodo sospetti. 
La battaglia, vinta da Gorba
ciov nel Politburo è pere pro
seguita anche in seguito. 

L'8 aprile Gorbaciov, nel di
scorso di Tashként, lasciava 
trasparentemente capire che 
il lavoro ideologico richiede
va «approcci rivoluzionari» e 

un commento delle «Izvestija» 
- prendendo spunto dalla 
campagna a sostegno del fa
moso articolo della Andreeva 
- denunciava apertamente lo 
«stato della coscienza sociali 
del paese», attaccando il lavo 
ro dei centri di formaziom 
ideologica. Il 13 aprile Vikto 
Cebrikov, presidente del Kg! 
parlava nella eliti di Cebokst 
ri, senza mai nominare la d« 
mocratizzazione e con un d 
scorso dì netta impostazior 
conservatrice. 

Ai lettori abbiamo racco 
lato nei giorni scorsi epise 
di contomo di questa bat -
glia, che confermavano ; i-
ch'essi l'esistenza di forti resi
stenze sulla strada della pre
parazione della 19* conferen
za del partito. Le tre riunioni 
dei «numeri uno» periferici sa
rebbero state convocate d'ur
genza e nel massimo riserbo 
per informarli della nuova si
tuazione al centro del partilo 
e per neutralizzare ulteriori 
tentativi di spostare l'ago de
gli equilibri interni. Non è del 
resto un mistero per nessuno 

il fatto che proprio molti qua
dri periferici manifestino osti-
liti crescente alla democratiz
zazione. 

Al plenum di gennaio alcu
ni di questi «primi segretari» 
non avevano mancato di 
esprimere il loro disaccordo 
verso l'impostazione data da 
Gorbaciov alla preparazione 
della conferenza. Significativo 
di un prolungato braccio di 
ferro anche il fatto che finora 
non si conoscano con preci
sione né i poteri che essa avrà, 
né le modalità di elezione dei 
delegali. Ma appare ora chia
ro che, dopo II tentativo di of
fensiva dei conservatori, c 'è 
stala una controffensiva dei 
sostenitori della perestrojka. 
Di essa si colgono solo alcuni 
particolari, ma quanto detto fa 
ritenere che si sìa alla vigilia di 
decisioni pubbliche, dalle 
quali emerger* - forse d o p o 
una convocazione formale 
del plenum del Comitato cen
trale, probabilmente prima 
della conferenza - una nuova 
geografia degli incarichi del 
Politburoe degli equilibri nel 
vertice supremo del paese. 

In Francia esplode la polemica elettorale nell'alleanza di centro-destra 

Barre mostra i pugni a Chìrac 
«Sono il migliore davanti a Mitterrand» 
Barre infine ha perso la pazienza. Con buona pace 
del patto di alleanza con Chirac in vista del primo 
turno, ha voluto rimarcare a gran voce che il candida
to migliore da opporre a Mitterrand è sempre lui, non 
il primo ministro. Dopo aver sopportato con ammire
vole fair-play le stoccate di Chirac, Barre vorrebbe 
ora camminare da solo in nome del centro-destra. 
Ma la virata sembra tardiva. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• l PARICI. Il «professore* ha 
perso la calma. Detronizzato 
dai sondaggi, messo in secon
do piano dalla stampa, Ray
mond Barre si è trasformato -
o almeno ha tentato di farlo -
da tartaruga (è stato lui stesso 
a definirsi tale: «lento ma si
curo») in levriero. Martedì se
ra a Lione ha finalmente mo
strato i denti, dopo settimane 
di bonari e rassicuranti sorrisi. 
Ha tuonato nel microfono da
vanti a dodicimila persone, 
duemila di più di quelle che 
aveva raccolto Chirac (ma va 
ricordato che Barre è deputa
to di Lione), affermando che 
•io mi batto per il primo turno 
e anche per il secondo! Stan
no provando tutti a dimostra
re che io sono il meno indica
to per il secondo turno, ma 
sono tentativi destinati a falli
re. Io resto il migliore davanti 
a Mitterrand!». Poi, davanti al
le telecamere, tanto alterato 
da impappinarsi, ha denuncia* 
to le «intossicazioni del dibat
tito politico», i «mercanteggia
menti», con chiara allusione 
alle trattative ufficiose avviate 
dall'Rpr di Chirac con il Pron

te nazionale di Le Pen, i «car
rieristi», considerando tali gli 
uomini del centro-destra che 
in queste ore salgono sul car
ro del primo ministro, reputa
to da tutti come II vero oppo
sitore di Mitterrand al secon
do turno. Barre sì sente tradi
to da Chirac, anche se non 
può dirlo esplicitamente. Ci 
ha pensato invece la sua con
sorte, che ha lapidariamente 
detto ai giornalisti al seguito; 
«Il vero pericolo per mio mari
to viene purtroppo da destra, 
non da Sinistra». In una intervi
sta rilasciata al «Figaro» Bane 
riafferma di voler rispettare il 
patto di reciproco sostegno 
con Chirac, ma «per quanto 
riguarda le modalità di questo 
sostegno, è ancora troppo 
presto per parlarne. Aspettia
mo di conoscere i risultati del 
primo turno». Le «modalità» 
non sono dì poco conto. Bar
re può dare una esplicita indi
cazione di voto, oppure può 
rimanere neìla vaghezza di un 
auspicio antisocialista. Il suo 
elettorato non ama l'aggressi
vità di Chirac, e per votarlo 

il presidente francese f i inemna in un momento « I H campagna 
elettorale a Montpellier 

avrà bisogno di sollecitazioni 
calorose e convincenti. Il di
scorso dì Lione dovrebbe 
preoccupare non poco l'en
tourage di Chirac, anche se. 
per rimpiazzare i voti persi al 
centro, il primo ministro potrà 
verosimilmente contare su un 
buon afflusso di consensi neo
fascisti e xenofobi. 

Anche il capo dello Stato 
ha inasprito i toni di una cam

pagna elettorale che da un du
ro lavoro ai fianchi è passata 
negli ultimi giorni ai diretti al 
mento. Stufo di essere trattato 
da Chirac come un fastidioso 
insetto di cui la Francia non 
esiterà a liberarsi, Mitterrand 
ieri, davanti agli esperti con
vocati dal Partito socialista in 
un grande albergo parigino 
per discutere del suo progetto 

per l'Eliseo, è finalmente sbot
tato: «Il programma di Chirac 
- ha detto secco secco - è un 
accumulo di invenzioni senza 
grande interesse. Se avessi 
dubitato del mio ingegno 
avrei senz'altro ritrovalo qual
che speranza nei semplice pa
ragone dei nostri progetti». Ha 
ribadito di non voler scendere 
sul piano delle «volgarità» 
espresse dal primo ministro 
(che nei giorni scorsi aveva 
fatto pesanti allusioni all'età e 
alle energie fisiche del presi
dente) e di essere disposto ad 
un «faccia a faccia» con il can
didato del centro-destra tra i 
due turni. La disfida è già stata 
accettata da Chirac, che anzi 
ne rivendica la proposizione. 
Mitterrand ha avuto anche 
qualche parola di clemenza 
per il programma di Barre, di
cendo di averci trovato «qual
che riflessione molto interes
sante sul fisco. Ma un pro
gramma che si riduce alle 
questioni fiscali è quanto me
no un po' inquietante». 

Come previsto, anzi più del 
previsto, la Francia si è divisa 
.n due campi nettamente de
marcati; ma il campo della de 
stra non mantiene la sua c o e 
sione, si sfalda ogni giorno di 
più. Vuol dire che la partita si 
giocherà più che mai tra il 2 4 
aprile e 18 maggio, quando si 
tratterà di mettere insieme un 
elettorato che va dai demo
cratici del centro all'estrema 
destra di Le Pen. Per battere 
Mitterrand bisognerà fare l'en 
plein. 

CHE TEMPO FA 

Elezioni anticipate dopo la sconfitta dei conservatori in Parlamento 

La Danimarca divisa dal nucleare, 
a decidere saranno gli elettori 

UVIA MARIA PETERSEN 

M COPENHAGEN. Solo Tipo-
cncìa può spiegare la decisio
ne presa dal governo di cen
tro-destra danese di procla
mare le elezioni anticipate per 
il prossimo 10 maggio. La mo
tivazione offerta dal primo mi
nistro conservatore Poul 
Schlùter all'apertura della crisi 
apparentemente è chiara: i 
partiti di governo sono preoc
cupati per le reazioni negative 
della Nato ad una mozione 
approvata dal Parlamento la 
settimana scorsa che, a detta 
di Schlùter, avrebbe potuto in
durre gli alleati a negare I rin
forzi necessari alla difesa del 
paese e compromettere persi
no la piena adesione della Da
nimarca all'Alleanza Atlanti
ca. 

La mozione votata dal Par

lamento su iniziativa dei so
cialdemocratici in realtà non 
ha fatto che ribadire, attraver
so un dettaglio, la polìtica nu
cleare adottata da questo pae
se trentanni fa, quando tu sta
bilito Il principio che, come gli 
altri paesi scandinavi, la Dani
marca in tempo di pace do
vesse rimanere territorio de
nuclearizzato. A questo prin
cipio generale il Folketing dì 
Copenhagen ha aggiunto 
adesso che le navi da guerra 
in visita nei porti danesi deb
bano venire informate indivi
dualmente dell'esistenza di 
questa regola, in modo da 
comportarsi di conseguenza, 
e cioè di ritirarsi se hanno a 
bordo delle armi atomiche. 
Nella Nato, però, vige la rego
la che una nave non debba 

dichiarare se è munita o no di 
ordigni nucleari. Dì qui l'op
posizione del governo (dì mi
noranza) alla mozione, la sua 
sconfitta in Parlamento e il 
caos politico che ne è deriva
to 

La reazione del governo, 
appare come una ipocrisìa 
dietro la quale potrebbe na
scondersi un proposito ben 
più ambizioso: quello di mo
dificare la politica nucleare 
del paese e di svuotare il tradi
zionale impegno della Dani
marca verso la pace e la di
stensione esercitato in qualità 
di membro attivo ma anche 
critico della Nato. Nei cinque 
anni in cui hanno governato i 
conservatori, ì liberali e due 
partiti minori sono avvenuti 
innumerevoli tentativi di cam
biare rotta alla politica estera 
del paese e a questi ha corri

sposto per reazione una radi-
calizzazione delle posizioni 
dei socialdemocratici, il parti
to maggiore e storicamente 
forza dominante di questa na
zione. Per ben 23 volte l'op
posizione è stata costretta a 
richiamare all'ordine la coali
zione di minoranza guidata da 
Schlùter. L'ultima mozione 
non è che l'episodio più re
cente di questa lunga sequen
za. Avrebbe potuto venire di
gerita al pari dette altre se 
Schlùter non sì fosse impunta
to e, facendosi scudo di una 
reazione abbastanza energica 
da parte della Nato, non aves
se voluto cogliere l'occasione 
per giustificare i termini del 
problema facendone una que
stione di vita o di morte, dì 
fedeltà o di tradimento, di 
adesione o dì uscita dalle file 
dell'Alleanza. 

Può darsi che il gioco gli 
riesca, e in questo caso si apri
rebbe certo una fase diflicile 
per la socialdemocrazia c h e 
da alcuni anni sconta già una 
perdita di ruolo dovuta ad un 
costante declino elettorale. 
Ma è anche possibile che la 
campagna, con il passare dei 
giorni, si concentri su questio
ni più ^concrete, sui temi c h e 
attirano di più l'Interesse del
l'opinione pubblica: lo stato 
dell'economìa, la disoccupa
zione, l'enorme debito estero, 
i problemi sociali. Forse è 
propno per mettere in secon
do piano gli insuccessi e le di
visioni che lacerano i partiti di 
governo su questi argomenti 
che il primo ministro ha tenta
to di giocare la carta delle ele
zioni sulla Nato. Ma il ricorso 
alle urne, si sa, è sempre un 
gioco d'azzardo. 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

W&j!!* E 
NEBBIA NEVE VENTO MAAEMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: U fasci* di b u a m i l i o n i che * 
riuscita ad incunearsi vario la nostra panisola ha convogliato 
sulla nostra ragioni una perturbazione atlantica cha ha eau
sato annuvolamanti su tutta l'Italia a qualche piogojs.auria 
fascia tirrenica. Attualmente .intereaaa ancora con «abolì 
fenomeni le regioni meridionali. Al seguito delta perturba»*»-
ne dovrebbe ristabilirsi un campo di arte pressioni per cut H 
tempo tornerà verso il bello ale pure con qualche accenno 
ella variabilità perché alla quota superiori permane una drco-
lezione atlantica con mass* d'aria moderatamente instabili. 

TEMPO PREVISTO: suU'llslls esttentrtonale e sull'Italia cen
trale alternanze di annuvolamenti e schiarite; quitte ultime 
saranno più ampia e più persistenti sulle testoni nord-oooi-
dentali a su quelle dalla fascia tirrenica centrile comprese le 
Sardegna. Sulle ragioni meridionali cielo nuvoloso con qual
che precipitazione ma con tendenza a miglioramento. 

VENTI : deboli provenienti dal quadranti settentrionali. 
M A H I : oenarelmonte calmi o poco moaai. 
D O M A N I : condizioni di vairebilitè estese e tutta la penisola ed 

alla isole per cui durante il coreo dalla giornate ai artarnaran-
no di frequente annuvolamenti e schiarite. Formazioni nuvo
lose eventualmente più conciatami avranno carattere locala 
e temporaneo. 

SABATO E DOMENICA: dovrebbe ancora estere l'alta pres-
sione a caratterizzare il fine Battimene per cui il tempo t u 
tutte le regioni Italiane earè regolato de acaree attiviti nuvo
losa ed empie zone di sereno. Le schierile e le conscguente 
insolazione faranno aumentare la temperatura apecw par 
quanto riguarda i valori massimi della giornata. 

NOZZE D'ORO 
il 21 aprile celebrano i cinquantanni di matrimonio 
i compagni Silvano Rico e Mattia del Corvo di Gros
seto. I figli Ivo, Sandra, Nadia e Elsa insieme ai 
mariti e nipoti, per l'occasione versano 50,000 lira 
per l'Unita. 

Grosseto 21 aprile 1988 

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
Soci de l'Unità soc. coop. a r.l. con sedo in 
Bologna, via Barbarla 4. costituita il 2 aprila 
1986, rogito Or. Vincenzo Antonelli, notaio in 
Roma, iscritta presso la Cancelleria del Tribuna
le di Bologna al n. «14556, al Registro prefetti
zio al n. c/1864, al B.U.S.C. al n. 3787. alla 
C.C.I.A.A. di Bologna al n. 302341. 
I soci sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria in prima convocazione per il giorno 30 
aprile 1988 alle ore 14,30 ed, occorrendo, in 
seconda convocazione per il giorno 7 moggio 
1988, alle ore 10, presso l'Hotel Jolly di piazza 
XX Settembre 2, Bologna, per discutere e deli
berare sul seguente ordine dal giorno: 

1) Lettura del bilancio al 31 dicembre 1987, 
delle relazione del Consiglio dì amministra
zione e della relazione del Collegio sindaca
le: 

2) Approvazione del bilancio al 31 dicembre 
1987, delle relazione del Consiglio di am
ministrazione e della relazione del Collegio 
sindacale 

3) Varie ed eventuali. 
p. ir Constano db amministrazione 

fl vicepnuidsnte 

Aleaaandro Carri 

Francesco e Giuliana Adomato n-
cordano commossi l'amico, com
pagno 

PAOLO CINANNI 
instancabile difensore dei dmtti 
delle popolazioni calabresi. 
Roma, 21 apnle 1988 

Eleonora ricorda con tanto affetto 
il nonno 

EGIDIO VERCESI 
nel decimo anniveisano della mor
te, 
Milano, 21 aprile 1988 

Nel IO* anniversario della scompar
sa del compagno 

BENEDETTO SCIACCALUGA 
la moglie, i figli, la nuora e i nipoti 
nel ricordarlo con immutato alletto 
ad amici e compagni in sua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 21 aprile 1988 

Nel primo anniversario della scom-

MARIA REPETTO 
I familiari la ricordano con dolore e 
alletto e in sua memoria sottoscri
vono SO mila lite per l'Unirà. 
Genova, 21 aprile 1988 

Nel primo anniversario della mone 
del compagno 

PIETRO UMIDI 
i figli, la sorella, Il (rateila e 1 parenti 
tutti lo ncordano con effettuai» 
rimpianto e sottoscrivono lire 
100.000 per il suo giornale. 
Milano, 21 aprile 1988 
• • • — — — • — • » » » — • • — • 
A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
GIANQUINT0 

la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutalo «Hello. In sua memoria 
sottoscrivono a lavora dell'Unno,T 

Venezia, 21 aprile 198» 

l'Unità 

Giovedì 
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IL DOCUMENTO 

L'intervento di Natta sulla fiducia 

Al terrorismo che vuol colpire i progetti 
cl^finnovamento della democrazia 
là risposta è: avanti con più decisione 

Situazione diversa, coalizione vecchia 

La crisi delle istituzioni e lo stallo 
del sistema politico impongono 
là transizióne a una fase nuova 

Tre obiettivi dell'iniziativa del Pei 

Risanamento della politica 
competizione tra progetti alternativi 
convergenza tra le forze di progresso 

• s i Sono venti anni, ormai, che l'Italia si tro
va a dover fronteggiare un attacco criminale 
alla democrazia, alla convivenza civile, alla 
compattezza nazionale: un attacco che è co
stato un numero altissimo di vite umane e che 
ha preso di mira I valori e I fondamenti della 
libera e sicura associazione dei cittadini. 

Le lorme, gli intenti, I protagonisti, come le 
sigle, sono diversi, i più diversi: c'è stato il 
terrorismo anonimo e quello rivendicato, gri
dato perìlno; c'è stato quello nero e quello 
roitoì la strage indiscriminata e l'allucinante 
wleilone dal bersaglio emblematico; c'è stato 
Il terrorismo delle bande armate è quello delle 
associazioni criminali, delle logge segrete; ci 
sono «tali gli assalti esterni allo Stato eie dege
nerazioni Interne di settori e servizi che allo 
Stato lanno capo e dello Stato tono parie, 

E Vero: il terrorismo non è stato fenomeno 
soltanto italiano. Altri paesi europei l'hanno 
conosciuto e, ancora, lo conoscono. Nel mon
do esso emerge ogni qualvolta si aprono pro
spettive di distensione. In particolare l'area 
mediterranea, poi, e ne è Investita anche l'Ita
lia, è «sposta in permanenza alle scorrerie, agli 
attentati, agli eccidi che originano dalle Irrisol
te crisi mediorientali. Connivenze e scambi fra 
questi diversi filoni terroristici sono possibili e 
realmente attuati: che essi siano promossi da 
Stali o da singoli gruppi debbono essere in 
eguale misura combattuti e la principale con
tromisura è certo quella di stimolare l'iniziativa 
politica per la soluzione politica del conflitti. 

Ma senza nulla contendere e nulla dimenti
care, non possiamo ignorare che esiste un pro
blema tutto nostro, tutto Italiano, 

Venti anni, ho detto: esattamente meta della 
nostra storia repubblicana. Dal dicembre del 
1989, con la bomba di piazza Fontana a sabato 
sconto, con la agghiacciante e vile eliminazio
ne del senatore Rullllll. In mezzo, dieci anni la, 
la strage di via Fani, il sequestro e poi l'assassi
nio di Aldo Moni che si colloca al centro della 
lunga, minacciosa e non conclusa vicenda del 
terrorismo. 

£ doverosa, e questo punto, una prima con
statazione, L'attivazione terroristica coincide 
sempre con passaggi e circostanze nelle quali 
la questione di uno sblocco del sistema politi
co, di un rinnovamento della democrazia, tor
na In primo plano e da varie parti se ne segnala 
l'importanza cruciale, e si manilesta una pio o 
meno decisa volontà di affrontarla. 

Ma una seconda constatazione si Impone: 
ed è che questo attacco, perduto ogni collega
mento con settori sia pure marginali di qualche 
movimento, sempre più si presenta con il ca
rattere ristretto di gruppi assassini'ancor più 
facilmente strumentalizzabili, elfi rende ancor 
pio evidenti le carenze - non negabili - dell'o
pera di prevenzione e di difesa che noi dobbia
mo Imputare In primo luogo al potere esecuti
vo. 

E dunque, certo, essenziale che le forze de
mocratiche, le lorze costitutive della Repubbli
ca sappiano trovare, di Ironie agli attacchi e 
agli attentati, un unitario spirito di risposta che 
condanna, denuncia, Isola. Ciò è avvenuto in 
passalo, di fronte alle prove pio difficili. Ed è 
bene che questa risposta, che esprime la ripu
gnanza e lo sdegno del popolo Italiano contro 
I crimini e i ricatti del terrorismo, si rinnovi 
oggi nel modo più fermo, netto e concarde, E 
I comunisti Oggi come Ieri si Impegneranno a 
fondo. Ma è necessario che lo Stato recuperi In 
pieno le lunzioni che gli sono proprie per la 
dilesa e la garanzia della libertà, della sicurez
za del singoli e della comunità, e dell'ordine 
democratico contro ogni forma di eversione di 
gruppi e di organizzazioni criminali. 

Ma ciò non potrà avvenire compiutamente 
senza eliminare le debolezze, le imperfezioni, 
le incompiutezze del nostro sistema politico, 
della nostra vita pubblica, del funzionamento 
della Stato e delle istituzioni. Il terrorismo, co
me la criminalità organizzata • dobbiamo sa
perlo - si Insinua in questo spazio critico. È la 
lezione dei venti anni, Anche da essa deve 
scaturire una più alta consapevolezza e una più 
decisa volontà delle forze democratiche, 

Se II segnale che si è voluto mandare in 

Suesto momento con l'assassinio del senatore 
ulfllll è di voler colpire, bloccare 1 progetti e 

Sii impegni per rinnovare la democrazia, per 
formare lo Stato e le istituzioni, la nostra ri

sposta è semplice e netta: avanti, si deve anda
re avanti con la massima determinazione. 

Da qualche parte, in questi giorni, si è 
espresso il timore che 11 nuovo manifestarsi 
della protervia terroristica, che ha scelto ocu
latamente Il momento e l'obiettiva, possa dar 
luogo a strumentalizzazioni per riavvicinare tra 
di loro le maggiori forze politiche del paese. 
Non c'è nulla da strumentalizzare. E piuttosto 
cosa vergognosa voler dividere su questioni di 
difesa della democrazia, dove invece è neces
saria la maggiore concordia. E le ragioni di una 
profonda riforma della politica e dello Stato 
riguardano valori di tondo, esigenze radicali 
della democrazia che sovrastano l'emergenza 
Immediata e qualsiasi opportunità tattica. 

E l'esigenza di un'opera comune per questi 
obiettivi non è Interesse dell'uno o dell altro 
partito ma un dovere nazionale che riguarda 
tulli, sicché l'escludere luna o l'altra (orza de
mocratica sarebbe un danno per la democra
zia e la nazione. 

Un eguale spirito di intesa democratica noi 
lo auspichiamo sul temi della politica estera, 
particolarmente di fronte ad una situazione co
me l'attuale in cui grandi speranze si aprono, 
ma contemporaneamente si manifestano nuo
vi pericoli e tensioni. 

Non tutti hanno una eguale valutazione posi
tiva del nuovo processo di distensione fra le 
due maggiori potenze, che noi consideriamo 

L'opposizione comunista 
le riforme, l'alternativa 

fondamentale e che ha già portato a concreti e 
importanti risultati sia per gli accordi di disar
mo sia per l'avvìo a soluzione di gravi conflitti; 
come è avvenuto con l'accordo per l'Afghani
stan e con l'inizio di trattative per il Nicaragua. 

È dalle resistenze al processo di distensione 
che nasce il peggioramento e l'acutizzazione 
estrema di altre crisi. Non deve Sfuggire al Par-
lamento e al governo che l'Italia si trova grave
mente esposta di fronte alla sempre più preoc
cupante situazione del Medio e vicino Oriente, 
con l'intreccio del conflitto Israeolo-palestine-
se e di quello Iran-lrak, 

Una nuova soglia di rischio è stata raggiunta 
con l'assassinio di Abu Jihad, che si aggiunge 
alla durissima e spietata repressione esercitata 
da mesi da Israele sulle popolazioni palestinesi 
del territori occupati; e con gli scontri militari 
nel Golfo i quali hanno coinvolto nelle ultime 
ore forte navali statunitensi. 

Sulla crisi israelo-palestinese sembra esserci 
fra le forze fondamentali qui presenti un» larga 
e solida convergenza, non solo di indirizzi ge
nerali, ma anche di proposte. 

Ma allora il nuovo governo, usando la fprza 
e l'autorevolezza, deve dirci come Intende agi
re subito per concorrere ad impedire una ulte
riore scalata del conflitto e ad affermare il dirit
to dei palestinesi a una terra e a uno Stato e di 
Israele alla sicurezza-

Questo è il punto più urgente di una azione 
Internazionale dell'Italia, 

Me non è meno acuta l'esigenza della chia
rezza degli indirizzi e dell'iniziativa sul tema 
della sicurezza dell'Italia e dell'Europa che noi 
riteniamo debba essere garantita net quadro di 
accordi ulteriori per il disarmo tra Est ed 
Ovest, e cioè con un abbassamento equilibra
to. anche negli armamenti convenzionali. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi! 
Nel sottolineare la necessità e nel tracciare 

le linee di un piano generale di riforme demo
cratiche, noi comunisti siamo partiti da due 
constatazioni essenziali: la prima è che le no
stre istituzioni non riescono più a esercitare il 
loro compito di intervento nel confronti di una 
società trasformata e che lo Stato è paurosa
mente invecchiato, e dunque Incapace di cor
rispondere atta dilatazióne dèlie sue funzioni. 
Vi è in ciò il riflesso del modo ìn cui e stato 
esercitato il potere, ma anche la conseguenza 
di meccanismi istituzionali. 

Due concezioni alternative 
della modernizzazione 

La seconda constatazione è che si è andata 
creando una situazione di insicurezza e anche 
di rischio per i diritti dei cittadini. Si può parla
re di compiutezza del diritti politici quando si 
profila un regime informativo oligopolistico e 
spartitone? Si può parlare di pieno esercizio 
dei diritti sociali quando si deprime l'opera 
compensativa e rìequllibratrice della mano 
pubblica e delle forme universali dì solidarietà 
e sì dà spazio pratico ed esaltazione teorica 
alla legge del più forte? 

Si può parlare di piena copertura del diritto 
alla sicurezza, alla salute, ad una convivenza 
civile quando sì lasciano ampliare gli spazi del
ta criminalità economica - dal racket allo 
spaccio della droga, dal contrabbando di armi 
allo scambio corruttore tra tangenti e conces
sioni pubbliche? 

La questione morale - che noi abbiamo sol
levato con tanta energia - ha qui il suo riflesso 
pratico sulla vita di ogni cittadino. E non a caso 
abbiamo parlato della esigenza irrisolta di una 
piena affermazione dei diritti de) cittadini. Le 
riforme istituzionali che auspichiamo e perse
guiamo sono dunque - lo dico nel modo più 
chiaro - non in funzione dell'una o dell'altra 
prospettiva politica; te vie e ì modi che si devo
no seguire per affermare progetti e per far ma
turare prospettive politiche sono altri. 

Le riforme di cui c'è bisogno devono avere 
come obiettivo di rinsaldare ed arricchire i di
ritti del cittadini, di elevare l'efficienza e l'effi
cacia dell'azione dello Stato, devono sostene
re, orientare e correggere il funzionamento 
della macchina pubblica. È per questi obiettivi 
che occorre superare la crisi del sistema politi
co e guidare il processo di innovazione e di 
modernizzazione della società italiana. 

Noi non neghiamo che ci sìa un intreccio fra 
il nostro impegno per le riforme istituzionali 
così intese e l'esigenza dell'alternativa. L'in
treccio sta nel fatto che la riforma può assicu
rare il terreno su cui dovrà pienamente realiz
zarsi una libera competizione e una reale pos
sibilità di scelte fra programmi e governi alter
nativi, 

Noi siamo d'accordo sul fatto che la compe
tizione ha per terreno obbligato e per obiettivo 
la modernizzazione del paese, cioè un cambia
mento e una crescita: e però modernizzazio
ne, cambiamento e crescita non sono concetti 
neutri; essi implicano, anzi, scelte e visioni che 
possono essere, e sono, alternative. E una pre
sunzione ideologica e strumentale dei settori 
torti della società e dei gruppi dominanti quel
la che immagina una modernità a senso unico 
e obbligato in cui le differenze sociali, di reddi
to, culturali, territoriali, generazionali, e le dif
ferenze di sesso siano fattori reciprocamente 
estranei, destinati a elidersi nella spontaneità, 
cioè non mettano in discussione il profilo 
complessivo del sistema. In Italia abbiamo già 
fatto l'esperienza di una modernizzazione affi
data alla presunta spontaneità del processo 
economico. 

Abbiamo già sperimentato il declassamen-

Nessuna novità vi è nel governo e 
nelìa stia base politica ma diversa è la 
situazione: lo stallo del sistema politi
co, la fine dell'epoca delle coalizioni 
pregiudiziali, la crisi dello Stato e l'e
sigenza di una sua profonda riforma, 
Da qui l'esigenza del passaggio a una 
fase nuova ili cui possano competere 
progetti e governi alternativi. Questa 

transizione non potrà essere garanti
ta dalle sole forze di governo. Ecco il 
ruolo dell'opposizione comunisti! 
che si svilupperà in modo articolato « 
differenziato, con forte impronta prò 
grammatica, senza vincoli e pregiudi 
zi, e che sì rivolgerà al paese perchf 
la transizione sia frutto di un vero die 
logo popolare. 

Questa consapevolezza è il dato di novità 
che segna anche questo dibattito. 

Nessuna novità vi è, in realtà, nel ministero o 
netta base politica che lo fonda: anche ti go
verno precedente era composto dagli stessi 
cinque partiti ed era espressione di un pro
gramma, e non di una omogenea alleanza poli
tica. Certo, ora alla prova e il segretario della 
De, ma la differenza tra l'attuale governo e 
quelli precedenti di pentapartito riguarda so
prattutto la diversa situazione: cioè il fatto che 
il sistema politico tradizionale è in una condi
zione di stallo. Le coalizioni pregiudiziali han
no fatto il loro tempo; la crisi dello Stato e 
delle istituzioni e cosi grande da comportare 
un lavoro profondo di riforma che può essere 
fatto solo dall'insieme delle forze democrati
che superando arroganze e vincoli di schiera
mento. Incombono appuntamenti e sfide (co* 
me quella del Mercato unico europeo) che 
richiedono un recupero pieno della capacità 
di governo, di cambiamenti strutturali dell'e
conomia e della mano pubblica. 

Sono queste differenze oggettive che confi
gurano l'esigenza di una transizione verso una 
fase nuova. 

Lo stesso presidente del Consiglio ha parla
to, ma non qui, di fase di transizione, di una 
divaricazione di prospettive tra la De e il Psi, ha 
considerato ormai liquidato il principio dell'e
sclusione del Pei, ed ha qui sottolineato che la 
parola pentapartito non può essere usata. E 
questa una novità terminologica che ha, lo 
sappiamo, un suo significato anche se, voi lo 
sapete meglio di noi, è ben difficile compren
dere anche per chi sa bene la lingua italiana 
che cinque partiti non formano un pentaparti
to. Ma non è questa la crìtica essenziale. Il fatto 
è che l'on, De Mita ha ritenuto - con un salto 
logico che le sue dichiarazioni di ieri non han
no risarcito - che una transizione possa essere 
propiziata e gestita con le forze e le forme del 
passato; e lasciando nella più fitta nebbia 
(nell'oignoto», come ha scritto un giornale a lui 
amico) i caratteri del dopo-pentapartito. 

Transizione non deve 
essere una parola vuota 

to, l'astensionismo della politica rispetto alle 
storture della spontaneità che hanno portato a 
un pericoloso spostamento di poteri verso po
tenze particolari e irresponsabili. Qui è la so
stanza della nostra critica alla fase del penta
partito. 

Una concezione e una pratica passiva della 
politica, del governo, del potere pubblico, un 
funzionamento del sistema politico ridotto a 
tecnica di potere e a gioco chiuso di autoripro
duzione e di spartizione delle spoglie di uno 
Stato sempre più debole: tutto questo ha bensì 
gratificato chi ha già molto potere reale fuori 
delle istituzioni ed è conscio della propria ege
monia, tino all'ironico e coerente apprezza
mento dell'avvocato Agnelli per la bontà dei 
governi deboli e assenti. Ma il prezzo per tutti 
evidente e quello di un accentuato aggrava
mento degli .squilibri, di una corporativizzazlo-
ne. dì uno scadimento della dialettica sociale 
e, più in generale, di uno scollamento tra istitu
zioni e società. 

Quelli che lo stesso presidente del Consiglio 
ha definito i pesi che gravano sull'Italia - la 
disoccupazione, li disavanzo pubblico, la vio
lenza - non sono una fatalità. Ma le conse
guenze di ur< ben preciso indirizzo polìtico. 

La nostra visione della modernizzazione in
corpora invede un'idea forte, una concezione 
attiva della politica che vuol dire, anzitutto, 
istituzioni trasparenti e dinamiche, un Parla
mento forte e un governo forte che tutti cospi
rino a guidare, orientare l'innovazione avendo
ne ben chiari i fini. È solo così che si può avere 
uno Stato autorevole il che non vuol dire uno 
Stata invadente. È solo così che sì può ottene
re che i parlili tornino alle loro funzioni. 

Quando parlo di fin! chiari non penso che 
essi possano essere dettati, illuministicamente, 
da un solo partito. Mi riferisco invece alla con
cretezza storica, alla necessità attuale di difen
dere, estendere, potenziare i diritti dei cittadi
ni; alla necessità che la politica, le Istituzioni, la 
pubblica amministrazione, il tessuto diffuso 
dell'organizzazione e della rappresentanza po
litica, culturale, sociale (anzitutto 1 partiti e ì 
sindacati) siano le sedi nelle quali uomini e 
donne esplicano pienamente i loro diritti di 
cittadinanza. 

La società ha bisogno dì un forte referente 
politico e istituzionale ricondotto al suo ruolo 
di progetto, di guida, di strumento liequlllbra-
tore, fuori da ogni degenerazione autoritaria e 

clientelare come da ogni subalternità e corrut
tibilità. 

Solo una tale visione della modernizzazione 
può consentire di affrontare contraddizioni e 
remore che gravano sul nostro presente e che 
ipotecano il nostro futuro: la disoccupazione 
strutturale, 11 Mezzogiorno, il degrado ambien
tale, l'arcaicità e la debolezza dei grandi servizi 
(dalla sanità alla scuola, dai trasporti alle aree 
metropolitane), È vero che occorre ricreare io 
spirito pubblico, ma ciò non può essere fatto 
senza affrontare la concretezza e la materialità 
di privilegi consolidati e indebiti. La nostra al
ternativa di programma e di governo si iscrive 
in questo orizzonte, e chiama, come è eviden
te, a un grande rinnovamento noi stessi e tutta 
la sinistra. Esso è in corso e i segni sfuggono 
solo a chi non vuole vederli. ISIoi abbiamo 
aperto e apriremo ancora dì più il nostro parti
to a questo rinnovamento:-vogliamo essere 
protagonisti, ma sappiamo dì dover essere an
che interlocutori, osservatori e ascoltatori at
tenti verso ciò che prende corpo della società. 
Anche la varietà delle forze della sinistra, di 
diversa ispirazione può essere un segno dì vita
lità, che può arricchire e sostenere nel tempo il 
rinnovamento comune e le intese nuove che si 
devono costruire e consolidare. Sappiamo che 
si pongono molti e complessi problemi per 
costruire e affermare una alternativa dì pro
gramma e di governo e sappiamo bene che 
una riflessione storica da parte di tutti è sem
pre necessaria. Ma altra cosa è sollevare ìn 
modo ricorrente interdizioni pregiudiziali e 
pretestuose verso i comunisti, con l'unica con
seguenza di indebolire il possìbile-schieramen
to riformatore. Il successo dì questo nostro 
sforzo, per una alternativa riformatrice, non 
dipende sblo da noi, non è scritto nel libro 
della storia. 

Ma 6 certo che il suo esito, in senso positivo 
o negativo, è di grande importanza non solo 
per le forze di progresso, per la sinistra, per 
noi, ma per il futuro stesso della nazione. ' 

Anche fonie politiche che non condividono 
la nostra posizione e che perseguono altri pro
grammi e altri obiettivi, anche forze sociali, 
interessi, cittadini che di fronte a una scelta 
politica non starebbero da questa parte, pos
sono avvertire « e di fatto avvertono - la neces
sità di una riforma del sistema polìtico, delie 
istituzioni, dello Stato. 

Ma anche il partito socialista, pur ricono
scendo che è posta la questione dì una fase 
diversa, non indica chiaramente per quale pro
spettiva lavora. Anche per il Psi comprendia
mo che un passaggio importante è segnato. 
Non è la stessa cosa definire una intesa di 
governo come un'alleanza strategica o anche 
solo organicamente polìtica o invece caratte
rizzarla unicamente per i contenuti program
matici. E tuttavia se non si ìndica una prospetti
va nuova il rischio è quello di restare racchiusi 
in quella stessa politica che si ritiene conclusa. 

Il problema attuale non può essere quello di 
perseguir e una contesa a sinistra, ma, pur nel 
confronto e nella competizione, è quello di 
perseguire una alternativa. Altrimenti vi è un 
rischio grave perché la crisi e le prospettive del 
rinnovamento non possono seguire i tempi e le 
opportunità di un solo partito. 

Anche il partito repubblicano nel sollecitare 
insistentemente il diretto impegno governativo 
del segretario della De ha parlato di «ultima 
occasione* per la Democrazia cristiana, fallita 
la quale essa meriterebbe di essere costretta 
all'opposizione, cosa che si sarebbe potuta fa
re già in questa fase se naturalmente il Pei 
avesse superato l'esame di maturità. È vero 
che gli esami non finiscono mai, ma, lo dicia
mo a chi ha così alta vocazione pedagogica, 
questo deve valere per tutti. Questa indetermi
natezza degli sbocchi è la principale contrad
dizione che caratterizza il nuovo governo. 

Ma un'altra ce n'è, e sta nel fatto che l'enne
sima associazione dì cinque partiti è stata rag
giunta con le vecchie procedure, ancora una 
volta, con una scelta preliminare e pregiudizia
le di schieramento. Per non dire del fatto che 
la coalizione si presenta già in partenza appe
santila dalla crisi imbarazzante di una delle sue 
componenti e segnata da già evidenti motivi di 
divergenza e di conflittualità. 

A questa contraddizione politica si aggiunge 
una contraddizione programmatica. L ispira
zione del documento programmatico è palin* 
genetica: l'Italia è da rifare, se non tutta, quasi 
tutta, questo è il tono complessivo. Ma quando 
si scende al concreto, le risposte non convin
cono, Ci sono indicazioni apprezzabili, come è 
per una parte delle proposte di riforma delle 
istituzioni, scaturite da un confronto tra 1 parti* 
ti. Ma più spesso ci sono auspici che restano 
tali e giustapposizioni di obiettivi non armoniz
zali, né graduati secondo priorità. Ci sono li
nee su punti essenziali - come la polìtica fisca
le e quella per il rientro del debito pubblico -
che non corrispondono alle necessità del pae
se e agli impegni ripetutamente assunti net pas
sato, Nel programma si rispecchia la debolez
za e il rischio, anche, di una soluzione di go
verno che non offre, perché non può offrire, la 
garanzia di una coerenza tra i propositi e l'agi
re. 

Gli argomenti che hanno occupato le crona
che durante le settimane di crisi non hanno 
prodotto novità significative per il Mezzogior
no, ber il quale non si riesce proprio a vedere 
quali provvedimenti Innovativi si indichino: né 
sul plano legislativo, né sul piano della gestio
ne, né su quelli, essenziali, del risanamento 
democratico, dell'affermazione della legalità e 
delta sicurezza del cittadini, delta crescita del
l'occupazione. 

Ma qualche novità c'è ed è particolarmente 
preoccupante: così è per ciò che ci sembra di 

avere inteso dalle non chiare espressioni per la 
regolamentazione del diritto di sciopero. Così 
6 soprattutto per l'Informazione. L'assetto deli
neato nel ptogramma non é tollerabile: non 
solo per te obiezioni legittime dì molti ambien
ti interessati, ma per una corretta affermazione 
dei diritti dei cittadini all'informazione. In real
tà, Una maggioranza su questi temi è tutta an
cora da verifica». 

Non di meno quanto è accaduto è assai gra
ve. La questione dell'informazione, per le sue 
implicazioni di libertà e di democrazia, do
vrebbe essere iscritta tra gli argomenti fonda
mentali del riassetto e della riforma istituziona
le come era stato almeno in parte affermato 
dalla commissione Bozzi. Non solo non è stata 
considerata sotto questo aspetto; ma non ci si 
è accostati ad essa con quel minimo di rispetto 
che meriterebbe una materia che attende una 
normativa certa e coerente. Al contrario, si è 
obbedito ad una esplicita logica spartitoria, 
con un intreccio perverso dì padrinaggi, e di 
ricatti. 

Si è parlato, lo ha fatto anche Lei, signor 
presidente del Consiglio, dì un «governo delle 
regole» per definire questo nuovo gabinetto. 
Credo si intenda, con ciò, Indicare l'intento di 
elaborare e definire nuove regole. Intento lo
devole. Ma sfido chiunque a spiegarmi come sì 
possa far assurgere a dignità di regole una mi' 
cronormativa ritagliata ad hoc per consolida
re, difendere o conquistare posizioni di potere 
da parte dell'uno o dell'altro, nel campo del
l'informazione. 

Ma vale anche un altro esempio, a proposito 
delle regole, solo apparentemente circoscrit
to- Nel discorso di ieri lon. De Mita ha rime
diato al vuoto sulle questioni attinenti alla Ve* 
nezia Giulia; ma per rimediarvi veramente, e 
non per uno scopo elettoralistico, occorrereb
bero impegni di azione Immediata per attese 
economiche e normative, che in questa regio
ne vi sono da decenni, tra cu) quella di uno 
Statuto per la minoranza slovena, I cui diritti 
sono misconosciuti, 

In Italia, lo ribadisco, c'è bisogno di un go
verno; e c'è altrettanto bisogno dì opposizio
ne. Noi giudichiamo questo governo, sulla ba
se degli elementi dì cui disponiamo a questo 
momento, non all'altezza dei compiti e delie 
necessità, tanto meno gli riconosciamo dì con
tenere in sé le garanzie sufficienti a assicurare 
una transizione positiva. È più prudente rico
noscere - da parte di tutti - che una transizio
ne positiva deve essere opera più ardita e coin
volgente di energie più ampie di quanto possa 
oggettivamente offrire questo governo e que
sta maggioranza. La nostra opposizione si pro
porrà innanzitutto di rendere sempre più evi
dente che è possibile offrire un'idea (e domani 
un governo) delta modernizzazione non solo 
socialmente più giusta e umanamente più ri
spettosa, ma anche più lungimirante, più con
veniente, più razionale. 

Si proporrà, la nostra opposizione, di tenere 
permanentemente aperto, attraverso un rap
porto e una pressione costante verso tutte le 
forze democratiche, il problema delle riforme 
di cui si è universalmente ammessa l'importan
za cruciale e al quale però i partili che com
pongono questo governo non possono garan
tire da soli una soluzione e un approdo che 
valgano per prospettive più certe e avanzate 
della democrazìa italiana. 

A un governo che dichiari dì fondarsi su un 
programma contrapporremo una opposizione 
di ancor più forte impegno programmatico, Gli 
obiettivi nostri sono chiari: in primo luogo ci 
proponiamo di indicare la possibilità di una più 
alta e reale governabilità, riaffermando la fun
zione essenziale della polìtica, entro il suo am
bito; in secondo luogo agiremo per affermare 
una riforma del sistema politico che fuoriesca 
dalle pratiche consociative, e che si strutturi 
invece sulla libera competizione fra posizioni e 
governi alternativi; infine lavoreremo per la ri
cerca e il consolidamento dì convergenze pro
grammatiche fra le forze dì sinistra e dì pro
gresso, sui grandi temi dell'economia, della 
società, dello Stato. 

Questi tre obiettivi si sorreggono a vicenda 
nella nostra polìtica; in coerenza con essi noi 
svilupperemo in modo articolato e differenzia
to, ma senza vincoli e pregiudizi di sorta, la 
nostra azione in Parlamento e la nostra iniziati
va verso gli altri partiti. Ecco, onorevole De 
Mita, il «qualcosa dì più* che intendiamo con
ferire alla dialettica politica e parlamentare di 
questa fase. E ci rivolgeremo costantemente al 
paese, perché sentiamo che c'è più che mai 
bisogno di una partecipazione attiva. 
" Una vera transizione non sì può compiere 

senza un vero dialogo tra le grandi masse po
polari e senza il loro intervento. 

Transizione non deve essere una parata vuo
ta; essa significa passaggio verso un approdo. 
E ciascuno ha il dovere dì definire il percorso e 
la meta. Noi abbiamo cercato di farlo. E pen
siamo che questo sìa un dovere per tutti. Ma 
anche quando ì propositi siano definiti e pro
clamati, governare la transizione è possibile 
solo se si afferma una forte corresponsabilità 
Ira tutte le forze democratiche. Corresponsabi
lità, lo confermiamo in questa occasione, non 
significa necessariamente stare tutti Insieme 
nella maggioranza e nel governo. 

In ogni modo il problema del superamento 
della crisi grave del sistema politico e della 
funzione dello Slato è posto. 

Siamo ad un passaggio delicato e importan
te. Tocca a voi, colleghì della maggioranza, 
comprendere che 11 dialogo è oggi essenziale 
per 1 Indispensabile rinnovamento della demo
crazia. I comunisti faranno fino in fondo, anco
ra una volta, il loro dovere. 

Per ragion) dì spazio oggi non c'è il con
sueto appuntamento con la pagina dalle 
tettare e dello opinioni. Chiediamo seusa 
ai lettori 
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1236 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Contratti 
Nei servizi 
più soldi, ma 
più efficienza 
• I ROMA Si sta per aprire la 
stagione dei rinnovi contrai 
tua)) per i dipendenti pubblici 
Tulli! dipendenti pubblici dal 
ministeriali, agli infermieri, 
agli Insegnanti E sarà una sta
gione piena di novità Sopra! 
tutto nel «rapporto» che le or 
ganizzazionl sindacali vorran
no avere con i lavoratori 
Stanno per ripartire i contraili 
dunque Che come è nolo 
scadono - dal punto di vista 
economico - Il 30 giugno E II 
sindacato - non ha difficolta 
ad ammetterlo - è già un pò 
in ritardo nella preparazione 
delle piattaforme Per questo 
Il direttivo della Funzione 
pubblica Cali ha deciso di da
re un'«accelerata» alla stagio
ne contrattuale (se n'è discus
so nel primo direttivo dopo II 
congresso, direttivo che ha 
fatto un piccolo passo in avan
ti in direzione del superamen
to delle correnti prima ad 
ogni sezione di lavoro e erano 
un dirigente comunista e uno 
socialista mentre d'ora ih poi 
il responsabile sarà scello in 
base alle competenze, sarà 
uno solo e risponderà a tutta 
l'organizzazione) 

La stagione contrattuale del 
pubblico impiego, come si sa, 
si divide in due fasi c'è (ci 
dovrebbe essere) I intesa in-
ler-comparlimenlale, che fis
sa norme valide per tutti i di
pendenti pubblici e poi ci do
vrebbero essere I contratti di 
categoria veri e propn 

Ieri In una conferenza 
slampa del segretario della 
Funzione pubblica, Aliterò 
Grandi, il sindacato ha chiesto 
che si faccia presto per I ime 
sa intercompartimentale Inte
sa che deve contenere poche 
cose prima fra tutte le «nuove 
regole del gioco. Deve con
tenere cioè il codice di auto
regolamentazione degli scio
peri nel servizi e un altro codi
ce, stavolta predisposto dalle 
controparti pubbliche per sta
bilire nuove relazioni sindaca
li «Nell'intesa Intercomparti
mentale non dovrebbe esserci 
molto altro - aggiunge Grandi 
- anche perche il 90 per cento 
della vecchia intesa non è sta
lo attuato Cominciamo a far 
rispettare I vecchi palli e già 
sarebbe Importante. 

Dopo questa fase, si do
vrebbero aprire le otto verten
ze di categoria Fra queste c'è 
anche quella della scuola, do
ve più alte sono le tensioni e 
dove II governo ha annunciato 
di voler aprire unilateralmente 
- cioè anche prima della firma 
dell'intesa intercompartimen
tale - le trattative contrattuali 
Quanto chiederete sulla scuo
la? A questa domanda Grandi 
non ria voluto rispondere, 
perchè prima aspella II con
fronto Interno con Cisl e Uil 
•Certo è che si ha la sensazio
ne che il governo sbandi, ed è 
dir poco si ha la sensazione 
cioè che chi bussa pia forte 
alla sua porta riesca a farsi va
lere» 

Quindi dopo una frase tutta 
da Interpretare («il governo 
deve capire che il primo con
tratto del pubblico impiego, 
servirà da paragone per tutti 
gli altri anche dal punto di vi
sta economico*) Grandi è ar
rivato a parlare delle nchieste 
delle singole categorie Uno 
degli obiettivi principali sarà 
quello di creare spazi per la 
contrattazione articolata spo
stando quindi soldi e risorse, 
che dovranno essere poi asse
gnati con trattative ufficio per 
ufficio Altra grande questione 
sarà quella salariale «Una 
questione resa ancora più dif 
(ielle dalla mancanza d inizia
tive del governo sul fisco E se 
ai lavoratori non si restituisco 
no i soldi, da qualche parte 
dovranno rifarsi. Soldi, ma 
non a pioggia Soldi che do 
vranno servire soprattutto per 
premiare la professionalità, 
(efficienza E qui sul tema 
dell'efficienza, si arriva ad un 
discorso che interessa anche 
gli utenti del servizi II sinda
cato ha In mente di utilizzare 
anche questi contralti per 
semplificare alcune procedu
re (per esemplo istituendo 
1 autocertilicazione) L'allean
za con la gente diventa dun
que decisiva in questa stagio
ne contrattuale 

Ma le novità sono anche -
lo si è detto - nel «metodo. 
scelto dal sindacato per que
ste vertenze la Cgll - I ha an 
nunclato Grandi - vuole i refe 
rendum sulle piattaforme e 
sulle Intese Vuole dai lavora 
tori un mandato preciso E 
vuole che negli uffici si voti 
per eleggere i rappresentanti 
del sindacato Siano Cgll, Cisl 
Ull, «Cobas* o autonomi ma 
almeno si sappia la vera capa
cità di rappresentanza di ogni 
organizzazione G £ o 

•• ì fc» Pizzinato, Benvenuto 
t ^ . m Marini visitano Bagnoli 

' ^ «Non si toccano 
i posti di lavoro» 

La manifestazione del 29 
è stata confermata 
«Ora il governo c'è: 
la trattativa va ripresa» 

«L'In ha fallito 
voltare pagina per la siderurgia» 
La promessa è stata mantenuta Benvenuto, Marini e 
Pizzinato sono stati in visita, ien, ali'Italsider di Ba
gnoli, dopo t'incontro con ti consiglio di fabbnea, 
hanno parlato sul piazzale gremito di caschi gialli. 
Confermata la data del 29 aprile per la manifestazio
ne nazionale a Roma Franco, segretano Fiom, di
chiara che oramai esiste il governo e che quindi la 
trattativa per la siderurgica può andare avanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI A sinistra il mare 
ed il pontile di attracco, a de* 
stra l'edificio del consiglio di 
fabbrica Su) piazzale tutti i la
voratori dell'ltalslder di Ba
gnoli, coi caschi gialli, In atte
sa che salissero sul basso car
rello di autoarticolato, an
ch'esso di colore giallo, i tre 
leader sindacali, Pizzinato, 
Marini, Benvenuto I leader, 
giunti da Roma subito si era
no recati all'incontro con il 
consiglio di fabbrica 1 delega
ti sindacali avevano ripetuto 
loro le tematiche della lotta 
(non si tocca un solo posto di 
lavoro la fabbrica è moderna 
e sono stati spesi tanti soldi 
per renderla tale nell ultimo 
mese e è stato un utile netto 
differenza dei soli costi e nca 
vi di 3 miliardi) Plzzinato 
Marini e Benvenuto hanno 

ascoltato pazienti, tenendo 
fede ali impegno coi lavorato
ri di Bagnoli il 3 marzo scorso, 
nella fase più acuta della lotta, 
quella iniziale, quando si cor
reva il rischio di una contrap
posizione fra operai, fra lavo
ratori di uno stabilimento e 
quelli di un altro 

Qualche sindacalista, come 
Agostino Conte, esperto di si
derurgia, arriva anche ad ipo
tizzare che il «sistema delle 
quote è saltato II settore tira, 
la cnsi è solo un bluff» Ottimi
smo eccessivo? Può darsi ma 
Benvenuto parlando dal «car
rello» giallo di fronte agli ope
rai, ha affermato «Nessuno 
riesce a capire perche si deb 
ba chiudere un impianto che 
ha futuro mercato validità in 
dustnale La politica dell In e 
folle com è folle quella delle 

Ppss che nel Mezzogiorno in
vece df aprirsi al futuro, lan
ciare nuovi insediamenti, li
cenzia e chiude, quando i pn* 
vati invece epròno aziende, 
come fa la Hat, ed assumo
no» 

Contrapposizioni fra Taran
to e Napoli non esistono, ha 
proseguito Marini, il Sud deve 
far pesare le sue ragioni, il suo 
bisógno di occupazione deve 
essere prioritario, Su questa 
base deve essere imposta la 
difesa dell'occupazione nel
l'industria e in particolare nel 
delicato e strategico settore 
della siderurgia» 

Antonio Iminato, invece, 
ha allargato il discorso su una 
base europea II problema 
della siderurgia è un proble
ma comunitario - ha afferma
to in sintesi l'esponente della 
Cgil - e quindi il tavolo della 
trattativa deve essere allarga
to al sindacato europeo e non 
solo limitato agli esecutivi e ai 
comitati tecnici Pizzinato ha 
anche affermato che nel set
tore siderurgico può e deve 
essere posto i| problema della 
riduzione generaJizzata dell'o
rario di lavoro ed ha concluso 
che sarà necessario attuare 
«una legislazione straordina
ria di sostegno Bisognerà 
creare una agenzia che coor-

i, nella foto In alto 

dim i progetti di reindustriahz-
zazione, contestualmente alle 
eventuali nduzioni di organici 
e chiusura dt impianti» 

I tre leader sindacali hanno 
ricevuto applausi Gli operai di 
tortoli hmno. visto ncono 
scìute dai leader di Cgil, Cisl e 
Uil le proprie Istanze E dopo 
gli applausi, i tre segretari 
confederali hanno visitato gli 
Impianti ed hanno constatato 

coi propri occhi che la fabbn
ea e cambiata per davvero 

Ultime annotazioni di cro
naca al discorso dei tre lea
der sindacali hanno assistito 
anche gli operai della Cemen 
tir un altra fabbrica della zo
na di Bagnoli che sono giunti 
in corteo sul piazzale propno 
mentre Aldo Velo uno dei 
sindacalisti dell Italsider, sta
va introducendo 1 incontro 

Infine, Benvenuto, Marmi e 
Pizzinato si sono recati a pa
lazzo S Giacomo dove hanno 
incontrato il sindaco della cit 
ta Pietro Lezzi Intanto da 
Roma la conferma che la ver 
lenza siderurgica si rimette in 
marcia i) 29 ci sarà lo sciope
ro generale nella capitale 
Oramai il governo e nella pie 
nezza dei poteri e si può ntor 
nare a contrattare 

Domani sciopera la Campania, vuole lavoro 
Si ferma domani tutta la Campania Lo sciopero ge
nerale è stato indetto da Cgil, Cisl, Uil e durerà l'inte
ra giornata In programma c'è un manifestazione a 
Napoli, dove arriveranno i lavoratori di tutta la regio
ne Sono previsti due cortei che confluiranno a piaz
za Plebiscito, dove parlerà tra gli altri Pizzinato Degli 
obbiettivi della giornata di lotta ne parliamo col se
gretario generale della Cgil campana, Federico. 

STEFANO •OCCONETTt 

scioperi di Castellammare, 
Caserta, Campi Flegrei, dello 
stesso corteo operaio di Qual
che settimana fa a Napoli Lo 
sciopero, insomma, arriva 
sull'onda di un grande movi
mento, che ha saputo svilup
pami e qualificare i suoi ob
biettivi» 

Parliamo di obbiettivi, al
lora: quali sono? 

Soprattutto tre 
Spieghiamoli la tintesi. 

SI parta l u t o da 
ItaltWer. Ma e l'unica che ! • • 
p e n a II sindacato lo Campa
c e n e l'Ilalsider è slata anzi 
è, uno dei punti di maggior 
attrito col governo, con le par
tecipazioni statali Ma lo scio
pero generale di domani - co
me dire? - arriva portando a 
sintesi un'intensa stagione di 
lotte articolate nel ternlono 
Pensa alle manifestazioni, agli 

Ovviamente al prono posto 
C'è II problema lavoro Noi 
poniamo concretamente al 
governo, alla Regione, agli en
fi locali l'obbiettivo di un pia
no triennali! per l'occupazio
ne Vogliamo giocare d'antici
po su tutte le riforme Chiedia
mo un piano triennale per 
l'occupaioj* che sia collega
lo alla formazione professio
nale E tu puoi immaginarti in 
che stato pietoso è la forma
zione nella nostra regione» 

E poi, settore ami lavoro? 
Chiediamo la riforma dei con
tratti di formazione, cosi co
me vuole tutto il sindacalo 
Ma voghamo soprattutto che i 
problemi dei giovani contrat
tisti siano parte Integrante del
le vertenze aziendali 

Secondo obbiettivo 
Riguarda l'industnalizzazione 
e ia reinduslnalizzazione Ab
biamo bisogno di interventi 

differenziati Un intervento 
mirato per le aree dove « s o 
no le cosiddette produzioni 
•mature.» in crai (siderurgia, 
elettronica, telecomunicazio
ni) Vogliamo insomma che 
nascano nuove fabbriche lad
dove le vecchie muoiono Poi, 
però, vogliamo una. vera 
espansione delta base produt
tiva. Per esempio, industrializ
zando le aree della pianura 
(quella tra Caserta Pomigliano 
e Salerno, per intenderci, ndr) 
e completando gli insedia 
menti nelle aree colpite dal 
terremoto A proposito di 
aree terremotate vorremmo 
che si razionalizzassero gli in
centivi e che il governo pub
blico puntasse soprattutto a 
creare una vera rete di servizi 
Quelli pnman e quelli secon
dari quindi rete di telecomu
nicazione, trasporti e cosi via 

Terzo obbiettivo 
Vogliamo una nuova qualità 

della vita urbana Dopo il ter
remoto, c'è stata quella che 
tutti chiamano la «fase dell'e
mergenza», con tanto di com
missari, dettato di poteri spe
ciali I risultali' Un urbanizza
zione forzata, case, palazzi 
che stanno nascendo un po' 
ovunque E bada bene non mi 
riferisco solo a Napoli, si è 
estesa a tutte le città, piccole 
e grandi Ecco perche dicia
mo che deve essere sperata la 
fase dell'aemergenza» 

SoatHaeDdota con che co
sa? 

Con una parola caduta in disu
so anche dentro il dibattito 
sindacale con ta programma
zione Tradotto, in pratica, si
gnificano progetti integrati 
per le aree urbane progetu 
che tengano assieme le infra
strutture, i servizi, la scuola, i 
trasporti Noi lo chiamiamo 
sviluppo integrato Che signifi

ca anche rispetto dell'mbien-
te Di più significa tare del-
I ambiente una risorsa Quindi 
sviluppare l'agricoltura, il turi
smo, non solo sulle zone co
stiere 

L'intervIiU è Unita: «n'ul
tima battuta. 

Che questo sciopero segna il 
ntomo di un protagonista, il 
sindacato, nella scena politi
ca Si riapre la conflittualità, 
insomma, su un obbiettivo 
preciso lo sviluppo del Sud 
Facciamo davvero della que
stione meridionale la priorità 
del sindacato prepanamo be
ne la manifestazione naziona
le «il Mezzogiorno in pro
gramma il 7 maggio a Roma 
Ma sopratutto facciamo che 
tutto il sindacato, quello df ba
se, quello dei consigli di fab
bnea sia poi coerente con 
questa pnonta nelle vertenze 
aziendali 

Piattaforma per le aziende modenesi con meno di 100 addetti 

Ora anche per i più piccoli 
arrivano i contratti integrativi 

Una recente manifestazione di 
operai tessili 

•a i MODENA Hanno deciso 
che anche i lavoraton delle 
piccole e piccolissime azien
de Industriali hanno diritto al 
contralto integrativo Un 
obiettivo difficilmente realiz
zabile in una fabbrica con ap
pena otlo-dieci dipendenti 
per questo i sindacati del tes
sile-abbigliamento di Modena 
hanno preso il toro per le cor
na elaborando una plallafor-

Nei prossimi giorni sui tavoli delle organizzazioni 
imprenditoriali modenesi del tessile e abbigliamento 
arriverà la piattaforma per il contratto integrativo 
territoriale per le aziende con meno di 100 addetti E 
la prima volta che nel settore industriale si va alla 
contrattazione integrativa temtonale «Per realizzare 
una più efficace tutela dei lavoraton delle piccole e 
piccolissime imprese» dicono i sindacati. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

WALTER OONDI 

ma temtonale che Ira pochi 
giorni sarà presentala alle or-

fanizzazioni imprenditoriali 
i tratta di una novità assoluta 

nel panorama sindacale Italia 
no 'Beh, diciamo che doglia
mo tare in modo che tutti i 
discorsi sulla tutela dei tono-
raion delle piccole aziende, 
che sono poi la maggioran
za passino dalle enunciazio 
ni ai principio ad una concre 

ta iniziativa sindacale; 
commenta Agostino Megale, 
segretario nazionale della Fil-
lea Cgil 

Ien a Modena I delegati di 
Filtea Filta e Uilla hanno dato 
il via alla piattaforma temto
nale dopo che i lavoraton con 
un referendum hanno appro 
vato la proposta sindacale di 
avviare questo nuovo livello di 
contrattazione Al referen
dum hanno partecipalo quasi 

settemila lavoratori il 77% de 
gli aventi dintto al voto, e il 
95 6% si è espresso favorevol
mente ad aprire il tavolo di 
trattativi; provinciale •& stata 
un occasione importante di 
democrazia e di partecipa 
zione. the ha consentito un 
recupero e uno sviluppo del 
rapporto fra lavoratori e sin
dacato», dice Roberto Man-
fredini, delegato della tintona 
Lux 

Per comprendere bene la 
portata di questa iniziativa sin
dacale bisogna nfarsi alla 
struttura produttiva del lessile-
abbigliamento in provincia di 
Modena, che ha nel polo car 
pigiano il fulcro del «distretto 
industriale-della maglieria al 
tnmenii definito «areasiste 
ma» Si contano seicento im
prese industriali - migliaia so 
no quelle artigiane - con più 
di lOmila addetti II 54% di 
queste imprese ha da uno a 

dieci dipendenti oltre il 50% 
dei lavoraton e concentrato in 
aziende che hanno meno di 
trenta occupati, soltanto 13 
imprese hanno più di cento la 
voraton Come garantire una 
piena tutela sindacale un mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro e di salano in questo 
arcipelago produttivo7 «/n 
passato - raccontano Dome
nico Pacchioni e Mannelta 
Meschien, della Filta e Filtea 
modenesi - la contrattazione 
integrativa aziendale si nu 
sciva a lare in 70-80 aziende 
industriali Poche, troppo pò 
che Al centro della contratta 
zione temtonale che andta 
ino ad apnre noi poniamo 
soprattutta i problemi del set 
tote nella nostra zona Vo 
gliamo aprire un confronto 
con gli imprenditori per i prò 
blemi di salvaguardia del 
tessite-abbighomento in que 
sta zona ìa sua quotili 

cazione e valorizzazione C e 
bisogno di uno sforzo colle! 
tino per impedire una deca
denza e una marginahzza-
ztone dtun 'area come quella 
carptgtana nel campo degli 
acquisti di matene prime, 
nella commercializzazione, 
nella formazione professio
nale» 

Sistema degli oran e flessi
bilità, aumenti salariali ira le 
60 e le 150mila lire, ambiente 
(una vertenza specifica nguar-
da I impatto ambientate delle 
tintone) e salute completano 
il quadro delle nchieste »Noi 
siamo soddisfatte - dicono 
Grazia Vidal e Patnzia Carbo 
meri, delegate di fabbnea -
perche dopo che con la con
trattazione centralizzata st 
era ucciso il protagonismo 
operato, questa piattaforma 
a consente di nlanaare con 
cretamente I iniziativa e la 
solidarietà tra i lavoratori» 

Mediobanca 
domani 
sceglie 
Cingano 

Ad aprile 
aumento del 2,9% 
dei prezzi 
degli alimentari 

•Il nuovo presidente di Mediobanca sari Francesco Cinga
no, il suo nome non è certo un mistero per nessuno» Con 
questa battuta Leopoldo Pirelli, in margine ad una confe
renza sul riassetto del suo gruppo, ha confermato che le 
decisioni sono già state prese per il vertice di Mediobanca 
Al vertice dell'istituto di via Filodrammatici, che riunirà il 
suo consiglio di ammimurazlone domani, andrà quindi 
l'attuale presidente della Banca Commerciale Francesco 
Cingano, in sostituzione di Antonio Maccanico. neomini-
Siro per gli affari regionali e le riforme istituzionali Sempre 
domani, oltre alla riunione del comitato di presidenza del-
I In, è convocato anche il consiglio di amministrazione 
della Comit Nelle due riunioni si prenderà atto delle di
missioni di Cingano e ai passerà presumibilmente alla desi
gnazione del nuovo presidente nella persona dell'attuale 
amministratore delegato Enrico Bragglotti 

Prosegue II «trend» al natte 
dei Brezzi del 36 prodotti 
prevalentemente alimentari 
che costituiscono l'area di 
indagine dell'osservatorio 
mensile dell'Unioncamere 
A fine aprile, rileva l'Union. 

•»^»»»»^»»w»»»»»»»»m»»mm»m camere, l'aumento dei 
prezzi praticati dai produttori è stato di poco meno del 2% 
rispetto a dicembre, mentre il tasso tendenziale (aprile 
rispetto allo stesso mese dello scorso anno) risulta del 
2,9% contro soltanto uno 0,8% che si registrava a gennaio 

La partita sulla Sme - a ven-
Hquattr'ore dalla sentenza 
della corte di Cassazione 
che ha posto fine al conten
zioso giudiziario tra Ciri e la 
Bulloni negando il valore di 
contratto ufficiale all'accor-

^ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ do stipulato tra Prodi e De 
' Bendetti - non si * ancora 

chiusa Anzi Ieri è scesa infatti in campo la «cordata anti-
Bulloni», lo lar, il consorzio formato da Barilla-Ferrero-
Bertusconi-Conservitalia che a «io tempo aveva allerto 
seicento miliardi per aggiudicarsi il 64% delle azioni dello 
Sme «Dopo la sentenza della Cassazione, che dando torto 
alla privatizzazione di De Benedetti ha liberato la strada 
verso la privatizzazione delta Sme, ci aspettiamo - sostiene 
la Balilla - che Tiri ci convochi per riprendere il filo Inter
rotto e per concludere la cessione del gruppo alimentare» 

E per la Sme 
ora si fa avanti 
la conlata Barila 
Fenero-Beriusco-
ni 

Il sindacato 
incontra 
(vertici di 
Nestlè e Buitoni 

«Sarete 
licenziati, 
deciderà 
il sorteggio» 

I sindacati dell'industria ali
mentari stringono I tempi 
per conoscere la sorte del 
nuovo gruppo Nestle-Buito-
ni Giovedì prossimo sono 
fissati un Incontro a Milano 
con i rappresentanti della 

•^ •^•^•"•"^•^•^•"•^ Nestlé Italia ed uno a Roma 
con quello della Bulloni che, affermano Cgil-Cisl-UII degli 
alimentaristi, dovrebbero precedere un incontro con la 
stessa Nestlè Europa I confronti - afferma il siondacato -
«dovranno esaminare le scelte strategiche della Nestlè nel 
nostro paese per quanto nguarda i futun assetti divisionali 
del gruppo il nspetto dei precedenti accordi gli investi
menti e le garanzie per 1 occupazione» 

La notizia è di quelle che 
farebbero sorridere, se non 
si trattasse dell'ennesimo 
annuncio di arrivo di lettere 
di licenziamento Siamo a 
San Biagio di Callaia (Trevi-
so) in una fabbrica di car-

•^»—»^»»^»»»»»^»»» pentena meccanica con 
nove dipendenti, La Gmr Costretto da una ordinanza del 
sindaco che gli impone il blocco dell'attività per un mese 
per inq'imamenlo acustico, l'imprenditore Gianni Agugla-
ro comunica ai suoi dipendenti che cinque di loro dovran
no essere licenziati Lo fa con una lettera che contiene 
anche l'annuncio del metodo che intende seguire i nomi 
dei licenziati saranno estratti a sorte dal sindaco stesso 
•Di fronte a dipendenti tutti egualmente prepareti - si 
difende I imprenditore - come potrei fare una scelta7» 

Per i soli contributi omessi. 
te oltre 300mila nchieste di 
condono per la regolarizza
zione dei versamenti giunte 
all'lnps alla scadenza del 
16 marzo hanno portato al-
le casse dell'Istituto circa 

•^•^•^•^•^•^•^•^"™ 2 735 miliardi Del condo
no delle sanzioni amministrative e della ndusione di quelle 
civili, secondo le prime rilevazioni, hanno approfittato per 
lo più i datori di lavoro del Centro-Sud E si prevede che 
dalle sanzioni civili giungeranno altn I 200 miliardi, por
tando cosi il recupero a quasi 4mila miliardi Oggi e doma
ni il bilancio dell'operazione da parte dell'esecutivo e del 
consiglio d'amministrazione dell Inps 

Il condono 
sui contributi 
porta all'lnps 
2.735 miliardi 

ANOELO MELONE 

L'orchestra di Mirica a 
Mario Galbueoi ai dà al raokll! 

Che un big dal linptocome Mario GaUwcci abbi* dtoi&o 
di darsi al rock 0 forw «censivo, ma A un fatto che 
l'ultima produzione è un 45 giri di disco music dal 
titolo «Jamas Dean» In effetti la formazione di Mtrk» 
e Mario A in grado di fare qualsiasi pezzo perché è un 
mix di freschezze e di esperienza Accanto a due mae
stri del pentagramma al sax e alle tastiere ci tono dei 
ventenni Tutto quindi 4 possibile e nei vorticosi pou-
tpourn che I orchestra offre ogni sera in luogo del 
consueto «riposino» a mete serata e e dì tutto un pò 
Anche il rock, certo Perché no? Dunque ora, spazio e 
«James Dean» e alle nostalgie che evoca il mito degli 
anni 50. ma sul) onda delta musica disco II brano é flia 
stato inciso e ora attende solo I Imprimatur finale II 
trasporto per la musica della gente di Romagna non 
conosca confini Piadina, Sangiovese e liscio naturai* 
mente sono gli ambasciatori di questa terra generosa 
ed ospitale, me a de) professionisti come quelli di 
Galbucci ai può chiedere di tutto da) samba al rock, 
dalle sempreverdi degli anni 4 0 ai succosa) degli anni 
6 0 E Mario, che In vent anni d'orchestra ha accumu
lato un patrimonio d'esperienza molto ampio, ha sen
so di misura e stima del pubblico tali da sapere che 
cosa inserire in repertorio ta voce calda e sapiente di 
Mirka è comunque in grado di fare qualsiasi tipo dì 
musica come testimoniano 16 anni di attività come 
voce solista dell orchestra e come musa ispiratrice di 
Mano nelle scelte fondamentali del team Ore non ci 
resta che attendere I uscita del 46 giri, augurando ad 
entrambi un vivo successo 
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ECONOMIA E LAVORO 

Generali 
Rapporti 
tesi 
con la Midi 
« • M I U N O Da •amichevo
le», di ««apporto «I manage
ment» l'intervento delle Assi
curazioni Generali nella Com
pagnie du Midi (uno del mag
giori conglomerati finanziari e 
assicurativi francesi) al è latto 
cammin tacendo decisamen
te •ostile» I rapporti tra Enri
co Randone. presidente delle 
Generali e Bernard Page» -
presidente, oltre che azionista 
della Midi grazie a un compli
cato intreccio di partecipazio
ni incrociate - soo diventati 
quanto mal tesi 

La compagnia triestina ha 
acquistato alcuni mesi la 
18,96* del capitale della Mi
di, e tutto sembrava «lare li
scio Quando perq I francesi 
hanno subodorato t h e gli ita
liani veterano di pia hanno 
reagito - «Illa falsariga della 
Sgb - don due maxl-preatlti 
obbligazionari convertibili ca
paci secondo I piani di «dilui
re» la partecipazione della 
compagnia triestina circa del 
50% 

Pronta reazione delle Ge
nerali, che hanno portato la 
propria quota al 13,6 dichia
rando ufficialmente, per boc 
ce di Randone, di puntare al 
controllo, Come finanziare 
l'impresa, costata per ora cir
ca 800 miliardi, lo deciderà il 
9 maggio prossimo il consi
glio di amministrazione 

Mondadori 
Si cercano 
nuovi 
equilibri 
aia MILANO La riunione dei 
principali azionisti della Amef, 
la finanziaria che controlla la 
Mondadori ha dunque sanci
to la clamorosa rottura ali in
terno della lamlglla che ha ge
stito dalla fondazione la casa 
edltnce I famigliari di Mano 
Fonnenton, il presidente della 
società improvvisamente 
scomparso poco più di un an
no fa a Parigi, hanno infatti 
deciso di denunciare il patto 
di sindacato che li legava al-
I altro ramo della famiglia rap
presentato da Leonardo Mon
dadori Sotto accusa I intervi
sta concessa da questi al Cor
riere, nella quale erano conte
nute feroci accuse al presi
dente della Olivetti accusato 
in pratica di slealtà nella sua 
scalata alla casa editrice 

Ora, «ih pieno accordo con 
il gnjppo De Benedetti», pre
cisano i dormentori, questo 
ramo della famiglia ha denun
ciato il patto sindacale che 
avrebbe dovuto scadere tra 
due anni -Neil interesse della 
società, affermano i Formen-
ton, noi prenderemo tutte le 
iniziative idonee a superare 
l'attuale situazione e a ristabi
lire le condizioni di piena ope
ratività» Quali saranno queste 
•iniziative idonee» lo si vedrà 
soltanto all'assemblea del 10 
maggio, visto che quella con
vocala per il 29 prossimo qua
si sicuramente slitterà 

La ristrutturazione del gruppo per ragioni funzionali 

Pirelli: «Non temo scalate» 
Dopo tante voci parla finalmente Leopoldo Pirelli 
anche se in questi giorni è passato dì mano il 15% 
delle azioni l'industriale dice di dormire «sonni 
tranquilli» Insomma, pencoli di scalate non ce ne 
sarebbero, le contromisure sono state prese anche 
se Pirelli ha negato di aver comprato in borsa azio
ni propne «negli ultimi giorni* Chi è stato, allora? 
«Non ne ho la'più pallida Idea» 

A N T O N I O P O L U O S A U M K N I 

H MILANO Leopoldo Pirelli 
sorridente non si cura delle 
voci di Borsa Anche se nel 
giro di pochi giorni è passalo 
di mano il 15 per cento delle 
azioni con un rialzo delle quo 
(azioni di oltre il 30% Con 1 a-
bolizione del vertice bicefalo 
viene semplificata la struttura 
della piramide attribuendo la 
proprietà e la direzione opera* 
tiva della multinazionale alla 
Pirelli Spa (quindi a Milano) e 
il coordinamento finanziario 
strategico a Soclélé Pirelli In 
te mattonale (quindi a Bas>i 
lea) Solo per ragioni funzio 
nali? «Si e vero che ora 11 
gruppo è più difficilmente sca 
labile ma anche prima lo dor
mivo sonni tranquilli", dice 
Leopoldo Pirelli «Fra la socie
tà capogruppo c'è sempre sta
ta perfetta armonia ma certo 

se continuassimo cosi ci sa
rebbe un potenziale conflitto 
tra le due società che condur 
rebbe alla parlisi» Soprattutto 
per via della duplicazione di 
funzioni e responsabilità Eli-
minate l'emergenza per im
probabili scalate, resta dun
que un altro problema «None 
prudente contare illimitata 
mente sull'armonia tra i con» 
gli di amministrazione delle 
due casemadri - è scritto nel-
I Intervento consegnato ai 
giornalisti - visto che questi 
sono 1 espressione di aziona
riati la cui composizione e le 
cui aspirazioni possono anche 
cambiare nel tempo* Pure in 
un gruppo che ha affidato le 
sue sortì - e le sue capacita di 
rispósta di fronte ai rovesci 
del mercato (all'epoca del-
1 accordo con la Dunlop) e al

le difficolti della competizio
ne intemazionale - a compli
cati ma ferrei patti di sindaca
to e di alleanza (in primo luo 
go ti gruppo Orlando) e al ca 
risma del numero uno i centn 
di comodo industriali e finan 
zian di due società capogrup
po possono ad un certo punto 
avere «Interessi differenti» da) 
le strategie «verticali» della 
multinazionale Meglio met
tersi al nparo in tempo da 

contenziosi fastidiosi Con n 
nagers e consiglieri di am i-
nistrazione 

L'altra ragione del prog» tto 
Pirelli e strategica e riguarda 
gli assetti industriali Lattnbu 
zione della responsabilità in 
dustnale alla Pirelli Spa prelu 
de alla costituzione entro I an 
no di una holding per i pneu 
malici, il che faciliterà jomt 
ventures con altri produttori e 
la collocazione sul mercato di 

quote azionane di minoranze 
'- Terzo obiettivo, la presen 
taz|on? di bilanci consolidati 
(a questo punto manca ali ap 
petto solo il gruppo Ferruzzi) 
per mettersi in linea con le re
gole dei mercati finanziari in
temazionali Un adesione che 
lascia ancora aperti dei vuoti 
A Pirelli è stata chiesta la com
posizione del patto di sinda
cato della Pirelli e C con le 
rispettive quote E lui si e limi 
tato e dare i nomi degli alleati 
in progressione Orlando Me 
diobanca e a pan grado Cam-
fin, Find, Gemina, Sabaudia, 
Sai Totale 57 62% «Non pos
so dire di più perché queste 
informazioni non te ho date 
neppure agli azionisti E lo fa
ro prossimamente» Non im 
porta se tali informazioni negli 
States sono pubbliche 

Tutta I operazione Pirelli è 
aiutata da Mediobanca che 
garantirà a Societe Internatio 
naie Pirelli un prestito obbli 
gazionano convertibile in 
azioni Pirelli Spa visti gli oneri 
fiscali derivanti dall acquisi
zione di 90 milioni di azioni 
ordinarie Pirelli Spa Tasso 
d interesse 8% Da stamane i 
titoli torneranno a essere trat
tati alle «corbeilles» 

Processo al debito pubblico 

Il Cen aumentare l'entrata 
fiscale. Amato; entro maggio 
taglio di diecimila miliardi 
• a ROMA Un nuovo rappor 
to del Centro Europa Ricer 
che (CerìLindica in 419mi|a 
miliardi Wisavarao del tstlart *"* 
ciò statale per questanno e 
126mila nel 1989 Aumenta il 
rapporto fra debito e prodotto 
lordo interno nonostante una 
crescita del 2,6% prevista per 
questanno e dei 2,1% nel 
1989 Anche il Cer concentra 
I attenzione sulle questioni in
terne alla politica di bilancio, 
I aumento della pressione fi 
scale (migliore distribuzione 
del carico) e migliore gestio 
ne del debito in modo da ri 
durre la spesa per interessi 

Il ministro del Tesoro Giu
liano Amato, intervenuto alia 
seconda giornata del conve
gno Eummoney, non ha potu
to fare a meno di parlare delle 
questioni sollevate [I giorno 
prima dal governatore della 
Banca d Italia C A Ciampi 
Amato intende presentare in 
maggio le proposte per ridur 
re itdisavanzo di diecimila mi 
Dardi come chiede Ciampi 
Ha poi parlato delle riforme 
del mercato finanziano - da 
cui dipende la spesa per inte 
ressi dello Stato e delie altre 
Istituzioni che operano con 
denaro di prestito - per dire 
che presenterà nel prossimo 
mese i progetti di legge (già 
promessi per febbraio) sulla 
Borsa 

In s e c o n d o piano è rima 

sto invece il tema delle tela 
zioni finanziane intemaiionali 
dell Itala lanciata la liberali:-
zazlone del movimenti valuta
ri e di capitale, ora se ne sia 
pagando il prezzo con mag
giori costi per Intere»»» etel-
I ordine di migliala di miliardi 
Inoltre ogni tentativo di pere
quare le imposte sui redditi d i 
capitali rischia di scttenire 
una fuga di risparmio verso 
l'estero lassi d'Interesse pato
logici Spesa pubblica ed en
trala liscale sono quindi varia
bili di una politica che, ovvia
mente né [a Banca d Italia né 
il Tesoro hanno mollo interci
se a discutere In una luce criti
ca Ciampi tuttavia avevi aper
to martedì un discorso mi la 
unificazione del merce» eu 
ropeo che Amato non he ri
preso 

Le cause del disavanzo 
pubblico sono state diacuste 
anche in un convegno presso 
I Università di Perugia, Il prof 
Luigi Spaventa ha chiesto au
tomatismi sanzionaton per la 
violazione della disciplina di 
bilancio Massimo Severo 
Giannini ha sottolinealo la 
perdita di responsabilità dei 
centri di spesa Si Ipotizza una 
«riforma istituzionale» ma an
cora sulla tecnica legislativa e 
le procedure parlamentari co
me se la gestione del 40K de l 
reddito nazionale foste un a l 
iare interno ai gruppi dirigere 

BOR8A DI MILANO 
• a MILANO Mercato contrastato con 
gli scambi al livelli dell altro ieri, di poco 
sopra I crino miliardi Ancora sospese le 
Pirelli La seduta era partita bene grazie 
al denaro tulle Fiat, il titolo, che Ieri ha 
Brillato olù degli altri guadagnando II 
2 4 2 * Poi la domanda f rallentata ed è 
subentrata l'offerta II Mib che alle undici 
era 
allo 

In rialzo del l ' in alla fine scendeva 
0 ,74* In l leulonei titoli di De Bene

detti specie le Bulloni all'Indomani dello 
smacco subito in sede di Cassazione con 
la sentenza sulla Sme che d ì lotto all'In-

Eiegnere Le Olivelli hanno perso il 2,5%, 
e Bulloni il 2 47% e le Or l ' R * Cedono 

anche le Sme - 4 4% Deboli anche le 
Montedlson (+0 36%) e le Fermili Agri
cola La «scalata» di Randone alla Com
pagnia francese Midi non sembra allatto 
emozionare (stranamente) piazza degù 

Affari le Generali dopo aver recuperato 
11% sono tomaie nel dopolistino agli 
stessi livelli di martedì (e cosi le Ras) 
Statica e apparsa Mediobanca. Ancora 
attivamente richieste Ir Burgo (+1,9%), 
ma in assettamento poco dopo la chiusu
ra Sulle Burgo al parta di possibili passag
gi di mano data la tu» debole struttura 
azionaria O R C 

AZIONI 
Titolo ' ChHI. ' Va* % 

AUHWNTAftl AORKOU 
ALÌVMN 

a FERRARESI 

HUITÒNI 

BIjtiTÒjM RNt i 

ERlOANIA 

ERIDÀNIARNC 

PERUGINA 

rERUGINAflNC 
ZIONAGO 

8 720 
14 940 

9 850 

5 210 

3 032 

2 270 

3 990 

1860 

« 7 2 0 

2 29 

- 0 24 

- 2 47 

- 2 34 

103 

- 0 22 

- 1 4 8 

0 0 0 

3 17 

AMMARATIV I 
A M I U I 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSI TALI A 

AUSONIA 

GENERALI 

ITAUA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOVO ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 
RAS 

RAS NI 

SAI 
hAIf l fJC 

SUflALF ASS 

TORO 

TORO PR 

TOflORNC 

UN.POL FR 

VITTORIA 

I R 800 

48 800 

46 600 

18 780 

2 ESO 

88 SOO 

11470 

«5 400 

24 880 

•8 180 

e ioo 

17 960 

7 680 

23 100 

11 190 

43 460 

18 200 

16 300 

8 180 

23 ISO 

18000 

12 601 

8 760 

17 700 

_ 

0 0 0 

0 8 2 

- 0 36 

0 27 

0 0 0 

1 0 7 

0 0 0 

0 3 1 

- 0 20 

- 2 42 

- 1 68 

4 30 

- 2 70 

ODO 

- 0 96 

1 62 

ODO 

0 3 1 

0 0 0 

- 3 14 

- 0 28 

0 41 

0 52 

0 23 

— •ANCAfM 
B AG* MI 

CAW VtNf+O 

CATT VE R NC 

COMIT R NC 

COMIT 

B MANUSAflDt 

B MERCANTILE 

BNA FR 

BNA P. NC 

BNA, 

UNLf iNC 

P TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VA* R 

CREDITO IT 

CRCDITRNC 

CREOIT COMM 

CREDITO FON 

INTERBANCA 

tNTEPJAN FR 
MEDI06ANCA 

NBARNC 

NBA 

8 0 0 0 

2 666 

3 960 

2 340 

2 270 

1000 

11 760 

2 250 

1830 

6 S 4 0 

l i 000 

3 990 

3 0 0 0 

5 816 

2 608 

17 160 

9 760 

3 290 

2 010 

1 1B0 

1 284 

3 366 

2 696 

16 980 

9 800 

179 700 

1 197 

2 315 

0 0 0 

- 1 8 8 

0 6 1 

- 1 27 

0 89 

0 0 0 

0 0 0 

2 74 

0 62 

0 73 

0 0 0 

0 00 

- 3 23 

- 0 09 

- 1 2 8 

0 0 0 

OOO 

0 0 0 

- 0 60 

0 86 

6 94 

166 

0 3 7 

3 71 

0 7 1 

O l i 

1 63 

- 1 0 7 

C A R T A R K U M T O R 1 A U 

DE MEDICI 
OURGO 

BUHQOPR -
BURGO RI 
<UhT ÀWÒU 

FAlAHl FR 

L ESPRESSO 
MONDADORI 

M6NbAb6Ri>H" 
MONÒAb R Né 

p G L l G M M l ' 

1969 

13 460 

9 510 

l. 64tì 
f 663 

ai 800 

10 600 
7 200 
367$ 

- 0 30 

1 9 7 

6 66 

odo 
- 0 60 

1 1 6 

0 57 
2 71 

' o ÒÒ 

CEMÌOTCMAMICHI 
CEM AIJQUSTA 

ce l A M L l f f A 1 — " 

CEM MERONÉ R NC 

CEMMERONE' 

CEM SICILIANE 
CE MENTIR 

4 210 
"" é 126 ' 

— 3 790 

1 160 
2 680 

146 
T2~g9 

— 0 00 

0 28 
0 0 0 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

103 300 

38 300 

18 650 

8 620 

0 29 

0 39 

- 1 06 

0 00 

C H I M I C H E I D R O C A M U M 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

PAH MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LAN2A 

MONTEDISON 

' ' B 460 

760 

716 

2 620 

1 871 

6 460 

183B 

169B 

3 300 

BOSO 

39 800 

1 649 

MONTEDISON Ft NC 780 

MONTERETE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIHELU R 

BECORDATI 

RECORDATI R NC 

FtOL R NC 

ROL 

SAFPA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN 8)0 

VETR ITAL 

1 B10 

1 2SB 

1 431 

1 609 

700 

_ 
— 
»-1 8 5 0 

3 869 

1 6 2 0 

1 680 

6 460 

6 130 

6 460 

1 906 

1 116 

20 900 

25 000 

1 916 

1 297 

1 769 

1 660 

4 720 

7 950 

3 707 

" 1 0 2 

0 53 

1 09 

0 00 

- 4 64 

- 0 77 

- 0 0 6 

1 37 

0 76 

- 0 98 

- 0 50 

- 0 36 

- 1 27 

6 82 

0 40 

0 07 

- 2 01 

- 0 71 

— „ 

_ 3 29 

0 00 

8 00 

- 1 06 

0 62 

- 1 14 

3 37 

1 33 

0 09 

0 24 

0 00 

- 0 1« 

- 0 31 

- 2 24 

0 00 

0 43 

- 2 45 

- 1 75 

C O M M I R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN Ft NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCA R NC 

3 860 

2 360 

2 600 

569 

659 

475 

16 660 

6 240 

0 13 

3 74 

0 23 

- 1 22 

0 18 

6 03 

- 0 54 

- 4 44 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB R NC 

SIP ! 

SIP R NC 

SIRTI 

830 

sto 
7 160 

1 129 

9 890 

11 460 

10 000 

2 110 

2 160 

10 170 

0 6 1 

0 00 

0 00 

0 80 

- 0 60 

- 0 17 

1 01 

3 94 

0 94 

0 59 

C U T T R O T E C N I C H E 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM FI 

SONDEL 

TECNOMASIO 

3 970 

3 200 

1 246 

1 325 

689 

1 660 

2 45 

- 0 93 

- 0 48 

0 00 

DBS 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARC R 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC RAP87 

AME 

BASTOGI 

201 

459 

361 

265 

11 060 

245 

2 90 

2 91 

- 1 13 

153 

1 IO 

- 2 39 

lllllll 

BON SIELE 

DON SIELE R NC 

BREDA 

BRtOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COFIDE R NC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

ÉUROMOB-UÀnE 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 

FERR AGP. R 
FEHR AGR R NC 
FIDIS 

FIMPÀR 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 

26B0O 

9 301 

4 690 

700 

2 620 

1 901 

2 547 

5 700 

6 750 

1 700 

6 246 

2 236 

2 410 

_ 
— 
_ 8 800 

2 450 
1 626 
2 660 

677 

6 185 
1 360 

17 100 
1060 
1 040 
2 960 

- 1 30 

1 10 

- 0 64 

- 2 10 

6 02 

0 0 0 

- 2 41 

- 1 72 

- 1 30 

- 3 52 

- 4 03 

- 0 67 

- 0 82 

— 
_ 
— 0 00 

7 46 
- 0 33 
- 1 4 8 
- 0 44 
- 2 44 

- 2 16 

0 00 
' 0 0 0 

0 0 0 
1 0 3 

FINEU GAIC — — 

FINREX 
FfNRÉX GÈB7 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FI5CAMB 

GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUM|CH 

GEROUM R NC 
GIM 
GIM H NC 
IFI PR 
IFIL 

IFILRNC 
META 1LGB7 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 

ITALMOBIUARE 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MTTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PRELLIEC 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 

REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUD1A R NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELU 
SERPI 

SETEMER 

SIFA 
SIFA R NC 
S1SA 

SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGÉFI 
STET 

STET WAR 
STET R NC 

TERME ACQUI 
TRENNQ 
TRIPCOVICH 

TRIPCOV.CH fi NC 
WAR STET 9% 

1040 
744 
746 

2 246 
7 110 

33 000 
1 271 
1 240 
92 6 

90 5 
7 400 
2 750 

17 2B0 
3 621 

1869 
9 750 
3 931 

10 200 
t 660 

98 760 
41 100 

613 
2 955 
1330 

3 530 

— — 2 940 
2 130 

13 850 
23 000 

9 330 
1 050 
1 715 

1 010 
1 530 

641 

6 579 
10 100 

2 000 
1 398 
1 630 
2 170 
2 010 

1 930 
2 970 
I 320 
5 090 
3 149 

979 
2 8 7 . 

1980 
2 400 
7 690 

2 990 
480 

0 0 0 
0 0 0 

dòo 
3 22 
1 6 7 

0 30 
0 08 
1 8 1 
0 0 0 
14Ò 
0 0 0 
0 0 0 
1 0 2 
1 3 2 

1 8 9 

- 0 8 1 
0 79 
0 49 
0 8 1 

- 0 35 
0 0 0 
0 20 
0 6 1 
0 76 

0 00 

_. — 0 00 
0 00 
1 42 

- 0 86 
0 32 

- 1 87 
- 6 03 

0 0 0 
0 00 
0 00 

- 0 20 
0 60 
0 00 

0 00 
- 1 09 
- 4 41 

0 25 

1 05 
0 72 
1 54 

- 1 17 

0 B 0 

- 0 61 
0 38 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 86 

- 0 99 
- 4 00 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEOCS R 
ATTIV 1MMOB 

CALCESTRUZ 

COQEFAR 
COGEFAR R 
OEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 300 

4 000 
3 390 

7 400 
4 899 
2 180 
3 886 
9 800 

0 64 
0 03 

- 0 29 
- 0 67 

- 1 0 5 
8 46 
0 27 

- 2 00 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI A 

1070 

10 810 

12 900 

2 9 0 0 

1 1B7 

2 850 

2 760 

0 09 

0 09 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2S 

0 00 

4 56 

M E C C A N I C H E AUTOMOB1L 

AER1TALIA 

ATUR.A 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FtÀT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILAROINI 

GILARD R NC 

INO SECCÒ 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NÉCCH1 

NÉCCHIR PC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITAUA 

WESTINGHOUSC 

WORTHINGTON 

2 600 

— 
— 4 796 

2 600/ 

8 800 

3 0 0 0 

11410 

9 640 

6 9 1 2 

5 668 

1540 

13 400 

13 640 

9 601 

1 900 

2 315 

2 400 

1 660 

2 460 

2 9 0 0 

170 

4 490 

10 810 

6 740 

6 090 

10 105 

9 850 

10 150 

8 280 

5 600 

2 189 

2 249 

276 

3 878 

3SB0 

2 650 

2 299 

1 110 

1 161 

835 

6 790 

298 000 

30 600 

1 380 

- 1 89 

— 
_ 3 34 

1 42 

0 0 0 

0 84 

OOf 

2 42 

2 46 

1 4 4 

- 0 08 

0 0 0 

- 0 44 

0 6 4 

- 4 76 

0 43 

1 78 

0 98 

1 2 * 

0 0 0 

- 5 56 

0 22 

- 2 52 

- 1 17 

- 0 20 

0 05 

- 1 30 

1 00 

0 18 

- 3 34 

- 0 8 0 

0 0 4 

5 77 

0 57 

0 13 

- 1 49 

1 28 

1 09 

0 52 

0 60 

- 0 09 

- 0 6 7 

2 34 

- 1 36 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

« D I O 

239 

900 

4 980 

5 120 

3 260 

7 860 

0 26 

1 27 

- 2 07 

- 0 99 

- 1 73 

- 1 78 

- 0 37 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 

CANTONI 
CUCIRINI 
ELÌOLÒNA 

FtSAC , 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NÒ 

ROTONOl 
MAR20TTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFÀNEL 

ZUCCHI 

10 360 
5B30 

5 655 
1 980 
2 970 
4 100 
4 480 
1649 
1 6 4 0 

22 490 
4 565 

3 800 
4 585 
2 620 

6 105 
6 250 

3 870 

- 1 34 
0 00 

- 1 48 
0 0 0 

11 03 
ÒÒO 
4 19 

- 0 08 
0 68 

- 0 04 
0 33 
0 0 0 
3 75 

- 2 70 
0 08 
2 29 

- 0 26 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI H NC 

CIÒÀ R NC 
CBN~À"eO"'To'A 
rOLLV HOTEL 

JC-UV HOTEL R 

6 140 

1 935 _ 

' 6 5 0 

46 B80 
10 830 

- 0 19 
j 0 61 

ÒQO 

6 6 1 
0 00 

CONVERTIBILI 
TlKHB 

Affil flW S i CV 8 5 * 

Corner) Term 

100 80 100 90 

BINI) DE MEO 84 CV 14% 140 SO 140 SO 
118 SO 12006 BINI) .DE MED 90 CV 12% " 

JUÌTONI a i /SB CV 13% — — 
CANTÓNI COTB3CV 7% 80 00 80 30 
« V "" ' . - -
minto» «MIA »l io» io7 75 108 re 
cm ts/flaevTtwg ' ' 
ÉFÌI'SBIFITAUACV' ~ 
E T B B » P V A I T I W > % 
ETllM6T»weVl6»% 
ETn-gontarcv in E X 
EFiB'WKITJi 
E M A h l A S 

l o o o o — 
98 10 99 40 

HfflOMomMcVIiK 
EOIiOMoaiL»6CVlt>% 
fBmu«IAf»2CV7K 

FSEHI HL 42 CV B% 
CEHIINÀ85790CV9% 
SFBlBÀlia8CVl2% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 102 20 102 00 
S1QM>lUIHCvl3tjtt 
Gira 86/9! CV9 76% 

IMI UNICEM 84 14% 

iwnmA-BTBTOrT*~ 
lttr»E»ITW 88763 9% 
JRT)u,ltW84;S0iN6 u n . ROMA 67 ta% 

119 25 t o r t i 
109 60 ^ 

Ai <i SPIRITO A3 IND 
BPiTTt-7Ì7aTcv~7*~ 
iWìTiTfrii /ssiND'' 
tTJP'TETv/84/91 INO ' 
Ospitavi 88/90 9% 
fflniTErW66/96l0% 
ITBtIAS 88/88 CV 14% 
KENELL IT 

i09 od ma re 
136 00 136155 

MAIÌN MAR 66 CV 6% " 

MiT)lf)8BUlTONICv8* 
nrcii06CIRRI5rjC7X 
MaiO»HlBP.E98CV7% 
MUllOB "OSI 97 CV 7% 
BEtilOB ITtLCeMCv 7« 
Mn»OBITALG95CV6%" 
MTtigBTTMWBBT?rr»~ 
HEKI6» UNIr RISR 7% 
MEtilOB MARZOTTO CV 1%~ 
Rrrrnc 

6410 93 W 
108 50 lOTTO 
98 40 96 80 

100 00 86~67J 

MEEIIOB ElB 96 CV 6 5%"~ 
MttllOB 5ABAUD BIS 7% 
MEOIOB SAIREM 6% 
qniioaap6»cv7it 
MECi l0BSlRf l l cv9% ' 
MEOIOB SNIA FIBRE 6%~" 

96 io 66~oTj 
78 20 7T5S 

BBT.nfiB5NlATECcv7% 
Btm6T5RW8BCV7% 
M E M I umettici 7% ' 

122 00 — 
63 30 84 00 

MTO0BANCA86CVUH 
MEli.aNI»7/Slcv>x 99 IO 88 20 
MBNf ED SELM META 10% 96 00 96 00" 
BuCeSE 96/94 CV 7% 61 90 80 SS 
eSBlGEMO 91/91 CAM341 3430034805 
pmi6lNA8«/9iCVS% 63 40 33 IO PTBTUISRA CV 9 76% 
PHilll i l /91 ft/13% 
PÌSULI B5 CV 6 75% 
HllftScriKltE 66 CV 8 6% 
SAFf A 87/97 CV 6 5 % " 
SELM B6/93 CV 716 
ST i re< iE97 /92CV7% 
5MÌMET85CV I 0 ! 6 % 

81*76 91 80 
1 '66 10 98 55 

srcrsièpb 95/93 cv io% ìfle so 107 oo 
SS5I6 98/69 C v i 2 % 
6 t S T A F 6 8 / 9 l c V 9 % 
S B T A r a 9 / 8 2 C V ? % " ' 

fWÌ CÓVICM 69 CV 14%"~ 
ZuCCHl 86/83 Cv 8% ' 

iniiiiiffliiiiniii 
TERZO 

«PREZZI 
MERCATO 
INFORMATIVI! 

B75~PA7jrjrB5~ 
60 300/60 5011 

PFnTmtnw 
CTTHOMAGNOI-O 

CR~71 IEP PRATO 

ETTCTPiMrjir' 
FTFHOW 
ICT Blu I isrFirfwiCTmBT~ STlEM t s T U O — 
TtWECOMP 1/7 

ficcim 1/4 -

BUONI SILOS A lQ'16 

4~ ra*wwrcmrr-
12 2 0 0 ? -

'" -/-

• 1 niiwiiii 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2 INO 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S B5 95 2 IND 

AZ AUT FS 86 00 3> INO 

IMI B2 92 2R2 18% 

IMI B2 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 035 6% 

CRE0IOPAUTO7S8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 

ENEL 83 90 2 ' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 

ENEL 84 92 3 

ENEL 85 95 1 

ENEL 86 01 IND 

IR1 S1DER 82 69 IND 

1HI STET 10%EXW 

le 

103 50 

103 70 

103 60 

106 30 

103 85 

102 80 

102 30 

I 7 B 7 0 

184 50 

88 IO 

SO 00 

103 80 

108 20 

103 65 

105 70 

106 30 

107 30 

102 95 

102 45 

103 15 

96 05 

P oc 

103 50 

103 65 

103 60 

105 30 

104 00 

102 86 

102 36 

178 70 

184 50 

88 10 

80 00 

103 80 

106 20 

103 65 

106 70 

105 30 

107 30 

103 00 

102 55 

103 20 

95 IO 

I CAMBI 

POT LOCI 1/7 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
éCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO ÀUStHAL 

bri 
1236 976 
743 446 
218 885 
682 88 

35 535 
2342 675 
1984 276 

193 45 
9 267 

1643 776 
1004 676 

9 973 
699 68 
105 838 
200 936 
211 4 
310 765 

9 08 
11262 

Prec 
1237 3 
743 725 
218 86 
663 14 

35 544 
2340 775 
1984 05 

193 26 
9 267 

1643 575 
1004 05 

9 943 
898 576 
105 647 
ZOO 805 
211 32 
310615 

9 07 
i l 206 

925 3 

l l l l l l l 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORÒ F I N O (PER C R I 
ARGENTÒ ÌPÉHKG, 
STefiLINAVC 
STÉfUiNVMC IA '*3J' 
STERLINA N C |t> -?3| 

20 DOLLARI ÒRO 
MARENGO SVlUERÙ 
MARENGO ITALIANO 

MARENGO FRANCESE 

18 150 

131 Ooo 
132 600 
131 óóò 
beo 000 
670 000 

eoo oso 
112 000 
11OOÒO 
10SOOO 
1Ò2 OOfi 

MERCATO RISTRETTO 

BCA SUBALP 
BCA AGft M A N 

B LEGNANO 

P CóMM I N 6 

p ehÉsciA " 

P LUlNO VÀrtESE 
P MILANO 
P NÙVAFIA 

LOMBARDA 

BCA SUBALPI 
8 Tl&URTlNA 

BIEFFE 
BSUAA 

CftÉOlTO BERGAMASCO"' 

FINANCE 

(TAL INCEWD 
V À L T E L U N 

PICC CREOITÓVALT 
B LUINOAXA 
PC1AA 

luotuiono 
2 700 
4 231 

95 706 
14 160 
3 0flt 
1 2 8 0 

19 600 
3 170 

19 000 
16 1Ó0 
13 906 
26 3Ó6 

6 250 
83 500 

9 150 
17 l i f t 
14 EOO 

7 880 
10 720 
18 499 
6 500 

' 7 « 0 
5 250 
2 250 
5 450 
1 070 

— _ 4 400 

— 4 580 

8 lóù 
26 700 
11260 
7 000 

173 000 
tSèiò 

— — — 561 
" " 1 9 5 0 

TITOLI DI STATO 
Ttoo 
BTP 2FB90 
6TP lAGSO 10 i% 
BTP 1AF-B9 1 2 » 

BTP 1AP90à 16<K 
6T,» lFB89l2 5% 

BTP .<3E8t>l2 6% 

6fP 1GN96& ,S% 

BTP 1LG88 .2 5% 
BTP 1LG9ò10S% 
ATP 1LGS2 105% 

BTP 1MG90 10 6% 
BTP 1 M z 8 9 l } & % 

BTP 1NV88 12 6% 

BTA AP92 
&TPOC80 
8TP GE92 
BTP LG90 

BTP MZ92 
6fP 0T90 

fltp thtòas 12 56%'" " 

CCTECU 82/89 14% 

CCT 1&F&&7" 

CCT 1BMZ91 IND 

CCT 19AG92 

CCT Af SS INO 

CCT UCUtUNU 
óCtÉfiUFS94 

CCTFB92IN0 

1,4.1 WHtìi! 

CCTGE92 1 1 % 

CCTGN91 INO 

Chus 
97 36 
99 40 

Var % 
- 0 10 

0 IO 
102 06 0 06 

97 20 
1Ù1 98 
163 68 
94 10 

101 75 
103 50 
99 66 
96 66 
&S6& 

1Ò0 40 
99 25 

100 00 
100 75 
100 60 

" " " 1 0 2 10 
104 00 
106 4 6 ' 
1Ó138 
96 35 

101 20 
89 70 
99 60 
97 76 
97 26 
9B4C 
95 46 
66 45 
84 16 
98 46 
95 25 
97 15 
93 70 
96 45 
97 fiO 
99 SO 
97 70 

107 90 
105 40 
108 00 
110 00 
109 50 
104 00 
106 55 
103 20 
107 60 
98 36 
99 50 
86 66 
99 65 
99 60 
96 3S 
96 46 
99 60 
96 ZO 
SS 60 
9B50 
&5 6S 
91 16 

166 60 
99 56 

101 30 
94 80 
94 36 

_ 
94.60 

1U^,/& 

Bb.utì 
Uh 30 

103 6C 
ati i b 

100 70 

99.85 

102!fi6 
lu i f .uu 

100.10 
101.46 

VI uo 

1 0 , 1 0 

aa!as 

sslec 
lume 

101.70 

««.ss 93,15 

10l!7S 
93!90 
» 4 a t ' 

«?à:èo 

101I1G 

SS 45 

94' 15 
1UO./0 
99.60 

94.80 
514 JE 

101 60 
39.90 

101.50 

eo 00 •• 

OÙS 
OOO 
0 0 0 
0 08 
0 00 

oos 
0 0 0 

- 0 36 
0 0 0 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 10 

-0 06 
- O H 

0 00 
-0 10 
' 005 

000 
OiO 

-005 
-0 36 
-0 50 

006 
-010 
-0 05 

OOS 
-0 05 

0 41 
- 0 63 

0 0 0 
- 0 41 

000 
e io 
ÙÒ9 
0 14 
0 09 
O l f l 

0 40 
-0 29 

òùò 
000 
000 
Oòà 

- 0 i0 
-0 lù 

000 
0 iS 

- Ù Ò 5 
Oóó 
0 00 

- 0 05 
ÓÓo 

- 0 1 0 
- 0 10 

ooó 
-0 66 
-0 05 

000 
- O l i 
-OOS 

— 
0 2b 

006 
0 0q 

- 0 18 
000 
0 29 

0 00 

- 0 05 

- 0 0& 
0 05 
OOO 

- 0 15 

000 
OiO 

- 0 10 
- 0 10 

0 06 
- 0 05 

0 16 
0 20 

- 0 10 
-Oiù 

uuo 
- O l i 

0 0 0 
0.00 

' "6 06 
- 0 05 

UDO 
- 0 , 05 

000 
- a 08 
- 0 05 
- O H 

OOO 
000 
0 06 
0 00 
0 00 

-o.os 0 0 0 
0 0 0 
(T00 

- 0 05 
0 00 
0 00 
O i ù 
OOO 

- O l i 
0 00 

000 
0 00 
0 00 
0 77 

- / «H 
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VACANZE VIAGGI AVVENTURE, E PICCOLI PIACERI 

Un altro alimento «povero», 
oggi rivalutato 
è la fava, verde e dólce 
un tempo ritenuta 
simbolo della morte •• ,16 

maggio era francese 
Guidati dalia memoria, cerchiamo 

i «luoghi» del maggio 
di Parigi, della contestazione 

studentesca più nota 
in quel '68 che sembrò persino 

spaventare De Gaulle 

• i Un pianoforte a coda nel cortile della 
Sorbona occupata dagli studenti. Il Teatro na
zionale dell'Odeon trasformato in quartier ge
nerile della •rivoluzione.. Jean Paul Sartre a 
Billancourt che arringa gli operai della Re
nault, in piedi, ni un fusto di benzina. Il genera
le de Oaulle che lascia l'Eliaco da una uscita 
secondaria per andare a BadenBaden a curar
ti un improvviso •esaurimento di poterei. L'oc
cupazione delle tabbriche e gli accordi di Gre-
nelle... 

Rivisitando con la memoria, venl'annl dopo, 
I luoghi pio significativi del •maggio francese' 
sono queste jé immagini che mi vengono in
contro per prime, accanto a quelle del Quartie
re latino affumicalo dagli incendi e dalle bom
be lacrimogene, dei muri diventati manifesti, 
del manifesti reclamanti •l'Immaginazione al 
potere», di Parigi senza metrò, senza autobus, 
senza benzina al distributori, percorsa ogni 
giorno da milioni di cittadini ridiventati pedo
ni. 

Aragon diceva che «la memoria e un'acqua 
torbida» dove è difficile discemere il vero dal
l'immaginario, l'accaduto da ciò che la nostra 
memoria ha voluto conservarne nella sua sem
pre soggettiva selettività Ma il perchè, forse, 
del pianoforte, è nella sua massa galleggiante, 
che sovrasta nella mia memoria qualsiasi altro 
relitto o reliquia di venl'annl fa. 

Fu quel pianoforte, infatti, la prima cosa as-
„ surda, surreale, che mi colpi entrando nel cor-
" Ule della Sorbona dove centinaia di studenti 

andavano e venivano, si riunivano, si scioglie
vano come In un film girato troppo in fretta. 
Non so chi l'avesse portato li, né per quale 
ragione, ma nella sua nera e solenne staticità 
mi sembrò l'esaltazione dell'irrazionale che re
gnava dappertutto e che in poche settimane 
lini per scardinare il regime più razionale, più 
ordinato e più sicuro di sé esistente allora in 
Europa: voglio dire quello del generale de 
Oaulle. 

• • • 
Ero tornato a Parigi In gennaio di quello stesso 
1968, dopo dieci anni di assenza «giustificata. 
essendomi guadagnato, nel 1958, lo scomodo 
titolo di 'persona non grata., e avevo trascorso 
i primi mesi a cercar di capire questa Francia 
cosi diversa da quella ch'ero stato costretto a 
lasciare dieci anni prima, a tentare di rianno
dare i fili tra un paese che ricordavo insabbiato 
eppol travolto dalla guerra d'Algeria e questo, 
che riscoprivo ora, finalmente e apparente
mente in pace con sé stesso e con gli altri, 
orgogliosamente entrato nel ristrettissimo 
.club, delle potenze nucleari e con uguale or
goglio uscito dall'Alleanza militare atlantica. 
paese «né veramente infelice, né veramente 
prospero, assaporante il gusto ritrovato della 
•grandeur. ma annegante «nella noia, con una 
sua gioventù 'incapace di partecipare alle 
grandi convulsioni che scuotono il mondo. 
come le gioventù italiana, tedesca, spagnola e 
d'altrove. 

Tutto ciò lo si poteva leggere e lo lessi su «Le 
Monde, del 15 marzo, ma già prirna qualcuno 
m'aveva detto: «caro mio, qui con de Gaulle 
non succede più niente». C'era stata, il 22 mar
zo, l'occupazione dell'università di Nanterre, 
ma chi se n'era accorto? La Cina era torse 
vicina per i tanti maoisti che s'addensavano tra 
la me d'Ulm e la Sorbona, ma Nanterre era 
lontana, università decentrata a scopi precau
zionali, edificio quasi metafisico dietro le ba
racche di una delle più squallide «banlieue, di 
Parigi. 

Insomma, dopo dieci anni di assenza m'era 
difficile contestare chicchessia e soprattutto 
•Le Monde.. E quando arrivò maggio mi trovai 
preso nel turbine della rivolta studentesca, che 
nessuno aveva previsto, con migliaia di studen
ti lanciati all'assalto di qualcosa di indefinito e 
di Indefinibile ma programmaticamente fissato 
nella loro parola d'ordine più felice «siate ra
gionevoli, domandate l'impossibile*. Non ce 
l'avevano con de Gaulle in particolare, almeno 
all'inizio, o col governo Pompidou: ce l'aveva
no con tutti, comunisti, socialisti, cattolici e 
fascisti, collettivamente ritenuti responsabili di 
una società gretta, ingiusta e selettiva, con la 
quale volevano farla finita. Né più. né meno. 
L'aumento quotidiano del loro numero li face
va sentire invincibili. Non erano che qualche 
centinaio alla fine di aprile, quando il rettore 
Grappin aveva chiuso l'università di Nanterre. 
Ai primi di maggio, emigrati alla Sorbona, vi 
avevano trovato là solidarietà di tutte le facol
tà, le scuole e gli Istituti di Parigi e di buona 
parte del corpo insegnante. Cosi erano diven
tati decine di migliaia. Dopo le violentissime 
cariche del 6 e del IO maggio nessuno li contò 
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più. Venivano giù da Denfert-Rochereau, da 
Charlely, dalla Sorbona per passare sulla «rive 
droite» scandendo «ce n'est qu'un début, con-
tinuons le combat.. E se quello non era che un 
inizio, chissà cosa sarebbe stato il seguito. Una 
cosa era chiara: il governo non sapeva più co
sa fare davanti a questa situazione «insaisissa-
ble., fuori cioè degli schemi ordinari della lot
ta politica o sindacale e portata avanti senza 
orientamenti precisi, senza programmi, in una 
sconcertante e dirompente spontaneità 

La chiamarono «rivoluzione., non senza 
candore e presunzione De Gaulle la definì 
sprezzantemente «la chienlit., il disordine un 
po' infantile di una gioventù fin troppo beata. 
Al ministero dell'Interno inventarono che si 
trattava di una sommossa guidata da «agenti 
stranieri., tanto per salvare il buon nome della 
Francia. Il Pel parlò di estremisti pericolosi al 
seguito di «un ebreo tedesco» (Cohn Bendit). 
Filosofi e sociologi scoprirono, alla radice di 
tutto, le idee di Marcuse nel tentativo di dare 
un contenuto filosofico e culturale al movi
mento. Ma chi, tra situazionisti, anarchici, 
maoisti, katanghesi e chi più ne ha più ne met
ta, aveva letto «L'Uomo a una dimensione*? 

In verità nessuno ci capì gran che, almeno 
agli Inizi, eppoi molli presero «il treno in cor
sa.: parlo dei sindacati, di certi intellettuali, di 
Mitterrand che si dichiarò pronto a colmare il 
vuoto in caso dì vacanza del potere, di Mendès 
France che prese la testa di un corteo studen
tesco. Tutti costoro, d'un tratto, erano arrivati 
alla conclusione che il regime stava per essere 

scalzato dal suo piedistallo granitico e che, 
d'altro canto, la «rivoluzione, era incapace di 
approdare a qualcosa senza una direzione po
litica. Perchè non approfittarne? 

La «svolta* avvenne nella seconda metà di 
maggio, quando ci si misero, appunto, anche i 
sindacati, quando migliaia di operai delle gran
di fabbriche entrarono in sciopero, quando in
crociarono le braccia gli addetti ai trasporti 
urbani, ferroviari e aerei. Parigi si bloccò. La 
Francia restò isolata dal resto dell'Europa E a 
questo punto de Gaulle scomparve senza dire 
a nessuno dove andava Tra i momenti cruciali 
del «maggio francese* ricordo quel 29 maggio 
in cui la Francia sentì che, pnvata di nocchie
ro. rischiava di diventare la zattera di Medusa. 

• • • 
Risalgo il boulevard Si. Michel, verso i giar

dini del Luxemboùrg, e mi fermo sulla piazzet
ta dove s'apre il solenne ingresso alla Sorbona. 
Alle «terrasses* dei caffè, ragazzi e ragazze con 
libri e quaderni aperti sembrano comparse di 
un film sul Quartiere latino. A occhio e croce, 
rispetto a vent'anni fa, non è cambialo nulla, a 
parte il «pavé*, da lungo tempo ricoperto d'a
sfalto per sviare eventuali tentazioni rivoluzio
nane, del resto imprevedibili. Ma chi, vent'anni 
fa, avrebbe detto, in aprile, che «maggio* era 
alle porte? Dicono che questa generazione sia 
più saggia, più studiosa, senza affiliazioni poli
tiche e animata dalla sola ideologia della Mu
sala, del successo Ma nell'inverno del 1986 
aveva dimostrato di sapersi organizzare, di sa
per lottare contro una legge selettiva che Chi-
rac lu costretto a togliere dalla circolazione 

pnma che fosse troppo tardi. In quei giorni 
Cohn Bendit era andato a trovarli: era stato 
accolto come un vecchio Ulisse di cui si teme 
un'ennesima versione della guerra di Troia. 

Oggi, è vero, al Quartiere latino non si parla 
più dì guerra, o di «rivoluzione*, ma sarebbe 
sbagliato pensare che la rassegnazione vi ab
bia stabilito il proprio quartier generale. E se 
vent'anni fa la gioventù s'era gettata a testa 
bassa contro l'etilismo, la divisione tra i sessi, 
le classi, le corporazioni, i mandarinati, ora 
che la libertà sessuale è un fatto acquisito, che 
il mandarinato e praticamente scomparso, che 
molte delle pareti divisorie sono state abbattu
te, si fa sempre più acuto il problema del «do
po*, dell'impiego, dell'inserimento attivo in 
una società certamente più libera e più tolle
rante ma minacciata dal cancro della disoccu
pazione, soprattutto giovanile. E al Quartiere 
latino non si dorme, si veglia. 

A pochi passi, di fronte ai giardini del Lu
xemboùrg, il Teatro dell'Odeon fa il 'doppio 
gioco» come succursale della Comedie Fra-
ncaise e come Teatro dell'Europa- il cartellone 
d'aprile propone «Come tu mi vuoi» di Piran
dello, il dramma dell'identità perduta e della 
difficoltà di ricostruirne una nuova capace dì 
essere accettata e creduta. Una «commemora
zione»? Ricordo d'un tratto che proprio in que
sto teatro - che il governo sta cercando di 
sottrarre a Sirehler e che ventanni fa gli stu
denti sottrassero al governo - centinaia di gio
vani vi avevano involontanamente interpreta
to, in chiave di rivolta e di contestazione, lo 

stesso tema pirandelliano delia ricerca dell'es
sere cominciando col demolire criticamente i 
tratti della società consumistica per costringer
la a riesaminarsi e a rimodellarsi su un metro 
più generoso e umano. 

In fondo, tutta la storia del quartiere è storia 
di identità perduta e ricostruita. Non so per
chè, per esempio, verso il 1250, l'attuale Rue 
de la Sorbonne si chiamasse Rue du Coupé-
Gueule (taglia-gola) ma è facile immaginarlo 
dato che si apriva in un quartiere miserabile 
della «nve gauche» che non aveva ancora nien
te di «universitario* finché non vi si installò col 
suo «college» Robert de Sorbon da cui prese il 
nome la prima università «latina», che a sua 
volta «latinizzò» tutto il quartiere. 

In questa fine del XX secolo la Sorbona, 
dissacrata dalla Rivoluzione nel XVIII, imperia-
lizzata da Napoleone agli inizi del XIX, ospita 
appena tre facoltà: le dure lezioni della Storia, 
ultima in ordine di tempo quella del maggio 
1968, hanno consigliato i governanti a disper
dere ai quattro venti questo «Stato nello Stato* 
sicché se il Quartiere latino conserva il suo 
fascino di culla del sapere, altre dodici univer
sità parigine vivono sparpagliate qua e là in 
diverse zone della capitale e nella sua pente-
ria. ad evitare quella concentrazione di cervelli 
e di energie giovanili che in tempi di crisi può 
diventare esplosiva. 

• • • 
Maggio, maggio... Ricordo quell'I) maggio 

1968 quando il primo ministro Georges Pompi
dou ordinò alla polizia - che aveva sgombera-

Com'erano e come sono ora 
i giardini del Luxemboùrg 

il Quartiere Latino, la Sorbona? 
1 ricordi di quei tempi e 

l'immagine d'oggi fanno capire 
com'è cambiata la Francia 

to la Sorbona «manu militari» facendo in mi
gliaio di feriti negli scontri sviluppatisi in Mita il 
«Quartiere» - di restituire l'Untversilè ( g ì stu
denti. Gesto pacificatore, dopo «la notte pia 
lunga» e più cruenta di tutto lì magio IMKo-
se, o primo segno di debolezza e dfeedlmento 
del governo? 

La Cgl fa propria la seconda imerpreuutone 
e di lì a due giorni, Il 13 maglio, cinquecento-
mila operai in sciopero sfilano sui «grand» boo-
tevards» scandendo «Chariol, dea sous». In le
sta vengono Ili studenti, pero a ima cena di
stanza dai lavoratori, e le rivendicazioni «senza 
limiti» dei primi sono in stridente contrasto 
con quelle rigorosamente salariali del secondi: 
ma l'idea di una possibile saldatura tra i due 
movimenti, allorché appare evidente la crisi 
del sistema e la mancanza di un* alternativa 
politica, comincia a prendere corpo per diven
tare dominante e perfino ossessiva nel giorni 
seguenti che vedono l'occupazione delle fab
briche e la paralisi dei trasporti, 

A questo punto, mentre Pompidou decide 
di aprire il 'negoziato di Grenelle» coi sindaca
ti per rompere «l'alleanza oggettiva» 0 la con
vergenza delle due lotte, de Gaulle, senza dir 
nulla al suo primo ministro, si fa uccel di bo
sco. E qui mi trasferisco dal Quartiere latino, 
dai «grands boulevards*, da Boulogne-Blllan-
court, agli Champs Elysèes dove é maggio co
me dappertutto, ma dove «il maggio» non arri
va nemmeno ad agitare il verde tenero del 
platani. 

• • • 
Il palazzo presidenziale, l'Elysées, ha il suo 

ingresso principale sulla rue du Faubourg si. 
Honoré ed una uscita secondaria dal cancello 
del parco - la storica «Brille du Cocq. - che si 
apre verso gli Champs Elysèes. È di qui che 
all'alba del 29 maggio, non sapendo più come 
dominare la situazione, de Gaulle fila In auto 
verso il più vicino eliporto e di 11, In elicottero, 
raggiunge le forze corazzate del generale Mas-
su stanziate a Baden Baden. Abbiamo gii det
to del panico che sconvolse metà della Fran
cia quando cominciò a circolare la notizia del
la misteriosa scomparsa del generale de Oaul
le. A scanso di sorprese - come ha testimonia
to uno dei giornalisti meglio informati dell'e
poca, Raymond Toumoux - Pompidou fa am
massare unità d'assalto a tutte le porle di Parigi 
e mobilita ì famosi «comitati civici» gollisti con
tro «un eventuale colpo di stalo comunista.. 
Ma a tarda sera de Gaulle si fa vivo per teleto
no, rinfrancato, nuovamente e prò che mal «ge
nerale*, pronto alla riscossa. E il 30 maggio è 
Storia. Tornato a Parigi, de Gaulle annuncia 
alla nazione che non si dimetterà, che scioglie 
le Camere, che farà elezioni straordinarie in 
giugno e minaccia di essere pronto «a sceglie
re altre vie, diverse da quella delle elezioni» se 
la sfida della strada non cesserà. «La Francia -
dice de Gaulle - è minacciata dalla dittatura 
del comunismo totalitario». 

La macchina gollista entra In funzione im
mediatamente. Cinquecentomila persone, la 
•maggioranza silenziosa», si riversano sugli 
Champs Elysèes urlando il nome del •salvato
re», cantando la «Marsigliese», trafiggendo di 
insulti Mitterrand, Mendès Frances, i comuni
sti, i sindacati e gli studenti. In testa al (lume 
umano Debré e Malrauz. ubriachi di gioii* di 
rivincita, guardano 1 balconi di Parigi dove Mi
lioni di bandiere tricolori annunciano un'altra 
fioritura dopo quella delle bandiere recar, e 
nere della rivolta studentesca e operala. 

I sindacati chiudono in fretta le trattative dì 
Grenelle ottenendo considerevoli aumenti sa
lariali La benzina toma per incanto nei distri
butori. Le fabbriche riprendono il lavoro ai 
primi di giugno. E gli studenti, isolati, stanchi, 
delusi, partono alla spicciolata per le vacanze. 
De Gaulle ha vinto. Le elezioni legislative del 
23 e del 30 giugno danno ai gollisti I* maggio
ranza assoluta. Socialisti e comunisti perdono 
complessivamente cento seggi alla Camera. «È 
in giugno - dice malignamente qualcuno - che 
sì fanno i conti di maggio». E ì conti non torna
no. Ma un anno dopo, sconfìtto al referendum 
del 29 aprile su una insignificante riforma, de 
Gaulle è costretto a dimettersi. Qualcuno ribat
te: «E nel 1969 che si fanno i conti del 1968». 
E stavolta i conti tornano. Perché de Gaulle et* 
stato sconfìtto nel maggio 1968, il giorno In. cui 
era stalo costretto ad abbandonare Parigi per 
chiedere consìglio e aiuto a Massu: e ciò gli 
aveva permesso, tutt'al più, di ritardare di qual
che mese la propria caduta. Quanto al muta
menti di mentalità, di costumi, dì società, co
me risultati diretti o indiretti del maggio fran
cese, occorreranno alcuni anni per lame II bi
lancio. E questo bilancio, torse, non è ancor* 
concluso. 
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APRILE 

^ k ^ a wm fieri. A Cortona, 
- • B fgM Arezzo, a Palazzo Vagnot-
• f l ^ ti, fiera del rame: dai tradi-

^ V • zlonall arnesi da cucina, 
^m • paioli, mestoli, a oggetti 
m • artistici, Fino al 25 aprile. 
^ ^ g a • Bridge. A Salsomaggiore 
••^•a" ™ Terme, al Palazzo Con

gressi e al Teatro Nuovo, 
, campionato italiano di bri-
1 dge per squadre libere. Fi

no al 24 aprile. 
TctML A Milano, alla Rinascente di piazza 
Duomo, «I mezzarl: tra Oriente e Occidente»: I 
menati tono grandi tele di colon» alampata di 
origine Indiana. La mostra presenta alcune 
opere di produzione genovese, realizzati con 
la tecnica della xilografia a colori: per portare 
a termine II lavoro occorrevano lino a ottanta 
pezzi di legno Inciso. Oltre ai mezzari sono 
esposti I blocchi In legno utilizzati per la stam
pa e campioni del principali coloranti usati. 
Fino al 21 maggio. 
Arte. A Milano, alla Galleria Bergamini di cor
to Venezia 16, mottra delle opere di Jean Arp: 
35 lavori tra rilievi, collages, scultura e disegni 
realizzati tra II 1913 e 111966, Fino al 21 mag-

APRILE 

^TJJBV ^ f f x MB Modi. A Berillio, alla, 
V y _ V S T B Stazione Amburgo, -Avan-
" l A w ' • I ^ B guardia della moda*: per-

^m ^m Formance multimediale In 
^m ^m occasione dell'inaugura-
^f •¥_• alone dell'anno della Capi-
• • ( • • tale Culturale. Stilisti di tut-
^ ^ " ™ ^ ^ ^ to il mondo presentano le 

loro collezioni. 
Cinemi. A Udine «Il cine
ma di Marguerite Duras.: 

omaggio alla scrittrice-regista francese. In pro
gramma la proiezione di una decina di film 
inediti, compreso il recente .Les Ehlanta». Fi
no al 25 aprile. 
Jan. A Reggio Emilia, al Teatro Ariosto, per la 
rassegna 'Reggio Emilia Jazz '88-, concerto 
del Trio Lee Konitz, sassofono, Joe Pass, chi
tarra, Niels Henning Pedersen, contrabbasso. 
Arte. A Milano, alla Galleria Spazio e Immagi
ne, mostra antologica dedicata ad Alberto Sa-
vinlo, pittore surrealista. Sono esposte 23 ope
re: 13 olii e dieci disegni. Fino al 15 giugno. 
C a i m l . Ad Alba, Cuneo, al salone Congressi, 
per li Fiera del vino di Pasqua, «Il vino fa can
tare»: serata dedicata alle canzoni del vino, La 
Fiera al concluderà II 25 aprile. 

AR 

APRILE 

2
^fJJ»t, • • Arte. A Pescara, al-
• f a l'Archivio di Stato, «Blen-
• • S naie ffarte sacra». La mo-

''(f^E:stra, che ha come tema la 
_ ^ B ' ~ c r o c é r è divisa In quattro 
• • ' t e z l o h l : la croce come 
M g W simbolo, immagini della 
^ • W » Creceflsslone nell'arte 

contemporanea, la' Via 
Cruci» oggi, piccola «Kllfu-

, - ra stilla passione di Cristo. 
Sono esposte opere di 120 artisti, tra I quii! 
Capogrossi, de Chirico, Filila. Fino al 10 giù-

Arte. A Iseo, Brescia, all'Arsenale, «Carlo Car
rài opere su carta 1915-1919»: cinquanta dise
gni. Fino al 20 giugno. 
Antologica. Ad Aosta, alla Torre del Lebbroso, 
.Metamorfosi»: mostra antologica dedicata a 
Gillo Dorlles. Con acrilici, tempere, olii, tecni
che miste. Fino al 3 luglio. 
Clitalci. A Varese, alla Villa Andrea Ponti, per 
iì festival di musica da camera «Brahms dal 
Trio al Sestetto», il Quartetto Academica inter
preta «I quintetti d'archi». 
Teatro. A Milano, al Teatro Studio, anteprima 
nazionale di «Qui non ci tomo più», di Tadeusz 
Cricol. Fino al 30 aprile. 

APRILE < 

M
S B Sagra. A Ponti, Ales
sandria, sagra del polento
ne: in una gigantesca pa
della viene (fitta un'enor
me frittata, servita con 
contomo di polenta. O se 
si preferisce aVpuò gustare 
merluzzo con cipolle. 
Falciare. San Giorgio di 
Susa, Torino, rievocazione 
storica di una rivolta popo-

lare cdhlro il feudatario locale, che pretendeva 
di applicare lo «kts primae nocHs» sulle gióvani 
spot* del paese. 
Mlldrillnio. A Terracini, Latini',- mostri di 
modellismo navale: dalle minuscole navi in 
bottiglia ai galeoni In legno. 
Sagra-'A Derovere, Cremona, festa dello gnoc
co: friggitoria all'aperto per preparare le gusto
se e tipiche frittelle, da consumare con for
maggio o salumi 

A Venezia, al Teatro La Fenice, .Le 
comte Ory», di Gioachino Rossini, direttore 
Bruno Campanella, regia di Pierluigi Pizzi Re
pliche il 28 e 30 aprile e il 3 e 5 maggio. 
Aquiloni A Badia Polesine, Rovigo, sagra na
zionale degli aquiloni, riservata ai ragazzi dai 6 
ai 16 anni. 

APRILE 

^ • a » •^agagj M i Regata. A Venezia, 
f S n B a S " * 1 nel bacino di San Marco « 
• • I W « k sul Canal Grande, .Regata 

^ F • * • dei gondolieri», tradizlona-
^f _ • le appuntamento In onore 
• W • • di San Marco, patrono del-
• f j g a f a É W la citta. Tutti gli uomini re-
• ^ • ^ ^ " • r galano un bocciolo («bo> 

cote.) di rosa « mogli, fi
danzate, madri, sorelle. , 
nere» A Lerici, Li Spella, 

mostra della nautici. Fino al 5 maggio, 
Faik. A Milano, al Rolllng Stone, concerto dei 
Clannad. Alle 21.30. 
TappeU. A Milano, presto la Galleria Daniele 
Sevi; .11 tappeto ritratto»: otto dipinti di Kall 
Marquardt e I tappeti che li hanno Ispirati. E la 
prima mostra italiana della giovane artista 
americana. Fino al 14 maggio. 
Arte. A Mosca, al museo PusWn, sono esposte 
quattro sculture, tre arazzi e oltre duecento 
litografie di Salvator Dali. SI tratta della prima 
occasione per I sovietici di ammirare I lavori 
dell'artista surrealista spagnolo, finora al ban
do. Fino a fine maggio. 

• • Asta. A Roma, a Pa
lazzo Manin» LanceUottt, 
Chritue't matti all'aita ar
redi, makWch» t dipinti 
antichi provenienti d i tini 
villi piemontese e d i un 
appartamento romana. 
Anche il 27 aprile. 
Teatri. A Cesena, al Cl-
pimnoneexArrigonl.en*»-

, primi nazionale di «GIR-
tot» di Mariangela Gualtieri, regia di Gmm 
ROTKMTJ. Rnoal 28 aprile. Lo tpettacolo tarla 
Milano, al Capannone Ansaldo, dal 2 all'8 

JèaCA Reggio Emilia. «Ili tela Verdi, per l i 
rassegna «Reggio Emilia Jan '88. concerto 
con Joe Htnderton, John Taylor, Furio Di Ca
stri, Paul Motian. 
Arte. A Milano, allo studio Marconi, •Artisti 
sovietici contemporanei a Milano»: una sele
zione di etere di undici artisti sovietici, tra cui 
Buleiov, Kanlor, Tabenkin. Fino al 15 ghigno. 
La mottra è frutto di un accordo dello Studio 
Marconi con l'Unione dei pittori dell'Una: dal 
18 maggio al 15 luglio si tetri i Mosca, al 
Palazzo dell'Arte, l'esposizione •Artisti con
temporanei italiani a Mosca». 

Meglio «hattì» nella giungla del Nepal 
Idea bluarra tee d'aia semplice camminala, ma l i rapidità • 

•U'elettate he II Mo concetto coti c i to ili» aiecbfaa turistici » 
«t» Canada di — ritenti aesapre tM plt di produrre tulle ut» 

•M. Onta 1 tttBpi m w 

cotta ara» di «a viaggi» i» tip» ttt devltallitailooe a 
di andare ove»- ala»JJeaqi«lliot)enuilalraat-foodtilJic 

UBO, • » « qaelll cu» MdUgoite. 

Avete mai provato l'emozione di viaggiare 
sul groppone di un maestoso e quieto elefante? 

Non vi faranno paura né cinghiali né tigri 
Per traversare la savana e la giungla senza pericoli 

è senza dubbio «lui» il mezzo di trasporto ideale 
• H Per primo viene lui, l'elefante, «hauti» in 
nepalese. La giungla e la savana, a mio parere, 
possono essere percorse solo In due modi', a 
piedi o a dorso d'elefante. C I un terzo modo, 
1 bordo di fuoristrada che percorrono balzel-
lonl alcune piste rudimentali ma si tratta di un 
cedimento a un tipo di turismo diseducato 
dall'Infinita tristezza di quei sedicenti safari 
africani in cui un povero leone, magari imba
razzato dall'artrite, I circondato da dozzine di 
pullmlni gremiti di gente e ronzanti di cinepre
se. A piedi, naturalmente, ci ho provato an
ch'Io, accompagnato in un fitto canneto da 
battitori armati di bastone che mi spiegavano a 
chi appartenessero le orme lasciate sulla sab
bia del fiume dagli animali all'abbeverata. Di 
animali parò te ne vedono pochi: e per forni-

. na, come ho Dentato quando m'hanno mostra
to le tracce di uni tigre. No, no, meglio l'ele
fante. 

•Halli., dicono I nepalesi, è intelligentissimo 
e ti diverte a stare con gli uomini, mantenendo 
peraltro le debite distanze. Va rispettato e ca
pito. Prima di affrontare la giungla sul groppo
ne del pachiderma meglio quindi passare un 
po' di tempo - diciamo mezza giornata - a 
conoscerlo. Un tempo nella valle di Chitwan 
l'elefante selvatico era comune ma oggi è qua
si scomparso, ae ne contano In tutto una cin-
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quintina che vagano In piccoli gruppi nella 
giungla che fa da contine fra 11 Nepal e l'India. 
Quelli che il trovano, a noleggio, sono elefanti 
Indiani, catturati nell'Asiani e affittati o venduti 
» proprietari nepalesi. 

Alto quaal tre mesi alla spalla, pesante cin
que tonnellate, l'elefante ha solide basi: la cir
conferenze in pianta della lampa rappresenta 
esattamente |» metà dell'altezza dell'animale. 
Per portare a spano tanto peso l'animale deve 
poggiare tu tre zampe. Solo In circostanze ec
cezionali 0 quando carichi, Infurialo, può cor
rere per un breve tratto tu due sole zampe 
poggiando alternativamente l'una e l'altra cop
pia laterale. Di norma la «6100111» è di quattro 
chilometri l'ora. La massa corporea è talmente 
cospicua da costituire un problema per la di
spersione del calore, In parte il calore eccessi
vo le ne va attraverso le grandi orecchie, fitta-
mante percome da vene superficiali, per il re
sto obbliga l'animale a cercare refrigerio nel
l'acqua. 

Quando non c'è pozza o torrente a disposi
zione .halli, si cosparge di polvere raccolta e 
soffiata con la proboscide. In mancanza di pol
vere l'elefante usa la saliva, sempre con la pro
boscide, Meglio quindi, per chi si trova in grop
pa, cercare di fargli fare un bel bagnelto prima. 
Animale tranquilla l'elefante ha bisogno di 15 
ore al glomo per pascolare (ha una dieta di 
150 chili d'erba e 200 litri d'acqua quotidiani) 
e tre/quattro ore per dormire, sempre In piedi. 
Per Cinque ore ahattl» è disposto a lavorare, 
non un minuto di più e nessuna fona al mondo 
t in grado di smuoverlo, 

Il costo di un animale adulto e ben istruito è 
analogo a quello di un'auto di media cilindrata 
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! • •Dedicarsi» al Nepal non è proprio im
presa facile, soprattutto se si decide di affidar
si a un tour operator. Nel panorama delle 
agenzie di viaggi scarseggiano le propòste 
«solo Nepal» e In genere la visita a Katmandu 
fa parte di programmi più ampi comprendenti 
ia Cina o l'India. È il caso dei tour individuali 
offerti da Anteprima (02/8056245) che vi por
tano a Katmandu passando dalla Cina. Il viag
gio dura complessivamente dodici giorni, di 
cui quattro in Nepal e la quota per persona è 
di 3765.000 lire. Nepal più India e Pakistan è 
invece la soluzione proposta da .1 viaggi del
l'elefante» (06/6780231); l'operatore romano 
ha in carnet varie combinazioni, da un mini
mo di 16 giorni a un massimo di 23. Diveree le 
partenze in luglio e agosto a quote da 3 milio
ni e 300.000 lire fino a 4 milioni e mezzo per 
il viaggio più lungo (India, Nepal e Pakistan). 

Per chi ama il viaggio avventuroso due le 
proposte interessanti: la prima viene da Trek
king International e prevede 13 giorni tra Ne-

Compreso anche l'elefante 
SIMONA RIVOLTA 

pai e Tibet. La tariffa di 3.450.000 comprende 
la pensione completa e gli spostamenti interni 
oltre al viaggio dall'Italia. Trekking anche per 
i programmi organizzati dal Cls (06/46791), 
per i quali però l'assistenza ha inizio a Kat
mandu: di li si parte in pullman a due piani 
attrezzato con cuccette e cucina per un viag
gio di 35 giorni che costa 1.200.000 lire. A 
questo programma è possibile abbinare cin
que giorni di rafting (navigazione in gommo
ne) sul (lume Trisuli, da Katmandu a Pokhara. 
La quota è di 390.000 lire. 

Per chi decidesse di raggiungere II Nepal 

individualmente la tariffa aerea da Roma a 
Katmandu è di circa 1 milione, da Milano 
1.200.000 lire (sempre con Cls). E una volta 
sul posto? All'internodelparcodi Katmandu 
si trova il celebre Tlger Tops, un albergo su 
palafitte da un centinaio di dollari al giorno. 
Oppure si può far base al campeggio Lachan, 
dove con 35 dollari al giorno avete a disposi
zione vitto, alloggio e uso di elefante. In alter
nativa Si può cercare ospitalità presso i villag
gi, dove chi ha davvero spinto di adattamento 
riesce a cavarcela con una decina di dollari al 
giorno, procurandosi direttamente sia le gui
de che gli animati da trasporto. 
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ed il suo mantenimento annuo è valutato nel
l'ordine di duemila dollari. Una cifra enorme, 
anche tenendo conto che vi sono compresi il 
cibo ed il costo dei tre addetti per ciascun 
•hatti»: il «mahut» o conducente, ed altri due 
inservienti per II cibo ed il bagno. Tutti e tre gli 
uomini vivono quasi in simbiosi con l'elefante 
e si Instaura un rapporto difettivo, in particola
re con il «mahut» che non solo vezzeggia l'ami
co, gli canta canzoncine (.gli piacciono . «) 
ma gli parla quasi normalmente. 

Nella giungla nessun essere vivente osa at
taccare l'elefante: salvo due, ma in casi ransst-
mi. Il rinoceronte, considerato stupido e im
prevedibile che a volte carica gli alberi e quin
di può farlo anche con un elefante; e la tigre 

femmina che può saltare addosso al pachider
ma solo nel caso (se ne ricorda uno negli ulti
mi venti anni) in cui abbia appena dato alla 
luce i piccoli e pensi che l'elefante possa 
schiacciarli In ogni caso di pericolo l'elefante 
che, in Asia, quasi mai dispone di zanne, usa la 
proboscide, uno strumento In cui operano 40 
mila muscoli, capace di sollevare e Stritolare 
un peso pari alla metà di quello corporeo del
l'animale. 11 punto debole dell'elefante i la 
digestione: mangia tanto perchè riesce ad assi
milare appena il 40% del cibo e tanta fatica 
masticatoria gli distrugge i denti. Nella sua vita 
l'elefante cambia sei volte I molari e quando 
anche gli ultimi sono consumati può anche 
capitare - a sellant'anni circa di età - che 

l'animale muoia lentamente di fame 
Si può andare a spasso sull'elefante arrampi

candosi sul groppone e tenendosi ad una gros
sa corda ma il modo più comodo è usare un 
gran cesto imbottito legato sulla schiena, da
vanti al quale siede il «mahut» 

La passeggiata con l'elefante rappresenta 
una espenenza davvero rara. «Haiti» si muove, 
contrariamente al proverbi, con la grazia di un 
gatto- non fa rumore nella giungla, raddoppia 
In cautele quando avverte la presenza di altri 
animali, evita persino percorsi con rami spor
genti che potrebbero colpire o frustare 1 tra
sportati. 

Attraversare la savana d'erba - con le foglie 
di «khan (imperala cilindnca, un vegetale alto 
due metri) a perdita d'occhio sembra di navi

gare. Gli animali, piccoli mammiferi e uccelli 
palustri, si vedono da lontano. Più su, nella 
foresta di «sai» si scorgono i cervi e nel terreno 
di congiunzione, la giungla più fitta, anche gli 
altn animali. Il .mahut» che mi portava in giro, 
alla sera, mi salutava dicendo che ero stato 
fortunato Avevamo sentito .bagh», la tigre, 
soffiarci dal fitto della vegetazione e scovato e 
llancheggiato un grande rinoceronte, senza 
contare le scimmie, 1 cinghiali ed altri animali. 
L'elefante aveva avvertito sia la tigre che il ri
noceronte prima che il .mahut» se ne rendesse 
conto-e ne informasse lo sprovveduto curioso 
che ciondolava nel ceso alle sue spalle: un 
fremito intenso su tutto il corpo segnalava che 
.halli» slava in guardia e gli altn animali, là nel 
folto in cui slava per dirigersi, ne tenessero 
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debito conio. 
Il grande rinoceronte unicorno di Chitwan * 

rappresenta, visto nel proprio ambiente, uno ' 
spettacolo indimenticabile: una sorta di loco- ** 
motiva sbuffante col corpo corazzato a plac- ' 
che come un carro armato. E anche pericolo
so. Un mese pnma del nostro arrivo uno sfor
tunato (e sconsiderato) fotografo svizzero ap- ' 
piedato era stato incornato e ucciso da una ' 
folgorante carica del bestione. 

Qualche conto da regolare con l'uomo il 
rinoceronte ce l'ha. «Gainda», come è chiama
to dai nepalesi, è un animale sacro, oggetto di 
venerazione e ritenuto in pos-esjo di poteri 
magici. Un bracciale di pelle di rinoceronte è 
garanzia di sicurezza nei riguardi degli spiriti ' 
maligni. Suffumigi di ossa di rinoceronte cura
no il mal di denti; le sue feci sono un ottimo ' 
lassativo e, qualora fumate miste a tabacco, * 
curano la tosse più insistente; il suo sangue e 
l'urina hanno Indicazioni precise nella farma
copea; la carne conferisce fona. Ma la cosa 
più preziosa è il comò, che raggiunge quota- ' 
zioni sino a 20 mila dollari al chilo sul mercati 
asiatici a causa delle sue pretese doti medici
nali e afrodisiache. 

Con slmili caratteristiche il rinoceronte sa
rebbe alato già estinto dai bracconieri senza la 
creazione del parco. L'attività dei cacciatori di 
frodo era continuata anche nel primi anni di 
costituzione della riserva, quando la sorve
glianza era lasciata a pattuglie di ranger. Il go
verno nepalese decise di impiegare allora l'e
sercito spiegando che I soldati avevano l'ordi
ne di sparare a vista sui cacciatori. La cosa 
finalmente funzionò anche perchè per qualche ' 
mese furono colpiti più bracconieri che rino
ceronti e da allora «gainda» è vissuto in pace, -
moltiplicandosi e raggiungendo il numero di 
circa 200 capi. 

A preoccuparsi sono oggi gli abitanti dei 
villaggi vicini al parco: di notte sia il rinoceron
te che la tigre attraversano l fiumi e si avvicina
no agli abitanti. Il primo bruca I raccolti e la 
seconda tenta ai vitelli. I contadini sono stati 
quindi costretti a costruire una serie di piatta-
torme dove di notte vigilano a turno. Non ap
pena avvistato l'intruso viene dato l'allarme e 
tutti escono con tamburi, piatti, bastoni e sia il 
reverendo .gainda» che il signor «bagh» sono 
cacciati via rumorosamente. I contadini ricava
no certamente un danno dagli animali ma l'e
conomia del villgglo, nel complesso dovrebbe 
chiudersi in attivo. Sono in molti intatti a lavo
rare nel parco e per il parco. E poi ci sono 
quegli strambi individui che volano da meno 
mondo e capitano nel loro villaggio per vedere 
le bestie selvatiche. Valli a capire. 
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— , Milano, alla 
Scala, Lottai Mattel diriga 
l'Orchestra Filarmonica, 
ette Interpreta musiche di 
Prokoflev, Britten, Orti e 
canti popolili. 
Rock. A Milano, al Pala-
trottarti, conceno dei 
Misston. Alla 21.30. 

^ ^ _ ^ ^ Fc4omBi. A Milano, «Ilo 
^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ Spano Foto dal centro 
Culturale San Fedele, •Mario De Bissi, 
1983-1988»: la più recente produzione del fi
mo» fotoreporter. Fino al 14 maggio. 
Jan. A Sema, Svizzera, festival Inlernizlonele 
del | tu , Fino al l'maggio. 
CtaMlea, A Bergamo, «Festivil pianistico in-
temailonale di Bergamo e Braciai: Inaugura 
la manifestazione FJ. Thiollier, che interpreta 
musiche di Rachmaninov e Gershwin. Replica 
a Brescia il 28 aprile. 
Rock A Bissano del Grappa concerto del Mi-
racle Workers, che saranno a Novenari (Re) Il 
30 aprile, a Mezxigo (MI) il I ' maggio • i 
Torino II 2. 

t a Jan. A Bologna, al 
i Teatro delle Celebrazioni, 
' per l i rassegna «Jazz Bolo-

Rna 88», concerto di Gran
ii 

APRILE 

OQ 
^m • • luca Mosole Group. Alle 
m • • 2 1 . 3 0 . 
• g j j • • Folclore. A Nami, Temi, 
* ^ " ^ — ^ l * " r «Corsa all'anello»: rievoca

zione storica di un torneo 
medievale. Cavalli e cava
lieri vestono costumi tradi

zionali. Fino al 18 maggio. 
Arti. A Firenze, alla Sala d'Arme di Palano 
Vecchio, «Oeorg BaMliU. Dipinti 1965-1987.: 
mostra antologica dedicata a uno dei più (a> 
moti «nuovi pittori» tedeschi contemporanei, 
Sono esposti 36 dipinti, da quelli appartenenti 
al periodo dell'apprendistato fiorentino fino a 
due quadri, realizzali sempre in Italia, l'anno 
•corso. Fino al 26 giugno. 
Aiti . A Roma, a Palazzo Lancellottl, Chrlsue'S 
mette all'asta opere di Picasso, Chagall, Man
ta, de Chirico, Depero. 
Arte. A Milaho, alla Galleria Senato, «Sulle 
sponde felici: olii, disegni, acquerelli pastelli e 
acquetarti di Giovanni Cromo, che hanno co
me tema l i riviera ligure tri Mastio e Allunga. 
Fino al 27 maggio. 

APRILE 

M
t B Balletto. A Longiano, 
Forlì, al Teatro Putrella. 
per il festival «Le Ione 
morbtde-Billate. ballatelle 
n.2», la Compagnia Ersilia, 
di Laura Corradi, in «Mi 
hanno visto baciare una 
poltrona», coreografia di 
Lauri Corradi, e il gruppo 
torinese «Ginco Biloba» in 
•Ahini., coreografie di 

Paola Bianchi e Enrica Brizzi. Per la sezione 
dedicata alla poesia in programma la lettura di 
brani di Corrado Costa. Domani sera: la com
pagnia Parco Butterfly interpreta il balletto «In
no al rapace», coreografie di Virgilio Sienl, 
mentre vengono lette le poesie di Roberto no
verai, Gabriele Mille e Mino Petazzini, della 
cooperativa di poeti «Lo spartivento». Il festival 
si concluder! Il 14 maggio. 
Clastica. A Pila, all'Auditorium del Palazzo 
dei Congressi, Donato Renzeltl dirige un con
certo con musiche di Beethoven e Jimcert, 
rÀinitta Alessandro Specchi. Alle 21.15. 
Mitici i n m a . A Vinelli, a Palano ano
bio, per la rassegni «Mutici e musicisti ime
ni» concerto dei Musicarti Trio MSnchen. 

APRILE 

M
tza FettfviL A Parigi «ler 
Festival de Paris»: musica, 
balletto, teatro, lirica. 
Inaugura la manifestazio
ne, che proseguir* fino al 
1* luglio, un concerto del
l'Orchestra dei giovani del
la Comunità europea, di
retta da John Pritchard. 
Fotografia. A Milano, alla 
Galleria il Diaframma, 

•Ventanni di fotografia italiana 1967-1987»: 
un migliaio di fotografie a colori e in bianco e 
nero provenienti dalla collezione della Galleria 
milanese il Diaframma. U mostra 4 divisi in 
tre sezioni, allestite in sedi diverse: le immagini 
storiche e i reportage sono nella sala consiliare 
del Comune, la sezione ricerca artistica e lin
guistica nel ridotto del Teatro Chlabrera e mo-
da/stiil-ilfe/ritraito nell'aula magna di Palazzo 
Gavotit. Fino al 22 maggio. 
Arte. A Cuneo, nell'ex chiesa di San France
sco, «Flllil pittore»: un centinaio di opera del
l'artista torinese, esponente dell'arte applicata. 
Fino al 26 giugno, 

Rock, A Roma concerto di Alice Cooper, che 
u r i • Firenze il 2 maggio e • Milano il 3. 

MAGGIO 

I
a p Giocolieri. A Verona 
«Meeting Intemazionale eli 
giocolieri.; tutta la clW di
venta palcoscenico per 
decine, di giocolieri, pro-
fessionlsti 0 amattionarl. 
All'interno della rnanile-
stazione,cl»»ico«dUde-
rà ra miggio con una a » 
«alia quale parttclperin-
noartisU di la™ mondiale 

e campioni nelle varie specialità, tono In pro
gramma laboratori e stage a pagamento. , 
FeJctore. A Monleregglo, Masi Carrara, •Can-
timigglo»: I magatami vanno di caia In c is t i 
cantare antiche filastrocche, che mettono l i t i 
berlina I peggiori vizi dei momereggini, o In
neggiano aliabellezza delle ragazzeTociH. Tri 
uni Canzone e l'altra raccolgono cibi e bevan
de che vengono consumati la sera sulla plaai 
del paese, rallegrata dallo KOppMlIro di un 
falò. 

Fasciste. A Cagliari tigri di Sant'Entlo: gruppi 
lolcloriitlci arrivano d i tutti l'Itoli, con i co
ttami tiadizionall, a piedi, a cavallo o tu cirri 
addobbati trainili d i buoi (traccia), 

JOWAS 

Ammainata la véla 
cacciamo 
sacchetti e lattine 

aiiAHAUMManar— 
•al Imparare ad 
andare in vela e 
tutelare l'am
biente non tono, 
come sembra a 
prima visti, due 
attività molto di
verte, Non da un 
punto di vista 
pratico, s'inten
de, ma richiedo
no entrambe un 

certo modo di pentire, uno aletta «Ile di vita. 
Sulla base di quitte considerazioni II Centro 
Nautico d) Levante organizza corsi di veli con 
base • Torre Outeeto, In Provincie di Brindisi 
Ci l'unico editto velico In Meridione), • due 
passi dalla riserva naturale del Wwl. I parteci
panti alla scuola velica, quindi, olite ad ap
prendere 1 segreti mariniti, tiranno impegnati 
nella vigilanza imi-Incendio nelll riservi e a 
mantenere puliti mare e spiaggia. Ma natural
mente la maggior parte del tempo sari dedica
to alla vela: tono previsti due livelli di tcuolt, 
l'Iniziazione alla vela e la acuoia di mare, men
tre le lezioni che riguardano le crociere avran
no la base logistica a Venezia e nell'Istria. 

Le prime date, per I corti organizzati a Torre 
Guaceto, saranno il 18 e 28 giugno. E meglio 
prenotare con molto anticipo, per non rischia-
re di rimanere a casi. Si può scegliere la solu
zione di una o due settimane, che costano 
rispettivamente 270 e 490 mila lire, vitto esclu
so. Per mangiare ci tari una cassa comune, cui 
bisogna contribuire con diecì-ventimila lire al 
giorno. 

Per Informazioni e Iscrizioni: Centro Nautico 
di Levante, piazza Campanella lo, Torino, tei. 
011/710306. 

Saccopelisti • confronto 
L'appuntamento e a Milano, dove il 6 e 7 mag
gio arriveranno giovani da tutta Italia: spieghe
ranno come vedono il turismo, cosa vogliono 
dalle agenzie di viaggio. Più che un convegno, 
•Viaggiavano tari un confronto tra I giovani e 

811 operatori turistici, quelli Che spesto e volen. 
eri propongono vacanze non adatte alle esi

genze del viaggiatore under 30. Chiunque può 
partecipare, lanciare idee, fare richieste o ri
vendicazioni. A Palazzo Dugnani, sede dell'In
contro, verranno allestiti anche stand dove re 
agenzie turistiche esporranno I loro program
mi per le vacanze 1988. Per Informazioni: Po
liedrica, via Sammartini 35, Milano, tei. 
02/6889908 oppure 603755. 

SeMlaaTouri 
Chi ha detto che le vacanze-studio bisogna 
farle in Inghilterra o In America? Academy pro
pone, dal 26 giugno al 16 luglio, uno stage per 
Imparare o migliorare II francese a Tours, città 
universitaria a poco più di duecento chilometri 
da Parigi. In programma 15 ore di lezione alla 
settimana e varie attività sportive. Tre settima
ne, che comprendono pensione completa in 
famiglia, viaggio e scuola, costano 1.880.000 
lire. Per informazioni: Academy, viale ~" 
29, Milano, tei. 02/5468451-2. 

IL MOVIMENTO" 

Emozioni rafting 
sul Sesia 
gommoni snodabili 

òniùòiAbiMI 

• • Chi vuole provare il rafting può farlo 
tutti i giorni dal 23 aprile fino al 10 luglio sul 
fiume Sesia (Vercelli). La Scuola di Canoa 
della Valtesla (tei. 02 - 7388685 e 0163 • 
33650) organizza, infatti, per gruppi di 5-6 
persone, discese in gommone tulle rapide 
tu un percorso di 7 Km, aperte a chiunque. 
L'attrezzatura personale necessaria viene 
tornila dalla scuola. Il costo è di 48 mila lire 
nei giorni feriali, 58 mila il sabato e festivi. 

Natura tardi 
Dall'I all'8 maggio la Lega montagna Uisp 
(tei. 010 - 292934 e 280005) propone ufi 
viaggio In Sardegna, con gite nella zona cen-
Iro-scltentrionaie dell'isola. La quota di 650 
mila comprende il traghetto da Genova, l'iti
nerario in pullman e pensione completa; 
Iscrizioni immediate. 

Itola del Giglio 
Dal 29 aprile al I' maggio e dal 20 al 22 
maggio il Pardinì's Hermitage Hotel (tei. 
0564 • 809034) assieme al Centro botanico e 
alla Llpu, organizza Ire soggiorni aitivi dedi
cati al birdwatching, alla caccia fotografica e 
a passeggiate botaniche all'Isola del Giglio. 
La quota per pensione completa è di 180 
mila lire. 

Crociere • veli 
Una serie di crociere settimanali a vela viene 
proposta dal Velamarecjub di Milano (tei. 02 
-'8361483)"&n-hàvigWh'é su sloorì neifà 
zona compresi tra l'arcipelago toscano, Sar
degna, Corsica e Costa Azzurra. Per parteci
pare bisogna essere esperti della vela in gra
do di gestire autonomamente una crociera. 
Le date di partenza sono 23 aprile; 7,14,21, 
28 maggio e 4 giugno, la quota 420 mila lire 
più 200 mila per vitto e spese. 
Trekking terzi eli 

Camminare fa bene alla salute, oltre che allo 
spirito, anche quando non si è più giovanissi
mi. Per questo l'associazione Trekking Italia 
dell'EtllsInd Viaggi (tei. 02 • 545S521) ha 
predisposto un programma di escursioni l 
piedi per gruppi precostltultl della terzi eli, 
della durata di 2-3 giorni, realizzabile fino i 
fine maggio. I prezzi si concordano a secon
da degli itinerari scelti. 

Pollino 
Per il 23-25 aprile le sezioni di Caserta e di 
Castrovillari della Llpu (tei. 0823/441773 e 
324340) promuovono un trekking sul Polli
no. a cavallo tra Calabria e Basilicata, una 
delle aree più belle e interessanti dell'Ap
pennino meridionale Viaggio con mezzi 
propri, partecipazione gratuita. 

Giardino mediterraneo 
Il Centro Botanico (tei. 02/873315) organiz
za dal 22 al 28 aprile, nell'isola del Giglio 
(Grosseto), uno stage teorico-pratico di giar
dinaggio, per imparare i mille segreti neces
sari per crearsi un giardino. La quota, a pen
sione completa, ammonta a 550,000 lire. 

Free-climblnf i Roma 
La Cooperativa La Montagna di Roma ilei. 
06/315948) sta svolgendo un corso di Iree-
climbing riservato ad arrampicatori gli In 
possesso di una discreta tecnica. Il corto ai 
articola In cinque sedute di allenamento a 
Roma e in sei uscite pratiche domenicali, U 
quota di partecipazione è di 300.000 lire. 

Il Club Awentour di Roma (te). 06/4958249) 
svolge corsi teorico-pratici (una o due ore 
alla settimana) di canoa con base sul laghet
to dell'Eur. Gli esperti possono invece alle
narti liberamente nel laghetto usando Im
barcazioni dell'associazione: 20 uscite di 
un'Ora, in orario e giorni a scelti, costano 
100,000 lire, Fino a giugno si protraggono 
anche i corti di eskimo (tecnica che conien
te al canoista rovesciatosi di tornare nella 
corretta posizione senza uscire dall'imbar
cazione): otto ore di lezione in piscina co
perta costano 100.000 lire. L'associazione 
effettua inoltre il noleggio dì kayak monopo
sto completi di attrezzatura per la pratica del 
canoismo escursionistico libero: un giorno 
di noleggio costa 25.000 lire, due 40.000. 

Parco del Ticino 
il 30 aprile Eco Turismo (tei 02/306202) 
organizza un'escursione nel parco regionale 
del Ticino, La mattina sari dedicata alla visi
ta della riservi privata Motta-Visconti, gene
ralmente chiusa al pubblico. La quota di par
tecipazione è di 28.000 lire, compreso un 
pranzo vegetariano. I partecipanti dovranno 
raggiungere Magenta con mezzi propri. 

SUGGERITOUR 

Corsa di campioni 
aLedro 
sulle palafitte 

• r i L'Halli t piena di valli: aperte, chiuse, 
Unite, larghe, profonde, dente di verde, 
•apre e rocciose. Il Tremino è pieno di villi, 
è qusti uni sola ville sfaccettata, In uno 
tfoigorio di litro mille vallate uni pio belli 
dell'altra. Non c'è sindaco che non dica 
•quant'è belli l i mia vallata.. 

Mollili di Ladro t • pochi chilometri dal 
lago di Garda e accanto al lago di Ledro. È 
uni picCOii citti sparpagliata In uni ville -
la valle di Ledro - con due uscite. £ ioni di 
confine con l i Lombardia, è luogo di transi
to. 

A Molina di Ledro II 24 di questo mete si 
corre uni belli gira con atleti di grande 
valore ctpegglttl d i quel grande campione 
che i Francesco Panetti, calibrale adottato 
di Milano, dominatore del tramila siepi ai 
Campionati mondiali di Roma l'anno scorso. 

La coni i un'occasione di carattere turi
stico: «CI Siamo anche noi in questo Trentino 
Che olfra turismo e che In genere propone 
cote piO pregiate, ma non più belle». E toma 
Il temi delle valle più bella del mondo che 
non è vero e che però * bello che venga 
proclamato. 

La corti trentini di domenica 24 hi un 
home fascinoso: «Trofeo Palafitta di Ledro». 
Perchè «Palafitta»? Perchè qui attorno al 
1920 hanno scoperto delle palafitte che ri
salgono a quattromila anni la. Duemila anni 
primi che nascesse Cristo nella valle dolce e 
verde che II lago arricchiva di pesce e che 

irrigava, esisteva un gruppo di celti pari a 
circa trecento unità. Per quell'epoca si trat
tava di un insediamento gagliardo. Era gente 
pacifica dedita all'agricoltura e all'alleva
mento di animali. Furono cancellati dalle 
migrazioni violente di popoli guerrieri venuti 
dal nord. La valle era aperti, era Un luogo di 
transito, 

Hanno radunato molte belle cose, utensi
li, brocche, ciotole, zappe e le hanno raccol
te in un museo, uno dei più importanti su 
quest'epoca tanto lontana nel tempo. Moli
na di Ledro è quindi uni piccoli citti ricci 
di memorie. Vale la pena di visitarla, di sti
molare nella nostra memoria l'idea di un 
ricordo per tentate di capire come ti viveva 
allora tra quel monti e tulli rivi di quel lego. 

A pochi chilometri d i Molina di Ledro, 
sull'altra punta del lago, quella più lontani 
dal grande specchio del Garda, c'è Bezzec-
ca. Vi dice qualcosa? Lì, Il 21 luglio 1866 
Giuseppe Garibaldi vi scornine - alla guidi 
di 38 mila volontari - gli austriaci. L'Italia era • 
alleata alla Prussia che sconfisse gli austriaci 
a Sadowa. L'esercito sabaudo, invece, fu 
sbaragliato a Custoza mentre la flotta del
l'ammiraglio Persano fu annientata sulle ac
que di lista, in quella disgraziata campagna 
la vittoria di Giuseppe Garibaldi fu l'unico 
raggio di sole. Il generale non potè perfezio
nare la vittona perchè gli ordinarono di fer
marsi. Rispose: •Obbedisco». Per informa
zioni: Ufficio turistico, tei. 0464/591222. 

OCCHI VERDI 

JJn fiume friulano 
ha il temolo 
come «mascotte» 

CMtttOtMTÀ 

•al Li cittadini 
di Buia (Ud) hi 
eletto come ma
scotte del «Co
mitato di tuteli 
del Ledra» il te
molo. Li breve 
Irate, tranne che 
per I Mulini e I 
tecnici del setto
re, risulta incom-

proviimo i unificare l'Italia dal punto di vitti 
culturale, spiegando In questo articolo coli è 
accaduto In questa tranquilla ioni del Friuli 
vicino a Udine. 

Il fiume Ledra nasce nelle zone delle ritorgl-
ve tra le colline moreniche i settentrione di 
Bull. Le sue acque sono quasi Incontimlnite 
con un ecosistemi ancora Inalterato. Lungo 
l'intero percorso il fiume è coperto di notevoli 
esemplari di platani, pioppi neri, salici, ontani 
bianchi e neri. Il corso d'acqua ospita diverti 
tipi di pesci tra cui le trote latte e marmatili, 
lucci, cavedini e, «dulcit in fundo», il temolo. 
Questa tpecie di pesce è tempre «ita rara 
nelle nottre acque e oggi, in seguito ed una 
fuga di castina fuoriusciti da un cartillclo, l i ai 
pentivi esuma. Invece poche sellimene l i ne 
sono stati avvistati alcuni esemplari nel Ledra. 

E quindi la decisione di assumere il temolo 
come mascotte del Comitato di tutela del Le
dra. 

il fiume nel periodo delle piogge, come è 
logico, qualche volta è andato in piena, alla
gando pochi metri del terreno circostante. E 
se no, che liume sarebbe? Per tale motivo e 
grazie a uno stanziamento di 5 miliardi di lire 
(tondi Flo-Cee) è stato deciso di «ricalibrire» Il 
fiume. La decisione ha provocato le Ire dei 
cittadini che si sono riuniti in un gruppo deno
minato «Comitato di tutela del Ledra» e hanno 
gii raccolti tra bulesl e abitanti vicini oltre 
6500 firme per l'arresto dei lavori. 

Cos'è la •rlcalibratura. del fiume? Verranno 
effettuiti scivi per 145.000 me. per approfon
dire Il letto e rettificarne 11 percorso In alcuni 
punti. Saranno posti in opera 1930 me. di cal
cestruzzo e 77.200 kg. di acciaio per la costru
zione di opere In cemento armato. La larghez
za dell'alveo sari tra 132 e 127 metri (attual
mente è di ! 5 metri). Per consentire I livori di 
manutenzione tari costruiti lungo gli argini 
una strada, di circa tre metri di larghetti, per 
l i quale tiranno eliminiti tutti gli alberi e ogni 
forma di vegetazione. 

Se mai verri realizzato un simile progetto 
non avremo più un fiume, m . un canale. I 
lavori di sistemazione stravolgeranno letteral
mente l'intero habitat. La laura scompariri per 
l'impossibiliti di trovare rifugi naturali e di co
struire tane. Tanti disagi e distruzioni, quando 
basterebbe un semplice canale fugttore che 
eliminerebbe II pericolo di piene. Ma, e non vi 
sembri un paradosso, probabilmente coste
rebbe troppo poco, Se mi credete troppo cita-
stroflsta fatevi un giro in Abruzzo dove lo stes
so trattamento è stato riservato a quasi tutti i 
fiumi della regione. Sembra essere di modi In 
latto di opere pubbliche. Vivi l'Italia!. 

CAMERA CON VISTA 

Sabbioneta, un granducato in niiniatura 
ROSALBA ORAOUA 

•al L'utopia esiste. Anzi, a dispetto del no
me, ha precise coordinate di spazio e di tem
po, che ne consentono l'Identificazioni». Spa
zio: 33 km a sud-ovest di Mantova, nelle bassi 
padani. Tempo: uni breve stagione, all'incùta 
tra il 1550 e la line del XVI secolo. Per questo 
forse Sabbioneta, ovvero l'utopia tradotta in 
realta, sipresenti i l visitatore in una finiti un 
po' malinconica, come la reliquia pietrificali 
di un'eti d'oro che non può tornare, se mai è 
esistita. Chi sospetterebbe, nel bel mezzo della 
pianura fittamente coltivala, l'esistenza di una 
•piccola Alene», modello architettonico tanto 
perfetto da riuscire perfino Innaturale, Stonalo, 
in un paesaggio di silos e cascine modèllo? 
Bisogna averla davvero voluta a ogni costo, e 
inventata dalie fondamenta una citta-ideale, 

Sui. E il visitatore che ci arriva deve estete 
isposto a credere nelle apparizioni e negli 

incantesimi, deve abbandonarsi a un'atmosfe
ra un po' attonita, e avere curiositi per storie e 
dettagli. Indispensabile prima di tutto trovare 
un buon punto d'osservazione. Per esempio 
l'albergo ristorante Al Duca (tei. 0375-52474) 
proprio dentro la cinta muraria a stella che 
Isola la cittì da quel che c'è intomo. 

Una sistemazione vecchio siile, in sintonia 

con l'ambiente. Più che un hotel, un •ristoran
te con alloggio» che restituisce emozioni da 
viaggiatori del passato. Il ristorante si alliccia 
sulla vii della Stamperia, dov'era l'antica tipo
grafia cinquecentesca del XVI secolo, proprie
tari gli ebrei Foi. I cibi sono quelli della tradi
zione mantovana con qualche tentazione emi
liani: cucini di confine insomma, fatta di tor-
telloni di iucca o risotti alla pilota, cotechini e 
culatelli, carpione al vino, pesce persico, la 
torti «sbrisoiona» per dessert. Il ristorante sta 
i l piano terra di un palazzotto cinquecentesco: 
nel due piani supenori c'è l'alloggio, 10 came
re In tutto, tulle con servizi e arredate con 
cura. Il momento migliore per arrivarci è la 
sera, giusto in tempo per la cena. Tra fine apri
le e maggio c'è tra l'altro un'occasione in più-
la mostra-mercato nazionale dell'antiquariato, 
appuntaménto importante e qui, nella cornice 
giusta (anche se va detto che l'inconsueta ani
mazione toglie qualcosa alla sonnolenta calma 
in cui 11 città vive di solito). 

Riposati, rifocillati, si può iniziare senza fret
ta la scoperta di Sabbioneta. Magari con un 
itinerario notturno, che meglio mette in risalto 
dimensioni oninche e follie labirintiche degli 
spazi. Gii, perché quella che subito era sem

brata una geometria rigorosa mostra a poco a 
poco irregolarità progettate. Dentro la perfe
zione della stella di mattoni rossi si scopre 
l'errore: una Piazza Grande che non si apre 
sugli assi delle vie, piazzette chiuse da ogni 
lato, strade che finiscono tutte a L o a T, angoli 
morti, E poi, file di portici, palazzotti piccoli, 
chiese di marmi bianchi e rossi, colonne roma
ne, statue, il tutto messo lì come I fondali di 
teatro, a creare una scenografia Ideale. Perder
si non soltanto è facile, ma infinitamente pia
cevole. L'unico filo d'Arianna è quella scritta 
V(espasianus) D(ei) 0(ratia) di» che si ripete 
quasi ossessivamente un po' dappertutto. 

Viene voglia di saperne di più. Le risposte 
verranno soltanto al mattino dopo, nel corso 
di una visita guidata (Sabbioneta si visita solo 
con guide, che sono abitanti del posto, prepa
ratissimi e Innamorati della città: ci si rivolge 
alla Pro loco per tutte le informazioni). SI sco
prirà cosi l'esistenza di un Vespasiano Gonza
ga, inquietante signore e creatore di Sabbione
ta. Tre mogli, e la prima, sposata in fretta dopo 
una fuga d'amore, morirà avvelenata perchè 
sospettata d'infedeltà, la seconda si Spegnerà 
nella follia (o uccisa anche lei) dopo una se
gregazione di mesi e solo la terza gli soprawi-
vera Un unico figlio maschio, amatissimo, uc
ciso con un calcio in un accesso d'ira, perché 

gli aveva mancato di rispetto. Un delirio di 
azione che lo porterà i combattere per l'Euro
pa, al servizio del re di Spagna, che gli lari 
fortificare citti un po' ovunque: Cariagtna, 
Pampfona, San Sebastian. penino Santi Cro
ce, nel nord dell'Africa. E lo porterà i disegna
re lui stesso la pianta di una citti destinala i 
raccogliere in piccolo spazio un Intero ducilo: 
chiese, palazzi, teatro, scuola deloquenaa, 
stamperia, zecca, sinagoga, cambiavalute, 
ospedale. Tutto in miniatura, mi In assoluti 
osservanza delle regole dell'architettura clani
ca di Vitruvio. 

Visitando la eliti, viene naturale scegliere 
I edificio «più bello»: il minuscolo palazzo ciu
cile, Il casino estivo, la Gallerie degllantichi, l i 
chiesi di Santa Maria Assunti o nncoronata. 
C è da giurare che molto sceglieranno il Teatro 
Olimpico, geniale invenzione di Vincenzo Sci-
mozzi, un susseguirsi di archi veri e dipinti 
(con tante dame e cavalieri allicciali e penino 
un barbière alla finestra), di stucchi, legni, log
ge, colonne. Un teatro nel teatro. Come i» 
Vespasiano fosse consapevole che anche Sab
bioneta, l i citti ideale, altro non era eh» un 
ultimo impossibile sogno della viti. 
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F orse non e' frutto della terra o del 
mare cosi carico di significati e di 
simboli come la fava. Cosi carico, 
onusto e gravido di simboli, che 

• • • " • » per molli secoli e per molte civiltà 
la fava esteta un cibo tabù. 

Vegetale mediterraneo per eccellenza, dif
fuso lungo lutto l'arco orientale del bacino 
mediterraneo fu certamente portato dai fenici 
In Italia e In Spagna dove divenne in breve 
tempo componente base dell'alimentatone 
povera (che per molto tempo si é identificata 
con l'allocuzionecontadina). Di tutti i legu
mi la lavi è regina; cotta la sera, scaldata la 
mattina (e chi ci voglia trovare sottili allusioni 
sessuologiche si serva pure). Prima però di 
diventare alimento base del mangiare quoti
diano, come dicevo prima, la fava ha dovuto 
superare le forche caudine di una simbologia 
pesantemente negativa. 
' In tutte le religioni mediterranee precedenti 

a quella cristiana la lava ha un rapporto strettis
simo con il culto del morti. Il •campo di lave» 
«guano ere II luogo dove I defunti attendeva
no la reincarnazione, poiché le lave erano (so-' 
no) le primizie della terra, simbolo di tutto il 
bene (benessere, benfare, bencrescere, benal
levate, benvivere, benmanglare, benbere, ben-
morire) che ci viene dai nostri avi che vivono 
sottoterra. 

Ire I Perei, gli Assiri, gli animisti, in altri riti, 
religioni, contesti la lava è l'elemento di comu
nione con H popolo Invisibile, all'Inizio dei riti 
primaverili. U lave simbolo dei morti e della 
loro prosperiti appartengono al numero degli 
elementi magici protettori. 

Mangiar lave, dunque, significava (signifi
ca?) mangiare la testa dei propri genitori (trop
po macabro? diciamo allora più tranquilla
mente che mangiar lave corrisponde a divide
re il proprio nutrimento con I parenti morti). I 

AR 

la fava 
verbi al tempo presente sono stati usati espres
samente se si pensa che ancora oggi, in molte 
regioni d'Italia, il 2 di novembre, si usa mangia
re dolci di mandorle, duri come ossi, chiamati 
non a caso •lave dei morti». 

Pitagora proibiva ai suoi discepoli di man
giare lave, legume che egli venerava in modo 
particolare, ben sapendo che si trattava di un 
fruito •animalo», ottimo per le operazioni ma
giche. Esposte lungo tempo alla luna, seguen
do particolari procedure, le fave si trasforma
vano (si trasformano?) in sangue. Con questo 
sangue magico Pitagora scriveva messaggi su 
uno specchio convesso: usando la luna come 
satellite riflettente (niente di nuovo sotto il so
le, eh?! Un po' come funziona oggi la televisio
ne) questi messaggi giungevano agli amici lon
tani, in possesso ovviamente di una antenna 
parabolica. Anche Plinio d'altronde sosteneva 
che la fava è impiegata nel culto dei morti per 
la ragione logica e evidente che le lave conten
gono le anime dei morti. Ed ecco la ragione 
per cui l'esagerata ingestione di fave provoca
va sogni funesti. Come spiegarsi d'altra parte, a 
quei tempi, i gravi disturbi in alcuni soggetti 
•predisposti» (oggi diremmo allergici) provo
cati dall'ingestione di lave o addirittura dall'i
nalazione del loro polline? E il «IFavismo» é 
stato per lungo tempo una malattia cosi grave 
che in alcuni casi poteva portare addirittura 

Panno buona compagnia 
al salame col Chianti 

DECK) Q.H. CARUOATl 
«tal «Ora I cavalli non frangean la biada, dor-
mlan sognando il bianco de' la strada...». Il 
sogno dei cavalli satolli, immaginato da Gio
vanni Pascoli, ricorda che la biada non è mate
riale specifico ma scelta di componenti secon
do le abitudini della coltivazione. La fava, ad 
esemplo, suggerisce la faverella o favarella. Il 
macinato, cosi appellato, é dato In pasto ai 
nobili quadrupedi. Attenzione, il medesimo 

Srodono, se Impastato con l'acqua e cotto nel 
imo, è vivanda, sia pure di povero imbandi-

rnento. Ancore una volta troviamo conferma 
che l'uomo distingue dalla bestia nell'Inven
zione prima: acoperto il fuoco aggraffla e mi-
«llora la qualità dell'assunzione. Ed inoltre, al-

•ternato dalla natura, ne imita le forme. Le 
fave del morti, o lave dolci, croccanti piccoli 
di latina, zucchero, mandorle pestate e chiara 

Farinata 
Per quattro o sei commensali versiamo a lon la
ncila 250 grammi di sfarinato dì lave in una 
bastardella, contenitore concavo di acciaio, 
contenente tre quarti di litro di acqua. Mesco
liamo con cura avvalendoci di una frusta e 
lasciamo riposare per circa quattro ore dopo 
avere dato il sale necessario. Si formerà una 
superficie schiumosa. Con.il retino eliminiamo 
e mescoliamo di nuovo. Ungiamo una teglia 
bassa e ampia con mezzo bicchiere di olio 
extravergine. Versiamo la crema prodotta e 
mescoliamo finché l'olio venga riassorbito. In
forniamo e ritiriamo a cottura. Tagliamo a qua
droni e spolverizziamo di pepe macinato al 
momento seconda necessità. Serviamo in piat
ti caldi e a parte salame a grana grossa tagliato 
a mano, Un consiglio accompagniamo con un 
calice di giovane rosso delle colline lucchesi. 

di uovo, si consumano in varie parti dell'Italia 
nella ricorrenza novembrina. Mettiamo ai voti, 
scusate: alle fave, la fava? Antico uso che im
piegava la consegna o non del seme come 
affermazione e diniego. Da parte nostra ci pos
siamo dichiarare del tutto a favore. E cono
sciuto il salutare impiego della fiamma, non 
dimentichiamo la bontà del crudo appena col
to, Le fave con il pecorino sono in Toscana 
autentica delizia. Il piatto accosta il dolce, pic
cante formaggio, non di troppo stagionato, co
lore bianco con sfumature avorio e oro, al 
verde pastello del frutto. Nel quadro la tavola 
sul poggio sotto il pergolato. Il giovane vino 
del Chianti scorre generoso e il sole filtra rassi
curante e tiepida carezza. Anche il salame a 
grana grossa, tagliato a mano e il buon pane 
casereccio allietano di loro presenza il convi
vio. 

Dadolata 
Per quattro o sei commensali in una pentola di 
rame a bordi alti versiamo a fontanella, in mez
zo litro di acqua, trecento grammi di macinato 
di fave. Amalgamiamo bene con la frutta e 
diamo sale necessario. Cucciamo, sempre gi
rando, per circa un'ora e versiamo il composto 
denso come polenta in uno stampo da raffred
damento. Lasciamo riposare per circa due ore, 
Tagliamo a fette e successivamente a cubetti. 
In una padella di rame mettiamo a passire due 
cipolle piccole tagliate finemente con una no
ce di burro e due cucchiai di olio extravergine 
di oliva, un ramatolo di buon brodo di carne. 
Saltiamo i dadi di fava e accomodiamoli su 
piatti caldi spolverizzandoli di pepe macinato 
al momento. Accompagniamo, se la golosità 
ci sostiene, cipolloni freschi di stagione in pin
zimonio. Leviamo un calice di giovane Sangio
vese toscano. 

A CENA DA 

Si può pescare bene 
nella terricola Vicenza 

ROLANDO PARISI 

• • Vicenza non si fa bella solo con le sue 
glorie palladiane, il Teatro Olimpico, la piazza 
dei Signori. Né si ingentilisce solo con la chio
stra verde dei colli Berici che la sovrasta. La 
città ha pure una sua grazia discreta, nelle 
strette vie a misura d'uomo più che di auto, 
nelle case modeste allineate sopra i portici e 
quasi sempre non più alte del terzo piano. Pa
lazzi settecenteschi o abitazioni borghesi del
l'Ottocento, raccolti in un'armonia da scoprire 
passeggiando a piedi: come in corso Padova, 
per esempio, con il suo percorso sinuoso e 
invitante. 

Circa a metà strada, il corso si slarga in una 
minuscola piazza, debitamente intitolata piaz-
zetta Porta Padova a tutto vantaggio della pre
cisione anche se con scarso impiego di tenta
si!. Parecchi anni fa, in questa piazzetta amici 
Vicentini ci avevano accompagnato a cena in 
un locale tanto grande e pretenzioso quanto 
•carso di clientela, anche se di nome pompo
so: «Grotta romana», o qualcosa di simile Ab
biamo ritrovato, del tutto casualmente, en
trambi, la piazzetta e il locale, che adesso é un 
signor ristorante all'insegna di «Cinzia e Vale
rio». 

L'ambiente é lo stesso, non sappiamo se una 
fabbrica, un tempo, ò un antico magazzino dal 
soffitto altissimo a travature: rispettato nella 
sua integrità, ma come ingentilito da pannelli 
di stoffa a vela. Cinzia e Valerio giovane coppia 
di moglie e marito (lei governa la cucina, lui 
dirige la sala da pranzo) mostrano di saperci 
fare non solo in questo. Il loro ristorante è 
accogliente nonostante le dimensioni ragguar
devoli, ben arredato, ricco di quadri alle pare
ti. Interessante è inoltre la «scelta strategica» 
quella di fare un •tuttopesce» nel cuore del 

Veneto più temeoto e agricolo che si possa 
dare Scelta mdovinatissima, a quanto pare, 
perché la clientela è molto numerosa Vicenza 
è lontana meno di cento chilometn da Chipg-
gia, che rimane uno dei mercati ittici più ncchi 
dell'Adriatico. Ed è a Chioggia che Cinzia e 
Valerio si riforniscono quotidianamente di ma
teria prima Ad elaborarla ed a proporla ai suoi 
clienti, ci pensa poi la giovane signora. 

il suo menù degustazione è fatto di dodici 
portate, di cui sei antipasti. Fra questi abbiamo 
particolarmente apprezzato la zuppa di datten. 
il paté di salmone e la capasanta alla fiamma 
Notevole anche il risonino di scampi e gli spa
ghetti con le vongole. E davvero «reali» gli 
scampi ai lem Metteteci un buon Prosecco 
naturale, il gelato e la piccola pasticcena della 
casa: abbiamo pagato 50 mila lire che, bisogna 
nconoscere, per un pranzo di pesce di questo 
livello qualitativo e di tale quantità, nsulta prez
zo più che onesto. 

Per chi voglia invece sbizzamrsi «alla carta», 
Cinzia e Valerio vi propongono, compatibil
mente con ciò che le reti dei «bragozzi» di 
Chioggia avranno tirato su la notte pnma dal
l'Adriatico, degli invitanti menù Frutti di mare 
crudi nella linea degli antipasti, un notevole 
some di crostacei, il «granzo porro» che si tro
va solo nella Laguna. Diverse versioni di spa
ghetti fra i primi, risotti deliziosi di seppioline o 
di gamberetti, e poi crostacei ai fem, seppie in 
umido, un gran coda di rospo in casseruola 
Pregevole la scelta dei vini, naturalmente bian
chi in prevalenza, ed in particolare friulani e 
trentini. 

Ristorante «Cinzia e Valerlo», piazzetta 
Porta Padova, 65 - Vicenza - Tel. 
0544-505213. Chluao ti lunedì. 

Notizie Arcigola 
Gioco del piacere 
Arrivano numerose dalle 
condotte di tutta Italia le 
adesioni alla prima iniziativa 
del «Gioco del piacere» an
nunciate sulle pagine degli 
ultimi due numeri di AR. Co
me ben sapete il gioco con
siste nell'effettuare una cena 
nel corso della quale i soci 
Arcigola degusteranno sei 
vini rossi austeri (presentati 
in forma anonima) aventi 
caratteristiche similari, pur 
provenendo da zone diver
se. i commensali esprime* 
ranno il proprio giudizio sul
la «piacevolezza* dei vini in 
ordine decrescente e nel gi
ro di un'ora Arcigola formu
lerà la graduatoria generale 
Ecco un primo l'elenco di 
città dove si svolgerà il «Gio
co del piacere» Asti, Bolo
gna, Bolzano, Brà (Cn), Car
ni (Cn), Catania, Crema 
(Cr), Diamante (Cz), Domo
dossola (No), Eboli (Sa), Fi
renze, Impena, Lucca, Man
tova, Marzabotto (Bo), Mila
no (tei. Gianni Sassi 
02/5457267), Potenza, Ri
mini (Fo), Roma, Saluzzo 
(Cn), San Gimignano (Si). 
San Prospero (Mo), Savona, 
Scaltenigo di Mirano (Ve). 
Serra de Conti (An), Tera
mo, Tonno, Trieste, Udine, 
Venezia, Vicenza, Viterbo I 
soci sapienti che intendesse
ro partecipare al gioco sono 
pregati di mettersi in contat
to con il fiduciario Arcigola 
della loro zona o a Bra allo 
0172/421293 e chiedere di 
Gigi 
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Condotta fiorentina 
Corso di degustazione e co
noscenza dei vini riservato 
ai; soci sapienti che intendo
no collaborare per la gestio
ne dell'enoteca Arcigola al
l'interno della «Festa del
l' Unità nazionale» che si ter
ra a Firenze dal 25 agosto al 
18 settembre II corso sarà 
tenuto da Carlo Petrini presi
dente nazionale Arcigola. Il 
costo del corso é di lire 50 
mila. Per informazioni rivol
gersi: Pier Lorenzo Tasselli 
(governatore Arcigola) tele
fono ufficio 055/262883 -
casa 055/291827 oppure Ar
cigola nazionale telefono 
0172/426207 chiedendo di 
Gigi Piumatti 
Condotta romana 
L'Arcigola in collaborazione 
con la Sopexa (organismo 
di tutela dei prodotti franco 
si all'estero) organizza un 
seminario sui vini di Francia 
con degustazione di vini di 
massima qualità 11 corso si 

svolgerà presso il ristorante 
«Paris» piazza San Callisto 
7/A a Roma e verrà tenuto 
dal sommelier Sandro San-
giorgi, dal 18 maggio al 6 
giugno, con quattro appun
tamenti. Il costo è di lire 100 
mila in quanto i vini degusta
ti essendo di ottima qualità 
incidono in maniera rilevan
te. Per prenotazioni ed in
formazioni telefonare a San
dro Sangiorgi (dalle 18 alle 
20.30) ai seguenti numeri 
06/58.18668-5816068. Il nu
mero dei partecipanti è di 
60. 

Condona Monferrato Casa-
l u e 
Intensa l'attività Arcigola 
messa in piedi dal fiduciario 
Maurizio Gily ecco il pro
gramma per l'88. Domenica 
12 giugno, seminano sul 
miele. Una giornata in un'a
zienda apistica. Pranzo con 
specialità al miele. In colla
borazione con la condotta 
di Asti e la Cooperativa Eri
ca. Dal 16 al 21 luglio: «Flo
ra». Corso teorico-pratico di 
erbonsteria. In collaborazio
ne con «Le terre del Cagno
lino». Condizioni particolari 
per i soci sapienti. Si svolge
rà a Vignale presso aziende 
agnturistiche. Settembre-ot
tobre: il gusto del vino. 
Scuola serale intensiva di 
degustazione e cultura enoi-
ca. Vignale. Week-end in 
Val Cemna, tra vini, boschi e 
tartufi. Novembre: simposio 
d'autunno. Processo a porte 
aperte ai vini novelli. Degu
stazione e pranzo alle spe
cialità autunnali Hostana 
del Paluc 

alla morte. 
«L'alimento base di un popolo qualifica il 

popolo stesso. La gente del Sud mangiava da 
tanto tempo le fave, quelle fave che lajtettera-' 
tura antica aveva considerato a volteletalì a. 
volte salutifere, e che qui, nel Sud, erano state 
comunque utili perché si potesse sopravvivere 
pur con le ossa deformate o con le gambe 
storte... le fave erano il cibo quotidiano dei 
miserabili che, poveri di pane, le ingozzavano 
di verdura cruda o cotta...» Ciurlano). «Ci ' 
chiama nuguli, mangia fae» dice un proverbio 
leccese e ancora «Fazza le fae Diu, ca li pesied-
di li face la zappa»: insomma la fava cresce e si 
raccoglie con grande facilità» quasi sponta
neamente é per questo è il cibo ideale del 
contadino affamato. 

Fave secche abbrustolite, succhiate nei gior
ni di festa come «spaccaganasce», fave secche 
in pignatta, lave tresche in padella, da sole o 
accompagnate da «altre» verdure, carciofi, lat
tughe, patate, piselli: i modi di mangiare le fave 
sono quelli canonici di qualsiasi altro legume, 
salvo per un piatto caratteristico di origine ad
dirittura prefaraonica: il «macco». 

Si tratta di un piatto semplicissimo ma di 
straordinario impatto gustativo: insomma buo
no, buonissimo. Fave secche sgusciate (versio
ne nobile), fave secche intere (versione umile) 
ridotte a purea (non é così semplice, bisogna 

cuocerle a lungo, a fuoco bassissimo, rime
stando continuamente ecc... ecc.,.) condite 
con olio d'oliva e accompagnate da ctaafc 
lesse o da broccolettl di tipe l en i Otto tfo»V 
va: macché di frantoio, macché extravergine 
primospremuto a freddo prezioso non conti-
minato da mani impure, olive raccolte una per 
una con un cestello d'argento, 20.000 lire t i 
litro «... e solo per Lei perché è un amico..,»; 
per questo piatto ci vuole torte, acido, addirjl-
tura di olivastro, con quel suo sapore aspro di 
foglia e di fieno bagnato. Il macco «I chiama 
'ncapriata In Puglia e ancora macco nell'unica 
paese dell'Italia centrale dove questo piatto 
ancora si ritrova. Pascià. E già: perché la lava é 
legume tipicamente meridionale, e solo in Me
ridione (su, su fino a Pescia) viene apprezzato 
come legume gustoso. j 

In un vecchio trattato sull'agricoltura della 
line dell'800 edito a Torino, che mi sono ritro
vato tra le,mani, la lava non è elencata tra i 
legumi commestibili per l'uomcr, ma solo tre 
quelli per gli animali. Non sanno, quelli del 
Nord, cosa si sono persi in tutti questi secoli.' 
quale cibo divino e irripetibile. ' 

Il macco ha la stessa assoluta perfetta sem
plice classicità che ritroviamo in pochissimi 
altri piatti dell'uomo: forse la pizia napoletani, 
il couscous arabo o la jota napoletana, Il cou-
scous arabo o la iota triestina. E proprio corni 
tutti i piatti popolari il micco pud essere arric
chito di profumi e ingredlend aggiuntivi che 
esalteranno la1 sua riunione di putto unico: 
sarà la finocchiella a Palermo,' l i piati, le ci
polle, i cavoli e la carne Misti di maiale a 
Rafladali in provincia di Agrigento; i lampe-
sciuni lessati a Martina Franca: «Le fae sapertu 
brae, mintici uegghiu ca «perni megghlu» e 
potremmo aggiungere; mettici quello a ie vuoi 
te (licenza poetica) e saranno un piatto da re. 

E i romani le adorano 
col formaggio pecorino 

MARCO M CAMERINO 

• • I) mese di maggio senza le fave non é 
pensabile, perlomeno nel centro Italia A Ro
ma sono tenute in grandissima considerazione 
tanto che un poeta vernacolare, Vittorio Ragu
sa, ha dedicato ad esse i seguente sonetti: 
•Bella lava romanesca/verde, tosta, pelosi-
na,/dorce dorce, fresca fresca/sei dell'orto la 
reggina./Si te cojo la mattina/tutta Dell'imperli-
nata/de ruggiada marzolina/me ne faccio n'at-
trippata./Si te stufo co' l'erbetta/e, tajato a stri-
scioline/un ber tocco de pancelta./v'assicuro 
ch'é la fine./Ma 'na cosa principesca/-nu' lo 
dite ar contadino-/é la fava romanesca/cor 
formaggio pecorino». 

Quella della lava col pecorino, é una malat
tia che contagia un po' tutti. «Anche a casa del 
dottore - testimonia Grazia che lavora nella 
casa di un noto critico d'arte della capitale - se 
ne comprano sempre chili. Fa addirittura delle 
cene con gli amici con quasi tutto a base di 
fava. Un piatto suo che ha molto successo è 
quello che fanno a casa dei suoi genitori, in 
Sardegna: le fave cotte nel latte». 

Quando la la spesa ha degli accorgimenti 
particolari nella scelta? 

«Mah! Non c'è da fare granché, lo scarto 
quelle un po' mosciarelle ed è tutto. Le uniche 
cose che so le ho imparate a casa del dottore. 
Per esempio ho saputo che nei tempi antichi 
venivano adoperate durante le elezioni per 
esprìmere un voto: favorevole fava bianca, 
contrario fava nera». 

Le risulta che la fava era un alimento per i 
poveri? 

•Altroché! Mia madre è contadina e mi ri
corda sempre che quando c'era la miseria fa
cevano il pane con la farina delle fave Ancora 
storce la bocca quando ricorda quel periodo 
che dovevano preparare il pane in quella ma-

bambina che si andava al cinema ed allora non 
c'erano tutte le cose di adesso come I pop-
corn e quindi in sala sgranocchiavamo le M e 
tostate al tomo e abbrustolite in padella con 
olio e sale. Me le faceva coti sempre mia ma
dre che é originaria di Fabriano, nelle Marche, 
e ricorda che gli abitanti dei paesi vicini II chia
mavano "caccialave" perché appunto sgra
nocchiavano di continuo le lave abbrustolile». 

Esiste qualche espressione o detto legati k 
questo legume? " 

•lo mi ricordo che in casa mia in questo 
periodo si diceva sempre: "Ahi Finalmente al 
Incomincia i lavorare con II dito grosso" per
chè le fave si sgranano col pollice. Ho sentito 
spesso dire anche che "al tempo della lava, 
uno capava e l'altro mangiavi" e lo dicevano 
per farti capire che c'è sempre qualcuno pia 
svelto di te, o pia arraffone', * 

C'è qualche tradizione che si ricorda? ,„ 
•Ce n'é una tanto carina. Oddio, non so se 

lo fanno ancora, In ogni modo le ragazze da 
marito, la sera del 31 dicembre, mettevano 
sotto il proprio cuscino tre lave secche: una 
con la buccia, un'altra sbucciata a metà, la 
terza senza buccia. Il primo dell'anno, appetta 
sveglie, prendevano a caso una lava: e se que
sta era quella senza buccia, allora le sarebbe 
toccato un marito squattrinato e povero; e» 
prendeva quella con meli buccia le sarebbe 
toccato un uomo di media condizione econò
mica; sarebbe andato tutto bene te la fava era 
con la buccia perché le sarebbe toccato in 
sorte un marito ricco. Gliene dico un'altra: per 
far scomparire i porri, si dovevano chiudete 
nel pugno tre lave secche, fare dei segni della 
croce dove c'erano i porri e quindi si gettava
no le lave in un pozzo e scappare subito e 
velocemente perché non ai doveva sentile»)] 

-, tonfo nell'acqua. I porri sarebbero sieompanj, 
niera e, quel che è peggio, se lo dovevano quando le fave fossero marcite nell'acqua. Ile 
mangiare, lo, invece, mi ricordo quando ero sono piaciute queste "tavolette"?». ' 
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AL SAPOR DI VINO J 

Per salvare il mercato? 
ora servono le forbici ! 

CARLO PETRtNT 

• • Dopo le cronache del 22* Vinltaly di Ve
rona alcune considerazioni sono d'obbligo 
non solo per cogliere le tendenze del mercato, 
ma per comprendere quali grandi trasforma
zioni si affacciano in questo settore. Innanzi 
tutto si è potuto constatare un lento ma unifor
me miglioramento della qualità, non é stato 
l'anno di clamorose scoperte ma di un genera
le assestamento. Gli Stati Uniti erano presenti 
con un'ampia rappresentanza della produzio
ne: dalla potente California al grande Texas, 
dalla Pennsylvania allo Stato di Washington. 
Questa presenza è stata un significativo ricono
scimento per l'appuntamento veronese Pure 
interesse e vivo apprezzamento hanno suscita
to i vini austriaci con una qualità più che deco
rosa; insomma, Vinltaly sta diventando una ve
trina appetitosa a livello intemazionale. 

In questo contesto tutto positivo dal punto 
di vista mercantile come si colloca la nostra 
produzione? A tre anni dallo scandalo del me
tanolo quali segnali si colgono sul mercato 
intemo? L'impressione che si coglie nel parla
re con i produttori, gli operatori, le associazio
ni di categoria è che vi sia una sorta d'impoten
te fatalismo dove ognuno annaspa come può 
per restare a galla dinanzi alla totale assenza 
dello Stato. Forse non è ancora chiaro, del 
tutto quale «patatrac» dovrà subire il vino italia
no nel prossimo futuro, forse si pensa che le 
vacche grasse possano continuare all'infinito e 
che la pulizia del mercato che andava governa
ta con mezzi istituzionali sarà irreversibilmente 
favorita dai consumaton 

Mi fanno ridere quei produttori eternamente 
scandalìzzati dalle campagne di stampa contro 
l'alcolismo o contro le sofisticazioni, quasi che 
a parlare di queste cose si penalizzi il lavoro di 
onesti viticollon Consiglierei costoro di non 

* Il 

fare battaglie contro i mulini a "vento malti 
concentrarsi a migliorare la qualità del prodot
to, a prendere atto che la drastica diminuzione 
dei consumi imporrà dì ridurre la produzione, 
e di ridurla laddove vi sono rese, per etlsgo 
incredibili e qualità scarse. Orbene queste 
considerazioni al Vinltaly sono state totalmen
te assenti, amisi è assistito a promozioni re
gionali che costano l'iradiddio, tutte tendentra 
valorizzare i vini di questa o quella terra. Certo 
i produttori vitivinìcoli vanno sostenuti, ma età-
senso ha sperperare miliardi per incrementale 
le vendite e non pensare a ridurre la produzio
ne? Si gioca al passaggio del cerino acci 
ognuno spera che a rimanere scottato I 

essere qualcun altro; ma tra poco inizi 
le laide e all'insegna di sacrosante lotta i 
l'occupazione ognuno cercherà protette 
politici: gli industriali del vino a destra, le e .. 
peratiye a sinistra, i piccoli produttori con # ì 
onorevoli di paese e cosi via a succhiare con
tributi dalle mammelle di uno Stato assentale 
ingiustificato. .• t *, 

Certo sarebbe cosa ben grave che a rimane
re schiacciato da queste battaglie fosse II vitto 
di qualità che è presente a tutti i livelli d e h 
produzione, ma ahimè soffocato da quanta 

t esuberanti di vino mediocre. In Italia non «tene 
più esistere vino da pasto e vino dì eccellenza, 
deve solo più esistere il vino dì qualità con un 
giusto rapporto con il prezzo, in grado di esse
re apprezzato anche all'estero, altre vie since
ramente non ne vedo. Al ministero dell'Agri
coltura sì è da poco insediato un siciliano, 
l'onorevole Mannìno. Un consiglio mi sento di 
dare a lei siciliano e penso meridionalista: «Se 
vuole salvare il vino italiano usi e faccia usare 
le forbici e non solo sulle viti del suo meridie-
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ECONOMIA E LAVORO 

Italtel 
llsindacato 
ìion gradisce 
l'Att 
C a ROMA. -Non c'è nessuna 
strategia concordala fra la 011-
vetti e le aziende pubbliche 
del settore delle telecomuni
cazioni, Posso soltanto dire 
che,,qualora apparisse più 
conveniente l'Ipotesi di un ac
cordo con la statunitense 
At* l , sarebbe opportuno per 
la telematica esaminare > la 
^possibilità di un coordina
mento Ira Italtel e Olivetti-. 
Sono parole del presidente 
dell'In, Romano Prodi, tratte 
(ja una intervista che apparir* 
su Panorama. Di tatto una sec
ca smentita (il momento non 
gli è davvero propizio) alle al-
lermazloni di Carlo De Bene; 
delti che aveva spiegato II suo 
rilluto all'aumento della quota 
ailonaria della At&t nella Oli
vetti proprio con un accòrdo 
strategico preventivo tra la sq-
tìatà di Ivrea e le aziende pub
bliche dèi settore. 
'• Olivetti a parte, comunque, 
Trodi non perde l'occasione 
per presentare II suo disegno 
di riassetto del settore delle 
telecomunicazioni, mostran
do di non voler allatto abban
donare l'idea di sottrarre alla 
Rai il controllo degli Impianti 
di trasmissione, fino a preve
dere che la razionalizzazione 
tara anche imgrado di far ri
bassare le tarlile telefoniche. 

Sulla questione del possibi
le accordo internazionale tra 
la Italtel e la società america
na (proprio all'indomani del
l'annuncio di un ulteriore ral< 
forzamento dell'accordo tra 
Telettra, partner clamorosa-
.mente mancato della società 
dell'Ir!, e la spagnola Telefoni
ca) interviene il sindacato del 
htetalmeccanicl Cgil, Clal, Uil. 
E un «no> abbastanza espile!-
,lq al possibile accordo, 
espresso nel termini di una 
.«preferenza, a parità di condi
zioni, a cercare alleanze con 
un partner che sia presente sul 
mercato nazionale». Il riferi
mento è alla Fatme (Ericsson) 
<0 alla Face (Alcatel). Comun
que I sindacati aggiungono 
che per l'accordo andrebbero 
rispettate alcune condizioni, a 
%arllre dalla salvaguardia del
la ricerca Italtel e dal poteri-
tWéfifò'della'sua' produzlb-

lelematica. Il sindacato 
Chiede Inoltre che vengano 
garantiti ì livelli occupazionali 
bell'intero settore (si sono 
persi Umlla posti di lavoro In 
dieci anni) e che venga garan
tita la maggioranza pubblica 
,nell'ltaltel consentendo con
temporaneamente all'Iti una 
presenza significativa nel pac
chetto azionario delpartner. 

Intervista ad Angelo Airoldi 
E' il colpo finale ai Consigli 
Più possibiliste Firn e Uilm 
Il rischio dei Cobas di fabbrica 

la pretesa è di Angelo Airoldi 

Stop alle lotte di fabbrica, contrattiamo tutti i salari 
a Roma, per alcuni anni. E la proposta degli indu
striali metalmeccanici. Alla Fiat dovrebbero met
tersi il cuore in pace e aspettare. «Contrordine 
compagni», come diceva Guareschi. Firn, Uilm e 
Fiom non hanno accettato, ma le prime due sem
brano trovare interessante la proposta. Intervista 
ad Angelo Airoldi, segretario generale Fiom. 

I M M U N I 
zazione., attorno alla quale 
abbiamo tanto discusso In 
questi anni, non più «triango
lare». Il sistema delle imprese 
riconoscerebbe questo sinda
cato centralizzato, le strutture 
di fabbrica diventerebbero 
molto simili alle commissioni 
interne. 

Nel frattempo 11 t r a » del
la contnltazlone attenda
le t partito, o tlaiao anco-

• • ROMA, t anche un siluro 
alle leti congressuali della 
Fiom Imperniate su una riqua
lificazione della contrattazio
ne aziendale. 

Coste e alalo argoeunlato 
Il «no«? 

La proposta risolverebbe il 
problema della contrattazio
ne in azienda, nel senso che 
non dovrebbe esistere più. Sa
rebbe legittimo solo affronta
re, in quella tede, il conten
zioso derivante dall'applica
zione dei contralti nazionali. 
La fine, dunque, di una auto
nomia contrattuale, la acom
parsa di soggetti contrattuali 
fondamentali. Viene cosi risu
scitala una linea di «centrali* 

volte superano le 100 mila li-
re.'Centinala di lèttere, con le 
piattaforme, sono già state 
spedite. Quasi due terzi della 
categoria, 800 mila lavoratori, 
sono interessati o sono già 
stati interessati, se conti an
che la Fiat. E forse la mossa 
della Federmeccanica guarda 
proprio a Corso Marconi, Vo
gliono farci ringoiare la piatta
forma della Fiat. Non a caso 
oggi c'è una perfetta sintonia 
ira Mortillaro e gli uomini di 
Agnelli. 

Nello Mesto tempo la Con-
(Industria, (loca ta l (avolo 
un po' vernilo, za* tempre 
buono, dalla Mala mobile. 
Un altra prospettiva di 
ceafraUitaitoaa. Ma gU 
accordi di cai parti baano 
avuto I I " - -

f i a l i discussioni laterae? 
È partito. Abbiamo già fatto 
accordi per 250 mila lavorato
ri. Tra le aziende coinvolte la 
Gd di Bologna, la Elmer di Ro
ma. Le conquiste salariali alle 

La Federmeccanica ha sem
pre detto che le piattaforme 
andavano rispedite al mittente 
e che, comunque, le disponi
bilità economiche erano pari 
a 10.000 lire annue. Il presi
dente Lang, ancora due mesi 
fa, era tornato a proporre rap-

Cjrti diretti con I lavoratori. 
na linea' smentita, dal falli. 

Cera forse una attesa. Guar
davano alla nostra faticosa di
scussione sulla piattaforma 
Fiat e quando questa è stata 
consegnata al confronto tra i 
lavoratori è scattata la secon
da linea, quella della centra
lizzazione. 

Un ttcoado (mani, dnn-
qoe, che parta para da una 
cootutuloae: ealste aaa 
qaeatloae u l u l a l e . . 

È vero, « un riconoscimento. 
Coti come e veto che là quota 
di aziende non coinvolte nella 
contrattazione decentrata 
avrebbe delle garanzie mag
giori, con una soluzióne di 
questo tipo. Il prezzo che si 
chiede è pero un cambiamen
to totale del nostro sindacato. 
E un modo per toglierci l'ani
ma. 

h B L rlcoaiwlstl, apprez
zati, t u teai'aouna, a t r a 
Metri reati Delle aziende. 
E ina riavalla alle tesi 

coapveaaall della Rota? 
La contrattazione, innovata, 
rivisitala, ha oggi, per noi del
la Rom, un valore centrale. E 
possibile ipotizzare nell'im
presa rapporti di partecipazio

ne, forme innovative di demo
crazia economica, se utilizzi 
strumenti contrattuali, non se 
li stritoli. Non è che ti dicano: 
io ti do le informazioni, discu
to le strategie, le innovazioni 
tecnologiche, la formazione 
professionale, la mobilità dei 
lavoratori. Ti lasciano un ruo
lo estemo di autorità salariale, 
e su una parte non molto si-

Snificativa del salario. Se per
iamo la nostra autonomia 

nei luoghi di lavoro, apriamo 
la strada solo a fenomeni di 
ribellismo. 

Non avreste più alcuna 
pottlMlila di Intervento 
nemmeno lui problemi 
della professionalità... 

I problemi salariali dei lavora
tori della Fiat oggi sono molto 
diversi da quelli dei lavoratori 
dèll'Aeritalfa. Gli imprenditori 
con la proposta fatta ricono
scono al sindacato il diritto di 
rappresentanza del lavoratori, 
fino ad un certo livello di qua
lifica. Nelle dinamiche profes
sionali reati vogliono metterci 
le mani loro. 

La vertenza Fiat diventa 
cosi un banco di prova? 

È Vero, ma dobbiamo stare at

tenti a non ripercorrere sche
mi dei passato. Il confronto 
con questo enorme soggetto 
«litico e culturale non può 
assare solo attraverso la con-
rattazione dei ritmi e degli or
inici, né bastano regole mio-
e sui monopoli. È aperto il 
apitolo della democrazia 
conomica. Ma la proposta 
èdertneccanica chiude que-
to capitolo. 

I r a le novità centrali delle 
leti coagrwtatll del ite

le relative alla democrazia 
sindacale. Flamklno ha 
suggerito qualche cot i an
che a voi? 

Occorre fare in modo che esi
sta per gruppi di lavoratori an
che un «diritto di proposta», 
non solo quello di dire «sì» o 
«no». Il rischio sennò * che il 
referendum diventi un racco
glitore di molteplici insoddi
sfazioni. Occorre tarli espri
mere prima. Il dirigente sinda
cale non può diventare come 
uno che quando conclude 
una trattativa spicca una spe
cie di assegno a vuoto. 

IntetTpeDanza al Settato 
Il Pei: «L'Alitalia bara 
sono esagerate 
le cancellazioni di voli» 
• • ROMA. C'è del torbido 
dietro alle continue cancella
zioni di voli da parte dell'Alita-
lia, oltretutto senza preavviso, 
praticate da mesi con grande 
disagio per gli utenti. La so
spensione dei voli, infatti, non 
sempre è giustificata dalle agi
tazioni sindacali, e ieri in Se
nato sono piovute interpellan
ze al ministro dei Trasporti 
Santuz del Pei e della De. que
st'ultima con Piceno e Bausi 
per accertare ì motivi delle 
persistenti cancellazioni. Il 
Pel, anche con una filiera al 
ministro firmala dal responsa
bile del settore Trasponi del 
Pei Lucio Libertini, ha propo
sto l'istituzione di una com
missione ministeriale d'Inda
gine sull'Amalia. E il presiden
te della commissione Traspor
ti del Senato, lì de Bernardi. 
ha promesso una «data vicina» 
per la discussione delle due 
interpellanze. 

•Chiediamo - ha detto Li
bertini - che si ponga (ine alla 
sistematica cancellazione di 
voli praticata da mesi dall'Ali-
talia». «A fronte di alcuni gior
ni di sciopero le cancellazioni 
coprono un arco di decine di 
settimane, e le conseguenze 
che gli scioperi avrebbero sul
la manutenzione sono chiara
mente sproporzionalo rispet
to alla realtà e ai dati tecnici. 
Questa settimana centinaia di 
voli sono stati cancellati, ma 
l'ultimo sciopero risale alla 
metà di marzo». Secondo l i 

bertini ciò si configura come 
•una violazione degli obblighi 
di servizio» da parta dalla 
compagnia di bandiera, a il 
•legittimo «otptlto» del co
munisti è che •!'Alitarla uai gU 
alibi degli scioperi per riatròt-
turare unilateralmente il aervl-
zio e screditare I sindacati». 
Le perplessità del M , torio 
state condivise anche dal n -
natore de Franco Covello, 

Intanto il sindacato autono
mo dei controllori di vota An-
peat ha confermalo la sciope
ro di sabato 23 aprile, dalla 
otto «Ile 20, del personale di 
Ciamplno: motivo dell'agita
zione, il potenziamento tec
nologico e del personale rial 
centro ragionala, Inoltra pro
seguono le trattative per II fin-
novo del contratto nazionale 
tra Sindacati e l'azienda auto
noma di assistenza al volo, H 
cui presidente ing. Melone * 
stato ricevuto ieri dal minuti» 
dei Trasporti proprio per fare 
il punto sulla trattativa in cor
so. Il ministro Santuz ha -ap
prezzato» l'impegno e la pro
fessionalità degli assistenti di 
volo «che hanno contentilo di 
migliorare» quantità e qualità 
dei servizi, ed ha assicurato 
•ogni possibile intervento per 
soddisfare le esigenze norma
tive ed economiche del per
sonale», auspicando chi il 
«tento di retponaabilltàa di 
tutti eviti turbative al traffico 
aereo e consenta di «giungere 
a una sollecita definizione 
dell'accordo contrattuale». 

——————— oggj ji Comitato esecutivo 

La Cgil escute Cobas 
contratti, governo 
n ROMA. Oggi comitato 
esecutivo della Cgil. Trattati
ve centralizzate sui salari, go
verno De Mita, Cobas, regole 
democratiche. Tra le ultime 
polemiche quelle relative alla 
partecipazione o meno dei 
Cobas Co degli autonomi) alle 
trattative. Lucio De Carlini ha 
sostenuto ieri che «sarebbe 
sbaglialo non provare a rior
ganizzare forme di rappresen
tanza confederale». Fausto 
Bertinotti aveva sostenuto In
vece la necessità di fare parte
cipare anche I Cobas alle trat
tative. Antonio Plzzinato, dal 
canto suo, ha chiarito, in una 

intervista televisiva, la sua po
sizione. L'accordo quadro nel 
pubblico impiego, sottoscritto 
anche dallo Snals, nega lo 
sciopero ad oltranza (blocco 
degli scrutini) e prevede, j±e 
chfnòn rispetta tale accordo 
(divenuto legge) decade dal
l'essere soggetto contrattuale. 
Perché il governo, chiede Plz
zinato, si incontra con questo 
sindacato che viola le regole? 

Il tema dominante è però 
quello dell'offensiva scatena
ta dagli imprenditori. Ormai è 
chiara la loro intenzione: vo
gliono riaprire una trattativa 
centralizzata, ripetere espe

rienze di concertazione già 
esperimentate negli scorsi an
ni. Hanno già messo tra i piedi 
di Cgil, Osi e Uil il fantasma 
dell'accordo sulla scala mobi
le che verrà a scadere. Quel-, 
l'accordo doveva riaprire - ri-' 
cordate? - grandi spazi alla 
contrattazione aziendale del 
salario, in modo da. premiare 
le professionalità. Ma proprio 
sulla contrattazione articolata 
si è proteso l'occhio omicida 
di Mortillaro e Romiti, oggi 
amici, pronti adayanzare una 
ennesima modernissima pro
posta; una trattativa nazionale 
sui salari per un po' di anni. 

Voto segreto per le piattaforme 

AlimentariaSti, al via 
le vertenze aziendali 
M ROMA. I sindacati del 
settore alimentare Flai-Cgil, 
Fat-Cisl e Uilias-Uil, hanno 
approvato, in un'assemblea 
unitaria, un documento na
zionale relativo alla strategia 
sindacale per ì contratti 
aziendali dì categoria. Lo ha 
reso noto il segretario gene
rate della Flai-Cgil, Angelo 
Lana, sottolineando che è 
stata data «priorità" concreta 
allo sforzo dì valorizzazione 
del lavoro nel comparto, 
considerando il rapporto tra 
occupati e disoccupati. 

•Questo significa per 

quanto riguarda i contenuti -
ha aggiunto Lana - guada
gnare spazi nuovi di parteci
pazione alla vita dell'impresa 
e realizzare un nuovo sistema 
di relazioni sindacali utile e 
funzionale a una validità con
trattuale dì alto livello». Se
condo Lana, per quanto ri
guarda la contrattazione arti
colata, «ì risultati salariali de
vono essere al pari dei risul
tati ottenuti con la contratta
zione a livello nazionale». 

I sindacati del settore ali
mentare faranno alle aziende 

proposte concrete di lavora
zione e del modo in cui ven
gono smaltiti». Lana ha, infi
ne, sottolinealo «la scelta po
litica operata di consolidare 
e riguadagnare un coinvolgi
mento molto alto nei lavora
tori: in questo senso va vista 
la decisione di sottoporre le 
piattaforme prima e le ipotesi 
d'accordo poi al voto segre
to di tutti I lavoratori». Que
sto punto è stato definito 
nell'ambito di un patto d'uni
tà d'azione tra I tre sindacati 
approvato net corso dell'as
semblea. 

Scioperi nei porti 
Ieri massicce adesioni 
Ora iniziano 
le lotte articolate 
n a GENOVA. Porti bloccati 
ieri in tutto il paese per lo 
sciopero nazionale del setto
re. A Genova è fermo anche lo 
scalo aereo in quanto gli ad
detti hanno un contratto da 
consortili. Sono stati assicura
ti solo i collegamenti navali e 
quelli aerei con le isole. Nel 
corso di una affollata assem
blea svoltasi alla sala della 
Culmv i portuali hanno anche 
deciso di lanciare una sotto
scrizione a favore delle popò* 
lazioni palestinesi vittime del
la sanguinosa repressione d'I
sraele. 

L'agitazione negli scali ma

rittimi italiani è stata procla
mata unitariamente dal sinda
cati dopo il netto rifiuto da 
parte dell'utenza portuale e 
dell'Assoportt a prendere in 
esame le richieste avanzate 
dai lavoratoli per II rinnovo 
del contratto. Dopo lo sciope
ro nazionale di ieri sono previ
ste altre fermate per comples
sive dodici ore. «Anzitutto ri
fiutiamo - commenta Franco 
Dagnanq. segretario naziona
le della Fili Cgil - un concetto 
di aumento della produttività 
che, nell'idea della contropar
te, si riduce a chiederci mino
re occupazione, più lavoro e 
meno salario». DP.S. 

100 CV e 1B4 Km/h 

L'amore verso di lei è così grande da lascia
re indietro tutte le altre. La nuova Ibiza SXI 
tre porte ha un carattere così grintoso da 
rapirvi appassionatamente in pochi bru
cianti attimi. Da 0 a 100 chilometri in 10.8 

ALCUNE DELLE DOTAZIONI DI SERIE 
• Freni a disco autoventilati • Chiusura 
centralizzata • Alzacristalli elettrici • Ver
nice metallizzata 

secondi, sistema di iniezione multipla LE-2 
(etronic. motore Seat System Porsche da 
1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h. Come dire 
un fulmine che non vi tradisce mai. Guidar
la rimane un piacere veloce e sicuro, ele

gante ed unico. Perché, una volta accarez
zata. la Seat Ibiza SXI non lascerà che nes-
sun'altra sì avvicini a voi. L'amore travol
gente che non conosce rivali. C T T ^ " ? ! 
Seat: Tecnologie Senza Frontiere EàlàsatàULi 

Imporuiwe unico. j a j H r h — I U t e r M m f t l a i l l U Viale CnHM 201 • 2UIÌ1 Milane. - Tri DMOCII SEAT IBIZA. UN AMORE CON LA "A" MAIUSCOLA. 

i!l!n!lllll!!«l!ll!ini!IIWi!ll!!!lll!l!!IIWWI!IIWWl!!n«l«IWWIIWI!ll!Il!!!«!!!nilW l'Unità 
Giovedì 

21 aprile 1988 17 



SCIENZA E TECNOLOGIA 

Eureka 
progetto europeo 
da 6.350 miliardi 

; Si «Conclusa ieri a Milano, òspite la grande fiera d'aprile, 
ila fibnlerenza dei ministri dei governi partecipanti al prò-

Le industrie cercano sostituti ai gas mangia - ozono 

nole>Sie: 6.354 miliardi'di lire da spendere In Ire anni su 
165 dfógeitl di ricerca e realizzazione di prototipi. Indu
strie, università e Enti di ricerca si consorziano per realiz
zare nuovi prodotti o metodologie d'avanguardia. (I pro
getto Eureka Interviene con finanziamenti e servizi. 

Ma la piccola 
industria 
soffre del 
mal di ricerca 

Nella conferenza slampa 
che ha chiuso la conferen
za dei ministri Eureka il tito
lare del dicastero della Ri
cerca scientifica, Antonio 
Rubertì,' ha indicato i due 
limiti di questo progetto. 
Mobilita ancora poco le 

; università e gli enti di ricerca (benché nell'ultimo anno la 
'loro partecipazione sia cresciuta dell/80») e soprattutto 
' sembra Interessare poco la piccola e media industria (solo 
; Il 20* dell'impegno totale). La minidimensione industriale 
* noft sembra, penetrabile da un discorso fallo di consorzi, 
jdirramaSément attento all'Innovazione, di programmalo-
{ne. Così Ruberti ha- rivelato che Eureka sia prendendo 
i contromisure: si pensa di incentivare di più la partecipa-
' zlone di questo settore dell'economia europea, in partico-
> lare finanziando la fase iniziale, quella della progettazione. 
i Sicuramente la pio ostica per la piccola dimensione indu-
i striale, 

L'Italia 
il secondo 
finanziatore 

Nelle classifiche del proget
to Eureka l'Italia occupa un 
quarto e un secondo posto. 
Il quarto posto, dopo Fran
cia, Gran Bretagna e Ger
mania, lo abbiamo per il 

. numero di progetti di ricer-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • p " ^ " ^ ™ ca a cui partecipiamo: sia
mo a quota 47, quasi la metà dei francesi che ne hanno 88. 
La Francia è al primo posto anche come impegno Finanzia
rio: Investe in Eureka 2.000 miliardi di lire. Ma l'Italia, con 
835 miliardi è saldamente al secondo posto sorpassando 
cosi Gran Bretagna, Germania, Spagna e Svezia. 

Informatica 
e biologia, 
le grandi 
scommesse 

Le aree tecnologiche inve
stite eia Eureka sono dieci 
ma la parte del leone la fa 
senza dubbio l'informatica; 
ben 32 progetti sono con
centrati su questo settore. Subito dopo vengono la biolo 
aia (26 progetti) e la robotica (22 progetti) Distanziale 
(elettronica, i nuovi material), i laser, le telecomunicazio
ni* Sono indubbiamente le grandi priorità della ricerca 
europea. Un po' diverso il rapporto per l'Italia- Imprese, 
università ed enti di ricerca sono impegnati soprattutto 
nella robotica (15 progetti). Distanziate le altre aree di 

i ricerca Pochissimi (solo unq) i progetti per i nuovi mate-
1 ria]! ih cui l'Italia è impegnata. Brutto segno. 

La nostra ricerca 
non ama 
il grigioverde 

Il presidente del Cnr è inter
venuto (assieme a Umberto 
Colombo e Fabio Pistella, 
presidente e direttore gene
rate Enea) nella conferenza . 
stampa di Ieri per spiegare che In realtà in Italia non si 
spende poco per la ricerca scientifica. E vero - ha detto 
Luigi Rossi Bernardi - che noi impegniamo solo l'I,45% 
del Prodotto interno lordo per la ricerca. E vero che gli 
«lui paesi industrializzati hanno percentuali almeno dop
pie, «Ma noi - ha spiegato - abbiamo solo l'8% di questa 
cifra Impegnalo nella ricerca militare. Gli altri paesi invece 
arrivano al 40-50%. 

HOMEO BASSOLI 

• • Economici, inerti, atos
sici: richiestissimi' Sarà possi
bile fare a menò ili loro? Stra
no destino quello dei freon e 
dei loro cugini, gli aloni, com
posti chimici dai nomi sciogli
lingua (clorofluòrocarburi, 
bromocarburì, bromofluoro-
carburì) e dal successo travol
gente, con un mercato che 
cresce a! ritmo del 20% annuo 
e più (trovando impiego ì pri
mi dall'industria dei refrige
ranti a quella elettronica, co
me efficaci agenti antifuoco 
gli altri). Per accordo interna-
zìonale ne) prossimo futuro la 
loro produzione dovrà dimi
nuire. A dispetto della legge 
di mercato. Ma in rispetto di 
una nuova legge che va fatico
samente affermandosi nel 
mondo, la legge «Iella salva
guardia dell'ambiente. Freon 
e aloni sono infatti i maggiori 
indiziati per quel grande buco 
che sj è creato nello strato dì 
ozono che sovrasta non solo 
l'Antartide, ma anche l'Euro
pa, l'America dei Nord e l'Au
stralia. Loro infatti, stabili e 
leggeri, fluttuano nell'aria fino 
a raggiungere la stratosfera, a 
18 chilometri e oltre di altez
za, dove attaccano e distrug
gono le rare quanto preziose 
molecole di quel gas, l'ozono , 
appunto, che, come uri om
brello, ci ripara dalla fitta 
pioggia di raggi ultravioletti 
provenienti dal sole. 

L'ombrello sforacchiato è 
una minaccia seria per l'uomo 
(soprattutto cancro alla pelle) 
e per l'intero ecosistema. Un 
piano di eliminazione, almeno 
parziale, dei composti incri
minati c'è già. È il Protocollo 
di Montreal, sottoscritto nello 
scorso settembre da 21 paesi 
produttori, tra cui i paesi Cee, 
gli Usa, il Canada. Il Protocol
lo congela, fino al giugno del 
prossimo anno, la produzione 
dei gas clorofluòrocarburi (si
glati per brevità Cfc) a livello 
della produzione dell'anno 
1986 Ne prevede poi il taglio 
del 20% entro il 1993 e di un 
ulteriore 30% entro il 1998, 
Per gli aloni è invéce previsto 
solo il congelamento ai livelli 
di produzione del 1986. 

Ma il Protocollo di Mon
treal, pur senza voler sminuire 
l'importanza di un accordo in
ternazionale che finalmente si 
pone il problema della «pollu-
tion», l'inquinamento ambien
tale, è nato già vecchio. Intan
to perché è giunto il nuovo 
dato: l'ozono diminuisce In
torno all'intero pianeta, non 
solo sull'Antartide. E poi per
ché la quantità di Cfc e di ato
ni che si continuerà a sparge
re per l'aria resterà attiva per 
decenni e, inesorabilmente, 
quei buchi diverranno brecce. 
Molti affermano che bisogna 
giungere in tempi brevi alla 
stesura di un più drastico pia
no di riduzione. Il che, certo, 
crea problemi di non sempli
ce soluzione alle industrie 
produttrici ed alle industrie 

consumatrici delle due classi 
di prodotti. D'altronde anche 
Il semplice rispetto delle clau
sole sottoscritte a Montreal 
comporta la ridefinzione delie 
strategie industriali. In altre 
parole è già aperta la caccia 
alla ricerca di sostituti di Cfc e 
aioni In possesso di analoghe 
proprietà fisiche, di analoga 
scarsa tossicità, ma meno vo
raci di ozono stratosferico. 

La necessità aguzza Tinge- • 
gno, recita invecchio motto.,. 
Alta caccia, del valore di alcu- ; 
ne migliaia di miliardi di lire, 
partecipano molti ricercatori 
e tutte le industrie produttrici. 
Le speranze di giungere a 
qualche risultato non sono re- < 
mote. AnzL Non passano 
quattro mési da Montreal che 
a Washington si riuniscono al 
convegno tutti i produttori e i 
maggiori consumatori di Cfc e 
atoni. Il convegno è sponso
rizzato, tra gti altri, dall'Epa/ 
•Enyironmehtal Protection 
Agency», la prestigiosa agen
zia Usa per; \Ù protezione am
bientale e dall'Omologo cana
dese, «Environment Canada*. 
Oggetto della discussione: le 
candidature, alla sostituzione 
dei preziosi ma dannosi com
posti. Si annunciano candidati 
accreditati, anche se diversi 
nei vari settori d'impiego. Il 
problema principale di Cfc e 
aloni è la loro stabilità: nel
l'ambiente atmosferico sono 
pressoché inetti. Come si ve
de dando uno sguardo alla ta
bella, affinché la gran parte 
delle particelle immesse nel
l'atmosfera vada distrutta oc
corrono decenni, perfino se
coli. Un tempo più che suffi
ciente perché possano risalire 
dalla superficie terrestre fino 
alla' stratosfera. Dove, per 
azione della luce ultravioletta, 
liberano cloro e bromo e in
nestano le reazioni a catena 
che distruggono l'ozono. 

I nuovi 
Cfc 
meno 
tossici 

Il segreto di tanta stabilità 
sta tutto nella loro struttura. 
Cfc e atoni sono classificati in 
chimica come idrocarburi 
completamente alogenati, co
stituiti cioè solo atomi di car
bonio legati ad alogeni, atomi 
di cloro, bromo e fluoro. Le
gami forti, che resistono nel 
tempo. A differenza dei lega
mi tra carbonio e idrogeno, 
più facilmente soggetti à rom
persi per 'azione delle radia
zioni ultraviolette. Non a caso, 
quindi, i più seri candidati alla 
sostituzione dei gas Cfc negli 
impianti di refrigerazione e 

Non sarà facile sostituire i gas cloro
fluòrocarburi, i temuti Cfc, principali 
imputati per la distruzione dello scu
do di ozono che protegge il pianeta. 
Le industrie di tutto il mondo sono 
alla caccia di prodotti che possano 
rimpiazzare questi gas nelle bombo
lette spray, nelle schiume espanse e 

.negli impianti dì refrigerazione. I Cfc 
sono infatti prodotti atossici e scarsa
mente infiammabili; ottimi, insom
ma, sotto il profilo industriale. Tanto 
che il futuro sembra destinato a ve
derli ancora all'opera, ma «tarati» 
con l'idrogeno per impedire che fug
gano troppo in alto nella stratosfera. 

PIETRO GRECO 

Disegno di Giulio Sansonettì 

Le cavallette vanno alla guerra 
Una stagione umida, una stagione secca, poi anco
ra umidità. Una zona ristretta dove gli insetti si 
urtano, si spingono e si stimolano a vicenda. Così 
si accende IVinterruttore biologico» che permette 
alla cavalletta di trasformarsi da tranquillo anima
letto isolato in piaga biblica. Per il quarto anno 
consecutivo l'allarme è suonato. Ma l'invasione 
africana non si estenderà all'Europa. 

GIUSEPPE CARPANETO A. VIGNA TAGLIANTI • 

MB Se il grillo è saggio e 
canterino, la cavalletta invece 
e nevrotica e molesta. Se il 
primo è un tranquillo vicino di 
casa,,' umile nel suo modesto 
abito nero, la seconda è uno 
straniero invasore, aggressivo 
* superbo con la sua livrea lu
cente. Se 11 grillo ricorda il fo
colare, l'odore della polenta e 
l( riposo serale, la cavalletta 
richiama i campi assolati dove 
l'uomo trae, con fatica i pro
dotti necessari alla nuova so
pravvivenza, 

Cosi, la tradizione orale e la 
letteratura del popoli mediter
ranei hanno connotato questi 
due animali, diversi fra loro 
anche se lontani parenti. Se
condo la zoologìa sistematica 
classica, entrambi sono Insetti 
appartenenti all'ordine degli 
Ortotteri, caratterizzati dall'a
vere gli arti posteriori modifi
cati per il salto. Si tratta di ol

tre IS.OOO specie diffuse in 
tutto il mondo, in prevalenza 
vegetariane, che si nutrono 
soprattutto di foglie. Il danno 
che gli ortotteri producono in 
condizioni normali non è 
maggiore di quello provocato 
da molte altre specie di insetti 
nocivi all'agricoltura. Esistono 
però circa 10 specie di caval
lette, dette anche locuste, 
che, in certe particolari condi
zioni, si moltiplicano a dismi
sura e diventano responsabili 
di vere catastrofi naturali. Una 
di queste è la locusta migrato
ria propriamente detta, che si 
riproduce soprattutto lungo le 
coste settentrionali del Mar 
Nero, del Mar Caspio e del La
go di Arai, per poi diffondersi 
in gran parte dell'Eurasia, 
spingendosi talvolta fino in 
Germania. Nella seconda me
tà del secolo XIX, queste locu
ste hanno formato orde mi

granti attraverso l'Europa cen
trale lunghe fino a 250 km e 
larghe 20, che arrestavano 
treni e distruggevano migliaia 
di ettari di coltivazioni. Questa 
specie in Italia appare ̂ spora
dicamente e in quantità', mo
desta, come è avvenuto nelle 
province di Udine e di Napoli, 
rispettivamente nel 1931 e nel 
1936. 

L'invasione 
della Sardegna 

Nel nostro paese, la specie 
più pericolosa è invece la Do-
ciostourus maroccanus che 
nel 1946, per esempio, si ri
produsse oltremisura in Sar
degna: nelle aree più colpite, 
ne furono contati oltre 12 mi
liardi di individui per ettaro. 

A livello mondiale invece la 
specie più temibile è senz'al
tro la locusta del deserto 
(Schistocerca gregaria)che si 
riproduce in una vastissima 
area comprendente tutta l'A
frica saheliana dal Senegal al
l'Eritrea e nei paesi del Medio 
Oriente, fino al Pakistan Per 
questo insetto che pesa 2 o 3 
grammi ed è lungo circa 8 
centimetri, la sopravvivenza 

di milioni di persone viene a 
trovarsi in pericolo ogni anno. 

Qual è la causa di queste 
improvvise esplosioni demo
grafiche seguite da imponenti 
mig/azicmî Gi: locuste che tati 
volta si spostano l a un conti
nente all'altro? 

Nel 1921,,Boris Uvarov, un 
entomologó^rìtannìco di ori
gine russa, sì accòrse che due 
forme di locuste precedente
mente descritte come specie 
a se stanti erano in realtà due 
differenti «fasi» della stessa 
specie. Nel giro di una o po
che generazioni, in seguito a 
determinati eventi ecologici, 
le locuste della forma soli ta
na-sedentaria possono tra
sformarsi in quella gregana-
migratrice, acquistando carat
teristiche diverse a livello 
morfologico, cromatico, fisio
logico, eco-etologico etc. In 
seguito alla scoperta di Uva- -
rov, nacque una nuova scien
za, Pacndoiogia, ovvero lo 
studio biologico della caval
lette e del mezzi di difesa con
tro di esse. Oggi esiste una bi
bliografia ricchissima sull'ar
gomento dalla quale scaturi
scono teoria spesso contra
stanti ed infinite polemiche 

I meccanismi per cui una 
popolazione sedentaria pro
duce uno sciame migratorio 
non sono ancora ben noti 

Tuttavia, è certo che si tratta 
di un cosiddetto «effetto di 
massa»; il passaggio da una fa
se all'altra avviene attraverso 
una serie di stimolazioni reci
proche che ciascun individuo 
esercita sugli altri, in una si
tuazione dì stressila sovraffol
lamento. Affinché II fenome
no si verifichi, occorre pertan
to una successione alternata 
dì stagioni particolarmente fa
vorevoli e sfavorevoli: le pri
me determinano un incre
mento demografico, le secon
de provocano una concentra
zione di individui in zone rifu
gio. Una volta concentrate, le 
cavallette si influenzano reci-
proc amente nella produzione 
di ormoni (in particolare è im
plicata la neotenina dei corpi 
aliati) e le larve nate in condi
zioni di' sovraffollamento si 
sviluppano con i caratteri del
la forma gregaria. 

Quest'ultima è caratterizza
ta dà ali più lunghe, pigmenti 
neri più diffusi, maggiore mo
bilità, inclinazione a volare 
piuttosto che a saltare, meta 
bolu>mo più elevato e quindi 
maggiore voracità 

Grazie alla tendenza della 
(orma gregaria a (ormare scia
mi migratori, la specie può in 
questo modo colonizzare 
nuove regioni, sfruttando la 

direzione dei venti che la con
durranno verso aree di bassa 
pressione, dove gli insetti tro
veranno maggiore umidità e 
quindi vegetazione di cui nu
trirsi. ; 

Le specie 
innocue 

Quest'anno, per cause ancora 
non ben chiarite, il movimen
to migratorio dì tfctystocerca 
gregaria è stato particolar
mente forte: uno sciame è sta
to sospinto dallo scirocco 
africano fino in vicinanza del
le coste laziali; poi è finito in 
mare ed è stato trasportato 
sulle spiagge da) moto ondo
so. Ovviamente |e locuste so
no arrivate morte (forse qual
cuna mostrava ancora qual
che segno di vita), uccise dal 
freddo, in un ambiente per lo
ro completamente ostile. Tale 
fenomeno, mai registrato fi
nora in Italia, ha suscitato nu
merosi interrogativi oltre che 
allarmismi ingiustificati 

Gli agricoltori hanno subito 
invocato la disinfestazione dei 
campi ed e incominciata la 
caccia alle locuste vive che 

tutti credevano di vedere nei 
campi e nei giardini, soprat
tutto a Ladìspoli. Abbiamo 
esaminato gli ortotteri vivi rac
colti dai cittadini di Ladispoli: 
si trattava di Anaqridium ae-
gyptium, una specie nostrana, 
solitaria ed innocua, che non 
forma mai sciami e può talvol
ta essere scambiata per una 
locusta dai non addetti ai la
vori. Nessuna paura dunque. 
Non serve nessun intervento 
con pesticidi i cui effeiti sa
rebbero peraltro molto più 
dannosi. Le locuste del deser
to, anche se dovessero arri
varne altre sui nostri litorali, 
non riuscirebbero a riprodursi 
in Italia per ragioni climatiche 
ed ambientali. Ciò che deve 
preoccuparci invece è il desti
no dei popoli dell'Africa su-
bsahanana, dove la presenza 
di sciami di cavallette sui cam
pi dì miglio vuol dire fame, pa
scoli spogli di vegetazione e 
morìe di bestiame, un ennesi
mo colpo di grafia ad un'eco
nomia già povera, sconvolta 
dalla desertificazione, dai mu
tamenti souo-economici e 
dalle pressioni delle multina
zionali 

* Dipartimento di Biologia 
Animale e dell'Uomo 

Università di Roma 
«La Sapienza» 

condizionamento d'aria e n -̂
gli aerosol sono altri Cfc, ma 
con qualéhe atomo di idroge* 
no in più. Quanto basta per
ché essi non abbiano la possi
bilità di alzarsi in volo e siano 
distrutti a terra dal bombarda
mento delle radiazioni solàri 
(dove nella metaforma per 
terra deve intendersi l'altezza 
compresa tra la superficie ter
restre e la stratosfera). Le pro
prietà fisiche di questi Cfc 
idrogenati (nella nomenclatu-a 
ra tecnica Cfc-123, Clc-134A;. 
Cfc-141B) sono simili a quelle 
dei Cfc completamente aloge-
nati. Tanto che potrebbero di
rettamente sostituirli, senza 
alcuna sostanziale modifica 
degli attuali impiantì. Né sem
bra, per ora, che i Cfc idroge
nati siano più tossici di quelli 
non idrogenati. Tuttavia sa
ranno sottoposti a test per ve
rificare la tossicità di lungo 
penodo in un programma uni
co, dal costo di alcune mi
gliaia di miliardi, da parte di 
13 produttori di Cfc di Euro
pa, Usa e Giappone. Una col
laborazione senza precedenti 
che permetterà di dimezzare 
tempi e costi deiranalisi. 

Le difficoltà 
dopo 
le scelte 
di Montreal 

In trepida attesa dei risultati 
è anche un altro comparto in
dustriale, quello che produce 
manufatti a base di schiume 
polimeriche soffici (come 
quelle degli interni di sedile 
per auto) e rigide (usate, tanto 
per restare nel settore auto
mobilistico, nei nuovi resi* 
stentissimi paraurti). Schiume 
che, proprio come quelle di 
sapone, sono caratterizzale 
dalla presenza di bolle. Nella 
produzione di schiume poli
meriche rivestono grande im
portanza i «blowing agents», 
gli agenti rigonfiami, capaci di 
favorire la formazione di bolle 

adatte, per numero e dittH?n« 
sione, ad ogni particolare u w 
della schiuma. E, manco a dir
lo, tra i migliori agenti rigori-, 
fianti vi sono alcuni Cfe.;M*| 
pare che anche ì nuovi fM 
idrogenali (il 123 e il m | K » r 
(atto di bolle ci sappiano far* 
tanto da poter sostiÉff 
corsa gli alògenati $èw\ 
lentare la fòrte crescita 
mercato. Tri» g M d M 
computer, dopo Mohtrc*. 
gnal^(»|irf*Ì,oneìpq»r1 
relecorn^neiihejaMrj^n^ 

p£iSI tncC^^ 
un Cfc. Negli ultimi cinque arv 
ni, ha letteralmente conqui* 
statoli mercato, perchè,'o^rrf 
che ottimo nella pulii:!*; r»rji|(| 
tossico come' altri solventi. |rj[ 
una parola norrsè netpuow*F 
a meno. Ma ecco che, tra |p( 
scetticismo di molti, At&t e 
Petroferm, due Industrie chi
miche, annunciano il Bioact 
Ec-7, una miscela di composti 
organici, in grado dì sostituir
lo senza farlo rimpiangere. Gli 
aloni, che contengono bro
mo, sono per l'ozono ancora 
più pericolosi dei Cfc, Nari 
tossici e non corrosivi, utiliz
zati sia negli estintori che nei 
rivestimenti a protezione di 
macchine e strutturo, sono 
agenti antiluoco unici Infatti 
non c'è, allo stato, alcun cali* 
didato alla loro soslìluzlonet 
Né se ne Intrawedono in prò* 
spettlva. 

La strada che porta alla so* 
stìtuzione dei composti sog£ 

getti al Protocollo di Montreal 
non è lastricata di soli succes* 
si: perché non tempre è in 
grado di aprire orizzonti nuovi 
o di offrire soluzioni rispetto
se dell'ambiente. Sarebbe 
quindi il caso di tracciarne ali* 
che altri di percorsi per II ri* 
spetto del Protocollo di Mon
treal (o di altri eventuali pro
tocolli più restrittivi): con una 
più attenta conservazione del 
prodotti, un seno programma 
di riciclaggio, l'introduzione 
di nuove tecnologie. E, se © 
proprio il caso, anche quelle* 
(troppo in salita?) della rinun
cia a mercati che, per quantq 
floridi, non sono compatibili 
con la salvaguardia dell'Ami 
biente. 

«I TERRIBILI OTTO» 
Gli 8 Alogenocarburì sottoposti al Protocollo di Montreal --

Composto 
Cfc-11 
Cfc-12 
Cfc-113 
Cfc-114 
Cfc-115 
Alone-1211 
Alone-1301 
Alone-2402 

Tempo di vita media nell'atmosfera 
75 anni 

111 anni 
90 anni 

185 anni 
380 anni 
25 anni 
10 anni 

non disponibile 

Fonte: Chemical And Engeneering News, ì 988 
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PER UN PROGRAMMA TRIENNALE 
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CHIAMA 
EUROPA 
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SAIA STAMPA DELLA DIREZIONE 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 

PARTECIPANO: 

VITTORIO PAROLA - LIONELLO 
COSENTINO - FABIO OIOVANNINI -

FABRIZIO ELEMENTI -GIANNI 
ORLANDI - MAURIZIO MARCELLI -

SALVATORE D ALBERGO • GENNARO 
LOPEZ - VITTORIO SARTOGO • 

VINCENZO BIGIARETTI - GIORGIO DI 
MAIO-MARIO TELÒ 

CONCLUSIONI: 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
DELLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL PCI 

inizio lavori ore 9,30 

! : • : ' . 18 l'Unità 

Giovedì 
21 aprile 1988 
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CofMo lettini 

BettinJ 

«Facciamo 
un governo 
nuovo» 
H I «Non si perda altro lem 
poi II Pai e le forze laiche (rag 
gano lino In fondo le conte 
guenze dalla situazione di s'a
scio a cui siamo arrivati La 
verifica sulle prospettive del 
governo della citta al faccia 
subito In consiglio» Sulla crisi 
del Campidoglio e sul tentati
vo de di rimettere a pollo una 
maggioranza franante è Inter 
venuto ieri II segretario della 
federazione romana del Pel 
•Ormai è ancora più chiaro 
che Signorello si deve dime! 
lere - dice Bellini - Perché è 
insostenibile la sua situazione 
personale di Ironie al procedi 
mento giudiziario a suo canco 
ohe II sindaco in modo grave 
ha tentato di minimizzare 
perché rispetto a questa vi 
cenda è venuto meno un rap
porto di solidarietà e di lldu 
bla del Psi verso il sindaco nel 
corso del dibattito consiliare 
perché quest ultimo episodio 
si aggiunge a una crisi politica 
del pentapartito ormai sem 
pre più grave 

I comunisti chiedono per 
ciò che si metta da parte una 
verifica che non serve e si 
convochi subito II Consiglio 
comunale «Si discutano li I 
programmi per Roma e le al 
leante più adeguate a realiz
zarli * chiude Bellini - Le 
condizioni di una svolta ci so 
no II Pel in queste ore conti
nuerà a lavorare per dare alla 
capitale un governo degno di 
questo nome che a partire da 
una base programmatica for 
temente Innovativa si fondi 
sull unità di tutte le forze di 
sinistra laiche e ambientali 
sle 
, L apertura della crisi é ri 
chiesta anche dal consiglieri 
bel gruppo verde (che spera 
fio In un fluturo governo lon 
dato sui programmi») e da Dp 
the pone le questione morale 
come condizione per un nuo 
I/o governo 

Centro 

Evacuato 
ìun vecchio 
ledificio 
•tal Ad essere sgomberato 
aeri sera è stato un palazzo 
(del centro Gli abitanti di via 
Monte Giordano 62 dietro 
corso Vittorio hanno lanciato 
1 Sos alla centrale dei vigili del 
fuoco «Dovete venire a lare 
•una verifica alle strutture Ab 
fclamo paura che crolli tutto» 
lianno detto allarmati al tele 
Jono E lo sgombero e è stato 
A subirlo è stata la famiglia 
the abita sotto II tetto dello 
«labile In un primo momento 
sembrava che tutto il palazzo 
dovesse essere evacuato ma 
èa verifica dei vigili del fuoco 
ria dato risultati preoccupanti 
si ma non catastrofici Le le 
«ioni del tetto dell edificio 
Ihanno Infatti reso necessario 
Jo sgomberò soltanto di una 
.famiglia. Le altre che vivono 
*nel due plani del palazzo ed il 
(ristorarne che occupa II pian 
Iterreno possono continuare a 
stare I' 

CAMPIDOCUO ALLA STHIITA Lo scudocrociato critica i socialisti per non aver «difeso» Signorello 
. ' • • - • , ..- Comi|cia una verifica i cui esiti restano incerti 

La De: «Intesa o crisi» 
Aut aut per il Psi 
La De ora pone condizioni dure al suoi a 
pentapartito fino al 1990 Dopo ti rifiuto soci 
di Votare la solidarietà al sindaco per II suo rinvio; « 
giudizio la verifica, voluta da Signorello, UT apre 
con i democristiani che chiedono al Psi di mettere 
le carte in tavola. I comunisti rilanciano il sindaco 
si dimetta e si lavon per una giunta con le forze di 
sinistra, laiche e ambientaliste 

LUCIAMO FONTANA 

decidere I 
non toma 

« • Fermi tulli, pnma di an
dare avanti con le nomine e il 
bilancio vediamo se e è anco
ra una maggioranza che so
stiene il sindaco e la giunta 
Un Nicola Signorello grintoso 
per fa prima volta, una De che 
smette di gettare acqua sul 
fuoco della crisi della maggio 
ranza e pone Condizioni pe 
santi al suol alleati II primo 
giorno della «verifica politica» 
chiesta martedì notte dal sin 
daco si svolge secondo un co-

EIone Insolito i democristiani 
anno sentito come un tradi

mento I abbandono di Nicola 
Signorello da parte degli al 
leali, con I socialisti che rifui 
tane di vaiare la solidarietà al 
sindaco, liberali e socialde 
mocrallci critici I leader del 
garofano sono Invece cauti 
non volevano rompere sulla 
vicenda giudiziaria di Signo 
rello ora devono decidere se 
restare in giunta oppure chiù 
dere con II pentapartito 

Dalla poltrona più alta del 
consiglio Signorello mertedi 
none èra sbottato «Non In 
tendo più prestarmi al Uro al 

piccione La posizione espres
sa da alcuni parliti mi spinge a 
chiedere una venfica politica 
approfondita» Ieri il sindaco è 
tomaio se stesso, Il Signorello 
mediatore e inossidabile alle 
bufere e ha diffuso un comu
nicato dal toni soft parla an
cora di novità «che mentano 
approfondimento e allenato 
ne» ma snocciola un lungo 
elenco di provvedimenti per 
dire tutto va bene, possiamo 
continuare fino alla verifica 
sui programma prevista per 
settembre Ma a tenere alto il 
luoco de contro i socialisti e è 
il coordinatore Francesco 
D Onofrio «Ora chiediamo a 
lutti di mettere le carte in ta 
Vola - dice nell intervista che 
pubblichiamo qui sotto - non 
possiamo proseguire come te 
nulla fosse» D Onofrio sta 
prendendo contatto con I par 
tili della maggioranza per arri 
vare entro un paio di giorni 
alla verifica A tulli la De porrà 
una richiesta forte «A quali 
condizioni possiamo andare 
avanti fino al 1990?-

In casa socialista tutti i big 

. le tre ci 
maggiora™ 
passi da JareL 
indietro da.il* 
non votar», 
consiglio m i ' L _ 
tono contro lo scudocrociato 
I tempi di una scalta sono co
munque diventati più stretti 
•Abbiamo appreso dal sinda
co che si vuole una Verifica 
politica - commenta il segre 
(ano Sandro Natimi - Certo 
ora si apre una nuova fase po
litica» Dopo le bordate dei 
giorni scorsi sarà mollo dittici 
le che |a verifica si possa chiù 
dere con un assoluzione della 
Democrazia cnstiana Lo di
mostra Il comportamento del 
Psi in consiglio nonna voluto 
votar* a favore dèi documen
to di solidarietà a Signorello e 
neppure contro lordine del 
giorno del P. i che chiedeva le 
dimissioni del sindaco Un 
chiaro segnale politico innato 
agli alleati 

Proprio II nfiuto socialista 
ha mandato su lune le fune 
Nicola Signorello e la De Ide 
mocrisllam avevano propo
sto come ultima spiaggia, di 
votare un ordine del giorno 
che chiudeva la discussione 
sul rinvio a giudizio in attesa 
delle decislc ni della magistra 
tura Ma dai socialisti a mezza 
notte è arrivalo un no anche a 
questa ipotesi «L abbiamo 
considerata una testimoman 
za di incertezza politica - ag 

honavréa 
dei «piccione» E alla aera! 
reagito In modo nervoslaelmo 
di Ironie alla maggioranza in 
frana Se il consiglio, avesse 
votato, la richiesta di dimissio
ni avanzata dal Pei sarebbe 
stata approvala Coni sociali
sti che non partecipavano in 
aula c'erano Infatti 35 conti-
glien dell opposizione e 33 
della maggioranza 

«Ma il problema non è il tiro 
al piccione contro il sindaco -
dice Diego Cullo, segretario 
del Psdì - qui ogni assessore 
lira contro gli altn assessori 
Non è la maggioranza che de 
ve sostenere la giunta ma la 
giunta che lavorando deve so
stenere tu maggloraiu*., I So-

di un «chiarimento, dopo I ap
provazione del bilancio Ora 
protestano per la decisione 
del sindaco di sospendere i la 
vori del consiglio Dai repub 
blicani arriva invece la richie
sta di una verifica rapida, da 
chiudere entro la settimana. Il 
Pri non vuole la crisi nltene 
che ci siano ancora I margini 
per andare avanti e pone agli 
altn partiti due condizioni re 
spingere le nehieste di dimis 
sloni del sindaco e I impegno 
a cinque mesi di «silenzio pro
duttivo» fino alla verifica di 
settembre Due condizioni 
che il Psi ha già detto chiaro e 
tondo di non accettare Il sindaco Nicola Signorello ai piedi della statua di Giulio Cesare 

D'Onofrio: 
«Con noi 
fino al 1990» 
•ra «Ma insomma che fate? 
VI astenete e ci mandate in 
minoranza? Allora non ci stia 
mo qui serve un chiarimento 
politico ci si rivede in Campi 
doglio e ognuno deve mettere 
tutte le carte sul tavolo» 

Venliquattr ore dopo la bu 
fera Ira la De e il Psi soffia 
ancora il vento della crisi silo 
rata I altra sera In Campldo 
glio Che ne pensa Francesco 
D Onofrio coordinatore della 
De romana? 

«Il Psi era d accordo nel ri 
tenere che il rinvio a giudizio 
del sindaco non aveva alcun 
rilievo politico poi si e riliuta 
lo sia di votare la solidanelà 
sia di respingere 1 ordine del 
giorno delle opposizioni - di 
ce D Onofrio - Ali inizio la 

decisione dei socialisti di non 
votare sulla base di una dlstln 
zione tra questione politica e 
problema giudiziario non ci è 
apparsa di rottura Incom
prensibile allora la decisione 
Successiva di non votar» nem- ; 
meno una pregiudiziale Che 
Interrompeva la discissióne e 
riconosceva che si era di fron 
te ad una competenza esclusi 
vamente giudiziaria La con 
traddizione I incertezza poli 
bea è evidente» 

Cosa chiedete per tornare 
in aula? 

•Il punto è capire quali so 
no le condizioni per andare 
avanti nel governo della città 
fino al 1990 - è la condizione 
irrinunciabile del coordinato 
re della De - Non per altn 

Francesco^ 

Scontri tra sfrattati e Ps 

Volevano parlare 
con un dirigente Enasarco 
ma è arrivata la polizia 
at> Scontri tra sfrattali e pò 
tizia con diversi contusi ieri 
mattina nell androne della se 
de dell Enasarco in via Usodi 
mare ali Eur La tensione è 
durata per diverse ore dalle 
10 fino a dopo le 15 Circa 
200 persone organizzate da 
Usta di lotta erano andate 
presso la sede dell ente chie 
dando di Incontrare uno dei 
dirigenti Molti di loro dadi 
versi giorni 'presidiano» gli 
immobili dell ente in via No 
mentena e quelli dell Inadel in 
via Slllcella chiedendo I asse 
gnazlone delle case del patri 
monlo pubblico «Eravamo 
andati con intenzioni total 
mente pacifiche - raccontano 
1 manifestanti - chiedendo so 
lo di parlare con qualcuno 
Per tutta risposta hanno man 
dato la polizia» Alla fine degli 
Incidenti sei donne hanno 
dovuto ricorrere alle cure del 
Cto del San Giovanni e del 
Sani Eugenio 

•Sono tanti giorni che ma 
mfestiamo ma non siamo nu 
sciti a vedere nessuno tranne 
ta polizia» raccontano ancora 
i dimostranti Gli incidenti so 
no avvenuti propno nell in 
gresso del grande palazzo che 
occupa I ente I dimostranti si 
sono rifiutati di uscire come 
era stato loro ordinato e si so 
no seduti per terra intenzlo 
nati a non andarsene Subito è 
arrivata la polizia La gente e 
slata trascinala fuori spinta 
via presa a manganellate «Mi 
hanno trascinata via La gam 
ba mi si e piegata sotto il cor 
pò e adesso mi fa male» rac 
conta Antonietta Garau E una 
sua amica Anna Marangoni 
•Ho il polso slogato me I han 
no giralo dietro con violenza» 
Al San Giovanni e è ancora ri 
coverata una ragazza di 16 an 
ni Elide Caporale Intanto i 
•presidi» continuano e per I 
prossimi giorni è stata indetta 
un assemblea 

venti giorni onestamente no» 
E il bilancio' 
«È subordinato al chian 

mento Su una giunta che sta 
per votare II bilancio di previ 
sione non può Incombere la 
cnsi» 

Ci saranno tempi lunghi per 
questo chiarimento? 

«Non so dirlo, possono an 
che bastare ventiquattrore» 

DflO 

wtìff t ' l Vi**' 

Redavid: 
«Una verifica 
inopportuna» 
• • «Il a Indaco ha voluto im 
proWisarnenie cambiare gio 
co mettendo tutto in campo e 
mischiando le carte in tavola 
mescolando questioni che per 
noi erano e sono separate» 
Sono le valutazioni a caldo, al* 
le è i e deHahott» «con», d*t 
capogruppo socialista iruno 
Marino il giorno dopo non ci 
si disco»**: da quella linea 
•Noi noti abbiamo chiesto le 
dimissioni del sindaco - riepi 
Ioga Sandro Natalini segreta 
no della Federazione romana. 
- Volevamo evitare sia di vo
tare la solidarietà chiesta dal 
I ordine del giorno della De 
sia di trasformare laula del 
consiglio comunale in un tn 
bunale Ferme restando le no 
sire riserve Signorello ha de 
ciso ali improvviso di chiede 

re una verifica politica ora la 
fase che si apre- è del tutto 
nuova* Ma come la affronte
ranno i socialisti? «SI riunirà la 
nostra segreteria - dice anco
ra Natalinl - ali incontro con 
le altre forze voglio andare 
con la posinone ufficiale del 
mio partito- E il prosindaco 
Gianfranco Redavid? Anche 
lui non esce dal seminato 
prende atto della verifica 
chiesta da Signorello «che 
cerca di spostare il terreno 
delle valutazioni da quello eli 
co giudiziario a quello politico 
amministrativo» e si chiede se 
questa scelta sia stata «utile e 
opportuna» e non pittosto un 
ostacolo alle decisioni «che il 
sindaco dichiara di voler 
prendere sul bilancio, sullo 

KO Redavid 

Sdo sul decentramento e su 
tante altre buone intenzioni» 
Nessuna marcia indietro sul 
comportamento in consiglio 
«Abbiamo fatto bene a non 
partecipare ad un voto - dice 
Redavid - che al di la delle 
solidarietà personali potesse 
configurare dualismo o ancor 
peggio contrapposizioni e in
terferenze tra Campidoglio e 
magistratura» ORG 

Si spengono oggi 
le 2741 candeline 

r, Il fiatale di Roma 
Si soffier* oggi tulle 2741 candeline accese per II Natale di 
Roma Centinaia di bandiere avvolgeranno gH ediftd pub
blici le piazze, gli alberi, gli auto urbani « u t ptiazai 
capitolini verranno esposti gli antichi arazzi che raBljum-
no le insegne dei rioni Dopo la messa officiatt nella cap
pella del palai» dei Conservatori dal cardinal Potetti, 
verrà conferita la cittadinanza onoraria al Re di Spagna, In 
una solenne cerimonia mila Sala d'Ercole lmrnajica»lle, 
anche in questa occasione, il discorso di Giulio AnMMH 
(nella foto) Sempre oggi, alle 9, sari celebrato U 41'anni
versario della ncosutuafone dei Vigili urbani 

«Via il nucleare 
civile 
e militare» 

•Per un mondo «baio da] 
nucleare civile e milita». 
Questo lo slogan date m» 
nilestazion» che, a i ' — 
aprile, veda) linieri 
ne di associazioni, . 
sindacati, uniti dalla i 

~>^~^^^^^^^m ti,)[ costruire, per l'Inni t 
per il mondo intero, un futuro senza il nucleare II conto 
partirà sabato pomeriggio, alle 15 da piazza Esedra. L'al
tro punto qualificante della msnilestazione, in questi giorni 
sconvolti da bombe e attenlatì, e la lolla al terrorismo e 
per I dlntti dei popoli oppressi 

Tra birre 
e panini 
nascondevano 
l'eroina 

Vendevano «panini stimo
lanti», ImtoWU di haahlsti t 
cocaina I due gestori della 
paninoteca di via Hfnalerll, 
Raul Boscarino, 23 anni, e 
Rita Utili 24 anni, residenti 
In via Rampa Bnmcaltont 
26, avevano pensato di usa

re il locale per smerciare la droga tenia dare troppo net-
I occhio e per arrotondare I Incasso dell* giornata. OH 
agenti della VII sezione della squadra mobile II nanna 
arrestati, dopo giorni e giorni di appostamenti I pollatoti! 
hanno sequestrato anche 50 grammi di cocaina e decine 
di dosi di hashish, nascoste in un fustino di detersivo 

Scorie radiattive 
nell'ospedale 
«Lw»t*.a\tTAsWafAaK»«klÉMtf»T*a»Jfl»ltÌLA raieveneiweni» 
Indaga la Pretura 

Un inchiesta preliminare 
sulla presenza o meno di 
materiale radioattivo nei 
sotterranei dell ospedale 
«Fatebenelratelli» (nella fo
to) è stata aperta dalla nona sezione penale della Pretura 
di Roma Scopo delle indagini è di accertare eventuali 
responsabilità in mento ali episodio Dopo le denunce del 
la stampa, ad avviare I istruttona è stato il pretore Luigi 
Fiasconaro che ha aflldato i Incarico di lare gli accerta
menti ad un gruppo di ispetton del lavora e a quelli della 
Usi Rm/I distaccati presso lo stesso ufficio giudiziario. 
Secondo quanto denunciato da alcuni dipendenti del no
socomio In un locale dell'ostano sarebbero stati collocati 
alcuni bidoni contenenti materiale radioattivo e, custodito 
in cassaforte un grosso quantitativo di radio 

«C'è una bomba» 
Falsi allarmi 
per I quotidiani 

La voce anonima ha colpito 
ancora Al »113» sono con
tinuate ad arrivare telefona
te che denunciavano bom
be nascoste ielle sedi di al
cuni giornali della din, ri-

^ ^ ^ sultate poi false Cosi, dopo 
• " • • • " " • " * • • ™ " » ™ » il «brutto tiro» giocato al 
«Messaggero», l'altra tara, ien i toccato al «Tempo». Per 
tutta la giornata gli artiftcìen hanno ispezionalo invano 
I edificio in piazza Colonna. 

È «slittata» nuovamente la 
• i _ ~ i u « . cerimonia per I* consegna 
U g O V e t e r e della medaglia d'argento al 

valor civile ali ex sindaco 
comunista Ugo Vetere II ri
conoscimento gli è stato 
confento da Cossiga nell'a
gosto 86 per II tuo inter

vento determinante nella liberazione degli studenti della 
•Ignazio Silone», sequestrati da uno psicopatico il 13 mar
zo '84 Si pensava che la consegna avvenisse in occasione 
del Natale di Roma, ma cosi non sarà 

Da oltre un anno 
Vetere 

aspetta invano 
una medaglia 

«TIFANO POLACCHI 

Pericoli dopo lo sgombero in via Latina 

Frana l'Appio Latino 
«Intevenga la protezione civile» 
Il vecchio palazzo al numero 220 di via Latina è 
vuoto, la strada transennata Le 7 famiglie che I han
no abbandonato in fretta e funa hanno trovato rico
vero, qualcuno da parenti, altn nel residence «Val 
Cannula» «In questa zona i rischi di crollo coinvol
gono tutti gli stabili» protestano i cittadini La causa? 
Il dissesto idrogeologtco, accentuato dalla costai 
zione della caserma Ps nella vicina via Cesena 

ANTONIO CIPR1ANI 

Un vigile sigilla II portone del palazzo in tia latina 

ara Dopo la paura della noi 
te scorsa quella di un futuro 
che non promette niente di 
buono Con questo stato d a 
nimo ien mattina gli abitanti 
dello stabile al numero 220 di 
via Latina sono tornati a ve 
dere le proprie abitazioni ab 
bandonate e minacciate da 
due crepe profonde e penco 
lose Per tutti è stato molto il 
problema dell alloggio In 
molti lo hanno trovato «di for 
luna, presso parenti o amici, 

per una decina di persone ha 
provveduto il Comune siate 
mandole nel residence «Val 
Cannula» «La nostra paura 
peri - si lamentano i cittadini 
sgomberati - è che si npeta la 
storia degli inquilini di via Blel 
la lasciati soli e senza casa» 

Ma questo sgombero mette 
in evidenza come tutta la zona 
sia interessata da un dissesto 
idrogeologico che mette a re 
pentaglio la stabilita delle abi 
taziom tra S Giovanni e 1 Ap

pio Latino Sotto accusa i la 
von per una megastrattura 
che la polizia sta realizzando 
in via Cesena, In un area dì 
3500 metn quadrali di prò 
prieta demaniale è in costru 
zione un mistenoso edificio 
che dovrebbe ospitare alloggi 
per i militari con due piani 
scavati sotto terra per fame 
parcheggi 

•Questi lavon - ha dichiara 
lo Fausto Quinavalle, porta 
voce del comitato dei cittadi
ni del quartiere - stanno scon 
volgendo II gii precario equili
brio idrogeologico in questa 
zona gli pericolosa nel cui 
sottosuolo scorre un torrente 
con tre stabili I ultimo quello 
di via Latina, sgomberati e al 
tn messi sotto controlio» Ma 
forse i lavori verranno Inter 
rotti ieri per il terzo giorno 
consecutivo i cittadini hanno 
bloccato i lavon degli operai 

nel cantiere di via Cesena, poi 
una delegazione ha avuto un 
incontro tecnico con II Genio 
civile ed un altra, guidata dal 
presidente dell XI circoscri
zione Nazareno Cepparott), è 
andata dal preletto per chie
dere la chiusura del cantiere 
per motivi di ordine pubblico 
E il prefetto ha detto di t) 

Intanto ieri aera, nella tede 
dell Aspi I associazione del 
piccoli inquilini, gli aderenti 
del comitato di cittadini che ti 
batte contro I* reaUnaztone 
della caserma di via Cesena e 
gli inquilini di via Latina, si to
no incontrati «Dopo il Mito 
sgombero in pochi mesi - ha 
detto un abitante che ha do
vuto abbandonare la tua casa 
in via Biella - la Proteiione 
civile dovrà intervenire Ormai 
non si natta di un caso «solato. 
Ogni stabile della zona può dt-
ventare da un momento «Il *l-
tro a rischio» 

paiiiiiiuittiiiii l'Unità 
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Liberazione 
Trecento 
perii 
Gran Premio 
• B DI nuovo alvi* il Orati 
Premio della Liberazione. 
Saranno più di 300 i corrido
ri dilettanti che il 25 Aprile 
prossimo disputeranno la 
classica manifestazione ci
clistica romana. Lo scenario 
sarà quello consueto e sug
gestivo delle Terme di Cara-
calla: un circuito di circa S 
chilometri che i partecipanti 
dovranno percorrere per 23 
volte e che verrà movimenta
to ad ogni girò da traguardi 
volanti a premio. 

La manifestazione sporti
va, organizzata d'Intesa con 
la Provincia dal Gruppo 
Sportivo «l'Unità» con la col
laborazione del Pedale Ra
vennate, della Rinascita Crc 
e deiruisp, è stala presenta
la ieri manina dall'assessore 
allo Sport Renzo Cardia, alla 
presenza di numerosi atleti e 
associazioni sportive. Giunto 
ormai alla quarantatreesima 
edizione, il Gran Premio rap
presenta da anni un impor
tante momento di verifica 
per le nuove leve del cicli
smo internazionale. 

Oltre alla nazionale azzur
ra e alle varie società italia
ne, a contendersi il trofeo sa
ranno 22 rappresentanze 
straniere: Urss, Australia, Al
geria, Belgio, Bulgaria, Cuba, 
Colombia, Cecoslovacchia, 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Grecia, Irlanda, 
Messico, Olanda, Polonia, 
Germania Ovest, Germania 
Est, Cina, Spagna, Ungheria 
e Jugoslavia 

Respinta la legge regionale De Bartolo ritira le dimissioni 
approvata a marzo alPunMrnità che aveva dato per protesta 
Il Pei: «Soluzione ovvia Tra Campidoglio e Pisana 
per una maggioranza in imbarazzo» «compromesso» sulle deleghe 

Il governo boccia i dipartimenti 
Respinta dal commissario di governo la legge sui 
venti dipartimenti sanitari approvata all'unanimità 
dal consiglio regionale. Subito l'assessore alla sani
tà Mario De Bartolo ha ritirato le dimissioni che 
aveva dato per protesta contro la decisione della 
Regione. Domani incontro tra l'assessore capitoli
no e le commissioni sanità della Pisana e del Cam
pidoglio. 

STEFANO DI MICHELE 

• I II commissario di gover
no ha respinto la legge, appro
vata all'inizio di marzo all'una
nimità dal consigliò regionale, 
sul venti dipartimenti di salute 
mentale, maferno-lnfantile e 
Igiene pubblica in città. Imme
diatamente Mario De Bartolo, 
l'assessore capitolino che per 
protesta contro la decisione 
presa dalla Regione aveva da
to le dimissioni l'I I marzo, ha 
scritto al sindaco Signoreilo 
per ritirarle. Per il commissa
rio di governo la legge, propo
sta dal Pel e votata da tutti I 
partiti, sarebbe addirittura in
costituzionale. e, in ogni mo
do, scrive, «non tiene conto 
ed è carente di adeguati crite
ri di raccordo al nuovo azzo-
namento e alla costituzione di 
12 Usi». «Avevo ragione lo -
afferma trionfante Mario De 
Bartolo -. Questa decisione 
pone fine a tutta la vicenda. 
Ho già scritto a Signoreilo per 

chiedergli di nòti méttere all'i-
scrizióne la mia lettera di di 
missioni». La decisione dei 
commissario di governo, to
glie molte castagne dal fuoco 
delle risse del pentapartito 
delta Pisana, che da settimane 
era alla ricerca dituna soluzio
ne per modificare la legge se 
condo I voleri del Campido
glio (in totale contrasto con I 
voleri del consiglio regiona
le), senza perdere definiva-
mente la faccia dopo averla 
approvata prima In commis
sione sanità e poi in aula, 

«Noi chiediamo che II presi
dente Land! faccia immedia
tamente ricorso contro la de
cisione del commissario-di 
governo», annuncia Pasquali
na Napoletano, capogruppo 
del Pei alla Regione, ricordan
do che nei giorni scorsi I co
munisti, proprio partendo 
dall'analisi della disastrosa si
tuazione sanitaria nel Lazio. 

hanno chiesto le dimissioni 
della giunta Intanto domani 
De Bartolo si incontrerà con 
le commissioni unità della 
Regione e del Comune All'or
dine del giorno, proprio la 
legge sui dipartimenti e le pro
poste di delega al Campido
glio in materia di bilanci delle 
Usi e di mobilità del persona
le •Sono certo che stavolta 
che troveremo un accordo», 
anticipa De Bartolo. Nel giorni 
scorsly motti sono siati gli In
contri tra gli esponenti capito
lini e quelli della Pisana E un 
accordo pare raggiunto, cer
tamente facilitato ora dalla 
decisione del commissario di 
governo Per quanto riguardai 
dlpanmenti, De Bartolo pro
porrà che, fermo il numero di 
dodici, vengano però mante
nute le strutture operative fun
zionali nelle venti circoscn-
zioni Più complessa, la situa
zione delle deleghe La faccia 
che ora mostra il Campidoglio 
su questa questione e molto 
meno feroce di quella delle 
settimane passate. In pratica, 
sarà questa la soluzione: i cor
doni della borsa rimarranno 
saldamente nelle mani della 
Regione, ma la spesa verrà de
cisa «previo accordo con il 
Comune». Stesso discorso per 
la mobilità del personale. «Mi 
sembra tutto sistemato - si ac
contenta De Bartolo -. Oggi 
come oggi non possiamo 

Il laboratorio di sartoria del Cim di Sin Basilio 

chiedere di più». In realtà si 
finirà con l'avere molto poco, 
come sperava Rodolfo Gigli, 
ex assessore alla sanità ed ora 
segretario regionale della De, 
che già una volta in consiglio 
regionale aveva fatto saltare 
una legge per deleghe reali. 
Cosi, a difendere fino In fon
do la concessione di deleghe 
concrete al Campidoglio, sarà 
proprio it maggior partito di 
opposizione, il Pei. Sulla sani
tà, insomma, si tenta un ac

cordo di basso profilo, che 
non accontenti nessuno e che 
eviti, per un po', di tempo, 
che tornino a «volare gli strac
ci» tra i due enti locali. E se
condo Franco Tripodi, re
sponsabile regionale del Pei 
per la sanità,,Indecisione del 
commissario di governo rien
tra in questo meccanismo. 
«Una bocciatura ampiamente 
concordata, questa. La mag
gioranza era in imbarazzo e 

ha cercato il modo più ovvio 
per uscirne». A suo parere, 
contano poco anche le moti
vazioni scelte: «Cosa vuol dire 
che tocca ai Comuni l'orga
nizzazione sanitaria? E allora 
cosa succederà quando, se 
mai il miracolo avverrà, la Re
gione approverà il piano sani
tario? Mi sembra che si sia vo
luto ricorrere, da parte del 
pentapartito, ad una sorta di 
supervisione per correggere 
le loro lesserie». 

Federacela 
DalWwf 
montagna 
di Bossoli 
M Ma i cacciatori hanno 
un'anima «verde» o no? Se
condo il Wwf la risposta è cer
tamente no, e per dimostrarlo 
il presidente Fulco Pratesi, Il 
direttore generale Stallan de 
Mistura e il deputalo verde 
Anna Maria Procacci hanno 
scaricato ieri mattina'Venti 
metri cubi di bossoli di plasti
ca davanti alla sede della Fe
deracela in viale Tiziano- In 
un anno, ha calcolato il Wwf, 
il milione e mezzo di caccia
tori italiani spara SOI) milioni 
di proiettili, lasciando sul t ir 
reno una massa di bossoli (di 
plastica, quindi non biodegra
dabili) di undicimila metri cu
bi, l'equivalente di un palazzo, 
di dieci piani. Nel corso della 
manifestazione, gli ambienta
listi barino consegnato ai pre
sidènte della Fedèrcaccia 
(che con i suoi 800.000 iscritti 
e la più importante associazio
ne venatoria italiana), Lepo-
rattl, alcune trappole raccolte 
nelle campagne. 

Leporatti, da parte sua, ha 
fatto buon viso a cattivo gio
co, e con un sorriso un po' 
tirato ha ricordato che la Fe
dèrcaccia «è impegnata nel
l'organizzazione di una «eco-
giornata per l'ambiente» per II 
prossimo 22 maggio», nei cor
so della quale i cacciatori rac
coglieranno rifiuti dagli argini 
dei lluml, dai litorali e dal giar
dini pubblici e «rivolgeranno 
un appello al Parlamento e ai 
sindaci per l'approvazione 
della direttiva Cee e delia leg
ge di riforma della caccia». Al 
termine della manifestazione, 
gli ambientalisti hanno raccol
to tutti i bossoli, che finiranno 
in una discarica. 

Rebibbia 

I bambini 
contro 
itr>archeggio: 
m Centinaia e centinaia * 
firme di bambini romani con
tro la trasformazione del Par
co Kolbe a Ponte M M U M I » 
in un men«oai«^iegfJoai 
zioriella futura* 
di Febibble. Di 
scaturita una interi 
urgente, di ben l9pagìoe (da
to che a riempirle sono so
prattutto le firme dei piccoli 
Interessati), presentata In 
Campidoglio da coMlfRtii 
comunali della Usta verde, 
dal Pel, dalla liberale indipen
dente Paola Pampana e da 
Giuliano Ventura di Do. La ri
chiesta è di mantenere a ver
de un'area di 50.00a I M M _ 
quadri dotata di «Minala di • 
pinl-e di lecci ad allo finto a 

verde, Paolo Guerra -destina
te ora a essere abbattute per 
decisione della giunta e del
l'ufficio speciale del Piano re
golatore». Il Comune propone"' 
di spostare il parco. A estere 
spostato - controbattono I 
consiglieri comunali che han
no firmato l'Interrogazione, %-\ 
appoggiati dagli Amici della 
terra - deve esaere il parche»-

§lo, per II quale hanno Indivi-
uato, unitamente a tutto il 

consiglio della V Circoscrizio
ne, aree alternative quali quel
la libera da costruzioni Ira la , 
stazione di Rebibbla e la (ine ' 
delta metropolitana e quella, 
vicina, a ridosso della Sotvay, 
Gli Amici della terra sottoli
neano lo spreco di denaro 
pubblico che si verificherebbe 
con lo spostamento del parco a 
esistente e promettono mani
festazioni di protesta insieme , 
a un comitato di cittadini co-
stimilo proprio per difendere 
l'area a verde. 

Giudici 
Bloccata 
la sezione 
tributaria 
•Tal Mentre nei processi In 
Corte di appello, le «noie» 
provocate dal ritardo nella di
stribuzione degli stampati per 
l'applicazione della nuova 
legge sulla responsabilità civi
le del giudice, sono state risol
te, alla sezione tributaria di II 
grado, l'entrata in vigore della 
nuova normativa ha provoca
to una parziale paralisi della 
attività. Ieri la IV sezione di II 
grado ha rinviato a nuovo ruo
lo tutte le udienze fissate. Mo
tivo del rinvio la mancanza 
del personale e delle strutture. 
Nel fascicoli delle cause non 
vengono allegati gli indici -
cosi come prevede la legge -
dove sono riportate In senso 
numerico tutte le memorie o I 
documenti consegnati dalle 
parti in causa. Con l'entrata In 
vigore della nuova legge, pe
rò, questa prassi non potreb
be più essere seguita: infatti se 
una delle parti dovesse la
mentare la scomparsa di un 
documento nessuno sarebbe 
in grado di smentirla. Insom
ma, la situazione non garanti
sce più 11 magistrato tributario. 
Alla Corte di appello, invece, 
è tomaia la normalità, In atte
sa che siano distribuiti i mo
delli, le buste, le cartelline e 
gli armadietti blindati I giudici 
utilizzano il materiale In loro 
possesso che garantisce 
ugualmente quanto è previsto 
dalla nuova legge. Un'Immagine del mercati generali 

Proposta del Pei per il mercato 

Clima infuocato all'Ostiense: tutti contro la chiusura 

«Caro M-alerba, i mercati generali 
si curano in sette giorni» 
All'Ostiense, il giorno dopo l'annuncio dì chiusura 
promessa per agosto dall'assessore Salvatore Ma
lerba, il clima è infuocato. C'è chi minaccia bloc
chi stradali, e chi irrìde alla «mossa» del Campido
glio. Parla il direttore dei mercati generali: «Per 
risanarli ci vogliono sette giorni». I grossisti insi
nuano: «Malerba vuole spazzarci via per dar fiato ai 
magazzini privati?». 

GRAUA LEONARDI 

H Mercati generali dì Ro
ma, vìa Ostiense, appena gior
no. Tra i capannoni issati sui 
piloni di ferro e cemento, 
dentro la fungaia di box e in 
mezzo al reticolo delle stradi
ne, la bufera sibila da ore. Dal
la mezzanotte corre notizia 
che l'assessore vuole chiuder
li. Arrivano ì primi giornali, 
confermano 1 ordinanza di 
Salvatore Malerba, l'assessore 
a) commercio, c'è scritto, 
metterà i lucchetti ad agosto 
se entro tre mesi quel mercato 
non verrà bonificato. E le bat
tute notturne diventano pro
messe minacciose. «Ci ac
camperemo in Campidoglio. 
Faremo le.ferie 11, ci sfameran
no loro*. E un coro. Facchini, 
grossisti, dettaglianti si sono 
consultati, scaricando colli, 
contrattando ì prezzi. Ora si 
affollano in capannelli stretti 
stretti. Facce scolorite di chi è 
abituato a lavorare dì notte, le 
voci grosse dei più giovani an
nunciano blocchi stradali. «Li 
faremo alta Piramide, ferme-

Quattrocento banchi «volanti» 
per piazza Vittorio 
Un enorme, moderno, pulito mercato trasportabi
le. Bianchi mobili su rotelle e «muletti» elettrici per 
Il trasporto. Questa la ricetta dei comunisti per 
salvare dal degrado il mercato di piazza Vittorio. 
Una proposta per l'emergenza che non condiziona 
possibili scelte future su un assetto definitivo del
l'intera area. II deposito dei banchi sarà nei locali 
dell'ex centrale del latte. 

MAURIZIO FORTUNA 

MI Piazza Vittorio, emble
ma del degrado di tutto il rio
ne Esquilino. Nel passato ci 
sono state due proposte per la 
sistemazione del mercato, ma 
ora è tutto fermo e non si in-
t ravvedono soluzioni. I comu
nisti escono allo scoperto e 
lanciano una proposta per 
uscire da una situazione di pe
renne emergenza. «Rendiamo 
il mercato trasportabile - ha 

detto Daniela Valentini, consi
gliere comunale e membro 
della commissione commer
cio - oggi il mercato è occu
pato da circa 400 banchi di 
vendita per una superficie di 
3500 metri quadrati. La mag
gior parte sono banchi fissi. 
Sostituiamoti con quelli mobi
li, su ruote, costruiti apposita* 
mente, che possono essere 
uniti fra loro e trasportati in

sieme da un solo «muletto». 
La zona Ideale per il rimessag
gio dei banchi è lì a due passi, 
i locali dell'ex centrale del lat
te». 1 nuovi banchi costeranno 
circa quindici milioni l'uno ma 
i comunisti hanno previsto 
una agevolazione finanziaria 
da parte del Comune dì circa 
il 30%. È stato infatti presenta
to un emendamento al bilan
cio che prevede un miliardo e 
mezzo per l'acquisto dei barn 
chi e tre miliardi.per la ristrut
turazione della piazza e dei lo
cali (4000 mq) della centrale 
del latte per la nuova destina
zione, Secondo I comunisti, 
l'intervento consentirebbe al
cuni risultati immediati. La 
qualità e l'immagine del mer
cato ne trarrebbero giova
mento, tempo fa furono chiusi 
35 banchi per motivi igienici, 
mentre i nuovi box, uguali, al
lineati, moderni ed igienici al
lontanerebbero questo peri

colo e poi la piazza tutti i po
meriggi sarebbe libera per i 
cittadini che ne vorranno usu
fruire. L'operazione di sposta* 
mento e di pulizia, in contem
poranea, del mercato inizierà 
tutti i gìomì alle 14 e sì conclu
derà in due, tre ore, senza 
troppi intralci per il traffico. È 
previsto l'acquisto dì oltre 300 
banchi mobili e di dodici mu
letti elettrici che trasporteran
no otto banchi per volta. Qua
lora la proposta fosse appro
vata, anche dagli operatori del 
mercato che in parte sono già 
d'accordo, in sette mesi si ar
riverà alla sua attuazione, sen
za precludere future scelte di 
intervento complessivo sull'a
rea. Ma il mercato dì piazza 
Vittorio deve essere il segno 
della volontà della giunta di 
arrestare il degrado di tutto il 
quartiere. «Esquilino è sempre 

remo ì treni all'Ostiense». I 
piani dì lotta si snocciolano a 
raffica, sono pause improvvise 
in un lavoro che finirà tre ore 
dopo, alle 10.1 più vecchi del 
mestiere: ascoltano. Ne hanno 
viste tante e questa «mossa» 
dell'assessore la liquidano in 
poche parole: «È una delle 
sue. MaJerba vuol chiudere 
tutta Roma». Ma sono tutti 
preoccupati, sono stati presi a 
sorpresa, dopo mesi che pro
pongono loro come e dove ri
mettere in piedi il vecchio ele
fante dell'Ostiense. Invece so
lo l'altro ieri il Campidoglio, 
proprio coloro che devono fa
re qualcosa, che hanno già 
stanziati in voce di bilancio 
2500 miliardi per progetti già 
pronti e mai avviati, si sono 
accorti dello sfascio striscian
te. E visto che non hanno fatto 
nulla hanno deciso di tagliare 
corto, annunciando la chiusu
ra per agosto. E l'ilarità della 
sorte. Dopo tante parole in
fuocate, l'acchiappano in 
molti e la fanno rimbalzare tra 

i capannoni. L'atmosfera si 
sfiamma e gli apprezzamenti 
diventano coloriti. Qualcuno 
si diverte anche. «Ho letto che 
Malerba verrà qui col sacco a 
pelo per controllare. Se trova 
un angolino è fortunato. Sia
mo in diecimila ogni giorno, 
gomito a gomito. Vuol dire 
che riusciremo a tenerlo sve
glio», e scoppia una risata. 

Un giro dentro gli uffici e 
anche lì il clima fluttua. Alla 
Co.Se.A., la cooperativa che 
associa 400 facchini su 600, 
sono davvero arrabbiati. «Con 
questa ordinanza di chiusura 
Malerba ha detto che non 
vuole fare niente - commenta 
Sandro Cinicia, presidente 
della cooperativa -. Ma co
me? Ci sono i progetti per la 
viabilità, le aree limitrofe.da 
adibire a parcheggi, ci sono le 
indicazioni per fare le cose 
con intelligenza. Proprio l'al
tro ieri il prosindaco ci ha assi
curato il via. E Malerba se ne 
esce con la chiusura. Forse 
per cadere in piedi?». Paolo 
Olivieri è il direttore dei mer
cati. Prima 5 anni all'Ittico, 
ora da 2 anche all'Ortofrutta. 
Si confessa e dice: «Chiudere 
è molto grave. Se invece l'or
dinanza spinge a fare i lavori, 
allora sono contento. Ci spe
ro. Ma d'altronde cosa ci vuo
le ad asfaltare le strade, siste
mare i gabinetti, farne altri, in
stallare dieci fontanelle e la 
rete idrica aerea per aumenta
re il flusso dell'acqua, mettere 

dei casotti dove il personale 
di vigilanza si possa riparare 
dai gas tossici dei tir e dalle 
loro manovre pericolose, pa
vimentare ìl reparto del pesce 
dove l'acqua di fusione ora ri
stagna e si putrefa sotto il ca
trame bucato e poroso. Questi 
- conclude il direttore - sono 
i mali dell'Ostiense. Si posso
no risolvere in 7 giorni. Sul 
fronte dell'igiene non c'è al
tro, abbiamo il veterinario più 
severo d'Italia, perfino il pre
tore Amendola che ha man
dato i carabinieri del Nas a 
controllare, si è rassicurato». 
Tutto quanto era conosciuto. 
Assicura Paolo Olivieri che i 
dossier inviati all'Annona sul
la salute e le soluzioni per ì 
mercati formano ormai una 
colonna sulle scrivanie. E le 
soluzioni - dicono tutti - sono 
per soprawire, aspettando fi
duciosi i nuovi mercati. Non si 
fanno illusioni, invece, i gros
sisti. Insinua Domenico Freni, 
presidente dell'Ago Roma, 98 
iscritti su 156 operatori: «L'as
sessore vuoie spazzare via l'O
stiense per dare fiato ai ma
gazzini all'ingrosso, appostati 
come cacciatori pronti a spa
rare al vecchio elefante aspet
tando il cambio della guar
dia?». Il sospetto non è pere
grino. Proprio l'altro ieri alla 
chiusura annunciata i grossisti 
hannno chiusio a Malerba: 
«Come pensa di dare da man-

Piare a Roma?». Risposta dei-
assessore: «Ci sono i magaz

zini all'ingrosso», racconta 
Domenico Freni. 

Il mercato di piana Vittorio 

presente nelle cronache dei 
giornali - ha detto Massimo 
Pompili -, delinquenza, pau
ra, crolli, racket. Una situazio
ne di degrado che l'ammini
strazione! non fa niente per 
combattere. Temiamo che 
tutto ciò possa preludere ad 
un processo dì trasformazio
ne del rione, ì prezzi degli ap

partamenti sono crollati, ì re
sidenti non sì sentono tutelati. 
Potrebbe essere ìl momento 
ideale per speculazioni immo
biliari tese a cambiare il carat
tere residenziale del rione. 
«Ridare dignità al mercato, 
quindi, per restitlre ad Esquili
no un punto fondamentale 
della sua vita sociale, ad inne

scare un movimento di forze 
politiche e sociali con le quali 
dare inizio ad un processo di 
ristrutturazione generale della 
zona. Del resto, la conflittuali
tà sociale fra i residenti e gli 
operatori del mercato è giunta 
ad un punto tale che lasciare 
passare altro tempo senza 
prendere decisioni sarebbe 
gravissimo. 

Condannato dal Tribunale 
Violentò le sue tre figlie 
tra le mura domestiche 
Quattro anni di reclusione 
M «Ha violentato per anni 
le figli*?, e le ha costrette a su
bire atti di libidine violenta». 
Questo il verdetto del Tribuna
le di Roma che ha condanna
to a quattro anni di reclusione 
l'ex operaio edile che per 11 
anni, dal 1969 al 1980, ha vio
lentato le&ue tre figlie, Loren-
zina, Lucia e Maria, quando 
ancora erano minorenni. Al
l'uomo, dichiarato parzial
mente incapace di intendere 
e di volere, è stalo condonato 
un anno. 

La incredibile storia di vio
lenza cantale, consumata tra 
le mura domestiche, venne a 
galla nel novembre di otto an
ni fa, quando Maria, allora di
ciassettenne, trovò ia forza di 
denunciare il padre, Lorenzo 
M., alla polizia. L'operaio, di 
cui non riveliamo il cognome 
per tutelare la riservatezza 
delle figlie, venne arrestato e 
poco dopo rimesso in libertà 
provvisoria. 

«Papà ci violenta da anni, a 
me, a Lorenzina e a Lucia. 
Quando sei fuori casa, luì ci 
costrìnge a fare quello che 
vuole». Così scrisse Maria in 
un biglietto alla madre, dopo 
essersi allontanata da casa per 
qualche giorno. Quella con
fessione Te era costata uno 
sforzo enornv. Ci aveva pen
sato e ripensato, fino a deci
dersi che la situazione era di
ventata ormai insostenibile. 
Ma evidentemente la madre, 
Tomassa C, non era dello 

Torneo 
Calcetto 
per 
non vedenti 
• i Chi l'ha detto che chi 
non vede non può giocare a 
pallone? Non solo però ma è 
capace anche di partecipare 
ai tornei. Lo fanno i soci del 
Centro di iniziative per il supe
ramento dell'handicap che 
hanno organizzato una gara di 
calcetto per il 23,24 e 25 apri
le. L'iniziativa, che si svolgerà 
sui campi de) Centro sportivo 
della Roma a Trìgona, vede 
per la prima volta la partecipa
zione di una rappresentanza 
straniera. Infatti, a disputarsi il 
torneo accanto alle squadre 
di Milano, Bologna, Lecce e 
Bari, interverranno i giocatori 
spagnoli del Cadice. Le regole 
del gioco sono quelle di qual
siasi torneo, a parte qualche 
accortezza indispensabile. E 
infatti necessario un pallone 
sonoro, e i bordi del campo, 
anziché dalle solite righe 
bianche, sono delimitati da 
corde. 

stesso parere. Infatti dopo 
non successe nulla. Come se 
la ragazza non avesse detto 
niente, come se mai fosse «V- a j 
venuto quanto aveva raccon
tato. Così Maria prese la deci
sione di raccontare le violen
ze subite da lei e dalle sorelle m 
alla polizia. Scattarono le ma-
nette per Lorenzo M., era II 
1980, e solo Ieri il Tribunale i'1 

ha emesso la sentenza di con
danna. 

•Ma cosa ho fatto di tanto 
grave? Perché tanto clamo
re?». Questo è quanto ha sem
pre detto il violentatore, con
vìnto che fosse una cosa no*- *" 
male quella cui aveva sottopo
sto per anni le figlie. Né l'uo
mo ha mai espresso una paro
la di pentimento, né sensi di ^ 
colpa per quanto ha fatto. Dal " 
canto suo la madre, Tomassa, 
ha cercato di giustificare il suo 
silenzio sulla squallida vicen
da. «E una invenzione delle 
bambine» aveva detto all'ini
zio, ma poi ha dovuto ammet- * ' 
tere che sapeva delia storia. 
«Eravamo In difficolta econo
miche, avevamo un sacco di 
cambiali da pagare - ha rac-"' 
contato la donna al magistra
to -. Poi, quando ho affronta
to mio manto, lui ha racconta-
lo che erano state le ragazze * 
ad aver fatto le proposte». Ma 
le ragazze hanno confermato, 
punto per punto, le loro accu
se, pur non costituendosi par
te civile nel processo che ieri -
ha riconosciuto la colpevolez
za del padre. 

I 

Tivoli 

Dopo la gita 
tutti 
in castigo 
•ra Galeotta fu la gita. Cen-
tosetlanta studenti del liceo 
scientifico «Lazzaro Spallan
zani» di Tivoli sono stali so
spesi dal preside, prof. Tullio 
Piacente per essere rientrati in 
ritardo da un viaggio scolasti
co. Una parte degli studenti 
era stata, in compagni» del 
preside, in Grecia per una set
timana, un altro gruppo in gita 
in Italia per tre giorni. Rientra
ti nella nottata fra domenica e 
lunedì scorso, oli studenti tutti 
stanchissimi si sono messi 
d'accordo per non rientrare a 
scuola e né lunedì né martedì 
si è presentato nessuno nelle 
aule. Ieri mattina al rientro la 
brutta sorpresa. Tutti sospesi, 
quelli rimasti nei contini della 
patria per due giorni, ali altri 
addirittura per dodici. Oli stu
denti protestano, la punizione! 
sembra eccessiva e, d'aceor-
do con alcuni Insegnanti me
ditano di non rientrare a scuo
la dopo la punizione, 

20 l'Unità 
Giovedì 
21 aprile 1988 



0, ggi, giovedì 21 aprile. Onomastico: Anselmo. 

ACCADDI VINTAMI M 

I venticinque gradi di temperatura atmosferica hanno Imo sen
tire lutti In piene estate. E proprio come desiate, le «rade ver» 
il mare hanno subito un incredibile assalto: migliala e migliala di 
romani, con auto e motorette, armati di cestini per II pranzo e di 
radioline, hanno puntato verso i laghi e li mare. Alcune ore per 
percorrere poche decine di chilometri, il consueto accalcarsi 
sulle spiagge, Il pranzo al sacco e poi, via, verso casa alla lolle 
velocita di un chilometro all'ora. Ingorghi e file interminabili 
hanno Malli accollo I gitanti al rientro. 

• AmiNTAMINTlI 
Roaa chiare* Europa. Per un programma triennale: come co

struirlo? Quali | nessi e le relazioni? Quali gU obiettivi? In 
Villa della contenni* cittadina della Federazione del Pei 
seminario in programma domani, ore 9,30, presso la Sala 
stampa della Direzione comunista, via delle Botteghe Oscu
re. Relazione di Vittorio Parola, comunicazioni e interventi, 
conclusioni di Claudio Petruccioli. 

America Lattaa. Il Cip/Fgci organizza per oggi, ore 18, presso 
la Sezione Pei Campiteli! di via del Glubbonari 38, una as
semblea pubblica su •America Latina tra oppressione e li
berti, la teologia della liberazione* con Giovanni Gennari. 

CoUre l i viottoli «esalale. Per la legge delle donne: sul tema 
un meeting promosso dalla Organizzazione giovanile rivolu
zione, In programma domani, ore 15,30, presso la sala-
teatro di vi* C, de Lolllt, n. 20. Intervengono lina Lagostena 
Bassi, Viola Angelini e una parlamentare firmataria della 
legge delle donne. Al termine prolezione del filmato «Pro
cesso per stupro* e spettacolo teatrale, 

Enropai D M speranza oltre la ragk»e. In occasione della 
presentazione del volume, incontro-dibattito oggi, ore 18, 
presso II Centro Mondoperaio di via TomaceUi, n. 146. Par
tecipano Boniver, Baget Bozzo, Formigoni, Genovese, Mon
tali, Ruggiero; coordina Mario Bacclaninl, 

• aUESTOdUELLOI 

Sotto II Kgao dea* CMtestailone. Immagini In movimento: 
cinque giornate di cinema, video, fotografie, dibattiti presso 
l'Aula Magna, Rettorato Università -La Sapienza», Oggi, ore 
17, Il film «I dannati della terra» di Orsini e, ore 19, •lettera 
aperta a un stornale della tenu di Matelli. Domani, ore 16, 
documentazione video sugli anni della contestazione, ore 
17, •!* Cina e vicina» di Bellocchio e alle 20 dibattito coor
dinato da Guido Aristarco con Bellocchio, Orsini, Prezza e 
Maselll. Nello spazio universitario è anche allestita una mo
stra (olografica di Sebastiano Messina e Claudio Spoletlnl. 

Concorsi a m a l . E quello organizzato dalla Cooperativa soci 
de •l'UnflavSezIone di Torre Spaccata, rivolto agli studenti 
delle scuole medie superiori della citta sul tema: «Libertà di 
stampa e pluralità dell'Informazione sono beni e condizioni 
essenziali per l'esercizio della democrazia». Gli elaborati, 
inediti, In duplice copia, grada chiara (è preferita la forma 
dattiloscritta) dovranno pervenire entro e non oltre il 10 
maggio 1988 presso la Sezione, via E. Canori Mora n. 3, Cap 
00169. Premi a disposizione: a) viaggio a Parigi per 2 perso-

<; b) un computer; e) buono libri da lire 50O.r " 3 presso la 
librerìa Rinascita. 

Ebrtte. Oggi, dalle 21 in poi, nel locale di via Tuscolana, n. 18, 
•Serata reggae tnnh Dance Hall». Di Lampadread, ingresso 
L. 10.000. 

• MOSTRE I 

Arte a Pra|*/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi
smo, Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Galleria 
nazionale di Praga: una -stilala, di capolavori: Cezanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin-
cke, altri. Campidoglio, Palazzo dei Conservatori. Orari: 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13.30, domenica 9-13. Pino al 4 maggio. 

La piazza universale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, (olografie dell'800 da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
Arti e delle Tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
904, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 

Goethe a Roma. Oltre sessanta tra disegni e acquerelli di Goe
the e di altri artisti tedeschi coevi, Tlscbeln, Hacker), Kniep 
e Dles; documenti preziosi del viaggio in Italia tanto sognati 
sul libri e della scoperta di Roma. Museo Napoleonico, via 
Zanardelil 1; ore 9-13,30, giovedì e sabato anche 17-20. 
Fino al 24 aprile. 

U Colonna Tralana e gU artisti francesi da Luigi XIV a Napo
leone I. Centoventi opere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Trinità dei Monti I. Ore 10-13 e 15-19. lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno, 

Un artista ufrusco e II n o «ondo. Opere di un anonimo 
pittore degli anni S2O-5O0 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, 
piazza di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedì chiuso. 
Fino al 30 giugno. 

Paris-La Defenee, Volto nuovo di una capitale europea: foto
grafie, disegni, plastici e circuito video della zona occidenta
le di Parigi. Centro culturale francese, piazza Navona, n. 62. 
Ore 16.30-20, domenica e testivi chiuso. Fino al 14 maggio. 

F e r d i n a n d o A n s e l m e t t i 

QUELLI CHE CONTANO 

4 
BIEBER BOSCARO CARCL 
LA CODOGNOTTO COLA 
GROSSI DAVOLI-PROCO 
PIO DORBOLÒ DOVA FI 
SCHER FODARO FONTA 
NELLA FRANCOBIANCHI 
GIANNETTI GUCCIONE MAC 
CARI MEI MIGLIETTA MI 
GNECO MORGANA PAPE 
PATERNESI PECORARI 
POTENZA RIGGINS'PONTI 
RISO ROBAZZA ROMANO 
SONITI SCIAME SURICO 

Mars i l io Ed i to r i 

/ / volume sarà presemaio a Roma 
in Campidoglio nella Sala della Protomoteca 

il giorno omaggio 1988 alle ore 18 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

1 3 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

. " 6 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privala 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

-fe

lina guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

CONCERTO 

Vengono 
alla ribalta 
i giovani 
• I Volge al termine la buo
na sèrie di concerti affidata ai 
vincitori della scorsa Selezlo-, 
ne nazionale dagli Amici di' 
Castel Sant'Angelo. Vengono,, 
alla ribalta, intanto, Ire piani
sti, Giovanni Varisco, Che si è 
imposto con l'ardua. Sonata 
op. 36 di Cialkovski, ha con
fermato il suono espressivo. 
l'eleganza e il respiro del fra
seggio in pagine di Debussy e 
contemporanee («Paotalux» 
di Perugini). Luca Palladino -
venl'anni - planisi* di ottima 
tecnica e buona mano (Scar
latti, Beethoven, Schumann, 
Chopin, Albeniz), si è fatto ap
prezzare anche per un baldan
zoso piglio «percusslvo». Al
berto Veggiotti, in un azzecca
to programma, ha dato bel 
suono al «Preludio» di Respi
ghi su melodie gregoriane e 
un ricco gioco di luci ed om
bre ai famosi «Quadri d'una 
esposizione», di Mussorgski. 

Si sono avuti ancora dei 
•Duo» e quello costituito da 
Franco Scozzalava e Franca 
Rogllano rimane nella memo
ria per il ricco suono e l'ampia 
cavata del violinista (intensa 
la beelhovenlana «Sonata» op. 
30), straordinariamente inten
so, poi, nel «Nlgum» di Bloch. 
Aderente la collaborazione 
pianistica della Rogllano. Il 
•Duo» Enrico Cannata (flauto) 
e Beatrice Bolli (pianoforte) 
ha entusiasmalo per la lumi
nosità del suono e la forte in
tesa in pagine di Doppler e 
Messiaen («Il merlo nero»). Il 
non c'è «Duo» senza •Trio» è 
venuto da Giorgio Blumetti, 
Letizia Mei e Franco Todde 
CTrio chltarristico romano) ef
ficientissimo e ricco in musi
che di Diabelli, Fauré, Mil-
haud, Albeniz. UE.V. 

SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
cerlp 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs.- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotial 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

OKMNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); vi* di 
Porta Maggior* 
Flaminio: cono Francia; vi* Fla
minia Nuova (Ironie Vltna Stei-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Vene» 
(Hotel Excelsior e Fori* Pada
na) 
Farioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rlen 
Trevi: via del Tritone (IH 
gero) 

chestra «Petrassi» terrà un 
concerto in Palazzo Rospi
gliosi, alle 19.30. Figurano in 
programma due Quartetti 
(uno di Rossini, l'altro di Sta
rniti) e due Quintetti (uno di 
Nino Rota, l'altro di Arnold). 
Sono musiche raffinatissime, 

Rer strumenti a fiato. Suonano 
omolo Balzani (flauto), Pao

lo Di Cioccio (oboe), Umber
to Scipione (clarinetto), Mar
ci Tionetle (fagotto) e Dante 
M riti (comò). 

LA stagione dell'Orchestra 
•' arassi», articolata in sei 
e neerti. si inaugura il 6 mag-

IOSTRA 

Reperti archeologici in mostra a lungotevere Testa«K> 

ìl porto 
antico 
di Roma 

TEATRO 

Ma la villa 
si chiama 
La Scalogna 
Isola di nessuno di Mario Mo
retti. Regia di Augusto Zucchi, 
interpreti Caterina Costantini, 
Stefano Santospago, Marioli-
na De Fano. Teatro dell'Oro
logio (sala grande) fino al 24 
aprile. 

Un'attrice e un'attore pren
dono in affitto una villa luori 
mano, in un'isola vulcanica 
mal collegala con II continen
te. Vorrebbero lì, in santa pa
ce, provare il loro nuovo spet
tacolo, una trascrizione lette
rale della Carmen di Mèri-
mèo. Ma la villa si chiama -La 
Scalogna» (come la dimora 
del Mago Colrone nei Giganti 
della montagna di Pirandel
lo) e la cosa - fossero i due 
meno ignoranti - dovrebbe 
già metterli in allarme. Di cer

to, deve pur essere da qualche 
parte un «arsenale delle appa
rizioni», giacché in giro si ve
dono ligule spettrali: partico
larmente insistente e inquie
tante, quella di una vecchia in 
carrozzella, il capo bendato 
come una mummia, la quale, 
quando si decide a parlare, si 
esprime in uno stretto dialetto 
del Sud, ina ha poi l'aria di 
saperne parecchio, circa la 
natura profonda, I problemi, I 
misteri dell'arte drammatica. 
Del resto, se compilo degli at
tori è dar corpo al fantasmi, 
non sarà che, poi, questi fan
tasmi esistono davvero, In una 
zona ambigua tra vita e morte, 
e possono aver voglia di gio
care brutti scherzi a chi gli 
venga troppo a lira? 

Come sii sarà capito, il bre
ve testo di Mario Morelli si ar
ticola in un clima pirandellia
no, spingendosi peraltro sin 
nei paraggi del racconto goti
co di gusto inglese. È slato 
scntto per Caterina Costanti
ni, che somiglia alla Magnani, 
e la cui dichiarata •carnalità» è 
posta dunque a evidente con

trasto con i toni sospesi ed 
enigmatici della vicenda, ab
bastanza ben resi dalla regia 
di Zucchi. A Stefano Santo-
spago si affida un corretto 
ruolo di «spalla». Ma l'autenti
ca sorpresa (e il maggior inte
resse) della serata sf ritrova in 
Mariolina De Fano, presenza 
assai singolare nelle vesti del
la terribile veglia/da. 

OAg.Sa. 

EVENTO 

Berlino Est 
in visita 
a Zagarolo 
•IH Per festeggiare la visita 
al Comune di Zagarolo del vi
cesindaco di Berlino Est, Han-
naiore Measch (uri incontro 
ufficiale con fi sindaco Edoar
do Calzonetti è previsto per 
oggi, alle 19), un gruppo di 
giovani strumentisti dell'Or

a l i Duemilasettecentoqua-
rantuno anni fa, il 21 aprite, ci 
assicurano sia sorta Roma. 
Nel giorno del suo natale i ro
mani di oggi esultano (orse un 
po' meno di Romolo e Remo, 
viste le condizioni della città, 
ma volendo simpatizzare con 
i nostri avi, potremmo visitare, 
fino alt'8 maggio (dalle 10 alle 
18 con visite guidate), la mo
stra archeologica «La vita quo
tidiana del Porto di Roma an
tica*, Lungotevere Testacelo • 
Ponte Sublicio. 

Scopriremmo, per esem
pio, che tipo di fiaschi e anfo
re usassero i mercanti di vino, 
quali pesi e bilance per il mer
cato al minuto. O potremmo 
paragonare le monete usate 
per il pagamento delle impo
ste doganali (in gran numero 
nel Tevere) alla nostra mode* 
sta liretta tuli'altro che pesan
te, per ora. l-a mostra così 
corti'* oggi, completa iti parte 
i lavori iniziali nel 1979 che, 
nel tempo, continueranno an
cora a ridosso del Lungoteve
re Testacelo. 

Un pezzo di Parigi senza più i suoi dèi 
• i «Parigi • La Défense: il 
volto nuovo di una capitale 
europea* è il tema della mo
stra aperta fino al 14 maggio, 
negli spazi del Centro cultura-
le francese (p.za Campielli 2 -
piazza Navona 62) e inaugura
ta con un convegno a cui so
no stati invitati gli architetti 
italiani Aymonino, Dardi, Fu-
ksa, Secchi e Valle e i francesi 
Buffi, Chaslln. Jullien, La Ton
ta e Moritz. Una mostra per 
vedere e spiegare come si sta 
completando un pezzo della 
Parigi moderna quella che va, 
appunto, sotto II nome della 
Défense dove si sono concen
trati il nuovo centro direziona

le, il centro congressi, quello 
commerciale e tutta un'altra 
serie di attività culturali, arti
stiche e di servizio. Nata alla 
fine degli anni 50 prevede 
l'acquisto di 600 ettari per una 
operazione di rinnovamento 
urbano, realizzata attraverso 
programmi suddivisi in vari 
piani che hanno trovato in al
cuni momenti difficoltà di 
compimento a causa di pro
blemi economici nonostante 
gli sforzi pubblici e privati. 

Con l'ultima presidenza 
Mitterrand . lavori chiamati 
della terza generazione han-

GIANCARLO PRIORI 

no continuato con grande di
namismo rispondendo cosi a 
quei temi richiesti dalla conv 
mìtttenza per definire il carat
tere dell'architettura, come: 
simboleggiare una grande 
idea-, creare un grande monu
mento (il cubo); mettere in re
lazione, attraverso l'asse stori
co, la Parigi antica con quella 
moderna. Se la cosa sembra 
riuscita da un punto di vista 
organizzativo e polìtico, quel
lo che lascia molto perplessi è 
l'immagine delta città stile In
temazionale. Una città che ha 
perso ogni rapporto con la 

tradizione perché non può ba
stare un asse storico e un cu
bo svuotato all'interno di 100 
m per tato, che conclude la 
lunga prospettiva ed apre nel
lo stesso tempo una «finestra 
sul mondo», per fare una città. 
Per dare un carattere di conti* 
nuità nella differenza non si 
possono riproporre parti di 
città come sommatorie, ripro
ducibili separatamente, il pro
getto di una parte di città non 
può più avvenire come sem
plice assegnazione urbanisti
ca di standard e funzioni, ma 

deve essere capace di ritrova
re i suoi dèi, come affermava 
Calvino, e lare così architettu
ra. 

Goethe nel suo «Viaggio in 
Italia» scriveva: «Finalmente 
posso schiudere le labbra... 
Non osavo quasi confessore a 
me stesso la mia mèta... Solo 
quando passai sono Porta del 
Popolo seppi per certo che 
Roma era mia». La mostra e il 
convegno ci hanno portato in 
viaggio alla Défense, un viag
gio verso una città stile inter
nazionale che non riusciamo 
a riconoscere perché ha di
menticato i suoi dèi. 

Alla ricerca del Remotti perduto 
I H Di Remotti ce n'è uno 
solo e lo si può vedere in azio-
ne (in scena) al Metateatro. 
Lo spettacolo è diretto da Re
nato Mambor. Sono due vec-
chi amici pittori che, appena 
passibile, si mettono a fare 
teatro. 

Remotti: «Ci conosciamo 
dagli anni Sessanta. Dipinge
vamo. lo ero un po' un lupo 
solitario, lo sono stato per 
trentanni. Renato si avvicinò 
al teatro per primo». 

Mambor: «Era il 1975. C'era 
una grande voglia di esprimer
si e il teatro era la forma mi
gliore per comunicare. Erano 
gli anni deli'Alberichino con 
Lucia Poli, Carlo Verdone, Da
niele Formica. Fu allora che 
lessi uno scritto di Remo e gli 
dissi "mettiamolo in scena" e 
lo catapultai sul palcosceni
co...» 

Remotti: >E mi liberò dalla 
pittura. Infatti non lasciai più 
ia mia nuova professione di 
attore, pur continuando a di-
pingere. Ho fatto un film con 
Bellocchio, poi volli conosce
re Nanni Moretti perché io SO' 
no un autarchico mi sembrò 
un film veramente rivoluzio
nario. Così vennero i film co-

ANTONELLA MARRONE 

«Di Remotti ce n'è uno solo»; la compagnia al completo 

me Sogni d'oro. Bianca Con 
Mingozzi ho girato La vela in
cantata, con Mazzacurati Not
te italiana. Il teatro, comun
que, è un'altra cosa. E quel 
qualcosa in più che aiuta l'in
dividuo, l'artista, a crescere, a 
capitisi, a capire che cosa ve-
remante è o è stato». 

Mambor: -Il latto è che, an
cora oggi, il teatro è l'unica 
forma artistica in cui st può 

creare un microcosmo spen-
mentale e professionale, dove 
è ancora possibile trovarsi 
con un "compagno di stra
da", sperimentare una diversa 
qualità della vita. Non lavoro 
con Remotti perché è un per
sonaggio, ma perchè stimo la 
persona, mi piace lavorare 
con lui. E questo vale per tutti 
gii attori e collaboratori di uno 
spettacolo» 

Remotti: -Da mesi ormai ci 
vediamo tutti i giorni: ci vorrà 
almeno un anno per disintos
sicarci. Tanto lavoro comun
que ha dato i suol frutti, il te-
sio non è più solo mio, ma è 
slato riscritto, per la messin
scena, con Renato». 

Di Remotti ce n'è uno solo 
è il viaggio, né lungo né corto, 
che lo stesso Remotti compie 
tra sé e sé. una radiografia, un 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
jHlftaitt federale e Coaalaalo- ^ 

Il Comitato federale e la CommissionVfederale di 
controllo è convocato per oggi alle ore 17 in federazione 
con all 'Odo.: «Esame della situazione politica al Comune e 
conferenza cittadina sui problemi di Roma». 

Anito cono 18 . Oggi alle ore 19 in federazione lezione del 
corso '88 su: daT neocentrismo all'avanzata del 76 , con 
Bianca Braccitorsi. 

Sezione Ferrovieri and. Ore 9.30 presso II deposito di Porta 
Maggiore, manifestazione unitaria per il 25 aprile. Partecipa 
Mario Quadrucci. 

Sezione Sabuftuu . Ore 17.30 seminario su: Gramsci e l'Ordi
ne Nuovo, con Franco Ottolenghi. 

Zana CentocelVe-Qaartkdoio. Ore 18.30 presso la sezione 
Quarticciolo anno sullo Sdo, con Piero Salvaani. 

Zona Appla. Ore 18.30 presso la sezione Alberane, conferenza 
programmatica di zona, con Sandro del Fattore. 

Sezione Enr. Ore 18 assemblea sul documento di riforma del 
partito, con Carlo Leoni. 

Zona Italia Ittartlaa. Ore 18 in federazione riunione gruppo V 
circoscrizione con Francesco Granone. 

Sezione Atac ind. Ore 17.30 presso la sezione Nuova Gordiani 
costituzione cellula Atac Collatino, con Luigi Panato e Ma
rio Santini. 

Sezione Villaggio Bratta. Ore 18.30 assemblea pubblica con 
Piero Rossetti. 

Sezione C u l l i » 23 e Tor de Schiavi. Ore 18 presso Tor de 
Schiavi corso formazione quadri su Antonio Gramsci con 
Antonio Santucci. 

Sez^AiinlUeLefaperUUvorodeikFgcLOre 17 apiazza 
Imerio raccolta di firme per la rtlorma defeontratti di forma
zione lavoro e carta dei diritti dei lavoratori nelle piccole 
imprese. 

Avviso. E da ritirare urgentemente in federazione il materiale 
per la manifestazione contro II nucleare militare e civile di 
sabato 23. 

COMITATO REGIONALE 
Coordinamento regionale Fa. E convocato per oggi alle 15.30 

presso il Comitato regionale (Filisio, Chiolli, Cosentino). 
Federazione CastelU. Albano ore 18.30 assemblea (Magni): 

Genzano ore 18 assemblea (Strufaldi) Lariano ore 19 Cd 
(Bartolelli); Valmontone ore 20.30 Cd (Bartolelli); Colleler-
ro ore 17.30 iniziativa pubblica sulla sanità comprensorio 
Rm 30 (Francatila). 

Federazione Fresinone. Cassino ore 18 CcDd (De Angells); 
Cassino ore 22 assemblea delle sezioni (De Ansclis), Colle-
pardo ore 20.30 assemblea (Federico), in Fed ore 17.30 
assemblea Sace-Sud (Cervini). 

Federazione TIvoU. In Fed. ore 17 riunione gruppo Usi Rm 26 
(Fredda, De Vincenzi); Agosta ore 18 30 assemblea (Mitel-
10: Canterano ore 20 assemblea (Milelli); Monrerotondo «Dì 
Vittorio» ore 18.30 assemblea su situazione politica; Tor 
Lupara presso locali «Toccaceli, ore 20.30 Cd su definizione. 
segreteria e situazione comunale (Cannella), Fiano ore 17 
riunione Fgci (Sestili, Ferini), Morlupo ore 19 incontro circo
lo Fgci (Fertili, Saraceni); Tivoli centro ore 9 gruppo studio 
Fgci sulla violenza sessuale; Tivoli centro ore 19.30 attivo 
Fgci (Tognazzi). 

Federazione Viterbo. One ore 21 assemblea (Capalo!); Fabrica 
di Roma ore 18 assemblea (Parroncini); Tarquinia ore 17 
riunione con insegnanti (A. Giovagnoli); Viterbo sezione 
•Petroselli» ore 19 assemblea (Pacelli, Sedazzari); Gallese 
ore 20.30 assemblea (Pigliapoco, Picchetto); Soriano nel 
Cimino ore 21 Cd (A. Giovagnoli). 

Federazione Rlen. Rieti centro ore 17.30 assemblea iscritti su 
«Situazione politica e iniziativa del partito per le elezioni 
arhministrative» (Bianchi). 

• PICCOLA CRONACA I 
fozzed arfento. Adelee Luciano Padoan festeggiano i loro 25 

anni di matrimonio. Alla felice coppia gii auguri dei finii, dei 
compagni della sezione Pei di Cinecittà e de •l'Unità.. 

Latri, len e morto il compagno Romeo Olivieri Dirigente co
munista e animatore di tante battaglie per la democrazia, 
Olivien è stato negli anni 50 segretario della sezione di 
Torpignattara e membro del Comitato federale della federa
zione Pei. Ne danno il triste annuncio i compagni della 
Sezione di Torpignattara e de «l'Unità. I funerali si svolge
ranno domani alle ore 8 dalla cllnica Guamieri, in vai Tor De 
Schiavi. 

• • • 
Oggi alle ore 11 si svolgeranno a Villa Gordiani I funerali del 

compagno Michele Girasole. Ai familiari le più sentite con
doglianze della sezione Pei di Villa Gordiani e de «l'Unità». 

tirar te somme dopo i «primi» 
sessantanni di vita. Uno spet
tacolo-comico... 

Remotti: «Umoristico dal ri
svolti un po' amari, pieno di 
contraddizioni, quelle in cui 
cade chi vuole ad ogni costo e 
in ogni momento perfezionar
si. In scena ci sono cinque Re
motti: due sono i poli opposti 
di ogni uomo, il positivo e il 
negativo; uno è la parte fem
minile, uno quella poetica, del 
lanciullino ingenuo e l'ultimo 
è il Remotti mostro...». 

Mambor: «...quello che vie
ne fuori più spesso! Il bello è 
che lui ci crede a quello che 
dice, e assillato dall'idea del 
perfezionarsi. Usa la messin
scena per diventare saggio». 

Remotti: «No, non per di
ventare saggio, ma per evitare 
di fare l'imbecille». 

Quale spazio rimane allora 
per ia pittura? 

Mambor: «lo sono un pitto
re anche quando faccio altre 
cose. È un modo di essere, dì 
vivere». 

Remotti: «La pittura è una 
forma di conoscenza. È anco
ra il modo migliore per rac
contare la vita* 

Gesù è di tutti! e tutti hanno diritto dì 
sapere come stiano le cose storiche 
che Lo riguardano! 

REGALATI 

CULTURA! 
REGALATI 

GESÙ' 
ANNO ZERO 

di G. Fwfara 

Il libro di storia sul Maestro, 
in lingua italiana "popolare", 

che 3/4 degli Italiani attendono 
da sempre!!! 

NELLE MIGLIORI LIBRERIE 
oppure presso la 

CASA EDITRICE " IL DIALOGO" 
Servizio Diffusione e Vendite a Domicilio 

TEL. 06/200.60.18 

l 'Uni tà 

Giovedì 
21 aprile 1988 21 



TOUROMA sa 

Or* 10 tll viti* (Mia cimo-
na». Wm, U.1S Canoni ani
mati; 1» tCIrandl da Padre». 
nomi, 11.30 «Marron Gla
cé*, novala, 20.30 «Colpo In 
canna». IHm. 22.20 Teledo-
manl, 23.18 Tg. 23.45 «La 
cameriera seduce i villagolan-

OBR 

Ora 13 «Camilla», Maneggia
lo, 13 .30 Tra la vana dell Hl-
malaia 16.46 «Amanda» te-
lafllm 16 15 Suparcartoons 
18 3 0 «Camilla» aceneggle 
lo, 2 0 26 Vidaoglornale, 
2 0 4 5 «Fonlamara» sceneg
giato 2 2 «Cuore di calcio» 
rubrica sportiva 2 4 Video 
giornale 0 3 0 Dietro la ma 
schera 

N. TELEREQIONE 

Or* 16 «Charleston», tele
film 18 Redazionale, 19 Spe 
ciala Tg 10 3 0 Cinerama 
2 0 15 Tg cronaca 2 0 4 5 
America Today 2 1 Roma 
Mix 2 2 Roma in 2 3 La dot
toressa Adella per voi 1 Tg 

^'ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A : A w « n t u r o M 6 R . Brillanta C . Comico O A . 
Disegni animati D O 1 Documentario OR Drammatico E Erotico 
FA Fsntaieenzs Q Giallo H* Horror M Musicala SA Satirico 
S Sentimentele S M Storico-Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Or* 9 ,16 «Boyd & Gelsi, te
lefilm, 10 Film 11 .30 Film 
13 II giornale del mare 16 I 
fatti dal giorno 19 Fatti di ea-
aa noatra 2 0 Romamaeima 
ballo 2 0 3 0 libri oggi, 2 1 
Poltronissima, 2 1 , 3 0 Delt i 
giustizia e società 1 Film 

R E T E O R O 

Ora 9 Film» i musiceli. 11 .18 
«Wanted dead or alive» tele
film 12 3 0 «Medusa» tele
film 13 «Mariana il diritto di 
naecere» novala 14 Rotoro-
ma, 16 .45 «Mariana II carino 
di nascere», Dovala, 19 .30 
Tgr, 2 0 . 1 6 Cartoni animati 
2 1 «Il «culo» film 2 4 Tgr 

V I D E O U N O 

Or * 16 .10 Sport Spettacolo, 
18 .60 Tg 19 Rubriche ape» 
«va 2 0 . 3 0 Tennis Tomeo 
Volvo da Chicago 2 3 J u i i 
Box 2 3 3 0 Donna Kocwnne. 
2 4 Sport Spettacolo t j 

• PRIME VISIONI I •U88ICAT 
VÌ.C«r<* 98 

ACADISSY HALL L 7000 
Vis Sterrare t IHazzs Meerta, 
Tel « M 7 7 I 

0 Suapect » Peter V M H con Criet 
DennlsOuad G {16 30 22 301 

Metta Vasaro t i 
L SODO OSt r i j l t » del» (unii* Norman Jewi 

Tal 851196 son con Cor Vincanl Gsrdtnia - 6H 
I I» 22 301 

l 8000 
Tal 382153 

larRy à Berbet Sdtrcedar con Mtckey 
House OH 11830 22 301 

ALQQMI 
V l i t OLMIn» 3 * 

L 8000 
Tll 8380930 

Lo itrlueoanieW d Micheli Ritchii 
con Din Avkroyd' Walter Mltthw 6R 

(18 30 22 301 
AMIA8CMTOM K X r l 4 000 
ViaMonebeSo 101 Tal 4941290 

FllmperadultMlO 1t 30 18 22 301 

L 7000 
AKase^Aglatl 97 Tal 5408901 

Ó Strepete delle lurM rjt Norman Jewl 
son con Che- Vincent Ga-dml» BR 

116 22 301 

Vii N M Grand» 6 

V»» " ' 

ARI8TON 

L 7000 Ironweetl di Heslor Bibenco conJtck 
Tal 5916169 Nlcholton Meryl Strini DR 

116 15 22 301 
O Pana di Mallo Riti con Safari 
Smiund Rlcbad Dtiyluu DR 

(1822301 

L 7000 
Tel 875587 

L 8000 
TU 363230 

O Stregata dilli luna d Norman Jew 
•on con Ctier Vincent Gerdmli BR 

118 22 301 

A M S T O N I 
GeNeìi Cotenna 

L 7000 
Tel 6793267 

Anrailons f i l a l i di Atelan Lym con 
Mirtini Douglis Glenn Clou DR 

(17 22 301 

ASTRA t 6000 
Tel 8176266 

« r i n t o n t ì 4 MMM»v«i con durili 
Sheen FA 116 22.301 

ATLANTIC 
V Tuscetsr» 746 

l 7000 
Tel 7610666 

O L impero del sols di Sliven Spili 
berg DR 11615 22 301 

AUOUITUB 
CaoV Errianiiel»a03 

L 8 0 0 0 
Tll 6878466 

8ammv e Rolla unno e letto di Ste-
phenFtee» DR (16 30-22 301 

AZZURRO I C * t O * l L. 4 000 Non pervenuto 
V l»<jl Serpi». 8« Tel 3591094 

BALDUINA 
F i l i " 

L 6000 
Tel 347592 

• ON intoccabili di Brian Di filmi con 
Klvin Colin» Rotar! Di Nko DR 

116 22 301 

BARIIRM 
•leni Ballerini 

l 8 000 Ruuicum di Pasquale Squittiori con 
Tel 4751707 Murray Abflhim Tre» William» G 

116 22 30) 

BLU! MOON 
Vii e» 4 Cameni 63 

l 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
VIlTueBClini 960 

t. 8000 
TX 7615424 

CAPITO! 
vìaQ Sacconi 

L 6000 Tre sespot s un bebé di Léonard Ni 
Tll 393260 ntoy con Tom SaHrjdt Stivi Guttln 

berg Ted Danaon BR 116 30-22 30) 

CAHMNKA L 5000 
PliuaCapranrca 101 Tel 6792485 

0 Pana di Martin Ritt con Barbri 
Slnisand Rlchvd Drivfuii DR 

(16 22 301 

CAPRANtCHITTA L 8 000 D « eie» i«pr« lerHne « Wlm Wm 
P»Monte>ilorlo 126 Tal 6796967 dori conBnmoGani Solvala Domine 

tifi OR 07 22 301 

L 6000 
Tel 3651607 

la avventure di Fatar Pan DA 
116 22 15) 

COLA M MN10 
flettatela rlllleriio 90 
Tal 6676303 

L 9000 V Fuga dal futuro di Jonathan 
Kaplan con Matthew Broderik 
Fa 116 16 22 30) 

DIAMANTI 
Vnfrmnmi 232 b 

L 5000 
Tel 295606 

Qwroo cuccioli rH Mlviri 4 Wall Di 
aney DA 
116 22 301 

IDEN L 8000 
Fu» fai» di Riera» 74 Tel 6879662 

pronao di Bebette PRIMA 
116 30-22 301 

l. BOOO 
Tel B70245 

Baby Boom di Ctmrlis Stivar con Diana 
Kiaton BR 116 22 301 

EbSPME 
Via Reina Mejn.Ha 29 
Tel 857719 

D L ultimo imperetore di Bernardo 
Bertohnci con John LOno Potar OTooli 

ST 118 22 301 

MPEMA 
Pialli Sonnlno 17 

L 5000 
Tel 6B2884 

l e sttinaeervei di Michael Ritchie 
con Dan Avkroyd Walter Mittheu BR 

118 30-22 301 

«SPIRO 
Vii Nornanuna 
Tel 69390» 

L 5 000 Dlrty dancing di Emi» Ardollno con 
Nuovi 11 Jennifer Gray Patrick Swiyze M 

118 30 22 301 

ITOIlt 
Plsits In lucali 41 

L 8 000 0 L impera del ioli di Steven Spiel 
Tel 6876125 terp 0" 116 16 22 30) 

EUROftE 
VllUait 32 

L 7 000 Baby Boom d CtwlH Silver con Diane 
TU 6910986 rXaalon BR I16 22 30I 

EUROPA 
Ceno mitili 107/1 

L 7000 
TU 964868 

Top model a Jo«D Amalo EIVM18) 
116 22 30) 

IXCIlIrM 
vieIV «Ceriselo 

L BOOO 
TU 5962296 

Ruiefcum A Pasquali Squitiori con 
Murray Abrahim Tran Willime G 

118 22 301 

NUMMI 
Cifrino Oc 

1 6 0 0 0 
Tel 6564396 

0 Arrivederci re jet l l di Louis Malia 
OR (16 30 22 301 

L 8 000 SALA A • Cobra v i r d i * Werner Hor 
Tel 4751100 los con Klaua Kinaki A US 50 22 30) 

SALA 8 0 Grido di «berta d Richard 
Anenborough con Kevin Klme e Denzil 
Wnhmoton OR 115 60 221 

GARDEN 
Vlee Trattenni 

l 8000 
Tll 662848 

The big easy di Jim McBride con Dan 
ma Quid Elien Berlin G 116 22 301 

GIARDINO 
PmVnltJr» 

l 6000 
Tll 6194946 

4 cuccioli da salvare 4 wm Diamy 
DA 115 30 22 301 

onttuo 
V I I Momentini 43 

l 6000 
Tll 864149 

Lo zoo di vitro PRIMA 117 22 30) 

0OL08N 
Vieteremo 36 

l 7000 
Tel 7696602 

4 cucololi d i silvire di Walt Disney 
DA 116 22 301 

ORIOORT 
Vi» Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

Ó Pizza di Martin Ritt con Barerà 
Slreteand Richard Dreytuas OR 

116 22 30) 

HOLBAY 
Via 8 Marcelo 2 

L 8000 
TU 858326 

INDUNO 
VieOIndu 

L 6000 
Tel 582495 

4 cuccioli de uh/ere di Walt Disney 
OA 118 22 301 

fiio 
vi 

l BOOO 
Tel 6319841 

VilCnu6r«e 

MAESTOSO 
VII Appli 418 

MAJEJTIC 
VII SS Apostoli 20 

l 7000 
Tel 679490B 

MERCIWV 
vi i «Forte Crollilo 
6873924 

l 5000 
i Tel 

Film per adulti 

METROPOLITAN 
Via oel Corso 7 

L 8000 
Tel 3600933 

Chi proteggo U tiitimoni a Ridtev 
Scott con Tom Beranger M mi Rogers 
G (16 22 30) 

L BOOO 
Tel 689493 

B pranzo di Bobette PRIMA 
(16 30 22 301 

M0MP.NETTA 
Pioni Rewrjbrtai 44 

L 5000 
TU 460286 

Film per Multi 110-1130/16 22 301 

MODERNO 
• Fi l i l i Reoubcece 

l 6000 
Tel 460285 

Firn por edutu 116 22 301 

SttEWYORK 
VUCeva 

L 7000 
Tel 7810271 

PARIS L 8000 
Vii Migra Grecie 112 Td 7696598 

PASQUINO 
Meo») liei Predi 19 

l 4000 
Td 6803622 

P K M X N T l 6000 
Via Appi» Nurm 427 Td 7810146 

•Cobra verde 0 Werner rlerzog con 
Rlaua Klnekl 11630-22 301 

L 4000 
Td 7313300 

Se» Star EIVM18) 11122 301 

QUATTRO FONTANE L 7000 
Via 4 Foni.» 23 Td 4743119 

Wall itraet di Oliver Stoni con Merini 
DougUa Cturt» Shaen DR 

117 22 301 

QUIRINALE 
vi i Ninnile 20 

L 7000 
Td 462663 

I delitti del rosario ri Fred Wallon con 
Donald Suthertand Charlee Durmeig G 

116 30-22 30) 
OUIHINETTA 
ViaM Minorimi 4 

L 8000 
Td 8790012 

Dentre le novero di Jamea L Brooki 
con WlUsm Kurt Arbori Broda Ufi 

117 2230) 
REALE L 6000 Tra ecepo» a un labe « Léonard • * 
PiaziaSonnlno 16 Td 5810234 moy con Tom Seta* Steve Guttin 

berg Ted Daene BR 
1163022 30) 

REX 
CoraoTrieiti 111 

L. 6000 
Tel 864165 

• rientrate*6VVonwHarzog con 
KluesKin*l-A-eR (1630-22301 

RIALTO 
Vii IV Novembre 

L 7000 
Td 8790763 

• La vt»lone del Seebed Moto Bd 
locchio con Beatrici Oasi DR 

116 22301 

L 8000 
Td 837481 

I Mtt t l «JW rasarlo d ftti Wihw con 
OcnddSirtrertend Otarlel Durnino G 

(16 22 301 
RIVOLI L BOOO 1 ITmeitseBil ieUnirmidare»-
VII Lombarda 23 Td 480863 sarà, ri Pitie Kwfmm con Oerek De 

Uni Erland jMrxmeon DR 
116 30-22 301 

flOUGE ET NOM 
Vie Seleian31 

L. 9000 
Td 864306 

4 cuccioli da servare d Watt Disney 
DA 116 22 301 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L BOOO 
Td 7574549 

U sterra h n M t j e t i R r i i trainar FA 
(1630-22301 

SUPERCINEMA 
V I I Viminale 

L 8 0 0 0 
Td 485498 

T h i b i g i e e y d Jan Me Brille oonDen-
nie OuiM Ehn Berlin G 

(18 16 22 301 

UNIVERSAl 
Vie Bei 18 

L 7 000 

Td 9831216 

Treaocpo l leunbebtdLscnardNi 
irkry con Tom Sdledi Stive Gutten-
berg, Ted Oerrion BR (16 30-22 301 

VIP 
VI» Galla • Srdima 2 
Td 8395173 

L 7 0 0 0 0 Fette d Martin Ritt conBerbraStroi 
smd Rwhrd Dreyfua» DR 

118 15 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

0 Domani accadrà a Dmwle Luchetti 

con Paolo Handd BR 116 30 22 30) 

Chi prologee il testimone rj Ridwy 
Scott conTomBeenger Mimi Rogers 
G _ 11615 22 301 

L 6 000 SALA A Dkty dancing d Emi» Ardori 
Td 6126926 no con Jonnifor Gny Paeick Amriy» 

M 116 22 301 

SALA B 0 Baili I Imeitigitoeo a 
Well Disney OA 116 22 301 

L 7 000 0 Fuga del futuro a Jonathan Kaplan 
Tel 786088 con Matthew Brodenck FA 

[16 15 22 301 

0 Settembre di Woody Alien con Mie 
FCTQW Eleni Stridi OR 

(16 30 22 301 

116 22 30) 

Bartly di Barbai Schroedor conMickev 
Rourki OR 116 30-22 30) 

AMBRA JOVINELLI 
Pialli G Pepa 

L3000 
Td 7313308 

Coppie videe» e 1 (ere irtcentrl E 
IVM18I 

AMENE 
PliziaSempioni 18 

L 4600, 
Td 690817 

Film por adulti 

AQUILA 
ViaLAqoii 74 

L 2000 
Td 7594961 

Approcci EIVM16I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 Firn per adulti 
Via Macerala 10 Td 7653527 

MOUUNROUGE 
ViaM Cort*» 23 

L 3000 
Td 5562350 

Teneri me duri E (VMI6I 
116 2230 ) 

NUOVO 
LvrjoAaclinpjhl 1 

l 6000 
Td 588116 

0 TnadaaddJohnHuston conAntaè-
ca Huaton rjond McCenn DR 

118-22 30) 

ODEON 
Pinzi Rapubbrrca 

L 2000 
Td 484760 

Firn are Idultl 

PALLADIUM 
PzziB Romano 

L 3000 
Td 6110203 

F*nrx«»durll 

SPIENDID 
V1iPlarddHVHM4 

L. 4000 
Td 820206 

Porne trail i sten E IVM1B) 
11122 301 

ULISSE 
ViiTIburtlni 364 

l 4500 
Td 433744 

Film par eduM 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

1 6000 L 'MUI dell emoie-EIVM181 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 

ViaProvIncri 41 

• tet te nel buia raJoe Dante FA 

NOVOCINE D E S I A I L 4 000 
VieMerryDdVd 14 Td 5818235 

Une flemme nel mio ouore di Aron Tin-
ner DR IVM18I 
(16 30-22301 

TIBIM L 3 500-2 500 
Vie degtl Etruachi 40 Td 4967762 

0 imene minuto d Pupi Aviti con 

Ugo TiMnstn Uno Capdrsohlo DR 
(16 22301 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VuTrburtiniAntici 15/19 
Td 492405 

Amore tonica d C Cdigari 
116 30-17 30) 

GRAUCO 
Via Perugie 34 Td 7551785 

Cinemi lovntlcGO PVairov d Gngorij 
Konraav 1211 

H LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 

SALA A O ThentedGIdiPirirìlórDR 
(18 30-22 30) 

SAIAB SAdierrlnacraisroeddiD». 
yidJonw 118 3 0 2 2 301 

• FUORI ROMA! 

ACIDA 
VERDE MARE 

ALBANO 
ALBARADIANS Td 9320126 Film par adulti 

Td 9321339 Fero per adulti 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 8440045 Riooio 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lego Panini 6 

Td 9420479 

SALA A D L ultimo Imperatori dr 
Bernardo Bertolucci con John Lone Pa
ter OTook ST (16 22) 
SALA8 0 S t r a g i » d i m l u n a 4 N o r 
man Jawlaon con Che Vincent GeoV 
mi BR 116 22 30) 

Dintro le notizie a James L Brocks 
con William Hurt Albert Brook DR 

1)6 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

Td 9456041 L 7 000 

• L » » o e t » r * l l i leggerazu o e T n -
sere or Phibp KMfrnan con Darak De 
Uni Eiiand Joiooriion DR (16 221 

VENERI Td 9464692 L 7 000 Dentro le rwtlzla é James L Brook 
con WiHim Hurt «bari Brook DR 
116 22 301 

MARINO 
COLIZ2A Td 9387212 Film per adulti 

MENTANA 
R08SI Ripoao 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td 900I8B8 

Pelle su pene EIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII16 22) 

9002292 Spalticolo m e d i 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 Via dd Pallottinl 

Td 5603181 

Tre icepoll i u n bebi d Léonard Ni 
moy con Tom SdlKk Stiva Gunen 
bug Tod Denson 8R 116 30 22 301 

SISTO L 6000 Via ooi Romagnoli 

Td 5610750 

0 Stregata dese luna d Norman Jewi 
som con Chor Vincent Gardenie BR 

116 15 22 301 

SUPERGA L 7 ODO 
V i i delle Marine 44 T 6604076 

Donno le noti!» a James L Brocks 
con William Hurt Albert Brocke DR 

^ 117 22 301 

Birdv (versione In inglesel 116 2240) 

• l ultimo imperatore A B e n e * 
Bertolucci conJohnLone PeterO Toow 

ST [16 30 22 301 

TIVOLI 
GIUSEFPETTI Td 0774/26278 Mona I h » d Neil Jordan con Horkine 

C Tyson G ^ ^ 

TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 Riposo 

SCELTI PER VOI illllllllllillllllllllllllllllllllllllllllll 

parafo dai ganltort quando 1 glap 
ponas* invadono Shanghai Fini 
ace in un campo di concantra-
manto • aparlmanta au di té tutti 
Oli orrori dalla guana ateuraman* 
ta il modo più cruanto • traumati 
co di craaoara Stavan Spkfearg 
vada coma aampra a tttonòù con 

O FUGA DAL FUTURO 
Il titolo Haifano i aampNoamanta 
cretino ma il film marita qualche 
attenzione Diretto da Jonathan 
Kaplan ex Indipendente da HoHy* 
wood autore del non dlapreziabi-
le •( -giovani guerrieri! «Fuga dal 
futura» è la storia di un amicizia 
quella tra un pilota mihtare • uno 
scimpanzé cav la Siamo in una 
baee militare dove ai stanno ef
fettuando strani esperimenti auHa 
reeieten» deNe ecimmie atte ra
diazioni nucleari in caao di guerra 
Jimmy ali inizio non aa ma una 
volta afferrata la vanti farà di 
tutto par salvare da un a t r o » 
agonia lo scimpanzé Virgil e le 
oltre ecimmiette Siamo dalle 
parti di iWar gamet i me in una 
presentiva più cupa e peaalml-

gli oceM di un bambino me ata-
voha la chiava A drammatica. Un 
film di grande respiro (dure 164 
minuti) e di grande talento 

ATLANTIC. ETOILE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher ma ancora pio bravi i evec* 
ehfi Vincent Gardenia e Olimpie 
Dukakla eoreRa dal candidato al
le presidenze Use) per un filmetto 

te dalle confezione abile a accatti 
COLA 01 RIENZO. MAESTOSO vanto Ned ambiente della Broo-

klyn Itafo-amerieana ei conaume 
no atorta d amore incrociate, ttf 
cene al fiateremo e cprimet dadi O L IMPERO DEL SOLE 

Da un romanzo autobiografico d, 
J G Etsllard I odissea di un barn-
bino neifa seconda guerre mon
diale Figlio di diplometid inglesi 
in Cme 1 piccolo Jan rimane te-

Bohème al MatropoKtan E t i p e 
te perché? Forchi e * le lune pis 
ne Corrette e intrigante lar i 
g i i o>H eaperto Norman Jew 
son 

• PROSAI 
^aCRA fOtVaclellaPeniien» 33 

Tel 6530211» 
A l i c i Udlevelesse di Carlo Gol 
dotti con Paola Corani Delia D Al 
berli Reg a di Franco Roseli» 

ANFITRIONE (V a S Saba 24 Tel 
07603271 
Alle M 30 Spettacolo di improvvi 
sazione con Cristiano Censi e Isa 
bella Del B anco 

ARGENTINA (Largo Argani na Tel 
6544501) 
Alle 17 Sin heures su phs Tard d 
Marc Perner con Walter Chiari 
Ruggero Cara Reg a di Franco Ger 
vasto 

ARGO r (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5B98111I 
Alti 21 Alle 21 ateckOammond 
DimiinKechaids con Italo Dall Or 
lo Donato Castellane!» Regia An 
dreatì Rallis 
Aln 27 Alle 21 Ordine d errlvo d 
Vino» to Franceschi con Maddalena 
Fallu chi Giampaolo Saccarola 
Paolo Serri Regia di Luciano Mei 
dolesi 

ATCMO(PiaitsleAtebMoro5 Tel 
4940067) 
Domimi alle 21 PRIMA Oremetis 
persone In persona Pena eri spar 
EI di Gerardo Guerrieri con Mano 
Meramana 

AURORA (Va Flaminia 20 Tel 
3932691 
Alle IO e alle 16 30 Fona vanHe 
geme di Mario Castellacci con SI 
vio Spaccesi e M chele Paulicelli 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
317715) ^ 
Alle 21 15 Tonio Kroger trita 
d • i t t i ta di Teresa Pedroni con la 
Comf ago a Diritto e rovescio 

BELLI IPiaziaS Apollonia 11/a Tel 
&B941376I 
Alle 41 15 Prima dleena di E Pe
cora con la compagnia Opera Tea 
tra Regia di L Salvati 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 7 Teria rassegna degli Auto
ri Romani e dei Poeti fiomanesch 
Tre ssrete per Roma di S Safv 
con D ana Dei e ta partecipazione 
de poeti Giorgio Roberti Domen co 
Di Palma e Francesco Possenti 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello 22 
Tel 67892641 

Alle 2130 Balle di notte N 2 
sci ito diretto ed interpretato da 
Antot elio Avallane 

COLOSSEO (Va Capo d Africa S/A 
Tel 736255» 
Alle <M 15 Danno di Dacia Marat 
ni con Loredana Solili Regia d 
Ugo Marg o 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle "0 30 Crepe di James Purdy 
reg a d Boy Baranes 

OEIS#TWI (Va d. Grottapmta 19 
Tel £565352) 
Alle ZI U danza knposaAHe da 
M Djras dreno od n tirpretatcda 
Lue ana Lusso e Paolo Pro etti 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 67B4380I 
Alle 7ealle21 HcesoPapaleod 
Ennio Fla ano con Mass mo Wer 
tmuller Barbara Scoppa Reg a d 
Mar jjpaola Sutto 

DELLE ARTI (Va Sic la 59 Tel 
4758596) 
Alle 17 Orfani d Lyle Kesslei con 
Serg o Fanton Reg a di Ennio Col 
torli 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle.!! Atto terzo scenetarzad 
£doa do Sangu neti e iG ovanni Te 
nono* d D Marami Reg • d Alfio 
Petri li n 

DUSE ìvia Crema 8 Te) 7670521) 
Alle 1730 Me non p i n i a g l i r e 
tutu nude di J Feydeau Interpre
tato 9 d retto da Nino Scardina 

ELISEO (Via Naiionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 FtoredieeetusdiBarilleta 
Gredy con Ivana Monti Andrea 
G orclana Reg a di Giorg o Alter 
ÌBZl 

E T I QUIRINO (V a Marco Mlnghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 17 Oreste di Vittorio Ali eri 
con Urtane Innocem P etto Nuli 
Reg i d G ovanni Testor 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sentimental d Pietro Fa 
var con Coen Ponton Aurora 
Cane an Reg a d Ugo Gregoreiti 

E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Le vite * sogno di Calde 
ron de la Barca con Manuela Ku 
sterrnann Roberto Herlitzka con la 
partec pazione di ivo Ganan e Tino 
Cari Ì o 

FURJO CAMILLO (V a Cam Ila 44 
Tel 7987721) Alte 21 Ecce Homo 
per Friedrich N Scritto e d retto 
da Marcello Sambai con la com 
pagr a Dark Camera 

GIULIO CESARE (Vale Gulo Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Senio Impegno di e con 
Leopoldo Mastellon 

IL PUIF (Via G gg Zanazzo 4 Te 
5810721) 
Alle 22 30 Putrendo putrendo di 
Amendola e Corbucc conG Valer 
M Mattiol e R Rod Regia degli 
autor 

LA CHANSON (Largo Brancacr 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Reme NapoE vie e fr
atone con i Cantalo!»: regia di J u 
pelle Maggio 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Mtnnto leeMdWediMas 
Simo Bontempelli con la compa 
gn a Masca Ragia d Rita Tamburi 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Alle 22 L emere in visite da Alfred 
Jarry con Claudio G ennetti Anna 
Alegiam Reg a di Liliana Paganini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Re
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 30 Le congiura deH'e»-
aenza di Pasquale D Alessandro 
con la Compagnia San Carlo Regia 
di Lamberto Carrozzi 

MANZONI (Va Montezebio H/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 1830 Siderei sin geo con la 
compagnia Paqueno Teatro de Va 
lencia Los Duendea 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 DI Rcmottl oa n * une 
solo di Remo Remotti regia di Re
nato Mambor 

OROLOGIO (Via dei F lippini 17 A 
Tel 6546735) 
SALA GRANDE Alla 21 Itola di 
nessuno di Maro Mcett i con la 
Compagn a II Globo Regia di Augu 
sto Zucchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Bdiee 
per un s e i symbol di e con Alv a 
Reale Regia d Laura Lodigiani 
SALA ORFEO Alle 21 15 U mia 
amlsae grosse d Charles Laurence 
con la Compagnia Attori Insieme 
Reg a di Lue a Ragni 

PARIOU (Via Gesù* Sorsi 20 Tel 
803623) 
Alle 2 1 4 5 Le oarnlcle fuori dai 
pantaloni con Gigi e Andrea 

PICCOLO Dt ROMA (Via della Scala 
671 
Alle 22 Serata dedicala alle poesia 
di Baudelaire Variamo Shakespea 
re con Nana Alche Nani e Giusep
pe Zacheo (In ogm serata 3 perso
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Male e pò) mais di Piera 
Angelini e Claudio Carafoli con la 
Compagnia Teatro Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Ttepoto 
13/a Tel 3619691) 
Alle 21 Peer Gynt di Hennk tbsen 
Reg a di Vannuccini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 21 30 Cbes Cresi m di Ca 
stellacci e Pngiiore con Oreste 
Lionello 

SANGENESKHViaPodgora 1 Tel 
310632) 
Alle 20 30 Le petente e Le giara 
d Lug P randello con la compa 
gnia dell Istituto Mass mo Reg a d 
G no Caudai 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756841) 
Alle 2045 Se N tempo fosse un 
gambero di Fiastn e Zapponi con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Garmei 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743069) 
Alle 21 Tutu el meeeOo di Sor s 
V an reg a d Sasa Cardone 

lllll!llllllllll»lllllllìlllll»ll!IIBIIIIiII«lilllllillllll!llllli:i» 

AM8ASSAOE ARISTON 
ADMIRAL 

• COBRA VERDE 
De un bel remerò» dell Ingtaee 
Bruca Chetwrfl Intitolalo «D viceré 
<• omdal» H regista tedesco 
Werner Henog trae il paraonag-
gio di Cobra Verde, bendi», av
venturiero e aognetore ottocen-
teeeo che del Breeile arrive in 
Africa e fonda un impero bacato 
aul commercio degli schiavi Un 
ritratto di «dannato» costruito 
per le faccia aania tempo di 
KlaucKinikl eriche qui complice 
oh Henwg nonoeteme le furiben 
cto «rigete sul set Me I capolavori 
delle coppie {aAgijirro» «Noefe-
ratwl eren un altra coca 

FIAMMA (Sale Al 
PBESIDENT REX 

O PAZZA 
Anche amie Oscsr uns grande 
Interpretazione di Berbre Strei 
eend Dopo «Yentla (di cui ere eu 

trice produttrice regiete Inter
prete. I I ettriee-centente torno 
con un ruolo tutto drammatico 
quello di une proetitute ormai non 
gjoveniesima che he uecioo un 
cliente più rude e ecMfoeo del eo
lito I legati le cnmlgliano di pac
iere per paaze me sta ei rifiuto 
er i ben coaderite quando h i uc
c i » Uh» vibrante regie di Mar
tin Riti a. accento afa Snelaand, 
un ettro bel ritorno Rtchcrd Drev-
fuse 

CAPRANICA. ARCHIMEDE 
GREGORY VIP 

ermi dopo 
«Interiore», turne el dramme e 
•tevotte cantre n pieno I bene-
olio. Sonia comparire come etto-
re il grande Woody rinchiude In 
une ville dal Vermont sai parao-
neggl tre uomini e tre donne tre 
1 quali si incrociano emori e r in
cori C e une madre rjjapotlca, 
une figlisi frustrete uno acrittore 
aspirante genio il tutto raccon
tato con uno stile in cui le nevrosi 
sono tempererò dslls tenerezza I 

eoi onori cono atreordinarl vale 
la pane citarli t imi, e In ordina 
rigorossmante elfabelico D i n -
holm EIHot Mie Ferro* Elalne 
Striteli, Jack Werden, Sem Wa-
taraton a Dlanne W e s t * J " 

MAJESTÌC 

0 D O M A N I A C C A D R À 
Secondo film delle «Saettar Film» 
di Morett i e rS^rbagark). Dopo 
«Notte itesene» e le vetta di «Do 
mani accadrà» Inconreèèta balle 
te et costuma ambientata norie 
Maremme del 1 8 4 8 e Interprete 
te de P e d o Hcndel e Glovenni 
Guioel» Sono loro i due butteri 
accu l i t i IngiiMtemente di ornici 
dio e cootrotti e d i re i elle m a t e 
chia «seguit i da un trio di imple j 
cabUi mercenari A mezzo tre a 
racconto flloeoflco lei citano 
Rousseau Fourler, Vomire i e 

1 avventure buffe «Demoni ceca* 
d r S a è u n l l l m p l K l v o l i caotlirfi 
let tura che « v e r t e fscendo r l f * 
tara E teatimonia che il c imit i 
italiano non * iota Fellini o 1 f r i t e l , 
Il U>«*l«> | 

H O U D « 

ittirss 

nìrW 

Il Venzlne 

S T A M I DEL 0JAU.0 I V I Casso 
871/c Tel 36699001 
Alla 21 » U tele dal regno di 
Agitila Chriatie con Silvano Tran 
quilli Suaanna Schemman Regia 
di Solla Scandirne 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 59957921 
SALA PERFORMANCE Ripoao 
SALA TEATRO Alle 21 30 A l i n 
gue freddo di Trumen Cepole n 
inorat i lo e direno d i Alesasndra 
Vinai e Marco Solari 
SALA CAFFÉ Rposo 

TEATRO TENDA IPiar» Mane n 
Tel 392921) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea 
n con la Compagnia Pepe Regia 
d Luce Maria Barbone 

TOROINONA (Via degli Acauaspar 
la 16 Tel 65459901 
Alla 17 30 e olle 2115 Ridendo 
con Ceenev con la Compegna 
Teolrodei viindinti Reg a di San 
dro Morato 

TRIANON (Via M i u n Scevole 101 
Tel 76909851 
Alle 21 15 Otmoott* di eonoen-
treaione dt vaclav Havel con Ro-
berlo Burgo Regia di Beno Marro
ne 

UMBERTI!» (Via Umtiertide 3 Tel 
78067411 
Alle 21 Sieteme N t e e c M e ogni 
ben» ne teoehle di e con AH ero 
Altieri 

VITTORIA IP zza S Marie Liberavi 
ce 8 TU 57405981 
Domani alle 21 Rumori fuori M e 
ne di Michea! Freyn con le compa 
gnu Attori e tecnici Alle 24 Qui 
meale T a l i ahow magico con ioni 
Binirelll 

• PER RAGAZZI H ^ H 
DON BOSCO (Via Publio Valero 63 

Tel 7487612) 
Alle 10 e alle 21 l e porte delle 
verRA con la compagnia Cresi re 
ĝ ia di Cario Formigoni 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223ti) 
Sabato alle 17 e alle 18 30 Met i le 
I eetuto e I oee di Geza Bereme-
nyi Domenica alle 17 LabeHaso-
dormenteted RobetoGulve 

H. TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
562049) 
Mattinala per le scuole 

LA CNJEGIA (Via G Battista Socia 
13 Tel 6275705) 
Spettacoli teatrali per le scuole 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Lad spetti) 
Alle 10 Un clown per tutte le i to -
Cloni di G Tallone 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle IO bnmaolnl d ecque F abe 
miti leggende con le marionette 
degl Accettali» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gancolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 BeaMarlo musicale con la 
compagnia Teatro della Tosse 

• MUSICA efBfĵ alBBBfjH 

TEATRO DELL OPERA (P ia i» 8 » 
n amino Gigli 8 Tel 461755) 
Doman alle 20 30 Fedro di Sylva 
no Bussoiu Musica di Svlvano 
Bussotti d rettore Jan Latham 
Koenig scene e comusi di Sylvano 
Bussoli, coreograt a Rocco Inter 

preti prinicpali Halina Morelli Pa 
nann Aurto Tomicich Orchestra e 
ero del Teatro 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Va della Concilazone Tel 
6780742) 

Domani alle 21 Concerto del vlolin 
sta Uto Ugni e della pian sta Mar a 
Tipo Mus che di Mozart e Beetho
ven 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zsndo-
na 2 Tel 3282326) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
sinfonica abruzzese diretta da Pie 
ro Sellug SOIista Kat a R ce arelli 
Mus che di Mozart Wagner 

DISCOTECA DI STATO (Viale Cae-
lani 32) 

Alle 17 Concerto dei pianisti F Co
lon a e M D Ambrosio Musiche di 
Chopm Revel Schanberg 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Concerto di Andras Ador 
jan ((lauto) e Christiane Jaccottoi 
(clavicembalo) Musiche di Gorelli 
Bach Vivaldi 

OLIMPICO IP zza Gent le da Fabria 
no 1B) 

Oggi alle 21 Concerto dell orche-
stra Franco Ferrara Pian sta Ulta 
na Zatred Musiche d Mozart Go
relli Vivaldi Ingresso libero Doma 
ni e sabato alle 21 concerto di P l» 
chas Zukerman e Mark Nekrug 
Musiche di Brahms 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Ciravtta 7) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (V a 
del Contatone 32/A Tel 6785952) 
Alle 21 Concerto del iDieKammer 
musiker Zunctìi Musiche d Bee 
thoven Mozart Schubert Brahms 

PALAZZO B A L D A I t I M (Via delle 
Coppelle 35) 
Rposo 

PALAZZO BRASCW (Pazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

Verso ìa conferenza 
programmatica del Pei 

Università e ricerca: 
quale sviluppo 

perRoma e per il Lazio? 

Coordina Gabriele Glannantonl 
Introduce Paolo Clofl 

Interviene Mario Quadrucci 
Conclude Giuseppe Chlarante 

Hanno assicurato, tra gli altri 
la loro partecipazione 

Goffredo Bettini - Nicola Cabibbo - Umberto Cerri 
Umberto Colombo • Antonino Cuffaro 

Tullio De Mauro - Enrico Caraci - Paolo Massacci 
Renato Nicolini - Vittorio Parola 

Piergiorgio Parroni - Paolo Piga • Luigi Punzo 
Luigi Rossi Bernardi - Antonio Ruberti 

Giuseppe Talamo - Giorgio Tecce 

21 Aprile 1988 - ore 21 
Casa della Cultura (Largo Arenula) 

• JAZZ ROCK eeaTaaBB 

«lEXANDERFlATt ( V i Ol le 8 
Tel 35993981 ' 
Allo 21 J i u areali con U s Gain • 
Antonino Vannucchi i 

•10 MAMAIV lo S Francesco a Hi,, 
pa 18 Tel 6826611 . 
Alle 21 ConcwiD del gruppo amori* 
cano lleeinful ef IKiee ^ 

•H.LY HOUDAY (Vis degli Orli <*r 
Tra-levere « Tel 68161211 „ 
Alle 22 Foelle 0 El a (»ocel Oanl 
lo Ventura (chitarra! Maunr o Poc^ 
e (contrabbasso) Galear2o Tonir|H* 
(batter al il 

•LUE LA» IVioolo del F co 3 Tai-
68790761 
Ooman alle 2 1 3 0 Gianni Oda 
Quartetto *? 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Teaiam 
c o 961 u 
Alle 21 30 Heart Job Qu mei 

FOUKSTUOlOWiQ Sacchi 3 Tèi' 
58923741 db 

Alla 21 30 Lio ano Cer in concri«* 
GARDEN RESTAUIIANT IV a Dfl-

I Arie 5 Tel 59128561 1 

Alle 21 Muatoi | i i r con Cailetie 
Lollredo e Romano Musso! n 

MUSIC INN (Largo dei Fioremn % 
Tel 65*49341 „ 
Alle 22 Concerlodel duo Nicola PTIM 
glielli (cul l imi e Lillo QuarilirIP 
(contribbiasoi ttoii 

PUCKS CAFE AMERICAIN IV v 
Pompeo Magno 27 Tel 31127871 
Alle 21 30 Joy Oerrlaon V o l e e W 
J a n and Voice con G Albanese e Q 
Rose gliene p|> 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via <f;l 
Cardello 13/a Tel 4745076) s 

Alle 21 30 G enm Oddi Quarlet (l> 
STRANANOTTEFUSIVaU »•»"«•' 

mano 60) 
Alla 21 Escher ana Chr st an Ma^ 
t n II segno i punti le lughe 

TUSITALA (Vie dei Neol li 13/A*-1 

Tel 67832371 * 
Alle 21 Mus ca irad iionale alanti 
dese con il gruppo d Kay McCa^yJ 

UONNA C L W IV a Caasla 871) , , 
Domani alle 22 Musica reggia con 
B key Droad " 1 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

10*6 117* 12B9CC 

AUTORACING 
concessionaria ®SHOOfl 
VIA PASQUALE BAFFI. 58 • 62 muteiio I 
Roma • Tel. 06 / 52B5251 • 5280320 

Per un moedo Ubera 
dal nucleare 
civile e militare 

CONTRO IL TERRORISMO * 
PER I DIRITTI DEI POPOLI -

Manìfestoltone naiionale 
SABATO 23 APRIIE 

Corteo da piazza Esedra - Ore 15 
Promotori Acli Lega per I Ambiente Associazione per la pace t 

ti Mani festo Missione Oggi W W F Italia F iom Cgil Firn Cisl 

Arci Kronos 1 9 9 1 Amici della Terra Coordinamento n e w t o n v 

le f Spazzacamini» Italia Nostra Greenpeace Italia U p u D e u 

mocrazta proletaria Fgci Fgsi Federazione U s t e Verdi Gruppo*' 

parlamentare verde L C Parti to Comunis ta Italiano Parme» 

radicala Commissione delie Chiese Batt ista Me tod is te e Vfl ldt,^ 

si per la Pace ed il Disarmo Beati i costruttori di pace NigriziB. 

Testimonianze Federazione giovanile Chiese Evangeliche 

I H : ' : ! ! — - : . 22 l'Unità 

Giovedì 
21 aprile 1988 
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r rande 
musica a Milano con 0 primo concerto italiano 
eli Sting: tre ore di emozioni 
e invenzioni davanti a un pubblico in delirio 

B ussottì Vedir&ro\ 
autore, regista, scenografo e costumista a Roma 
con «Fedra» tratto da Racine 
E gli spettatori dell'Opera lo hanno applaudito 

CULTURAeSPETTACOU 

mie ossa 
Gli ultimi indiani Usa 
tornano sul sentiero 
à guerra per riavere 
fe ossa degli antenati 

Antropologi e studiosi 
bianchi non sono 
d'accordo: «Sono reperti 
da analizzare ancora» 

• • WASHINGTON. «Scheletri 
Indiani, Wyoming». «Teschi 
•Ml'Artttfflaas». «Miscellanea, 
Colorado». Etichette preoccu
panti, n i lunghi cassetti di le
gno, nella penombra di sale 
dove 1 turisti non possono en
t r i ! * . La parata continua ran
go tutto )| U R O e quarto plano 
del MUMum ol Naturai Hlalo-
r*dl Washington. Tra scheletri 
veri e propri e pett i singoli, 
e * un patrimonio di 33mila 
«peni ; olire l imila, sono re
sti di 'native American».: Il 
nome «cornilo» di quelli che 
vengono chiamali indiani o 
pellirosse. U n i collettorie lm-
prestlontnle (In molli sensi). 
Ma che rischia di non durare a 
lungo. Perchè dulie riserve, 
dal rappresentanti degli india
ni d'America, proteste e ri
chieste stanno fioccando: to
ro, quelle ossi, le rivogliono. 

A luglio, un primo drappel
lo'di teschi lascerà il museo, 
per tornare alla riserva del 
Sisekfool (Piedi Neri)ln Mon
tana. Ma non torneranno, co< 
ih * proposto «lai funtlonart 
Ofelia Smlthsonlan Society, da 
cui dipende II museo, per po
l la , anche se ben imballati: 
prima arriveranno degli anzia
ni della tribù, pianteranno una 
tenda rituale nel Mail, il parco 
al centro della capitale, e per 
Uri giorno «purificheranno, le 
ossa. Con vapore, rocce ro
venti, cantoni, preghiere, e fu
male con la pipa traditlonale. 
Uo si fa per mostrare rispetto 
al resti degli antenati defunti, 
proteggere la tribù dagli spiriti 
maligni; e per restituire i corpi 
aUa Madre Terra. Altrimenti, 
«anime dei defunti non pos-

M A R I A L A U R A R O D O T À ' 

sono continuare II loro viag
gio spirituale, E una necessita 
religiosa, quindi, quella di re
cuperare le ossa e dargli se
poltura. 

Ma c'è anche un'altra ragio
ne per cui praticamente ogni 
tribù degli Stati Unill sta riven
dicando la restituitone di resti 
di antenati da musei e univer
sità: riappropriarsi di un pas
sato che sentono rubato e di
storto dall'uomo bianco, I se
dici teschi dei «delti neri» per 
esemplo («d è successo spes
sissimo) furono trafugati, di 
notte, In un cimitero, da un 
medico militare, 96 anni fa. 
Furono proprio quegli spre
giudicati chirurghi dell'eserci
to, d'altra parte, a creare un 
patrimonio Inestimabile per 
studiosi e scienziati; .E raro 
avere a disposatone una tale 
quantità di reperii da analista-
re, un panorama cosi comple
ta da cui trarre conclusioni su 
misure, condliionl fisiche, oc
cupazioni, dieta e malattie di 
gente vissuta uno o più secoli 
fa», dice Douglas Ubelaker, 
antropologo della Smlthso-
nian. «E può servire come ba
se. pcr.sludjare allmeplajilppe. 
malattie e ambiente oggi». 

«Si tratta di un conflitto 
aperto tra due culture, dlllicil-
mente risolvibile», continua 
Ubelake. «Ma, questa volta, 
noi studiosi partiamo in netto 
svantaggio. E tacile dipingerci 
insensibili e razzisti. I freddi 
antropologi contro gli attivisti 
indiani». Statisticamente, pun
tualizza, l'accusa che la Smi-
Ihsonian abbia collezionato 

ossa indiane e solo quelle, ri
spettando I sepolcri del bian
chi, è falsa: sono di bianchi il 
42 per cento delle ossa con
servale. Ed è possibile che tra 
qualche tempo diventino 
maggioranza. 

Le richieste dell'American 
lndians versus Desecration, 
un gruppo che si occupa del 
recupero dei resti, e delle do
dici tribù che fanno pressioni 
sul museo, potrebbero venire 
presto accolte. Oltretutto, ci 
sono due proposte di legge in 
materia, pendenti al Senato 
Una, di John Melcher del 
Montana, suggerisce una 
commissione che valuti caso 
per caso se ridare o no le ossa 
alla tribù. Un'altra, di Daniel 
Inouye delle Hawaii, prevede 
la sepoltura di lutti I resti uma
ni non reclamali dalle tribù e 
senta provato valore scientifi
co. 

•E un'idea che terrorizza 
antropologi e archeologi. Il 
presidente dell'American As-
sociation of Physical Anlropo-
logy ha paragonato la possibi
le perdita dei reperti all'incen
dio di un'ala della Biblioteca 
del Congresso», spiega Sara 
Lovven, che sta lavorando a 
uno studio sulla questione. 
Sembra improbabile, comun
que, che le due proposte di
ventino legge. «Ma non sono 
problemi facilmente risolvibi
li», dice Lowen »Ci si va a im
pigliare in un intrico di leggi e 
leggine statali e federali, e si 
va avanti per anni», «il nostro 
diritto ai resti degli antenati è 
garantito dalla Costituzione», 

taglia corto Susan Shown Ha-
no, efficientissima lobbista 
del National Congress of 
American lndians a Washin
gton, «che prolegge la liberta 
religiosa del cittadini. E racco
gliere e mostrare ossa umane 
è contro la nostra religione». 
•Gli indiani d'America sono 
discriminati, hanno i tassi più 
alti di disoccupazione, alcoli
smo e suicidio. E hanno paura 
di dimenticare del tutto la loro 
cultura. Paura che. tra cen
t'anni, a spiegargli come co
struire una tenda st r i uno del
la Smithsonlan. Per questo so
no intransigenti., spiega Lo
wen. 

I rappresentanti indiani, in
tanto, gii prima di partire al
l'attacco della Smilhaonian. 
hanno conseguilo vittorie in 
vari musei più piccoli. Si cai-
cola che sono gi i stati risep
pellili I resti di 5mila persone. 
E c'è chi propone, per metter' 
li d'accordo con gli antropo
logi, di rendere lègge quello 
che fanno molte tnbù, lasciar 
fare analisi complete delle os
sa (dall'estrazione di anticorpi 
per dedurre malattie, al car
bonio per capire l'eli) prima 
della sepoltura. Ma{moltl an-
iropologì.come Ubelake. non 
sono d'accordo: «E se tra 
trent'anni nuove tecnologie ci 
permettessero di scopnre co
se essenziali, e non avessimo 
abbastanza campioni per la
vorare? E se diventasse un 
danno per l'umanità?», chie
de. Non c'è niente da fare: per 
I prossimi anni, sul Mali di Wa
shington, si prevedono indiani 
e antropologi sul sentiero di 
guerra. 

Le memorie di Geronimo 
Una vita da irriducìbile 
Storie degli Apache, di cultura indiana, di tradizio
ni usurpate, Poi la tattica della guerriglia (quella 
Nottata dal Che) e le scelte sociali. Infine la digni
tà di un popolo oppresso e la «necessità» di un 
riscatto, lutto questo viene raccontato da Geroni
mo ne <MmM storia. Autobiografia di un grande 
guerriero opache da qualche tempo in libreria. Un 
nondo che ancora oggi conserva molti segreti. 

A N N A P A I N I 
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ém È tempo di ricorrenze. 
Guesl'anno cade il blcentena-
i i d e l l Mqnìztazlpne. del- , 
r / W t r a l l A Sydney neTirgg 
giunse il primo contingente di 
deportati inglesi e pochi anni 
(topo prenderà il via l'emigra
zione volontaria che modifi
cherà radicalmente il volto 
del nuovissimo continente. Il 
1992 segnerà invece II cinque-
Centesimo della conquista 
felle Americhe. In entrambi i 
tasi Immensi territori già po
polati furono occupati dai 
bianchi, colonizzati nella più 
|ssolula incomprensione del
le culture autoclone, all'insc
ena di una politica di spolia-
i iond di ctnocldlo, Come 
tempre in occasione di date-
simbolo ci si interroga sul si-
indicalo del passato e del 
presente. A tal fine pud essere 
Utile anche una riflessione sul-

Ì
« produzione letteraria che ri-
uarda questi popoli. 

Proprio quest'anno è uscito 
La mia storia • Autobiografia 

di un grande guerriero apa
tite» (Rusconi, pp. 203, L. 
13.000) che si aggiunge agli 
altri sette titoli della collana 
dedicata dall'editore milane
se agli indiani del 

Nordarnerica. In esso Geroni
mo, confinato nella riserva mi
litane di Por) .Sili (Oklahoma), 
vi racconta episodi della pro
pria vita alla maniera indiana. 
senza seguire un filo condut
tore cronologico. La sua è la 
testimonianza di uno del mag
giori animatori della resisten
za indiana, organizzatore di 
azioni di guerriglia - a cui il 
«Che» si ispirerà - uno degli 
elementi ritenuti più pericolo
si dalla comunità colonizzatri
ce 

Se lo scontro tra due cultu
re lu sempre evidente nei rap
porti tra indiani e colonizzato
ri, nel caso degli Apache il ba
ratro incolmabile tra due di
verse concezioni di vita creò e 
tramanda un'Immagine di
storta di coki) che meglio in
carnava gli ideali chlricahua e 
che più si allontanava dal cli
ché del buon selvaggio rous-
soviano, Geronimo, appunto. 

La tattica della guerriglia -
rapido e breve attacco da par
te di piccoli gruppi e fuga in 
zone inaccessibili - e il forte 
legame con la terra su cui 
Usen, il Grande Spirito, aveva 
collocato gli Apache, rende
ranno possibile un'accanita 

Il grande capo apache Geronimo, nel 1909 (l'anno della sua morte), a bordo di un'automobile 

resistenza nei confronti del 
bianchi. I Chlricahua e Gero
nimo diventeranno sinonimi 
di indiani ostili, di «irriducibili» 
e le loro figure nell'immagina
rio collettivo assumeranno 
tinte fosche: sanguinari e im
placabili razziatori e vendica
tori 

Presso gli Apache le scorre
rne erano all'ordine del gior
no, ed erano culturalmente le
gittimate anche se, precisa 
Geronimo, «la guerra è una so
lenne questione religiosa». Ma 

i motivi della loro trasforma
zione In guerrieri bellicosi, il 
desiderio di costante vendet
ta, l'impossibilità di accordare 
fiducia ai colonizzatori vanno 
ricercati nei rapporti instaura
tisi col messicani e coi bian
chi- il massacro nel 1858 a Ka-
skiyek (Messico), dove gli 
Apache si erano recati a com
merciare e dove Geronimo 
perse madre, moglie e 3 figli: 
I assassinio a tradimento di 
Mangas Coloradas nel 1863 e 
l'aggressione brutale agli Apa

che di Pori Grani (Arizona) da 
parte di civili nel 1871. «Non 
fui mai più contento del no
stro tranquillo villaggio... ave
vo giurato di vendicarmi...». 

Due culture si contrappo
nevano. l'una, quella dei colo
nizzatori, con mire espansio
nistiche: l'altra con legami vi
scerali col proprio territorio. 
Tanto è che la pena più grave 
che potesse venire inflitta ad 
un Apache che aveva trasgre
dito le norme sociali era l'al
lontanarne Mo dalla tnbù e dal 

proprio territorio. «L'Apache 
che aveva fatto soffrire i suoi 
anziani genitori... aveva tra
scurato od offeso gli ammala
ti, oppure aveva profanato la 
nostra religione o era stato in
fedele, poteva essere bandito 
dalla tribù». 

L'incompatibilità tra due si
stemi di pensiero, l'incapacità 
dei colonizzatori di capire e di 
accettare sistemi diversi e la 
sicurezza di essere nel giusto 
porteranno a non rispettare 
gli accordi e i trattati stipulali 
ira le due parti: «Il presidente 
degli Stati Uniti mi ha manda
to a parlarti (...) e dice che, se 
accetterete le clausole di un 
patto, non incorrerete in altre 
noie. Geronimo, se aderisci 
ad un trattato di poche parole, 
ogni cosa si aggiusterà con 
soddisfazione di tutti». Il gene
rale Miles continuò. «Ti mette
rò sotto protezione del gover
no, ti farò costruire una casa; 
ti assegnerò molta terra cinta
ta, ti darò bestiame, cavalli, 
muli e attrezzi agncoli». «C'è 
abbondanza di legname, ac
qua ed erba nella terra in cui ti 
manderò. Vivrai con la tua tri
bù e con la tua famiglia.. ». 

La denuncia da parte di Ge
ronimo della violazione di 
questo trattato - «il generale 
Mlles non ha mai adempiuto 
alle sue promesse» - non ha 
bisogno di commenti. L'auto
biografia di Geronimo si apre 
con una breve descrizione del 
luogo di nascita «Sono nato 
nel giugno del 1828 nell'Ari
zona, nel canon Nodoyohn» e 
si chiude con la richiesta, non 
accolta, di Geronimo di poter 
tornare sui territori natii. «Per 

20 anni siamo stati prigionieri 
di guerra... Siamo ora tenuti su 
territorio comanche e kiowa. 
che non è confacente alle no
stre necessità... A mio parere 
nessun clima e nessun terreno 
sono pari a quello dell'Arizo
na. In quei territori che l'Onni
presente ha creato per gli 
Apache, potremmo avere in 
abbondanza un suolo fertile 
da coltivare, e una grande 
quantità di erba, di legname, 
di minerali. È la mia terra, la 
mia patna, il suolo dei miei 
padri, e in questa chiedo ora il 
permesso di ritornare». 

Dalle parole di Geronimo 
emerge una visione globale 
non settoriale dell'uomo. Le 
categorie occidentali con cui 
si è cercato di ordinare la no
stra conoscenza non hanno 
senso nel mondo indiano, la 
sfera economica, scientifica, 
religiosa, sono interrelate, «La 
nostra vita aveva anche un 
aspetto religioso» anche se 
«non possedevamo chiese né 
organizzazioni religiose né 
giorni festivi né il giorno del 
riposo». A questo proposilo ri
sulta motto utile l'Introduzio
ne dì Predenck Turner che 
tornisce un quadro di riferi
mento per contestualizzare la 
narrazione di Geronimo e per 
meglio comprendere la speci
ficità di questa cultura india
na 

Ma il baratro incolmabile 
tra due modi dì pensare e di 
agire è più che mai profondo 
e si ripresenla oggi alle soglie 
del 1992. Peri bianchi una ri
correnza da celebrare, per gli 
indiani una data da comme
morare. 

Pavarotti 
non canta 
Niente tv 
alla Scala 

Memorie 1 
Quanto si odia 
ih 
Ella! 

Marcia Indietro di Luciano Pavarotti per Vftlslr d'amor* 
scaligero. Il tenore modenese (nella foto) non canteri 
stasera, come invece era tutto annunciato nel giorni acor
si, e non si esibirà nel ruolo di Nemorino nemmeno il 24 
aprile. Vista la defezione della star, motivata ancor* dal 
perdurare della malattia che lo ha colpito quindici giorni 
fa, la Rai e la Scala hanno deciso di far saltare la «Bratta 
televisiva prevista per stasera su Raitre. L'opera t a r i co - , 
munque registrala con II cast disponibile (cioè Vincenzo 
La Scala nei panni di Nemorino, Alida Ferrarmi In quelli di 
Adina e Leo Nucci come Bekore) e verri tratmetu in 
differita entro il 22 maggio. 

Sì intitola semplicemente 
0 i a «fetori,- A lite, ma i 
forse l'autobiografia pia 
violenta e autodistruttiva 
che sia mai uscii* da Holly
wood e dintorni. A SO anni. 
Il regista di Fronte d w 

•• • " ' ! porto, Lo valli dell'Edili t 

Un tram che si chiama desiderio fa un bilancio dell* 
propria vita e si scopre repellente. «Gran parte dell* m i * 
vita - scrive - è stata caratterizzata da un* strana « c e s 
sione, dovuta a quello che io chiamo II "ghigno anatolk-o" 
(Kazan è originario della Turchia, ndr) ed è da ricercarsi * i 
questo, probabilmente, I * rabbia pericolosa che ha carat
terizzato I* mia esistenza». Racconta senta reticente d i 
quando denunciò i tuoi colleghi di sinistra «gli sgherri di 
McCarthy, al Incolpa del fallimento del teatro Lincoln Cen
ter («Non fui un buon regista. Amo i lavori di Brook « 
Chéreau ma non sarei capace di fare cose del genere»), o 
sparge con cinismo aneddoti sulla sua infedelti alla mo
glie. 

Anna Bergman ha 40 anni, 
vive a Londra, ed * figli* del 
grande regista Ingmar. E 
stata intervistata dal giorna
le svedese Expressen sul 
suo libro di memorie Non 
la cocco di oqpd, che usci
rà a giorni, E un libro eh* 

non piacerà molto a Bergman: del resto il regista lasciò I* 
moglie Ellen quando Anna aveva 2 anni, e Ann*, * su* 
volta, se ne andò di casa all'età di 13 anni. Da allora - lo 
scrive lei slessa - è stata squillo di lusso, cover-girl, attric», 
scrittrice; ha avuto quattro mariti, a uno dei quali, partico
larmente violento, ha somministrato («per domano») va
lium e veleno per topi mescolati al cibo. Dopo l'uscita 
dell'autobiografia del padre Lanterna magica, Anna ha 
ritenuto di dover far conoscere la sua versione della vita In 
casa Bergman: «Quando mio padre parla di scene violente 
e di gridi d'ansia dei bambini, è di me che parla. E tutto ciò 
mi ha condizionato fin da piccola. Non posso sopportare il 
pianto e le voci irate». 

Memorie 2 
Fa scandalo 
la figlia 
di Bergman 

Cina: celebre 
romanzo erotico 
diventa 
un serial tv 

Il Ghiri Pina Mei, uno del 
più famosi classici della let
teratura cinese ma per lun
ghi anni proibito in Cina, di
venterà un serial televisivo 
in 40 puntate. Lo annuncia 
l'agenzia • Nuova Cina: A' 

™ " ^ ^ " " " l " " " , " ™ , " ^ — produrlo sarà la tv del Jlllri 
(regione del Nord Est), negli studi cinematografici di 
Changchun. Le riprese inaleranno in ottobre e la regia sari 
affidata a Chen Jialin, uno dei più prestigiosi registi degli 
studi. Scritto in epoca Ming da un autore sconosciuto che 
si firmò con il nome fittizio di Xiao Xiaosheng, il CAM Pine 
Mei (che in Italia è tradotto da Einaudi) è un romanzo 
picaresco che nella Cina comunista è sempre stalo bandi
to per alcune descrizioni erotiche assai «spinte». Ma evi
dentemente il momento della riabilitazione è arrivalo: due 
anni fa a Nanchino c'è stato un convegno sul libro, or* I * 
notizia del film. 

Per la prima volta, nel setto
re degli strumenti musicali, 
l'import italiano supera l'e
xport. La fine di un mito? 
Quasi. I dati del 1987 dico
no che abbiamo esportalo 
strumenti per 135,4 miliardi 
(con un calo dello 0,4 per 

Strumenti 
musicali: 
ne importiamo 
troppi 

cento rispetto all'86, che era già un minimo storico) e ite 
abbiamo importati per 137,1 miliardi, con un aumento del 
23,7 per cento sempre rispetto all'86.1 dati dicono che 
esportiamo soprattutto strumenti elettronici e fisarmoni
che (il 15,6 per cento del valore globale) mentre acquistia
mo tanti, troppi pianoforti (soprattutto dal Giappone), per 
qualcosa come 48 miliardi all'anno. Per difendere il «nude 
in llaly» bisognerà far studiare la fisarmonica ai nostri ra
gazzi... 

Il regista cinematografico 
d'arto Monlcelli i stato tra
sportato. con un elicottero 
dei vigili del fuoco, dall'o
spedale di Bracciano al re
parlo dì rianimazione del 
policlinico Gemelli di Ro
ma. La decisione del trasfe

rimento è stata presa dai sanitari, in seguito all'aggravarsi 
delle sue condizioni. Il regista della Gronde guerra, dei 
Soliti ignoti e de\V Armata Brancaleone era ricoverato a 
Bracciano da domenica scorsa, dopo un grave incìdente 
automobilistico (nei pressi di Ceri) in cui aveva riportato la 
frattura degli arti, numerose lesioni alle costole e una con
tusione cranica. 

ALBERTO C R E S P I ' 

Monicelli 
trasportato 
a Roma 

molto grave 1 

Domenico De Masi 
Giovanni Cepotlaro 

DOVE VA IL LAVORO 
INDUSTRIALE? ^ 
1995: dentro e fuori 
la fabbrica. 

Tredici questi e un panel 
d'eccezione di protagonisti 
ed esperti anticipano gli 
scenari futuri dei mondo del 
lavoro e del sindacata 
208 pagine, lire 22 000 

FrancoAngeli scenari 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Debutta a Roma la nuova opera di Sylvano Bussotti 

Metti Fedra nel Beaubourj 
Fedra di Sylvano Bussotti, »> stata presentata a Ro
ma, in «prima» assoluta, dal Teatro dell'Opera, che 
ha realizzato un fastoso spettacolo. La novità, che 
rievoca il mito dì Fedra attraverso il tèmpo (la Gre-' 
eia antica, la corte del Re Sole e la Parigi sventrata 
dal Beaubourg), è stata accolta da un buon succes
so. Scene, costumi e regia dello stesso Bussotti. Sul 
podio, con bravura, Jan Latham-Koenig. 

ERASMO VALENTE 
• • ROMA La vicenda di Fe
dra - raccontata da Racine -
viene riproposta da Bussotti, 
in musica e in un suntuoso al
lestimento, come un'ossessio
ne in tre momenti diversi, ma 
ciascuno con la presenta del
lo stesso Racine. L'opera - an-
l i il Grand-Opera, come Bus
sotti vuole che sia - nasce da 
un nucleo più antico, che è 
lievitato, ed era intitolato, ap
punto, Le Roane. 1 tre mo
menti che insistono sull'amo
re e morte dell'antica regina, 
sposa di Teseo, innamorata 
non corrisposta del figliastro 
Ippolito che, da lei stessa ac
cusato, si uccide correndo 
con I cavalli sulla spiaggia, 
sembrano nascere, nella fan

tasia di Bussotti, come da un 
inquieto racconto di Hof-
fmann. Come attraverso la vi
sione di Ire dipinti, si entra 
nella Grecia antica, mentre 
sono in corso i lavori per la 
costruzione del Partenone; si 
entra nella, corte di Francia, 
mentre Racine sta rappresen
tando (era l'anno 1677) la sui' 
ultima tragedia; si sbuca In un 
angolo di Parigi dove, a ridos
so della casa abitala da André 
Chénler (c'è una lapide) e di 
un pissoir, si va innalzando il 
Beaubourg. 

In tutti e tre I momenti, la 
grandeurdei luoghi (Parteno
ne, Corte di Francia, Beau
bourg) dà un'opulenza che 
serve a mascherare le trame 

della morbosa vicenda. E co
me essa si mescola, spietata, 
alle dolcezze del verso di Ra
cine, che incornicia una deva
stante furia d'amore, còsi 
emerge dalle «meraviglie» 
sceniche del Grand-opéra di 
Bussotti. Si sa che le corti na
scondono delitti innominabili 
allo stesso modo che i sob
borghi d'una metropoli. Nella 
casa di Chénier, del resto, vie
ne massacrato qualcuno e in
torno ad un pìssoir non sem
pre si recita il rosario. Lo di
ciamo per segnalare che il 
momento massimo dello 
spettacolo, nel senso.di frattu
ra tra una aulica nobiltà este
riore e un'avida turpitudine in
teriore, può cogliersi nel pae
saggio architettonico ed uma
no <jeH'«antica» Grecia. Qui il 
«classico» dà con maggiore 
spicco il risvolto nel «primiti
vo». È, del resto, in quella mi
tica antichità, splendente di 
templi, che si registrano vio
lenze, delitti, disordini ince
stuosi, «necessari» d'altra par
te - come avvertono gli stu
diosi - a passare da uno stato 
di natura ad uno stato di cultu
ra. E Fedra vive a suo agio in 

questa Grecia «antica». 
Bussotti ingigantisce un di

pinto di Kart Friedrich Schin-
kel, architetto, pittore e sce
nografo notevolissimo, nel 
quale una collina ricca di mo
numenti «classici» e anche 
d'una Piramide fronteggia 
quella dove si lavora per eri
gere il Partenone. Stupendo il 
mutevole colore delle nuvole 
e del cielo, incombente sui 
tormenti di Fedra, È qui che la 
musica, tra I suoi dissidi ritmi
ci e timbrici, che punteggiano 
la furia di Fedra (Racine n> 
suoi morbidi versi tiene a > 
cordare che dopotutto è fig' , 
di quella Pasile che Venerei -
ce innamorare di un bel lo > 
con il risultato del Minot; -
ro). Si levano anche tratti e 
giaci e di pietas, sfociami r -
la trenodia (la grande «aria i 
Fedra) che conclude l'a >. 
Fedra, che ha deciso di m I-
re, prende tra le mani la I n-
pada ad olio e, prima di re-
gnerla, sussurra atl'anc Ila. 
già scomparsa nel buio, l do
lenti parole di Racine «... et 
que tes vains secours - ces-
seni de rappeler/ un reste de 
chaleur - tour prèt à s'exha-

ter». «E il tuo vano soccorso -
cessi dì richiamare / un resto 
di calor - vicino ad esalare», 
traduce Bussotti, concluden
do con emozione il momento 
•greco» della Fedra. Né Mali-
na Moretti Pananti, intensa e 
commossa interprete del per
sonaggio, è poi riuscita più a 
ricongiungersi con questo al
to momento. Anche la musica 
si assottiglia e non muta nel 
mutar delle scene, splendide, 
come si è detto. 

Efficientissimo il Teatro 
dell'Opera, nonostante la de
fezione di personale addetto 
allo spettacolo, ben calati gli 
altri interpreti nel clima raci-
nian-bussottiano, prontissima 
la direzione di Jan Latham-
Koenig (un protagonista del 
Cantiere di Montepulciano). 
Applausi e chiamate, alla fine, 
anche a Bussotti apparso da 
solo alla ribalta (anche per 
non ingombrare il palcosceni
co che non avrebbe avuto più 
spazio per l'autore della musi
ca, del libretto, della traduzio- -
ne, e per il regista, lo sceno
grafo, il costumista, tutu pre
ziosamente riuniti nella sua 
persona. 

I R A I T R E ore 2 0 , 3 0 

Sei registi raccontano l'amore. Parte Lina Wertmiiller 
£ i) primo degli Amori prodotti da Reteitalia che 
andranno in onda, su Canale 5, a partire dal prossi
mo ottobre, Un amore materno, quello di una con
tadina con nove figli catapultata tra le insidie della 
città. Raccontato da Lina Wertmùller in un film per 
la tv tratto da una novella di Giovanni Guareschi, si 
intitola // decimo clandestino. Con Piera Degli 
Esposti e Dominique Sanda. 

D A R I O F O R M I S A N O 

p i ROMA, L'operazione è 
ambiziosa. Raccontare in sei 
film, diretti da altrettanti alte
rnati registi italiani, sei modi 
dlve|«| ed inconsueti di con
cepire l'amore. L'amore ma-
temo secondo Una Wer
t h e r , . L'amore per la vita, 
'comunque e dovunque (con 
la storia della donna rinchiusa 

nel polmone d'acciaio girata 
da Dino Risi). L'amore per il 
cinema e i set cinematografici 
(la dirige Gigi Magni). Oppure 
l'amore misto a odio che può 
covare nel nido di una coppia 
alto borghese (affidata a Nan
ni Loy). Anche Lattuada è nel 
pool del registi, mentre il se
sto film doveva essere affidalo 

a Mano Monicelli. 
La Wertmùller ha scelto di 

raccontare un personaggio 
•profondamente solare ed 
estremamente umano» inter
pretato da Piera Degli Esposti, 
che considera «la più grande 
attrice di teatro italiana, forse 
europea», con la quale aveva 
già condiviso l'esperienza ci
nematografica di Scherzo al
cuni anni fa. La vicenda si 
svolge ai giorni nostri, a Bolo
gna, ma racconta una storia 
antica, di immigrazione dalla 
campagna nella grande città. 
C'è l'improvvisa morte di un 
marito d'attore tedesco Her-
tmurt Beker) che rompe un 
delicato equilibrio economi-
co-familiare e costringe la 
moglie Marcella (Piera Degli 
Esposto a trasferirsi a Bologna 
con I nove figli e a tentare l'av

ventura aprendo un negoziet-
to di «cose di campagna». 

Ma chi vuoi che affitti, per 
pochi soldi, una casa a una 
famiglia cosi numerosa? Co
minciano cosi un'odissea alla 
ricerca dell'abitazione prima, 
ed una bizzarra situazione poi, 
quando, trovato un apparta
mento (di Dominique Sanda, 
signora alto borghese, intro
versa, bella ed elegante, spie
ga la regista) I nove ragazzini 
dovranno adattarsi a viverci 
da clandestini, all'Insaputa di 
tutti. Una commedia grotte
sca, amara, dai toni caricati, 
nello stile di quelle cui ci ha 
abituato la Wertmùller? «Non 
lo so - è la risposta. Lo stile, 
come diceva Cocteau, è quel
la cosa che bisogna cercare di 
non avere. L'Unico modo per 
un autore per essere onesto è 

non porsi questioni di stile, li
mitarsi a fare le cose che gli 
piacciono». 

Di certo è centrale, nel film, 
il confronto fra i due perso
naggi femminili, «una pagnot
ta di pane» l'una, quasi un pez
zo di ghiaccio l'altra; «ma i ve
ri protagonisti - aggiunge la 
Wertmùller - sono inevitabil
mente i nove bambini, sele
zionati tra 1500 tra i due e i 
dieci anni incontrati nelle 
scuole di Bologna; Sono stati 
la croce e la delizia delle ri
prese. Per fortuna che almeno 
le due attrici erano a proprio 
agio smentendo Gary Cooper 
che diceva invece che una 
grande star non recita mai ac
canto accani o bambini perché 
questi risulteranno sempre più 
bravi di lei». , 

Parla molto, la W,erMullsr 

nel presentare il suo Decimo 
clandestina di rapporti fra 
grande e piccolo schermo («è 
il cinema che sta salvando la 
tv, poiché la tv vive di cine
ma»); di interruzioni pubblici
tarie, che «sono necessarie 
ma non devono irritare lo 
spettatore» e delle quali co
munque, girando, non ha te
nuto conto; di quanto sia inso
litamente breve questo suo 
nuovo titolo («un omaggio a 
Guareschi»). Due volte la sua 
voce si fa solenne. Quando, 
con sacrosanta ragione, de
nuncia il «criminale disinteres
se» del mondo politico italia
no nei confronti del cinema. 

«Lo Stato ha avuto grandi 
vantaggi dal cinema in passa
to, anche politicamente - ha 
detto. Poi, di colpo, quarto le, 

cose non andavano più bene, 
da vero pappone, si è lasciato 
irretire dalla giovane sculet
tante televisione. Qualsiasi co
sa faccia oggi, anche la legge 
più buona del mondo, rimarrà 
comunque segnato dalla ver
gogna di questo disinteresse». 
E, una seconda volta, quando 
ricorda che II suo film e l'inte
ro ciclo Amori sono prodotti 
dalla Video 80 dei fratelli Van-
zina, «ragazzi che hanno inte
resse e amore per il cinema» 
e, in un momento in cui man
cherebbero produttori «artisti
ci», che lavorano «per consoli
dare in Italia un cinema di 
qualità». Ma qui viene il so
spetto che Una di film ne giri 
(ne ha un altro in preparazio
ne di cui non ha voluto parla
re), ma abbia smesso, forse, 
di andare a vederli. 

«Scenario» 
intervista 
Natta 
• l II dibattito in Parlamen
to, il terrorismo, la questione 
morale, le prospettive del 
paese...: va in onda questa se
ra a Scenario (it settimanale 
del Tg3 alle 20,30) una lunga 
intervista a Alessandro Natta 
sulle questioni più gravi e di* 
battute del momento. Per la 
prima volta il programma si 
•sdoppia». dall'Iran in guerra 
arrivano infatti le immagini 
della «battaglia delle città». 
Franco Rimaldinì, appena ri
tornato da Teheran (dove era 
andato al seguito di una dele
gazione medica per vedere le 
conseguenze della guerra chi
mica), ha infatti vissuto le 
drammatiche ore del bombar
damento missilistico, intervi
stando la gente nei rifugi an
tiaerei, le famiglie a cu) erano 
stati uccisi ì congiunti, le vitti
me di questo massacro quoti
diano. Dal viaggio in Iran rin
viato di Scenario ha riportato 
anche le immagini di Halabja, 
la città di frontiera in territorio 
curdo dove è slato gettato il 
gas asfissiante, provocando 
migliaia di vittime. La troupe 
della Rai ha filmato le immagi
ni della città oggi, gli ustionati, 
la desolazione-

3 NUOVE TV 

Catch, film 
e rock: 
è Supersix 
• r i ROMA. Musica, film, car
toni animati e incontri 41 
catch: é il menu con il quale 
Supersix - un nuovo circuito 
tv del quale viene annunciato 
l'esordio per il prossimo 30 
aprile - spera di catturare un 
pubblico oscillante tra i 
SOOmila e il milione di spetta
tori. Supersix ritrasmetterà In 
Italia i programmi musicali (MI 
canale inglese Musica box, M 
cui Immagini saranno capiate 
a Milano via satellite. Supersix 
trasmetterà per 6 ore e mezzo 
al giorno, suddivise in 4 lasca 
orarie:dalle 10alle 11, 15;dal
le M alle 15,45; dalle 18 t i l t 
19,15; dalle 22 a notte Inoltra
la. Le emittenti avranno il 30» 
degli incassi pubblicitari di Su
persix, la cui proprietà fa capo 
alla Flncit spa, controllata da 
due finanziarie: per II 7 0 * d i l 
la Sema Eurofinance di Roma, 
per il 30% dalla Smo di Mila
no. Per Ire sigle un nome no
to: Gianni Ferrauto. Il quale t 
stato leader ài Euro Tv, Il cu
culio di Calisto Tanzi. Euro TV 
fu venduta, circa un anno la, 
al costruttore Romagnoli. D i 
qualche mese Calisto Tarai M 
l'è ripresa, senza Ferrauto * 
con un nome nuovo: Odeon 
Tv. 

Una WertmilHer mentre gira «Il decimo clandestino» 

mSUNQ 

MICHELI ITROOOFf. Sciimoìato 

C H I T IMEO FA - T 8 1 FLAOH 

7,10 UNOMATTINA. Con Livia Aaarltl 

1.00 TO I MATTWA 

10.00 OALONt INTERNAZIONALE DEL
L'AUTO 

11.00 mTOWNO A NOI. Con S. Clufflnl 

11.10 

ii.oo 
12.01 PHONTO... 0 LA KAtt (V panel 
13.30 T E U a i O R N A U - TO I TRE MINUTI 

DI... 
PRONTO... t LA RAI? (2- parlai 
IL MONDO DI QUARK. A cura di Pino 
Angela 
PRIMH1IMA. A cut» di Gianni Raviele 
CRONACHE ITALIANE 
• IO . Con Pippo Franco 
«3QOI AL PARLAMENTO - TOI 
FLAOH 

14.00 

1 4 . 1 * 

11.00 

10.30 

10.00 

17.00 

10.00 
10.30 
10.40 

PAROLA MIA. Con Luciano Rlspoli 
UN U0RO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL OIORNO DOPO -
CHE TEMPO FA - TELEOIORNALE 

20.30 DOROVO'OIUO IL RE DEI FOLLET
TI. Film con Albert Sharpe, Janat Munro; 
ragia di Robert Stevenson 

22.00 DICIOTTANNI. Telefilm «Prego si apo-
gll» 

22.30 
22.40 

TELEOIORNALE 
0TORIE Dt CINEMA E 01EMIQRAN-

23.00 T O I I W T T i - O a o i A l . f A R L A M E N -
TO - CHE TEMPO FA 

00.10 PREMIO NATALI DI ROMA 

PUONaiORNO ITALIA 

ARCWALOO. Telefilm con Carrai 
O'Connor _ _ _ 
GENERAL HOOWTAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTT1HFAMIOLIA. Qui» 

0 . Gioco a qufc 

7.00 

0.00 

0.30 

10.30 

11.10 

12.00 

12.40 

13.30 

14.30 

11.00 

17.31 

10.00 
10.40 I CINQUE DEL 0- PIANO. Telefilm 

10.10 IJ1FFER0OW. Telefflrn 

10.40 

20.30 

23.10 

0.40 

IL PRANZO É SERVITO. Quii 

PtMTWtl . Sceneggiato 

FANTAOIA. Gioco a qua 

INFEDELMENTE TUA. Film 

DOPPIO OLALOM. Quii 

WE00TER. TaUtllm , 

TWA MOGLIE I MARITO. Quii 

TELEMIKE, Gioco » quiz 

MAURIZIO COOTANIO OftttW 

OU rNTOCCAIH.1. Telefilm 

mmie 
0.00 
0.30 
0.00 

10.00 
11.00 
11.00 

11.30 
11.00 
13.00 
13.30 
13.40 
14.30 
14.30 
11.00 
10.00 
10.30 
10.00 
17.00 
10.00 
10.30 
10.40 
10.30 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con Svdne Rome 
L'ITALIA S' t DEOTA 
OTAR PENE CON OE 0T100I 
T 0 2 FLAOH . 
DSE: FORMAZIONI C O M I PRO-
OETTO 
IL GIOCO j PEROTTO. Parollamo 
MEZZOGIORNO E... I l - parta! 
TQ2 ORE TREDICI - T a l DIOGENE 
MEZZOGIORNO t... (2- parlai 
QUANDO 01 AMA. Tetelilm 

TOP ORE QUATTORDICI I TRENTA 
OGGI SPORT 
D.O.C. DI Renzo Arbore 

E. Telefilm 
IL GIOCO I SERVITO: FARFAPt 
DAL PARLAMENTO - TQ2 FLASH 
IL PIACERE D I - VIVERE 
CICLISMO. Giro di Puglia 
TG2 SPORT8EHA 
FAOEH L'INVEOTIBATORE. Telefilm 
METEO 2 - T02 TELEOIORNALE -
T 0 2 LO OPORT 

20.30 LA COSCIENZA DI ZENO. Film indi» 
parti con Johnnv Dorelli, Ottavia Piccolo; 
regia di Sandro Bolchi 12* parte! 

22.20 TQ2 FLASH 
22.30 

23.20 
23.30 
23.40 
0.40 

BIANCO ROSSO E VERDE. Con Luca 
Carboni. Skisntos, Sergio Ceputo. Mattia 
Bazar 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T02 ORE VENTITRÉ I TRENTA 
SPECIALE PARLAMENTO 
U, DRAGO VOLANTE. Film 

• • « • « I l i Ili» 

0.20 

10.20 

11.20 

12.20 

13.20 

13.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

20.30 

23.10 

22.40 

23.10 

WONDER VVOMAN. Telefilm 

KUNO FU. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

CHARUE'S ANOELS. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm con Gery Coleman 

OMI t l . Spettacolo 

CHIPS. Telefilm 

PIM RUM PAM. Programma per ragazzi 

HAZZARO. Telefilm 

SIMON A SIMON. Telefilm 

DOMANI MI SPOSO. Film con Jerry 
Caia, laaballa Ferrari; regia di Francesco 
Maaaaro 

CORRERE NELLA LEGGENDA Targa 
Florio 

HARDCASTU AND MeCORMICK. 
Telefilm «.Due Incorreggibili zie» 

00.10 L'OCCHIO PRIVATO. Film 

LT»TR€ 
T I N N I I . Internazionali di Montecarlo 
TELEGIORNALI REGIONALI 

i. Internazionali di Montecarlo 

11.00 
14.00 
14.30 
17.30 
17.40 
10.30 
10.00 
10.30 
10.40 
20.00 

20.30 SCENARIO 

OEO. In studio Folco Cullici 
VITA DA STREGA. Telefilm 
T 0 3 NAZIONALE E REGIONALE 
RAI REGIONE 
«20 ANNI PRIMA». Schegge 
DANTE ALIGHIERI. La divina com-

21.30 DOLCE VELENO Film 1- tempo 
22.20 T03 SERA 
22.20 DOLCE VELENO Film 2- tempo 
23.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.10 FUORI ORARIO B. Bertolucci «Il vieg-

giatore Italiano» 
24.10 TOS NOTTE 

American Graffiti (Odeon, 20,30) 

0.30 
0.10 

11.00 
11.30 

12.00 
12.30 
13.00 
14.30 
10.30 
10.30 

17.10 
10.10 
10.40 

10.30 
20.30 

22.20 
23.10 

1.320 

LA BRANDE VALLATA. Telefilm 
INVENTIAMO L'AMORE. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
OIORNO PER OIORNO. Telefilm con 
Bonnie Franfclin 
LA PICCOLA ORANDE NELL. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COPI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
APPETTANDO IL DOMANI. Scense,-
fllato 
FEPORE D'AMORE. Sceneggiato 
C'EST LA VIE 
GIOCO DELLE COPPIE. Con M. Predo-
!»i , 
QUINCV. Telefilm con Jack Klugman 
I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO 
ANCORA. Film con Lee Van Clael, Po-
dro Armandariz; ragia di G McGowan 
NEWS SPECIALI. «I giorni da I I R.A » 
IL GRANDE GOLF 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

13.40 OPORTIME 

13.00 Internazionali di Mon-

10.30 JUKE-OOX 

20.30 CALCIO Coppa Uefa 

22.10 

22.30 TENNIS Internazionali di Mon
tecarlo 

m 
14.00 PRIME E PASUETTES. Sce-

neggiato 
17.30 CARTONI ANtMATI 
10.30 CALIFORNIA. Telefilm 
20.30 CI RISIAMO, V IRO PROV-

VIDENZA? Film 
22.20 COLPO CROSSO. Quiz 
23.20 ITALIA 7: OOXE 

0.20 MOD SQUAD. Telefilm 

FsSV 
L*L1 
14.10 ROCK REPORT 
10.30 OH THE AIR 

10.30 PACK H O M I 
20.00 OQLDIEO AND OUHEO 
22.30 BLUE NIGHT 

®S 
13.40 SPORTISSHMO 
10.10 IL MOLTO ONOREVOLE Mt-

HISTRQ. Film 
10.00 ADAMO CONTRO EVA. Tele-

novela 
10.00 OAORIELA. Telenovela 
20.00 T M C N E W 8 
20.30 VA NUDA PER IL MONDO. 

Film 
23.20 TENNIS. Montecarlo 

13.30 M. SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

10.30 

10.30 

20.30 

22.30 

OLIMPI Varietà 

DAUCI E LARRY DUE PER
FETTI AMERICANI. Telefilm 

AMERICAN GRAFFITI. Film 

UNA NOTTE ALL'ODEON 

24.00 LA SCHEDINA D'ORO 

SK IlillllilIIIMil! 

17.1 _ ^ 
10.30 t t TESORO DEL PAPERE 
10.00 LA MIA VITA PER TE 
20.20 LA TANA DEI LUPI. Telenove

la 
21.00 ROOA SELVAGGIA. Novale 
22.00 CIANCA VIDAL. Telenovela 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• GUI; • SO GR2 NOTIZIE: 0.48 GR3: 7 
GB 1: 7.10 GB3: 7.30 GH2 RADtOMATTINO: 
0 GRI: a.JO GP.2 RADI0MATTIN0: 0.30 
ORI NOTIZIE, 1.41 GR3; 10 OR I FLASH: 11 
SRI: 11.30 GR2 NOTIZIE; 11.40 GR3: 12 
GBI FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI: 12.10 
GR2 RADIOGIOflNO, 13 CRI: 13.30 GR2 
RADIO-GIORNO, 13.4SGR3:14GR1 FLASH: 
14.43 GR3, 15 GRI: 1S.30 GR2 ECONO
MIA, 11.30 GR2 NOTIZIE. 17 GRI FLASH. 
17.30 GR2 NOTIZIE. 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.48 GR3. 19 GRI SERA. 13.30 GR2 HA-
DIOSERA: 20.45 GR3. 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE. 23 GR1. 23.88 GR3 

RADICHINO 
Onda verde: «.03, « 58, 7.6», 9 57. ! ] 67. 

12.68. 14.67. 1B 57. 18 56. 20.67. 22.57: 
8 Radio anch'io '88. 18 II paoinone. 17.30 
Jan '68: 28.30 Jazz con Adriano Mazzdttti; 
23.08 La teletonata 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27: 7.26. 8.26. 9 27. 11 27. 
13 26. 15 26. 16.27, 17 27. 18.27. 19.26, 
22.27 81 giorni: 8.18 Taglio * terza. 10.30 
Rad»duo3131. 12.48 Perché non parli?: 18 
Il deserto dei Tartari. 18.32 II fascino discreto 
della melodi», 21 Raidue aera lazi. 21.30 Ra
dicava 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onde wrde 7 23. 9 43, 11 43. 6 Preludio, 
8.30-11 Concerto de, manine., 7.30 Prtma 
pagina. 11.45 Succede in Italia, 11.30 Pome
riggio musicala, 17.30 Tana pagina, 21 Con
certo Sinfonico; 2 3 . M Notturno italiano « Rai* 
star «motta. 

•HLBHH 
SCEGLI IL TUO FILM 

15 .00 INFEDELMENTE TUA 
Rogia di Preston Sturgos, con R*x Harrl ion. 
Linda Damali . U u (1948) 
Un celebra direttore d'orchestra è convinto d* aver 
scoperto l'adulterio della moglie. Ispirato dalla musi
ca, immagina tre diversi modi per farla pagare alla 
fedifraga, che in realtà — naturalmente — è fallai* 
e Innamoratissima. Il film è una commedia molto più 
beffarda e raffinata di quanto la trama non faccia 
supporre. Preston Sturges (anche sceneggiatore) a 
bravissimo, Rex Harnson lo asseconda alla grande. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 DOMANI M I SPOSO 
Regia di Francesco Maaaaro. con Jerry Cala, 
Isabella Ferrari. Italia (1984) 
Com'è difficile sposarsi quando, alla vigilia delle noe- , 
ze, ti arrivano addosso ex fidanzate e invitanti addii 
al celibato... Un filmetto, nulla di più. 
I T A U A 1 

2 0 . 3 0 AMERICAN GRAFFITI 
Ragia di Georg* Lucaa, con Richard Dr*yfus*. 
Ron Howard. Usa (1973) 
Il celeberrimo film cha ha dato la fama a Luca* prima 
di «Guerra stellarli*, e che resta forse la sua opera 
migliore E l'uscita dall'adolescenza eh quattro amici 
americani, tra corse in automobile e «appostamentii 
alle ragazza. Nella colonna sonora il meglio dal ro
ck' n'roll classico. 
ODEON T V 

2 0 . 3 0 I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA 
Ragia di Georg* McGowan. con La* Van Cieaf, 
Stephanìe Powara. Usa (1972) 
Nulla a che vedere con il famoso «I magnifici sette». 
E semplicemente la storia dt uno sceriffo eh* a) fa ' 
aiutare da alcuni detenuti, per vendicarsi del bandito 
che gli ha stuprato a ucciso la moglie. Di serie B. 
RETEOUATTRO " 

2 0 . 3 0 DARBY O'GILL E IL RE DEI FOLLETTI 
Regia di Robert Stevenson, con Albert Sharp* . 
Sean Connary. Uaa (19B9) 
Film par bambini, ovviamente, prodotto dalia Walt 
Disney e diretto da Stevenson, il regista tuttofar* 
della casa. Derby O'Gill è un vecchio irlandese, bevi' 
tore e suonatore di violino, che un bel giorno strino* 
amicizia con il re di un piccolo popolo di folletti. C e 
anche, in una porticina. Sean Connary, in attesa di 
diventare 007 . 
RAIUNO 

2 1 . 3 8 DOLCE VELENO 
Regìa di Noel Black, con Anthony Perkin». T u * -
adayWeld . Uaa (1988) 
Giovane psicotico uscito dal riformatorio si crad* 
una spia e stringe un patto di sangue con una ragaz
za che ha ammazzato la madre. Tra Anthony Peritine 
e Tuesday Weld non si sa quale sìa il più pazzo, li film 
non e un granché. 
RAITRE 

0 .15 L'OCCHIO PRIVATO 
Regia di Robert Banton. con Art Carnev, Uty 
Tomlin. Usa (1977) T T 

Vecchio detective ormai vicino alla pensiona viene 
assunto da una cliente per il più riposante degli 
incarichi: ritrovare un gatto smarrito. Ma l'uomo sì 
illude se crede che sia tutto così semplice... Un Art 
Carnev da Oscar per il miglior film di Robert Banton, 
poi autore del mieloso «Kramer contro Kramer*. 
ITALIA 1 

24 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Grande concerto a Milano Dalle canzoni dei Police 
per il rocker inglese ai brani scritti 
TVe ore piene di musica, da solo, fino al trionfo 
emozioni e invenzioni di «They dance alone» 

Sting, una notte di carezze 
SI finisce con la solita, dolcissima carezza Messa-
gè in the botile arriva dopo quasi tre ore di musica 
(Temente, con un arpeggio di chitarra acustica qua-

8 impalpabile e un filo di voce sottile, Prima, spraz-
di jazz, pop di specie purissima, anche il ripudia

to rock, suonati da una band scintillante che mister 
Sting comanda con cenni del capo e piccoli sorrisi 
sornioni. E la musica giovane diventa adulta. 

a ROBMTO GIALLO 

Ì
li MILANO È la storia di un 
Ionio annunciato;, Immanca
le, quasi ovvio U tavola so
ft d,| un musicista che sta ten-
ndo l'Impossibile fare dell» 
>p music un genere adulto, 
rappare la musica consuma-

quasi esclusivamente dai 
ovanl al suo ghetto genera-
onale Per fare questo Sting 
i bisogno di una corazzata 

potente e ben rodata, un'or
chestra, più che una band, do
ve ognuno si prende I suoi 
spazi con la condiscendenza 
Avertila del comandante 
III comandante, sia chiaro, e 

i, quel caSo di capelli blon- allabatteria, la bravisMmaTra-
ehe <hl slatin fondo all'Are- cy Wormworth al basso, Uè-

J veóe come un puntino lori-
I n o r a i quafe parte una mu-
Ica che noti concede nulla al-
I trit& adolescenza del rock 
[cornando In seconda é 

un nerp che segue I passi di 
Sting, che balla, ma soprattut
to che tira fuori da un san suo
ni che sono pennellate recite 
su un disegno perfetto, Bran-
lord Marsali», cuora di jazz 
come ormai Sting, diffidente 
nei confronti del rock, ma ca
pace di giocarci ancora, con 
l'Ironia del grandi 

Lazarus Heart apre II con
certo, crea l'aspetlattiva per il 
brano seguente, mentre già si 
capisce che illavoro duro lo 
dovranno (ara gli addetti alla 
ritmica Mino Clnelu coni suoi 
bonghi, Jean Paul Ceccarelli 

É JA Urbino 
jla città 
iva in scena 
Jan*) Urbino, scena teatrale 
maturale ospita II Festival di 
Primavera del Nuovo teatro 
fallano, Teattonzzonti Fino 
«123 aprite molli spazi cittadi
ni si apriranno per ospitare 
spellaceli e dibattili Tema di 
[questa edizione Trasparente 
jed immaginano (Urbino cit
tà/teatro) Quattro le «prime» 
nazionali Medeamatenal di 
Heiner Moller, realizzalo dai 
Magazzini con Marion D'Arn-

iburgo, regia di Federico Tiez-
izl Noni bianche di Dosloe-
ivskiji realizzalo dal Translea-
,tro, Clltennestra di Margueri
te Yourcenar, interpretazione 
di Noemi Ridolfi, Van Gogh -

[Studio da un soggetto cine-
imatografico di Zavattini. prò-
J posto da Magopovero Tra gli 
altri spettacoli invitati 900 e 

| Mille di Leo De Berardinls, 
j Vincer» I orecchio di Van 
! Gogfi dei Tradimenti Inciden 
itali, Ricreazione da Dino 
'Campana di Marcido Marci-
dorise Famosa Mimosa, Dadi-

icato a Beuys di Antonio Nei-
jwlller Marlen del Piccolo Pa
rallelo 

t «C è un filo storico culturale 
•che lega questa edizione di 
ITealrarizzonti con gli studi 
ideila prospettiva e I uso della 
scenografia urbana del Cin
quecento - dice Massimo Pu-

(llani direttore artistico del Fe
stival - Abbiamo voluto dare 
un significato alla trasparen-

\ta della città di Urbino, tra
sparenza che teatralmente, si 
• traduce in utilizzazione di luo
ghi architettonici della citta al-

i traverso un itinerario che par-
ite dagli ambienti dell edificio 
teatrale e si articola nei chio
stri conventi piazzette» 

Il festival ha in programma 
una personale di disegni di 
Meme Perllnl e il premio 

{•Drammaturgia in/finita» che 
[sarà assegnato ad honorem 
ad Aldo Trionfo 

tra la voce cristallina di Sting, 
infatti, pulsa da subito un uni
verso di ritmi capaci di cam
biare quasi ad ogni battuta e 
lui, come un regista sicuro del 

suo cast nemmeno si vo)ta a 
controllare offrendosi tutto al 
pubblico limitandosi a piccoli 
gesti 

Ma chi è questo biondo 
maltatore che conquista tanti 
cuori? No, non e lo stesso 
estetizzante perfezionista che 
compare nei suoi dischi, e 
nemmeno il bello gelido che 
si concede son sussiego alla 
cunositt della stampa, ma fi
nalmente musicista in carne, 
ossa e strumenti, che persino 
mentre esegue Engllshman in 
New York - una specie di levi
gato tnbuto a un Gerswin da 
cartolina - non esclude varia
zioni sul tema, piccole di
gressioni strumentali Gioc, 
Sting, con suoni e parole nul
la risulta identico al disco e 
spesso le canzoni si aprono 
per lasciare entrare strofe ag
giunte, inserti di altri brani, ci
tazioni e automazioni Come 
quando, con un leggerissimo 
passaggio, cita en passant una 
strota di Eoery Breath you la
tte, forse la canzone d'amore 
più bella 

Il repertorio scntto da soli
sta si intreccia con alcune del
ie vecchie canzoni firmate in
sieme ai Police, e « distingue 
finalmente il progetto totale 
dello Sting-pensiero superare 
il rock attraverso il rock, ren

derlo adulto, capace di pensa
re, di dire, di comunicare per 
bnvidi ma anche per concetti 
Succede con Fragile, dove e è 
un America Lalina che sangui
na, e ancor più con 7*ey dan
ce alone, dove lo slesso conti
nente piange e balla da solo, 
in attesa del ritorno impossibi
le del suoi cari spariti nel nul
la 

La scenografia dell'Arena è 
quella di sempre accendini 
che brillano e qualche coro, 
ma anche un'intensità che de
nuncia una Innzlone emotiva, 
diecimila persone con gli oc
chi sbarrati verso il palco do
ve Gordon Summer si fa saet
tare intomo luci e suoni E 
non e soltanto il divismo trito 
di chi ritrova (suonare il più 
bello, il piu irraggiungibile, 
forse uno dei pochi intellet
tuali della musica di massa, 
ma un sincero apprezzamento 
alla tua strada musicale 

Utile Wing, un omaggio ad 
Hendnx, porta finalmente in 
primo piano la chitarra di Jeff 
Campbell un assolo che non 
rifugge dall'omaggio stilistico, 
ma che prima ancora denun
cia il lavoro di Sting, una rilet
tura intensa e critica, il tentati
vo di riprodurre non la sostan
za, malo spirito che fu di Jimi 
E arrivano anche I momenti 

mossi, scherzosi, sempre con
dili con I ironia di chi alla mu
sica chiede piu che grossi in
cassi 

Bnng ori thè night apre il 
suono a ventaglio dopo un in
gresso di chitarra appena sfio
rata e giù la seconda voce di 
Dolette McDonald, le due ta
stiere • ricamare contrappunti 
sullo sfondo (Delmar Brown e 
Kenny Kirkland), giù con for
za anche il sax di Marsali», 
che crea da una canzone rock 
melodie da grande |azz, quel
lo che Stkig msegue da tem
po » ^ ami qualcuno laectalo 
libero», «anta il comandante. 
dritto sul palco con la mano 
destra velocissima sulle corde 
della chitarra, mentre la band 
si muove a tempo e balla con-
lui in una coreografia la cui 
perfezione non denuncia, 
nemmeno per un attimo, fred
dezza Si contraddice subito 
Constder me gotte (conside
rami andato via) è un sospiro 
di abbandono dolcissimo, 
King ot Pain, canzone dei 
tempi dei Police, mischia reg-
gae e rock, jazz e pop music, 
con un filo di voce che lega 
tutto 

Ma è certo l'esecuzione di 
77iey dance alone la vetta 
emotiva del concerto, con la 
batteria di Ceccarelli che sot-

Stingin concerto, ieri sera era «filano 

tolinea un ntmo lento, da mar 
eia funebre, quella gueca, una 
danza popolare argentina, or
mai famosa, ballata sulla Plaza 
de Maio e ancora oggi in Cile 
Qualche lacrima (orse, bnvidi 
di certo, e sempre quell ap
plauso finale the sembra un 
boato Fino alla carezza fina
le ultimo atto di seduzione 
dell idolo biondo e della sua 
corazzata, quando la band la 
ce e la chltarr&tcustfca pren
de il sopravvento, pochi ac

cordi e un arpeggio delicato, 
un filo di voce che si compo
ne nel coro dei dodicimila ra
piti da tanta calda perfezione 
E il rock, o come altrimenti si 
voglia chiamarlo, smette di es
sere semplice genere musica
le strettamente codificato in 
regole ed eccezioni per di
ventare una forma espressiva 
completa totale Sting nngra-
zia e se ne va questa sera si 
replica a Milano e poi ancora 
per undici volte in Italia 

_ 
i ^ » n 

Prlmeteatro Tutti nell'ospedale di Mastelloni 
AOOEO 

•crino, diretto e Interpretato 
da Leopoldo Mastelloni. Con 
la partecipazione di Franco 
Acampora. Scena e costumi 
di Boniua Musiche, originali 
e arrangiamenti di Antonio Di 
Poli Fonica* Alfredo valori 
Luci Mario Carìetll 
Mona; Teatro do l io Ceure 

• • All'inìzio della rappre 
sentazione Nu pianoforte e 
notte sona fontanamente , 
ovvero si cita una delle gentili 
«ariette» di Salvatore Di Gia
como Per beffardo contrasto, 
s'intende Giacché il clima 
che si vuol creare è assai di* 
verso Non per nulla, ad aper-

SAVIOU 
tura di sipario, vediamo Ma-
stelloni aggirarsi tra bianchi 
letti d ospedale, in camice da 
infermiera, e monologare su 
argomenti squallidi e sordidi, 
con un linguaggio certo remo
to da quello del raffinato poe
ta 

Questa Caterina, o Catarina 
(è il nome che cogliamo a vo 
lo) cominciò quale paziente, 
per via delle «mazzate* som
ministratele dal suo uomo, e 
ha finito per stabilirsi nel lun
go dove con frequenza, veni
va ricoverata Ma la svia figura 
(I attore Indossa via via, nuovi 
abiti nuove parrucche, sem
pre rigorosamente al femmini
le) sfuma poi in altre di don
ne comunque «ai margini*, so
le o peggio, male accompa

gnate, sottoposte all'assillo di 
un personaggio maschile, piu 
o meno guappesco, che le do
mina o ne è dominato, ma 
non nesce In ogni modo a in
trattenere, con esse, un rap
porto che non sia strìdente e 
violento, sino a far correre 
nella platea un brivido legge
ro, quando nel suo ennesimo 
travestimento, Mastelloni pre
cipita giù dall'orlo della ribal
ta, simulando di èssere pugna
lato a morte dal compagno di 
turno, sulla scogliera di Posil-
lipo 

«Spalla* della situazione è 
Franco Acampora, versatile e 
bravo le sue intermittenti ap-
panzioni si svolgono all'inse
gna di mini sceneggiate, per 
dirla più chiara, egli si esprime 
spesso con le parole - spo
gliate della musica - di popo

lari canzoni «d'epoca*, da Di-
atencèllo vaie a Core ingrata, 
da Malafemmena a 
Regimila. a 'Na sera 'e mag
gio e, al caso, Mastelloni gli 
di la replica negli stessi termi* 
ni Ma Acampora, poi, conclu
de I suoi Interventi •recupe
rando* la melodia originaria, 
con degli «acuti» che, a buon 
dmtto, gli assicurano l'applau
so del pubblico Al di la del-
I intento satirico critico nei 
confronti! d un «genere» con 
siderato pensiamo altrettan
to mistificatorio della tinca di 
giacomiana, rispetto alla real
tà partenopea, avvertiamo qui 
un estro bizzarro, che è il dato 
migliore di uno spettacolo del 
resto carente quanto a copio
ne, ripetitivo e prolisso (oltre 
due ore e mezzo, intervallo In
cluso) dove il talento di Ma-

stelloni, percettibile nel) Insie
me e in singoli dettagli, anna
spa a volte per mancanza o 
debolezza di una base testua
le 

La colonna musicale «ester
na* è fitta di titoli degli anni 
Cinquanta (o primi Sessanta), 
e a quel gusto sembrano n 
chiamarsi i pezzi firmati dal 
maestro Di Poti e le prestazio
ni dirette del protagonista (ma 
(apparato di amplificazione 
un tantino disturba) Affiora 
qualche brano del collaudato 
repertono di Mastelloni I an 
tico amore per Brecht e Weill 
(con un Surabaya Jahnny che 
diventa magan Capuano 
Tore) Più facili r ricalchi, tra 
affettuosi e parodistici, dì ce
lebri dive come Marlene Die
trich, Wanda Osiris e, quasi in 
chiusura, la Milva di Milord 

(ma il motivo seguente, ripre
so se non erriamo da Azna-
vour, non è troppo felice, nel-
1 adattamento italiano) 

La vasta sala era gremita e 
il successo c'è stato ma non 
cosi caloroso come ci si pote
va aspettare Dopo le repliche 
romane che comprenderan
no una parte del prossimo 
maggio Senza impegno sarà 
ripreso a ottobre (per vane 
citta; fra cui Napoli Milano e 
Genova) Ce tempo, insom 
ma per irrobustirlo e vivili 
cario Ma consiglieremmo in 
tanto di togliere dal finale 
quella registrazione di VISSI 
d arte che ci ricorda la Tosca 
con Manna Malfatti uno dei 
piu brutti e inutili «eventi» tea
trali delle ultime stagioni an
corché fra i suoi sponsor vi 
siano un paio dei padroni (pò 
litici) d Italia 

Cinema. I film di Cannes '88 

L'unica i 
è lavori 
L'unico film italiano sari 
leaexk. Patirne amotéài 
che esce quefÉBMef 
stro unico rappr#etìt|i . .. 
Cannes, in êosjpWMplm dall' „ 
due titoli italiani (.Boritimi accadrà di Daniele Ut-
chetti e La maschera di Rotella InfaacetlO patte
ranno nella sezione «Un certain regard». 

••PARICI Regist* tedesca, 
soggetto russo (le Tre tortile 
di Cechov), attrice principale 
francese (Fanny Ardant). solo 
l'ambientazione italiana d'U
niversità di Pavia) L'Italia, per 
quest'anno, a Cannes ci va co
sì. dopo I overdowÉ lilm Rai 
della scorsa editto** (Scola, 
Rc»U-ra«ar,l,F»l«#Ì,1lojles-
so M i e t a g l i E O t S o W a i 
Cannes M e t ^ t o anmmclato 
ieri * Parigi dal piwurjentedel 
(estivai Pierre Vlot In com
penso aera mollo italiana la 
giuria, presieduta da Ettore 
Scola, e con Isabella Rosselli; 
ni a far compagnia a Elena Sa-
tanova (attrice, Urss), Claude 
Beni (regista, Francia). Wil
liam Goldman (scrittore, 
Usa), George Miller (produt
tore, Usa), Robby Muller (di
rettore della (otografia, Olan
da), Hector Olivera (regista. 
Argentina), Cavld Robinson 
(critico. Gran Bretagna) e Phi
lippe Sarde (musicista, Fran
cia) 

Il concorso, dunque 21 
(ilm in competutone Oltre al
la von trotta, ecco I titoli, 
Cimala! di Clalre Denis e 
L'enfance de l'art di Francis 
Glrod per la Francia, Manana 
sere libre di Vicente Aranda 
(Spagna); Pelle II conquista-
tondi Bilie Augusl (Danimar
ca) Welcome lo Germany di 
Thomas Brasch (Rlt), Hanus-
sen di Istvan Szabo (Unghe-
na), Pascali's Islanda James 
Dearden Oo sceneggiatore di 
Attrazione fatale), Bird 01 
film su Charlie Parker) di Clini 
Eastwood, Palty di Paul 
Schrader (sul rapimento di 
Patricia Hearst) e Miles trom 
home di Gary Smise per gii 
Usa, L opera in nero di Andre 
Deivaux dal romanzo di Mar-
guenle Yourcenar (Belgio) 
Drowning by numbers di Pe 
ter Greenaway e A wor\d 
apart, pnma regia del diretto
re della fotografia Chns Men-
ges per la Gran Bretagna // re 
dei bambini di Chen Kaige 
(Cina), 7u non ucciderai di 
Krzysztot Kieslowski (Polo
nia), I cannibali di Manoel de 
Oliveira (Portogallo), £7 dora-
do di Carlos Saura (Spagna); 
Surf di Fernando Solane» (Ar

gentina); AraitiigaomaQU-
iuYosWda(aappone>,*(M-
«gorc«dlVUK«WW»rd (Au
stralia-Nuova Zelanda) Rari 
concorso passeranno U 
grand blea di Lue Benon 
(Francia), (W/tem di Ron Ho
ward (Usa) e mta$ro Stati-
fteld u/or di Robert tutdlord 
0J*t) ^ « n 

•Pochi noni limo*), motte 
opere di giovani, temi d'attu»., 
lìti- questa la filoaolksecon.' 
do le parole di VIoL Sembra 
vero, leggendo l'elenco. Le 
opere prime sorto numerose 
anche nella sezione co l imi* 
le «Un certain regard», dove 
ben 17 lilm ai aggiungono ai 
due Italiani di Lucnetrl e Va
scelli. Ecco l'elenco, la meri-
danne di Jean-Frante* Ami-
guet (Svizzera), Mahayama 
di Gautam Ghoae (India), The 
raggedy ramney di Bob Ho-
sjdns (Gran Bretagna), Mog
gio di notte di Omer Kavur 
(Turchia), I discepoli di Stalin 
di Nadav Levllan (Israele), U 
porte gimioli di Francis Man-
Idewici (Canada), Fra le pie
tre grigie di Klra Murato» 
(Urss), Hotel ÌTrmHnut & 
Marcel Ophuls (Usa), The 
harms case di Slobodan Peste 
(Jugoslavia), Mapanlsula di 
Oliver Scrunili (film antiapar-
theid diretto da un sudafrica
no e coprodotto da Australi* 
e Gran Bretagna). Perché di 
Karel Snyczek (Cecoslovac
chia), Tempi di violenza di 
Ludmll Sta|kov (Bulgari*), Ka-
tinga di Max von Sydow (Da
nimarca), fiosso del noni di 
Fred Tan (Taiwan). Hauinck 
di Frans Weisi (Olanda), ff 

f lobo d'argenta di Andrzel 
ulawski (Francia), /Varato t» 

Bernard Cohn (Francia) « 
Sabbio e sangue di Jeanne 
Labmne (Francia) 

Altre sezioni arricchiranno 
la qu,ar.a.«unesim» edizione 
del (estivai, dati* •Quiniaine-
alla -Semaine- della critica 
francese Ci saranno anche 
due omaggi speciali uno Ita
liano, dedicato a Michelange
lo Anionìoni con una mostra 
organizzai* dall'Ente gestione 
cinema, e uno t Ray Harry-
hausen, il mago inglese degli 
effetu speciali 

Primefilm. «Un ostaggio di riguardo» di Pakula l~ 
I Il gangster e i due orfani 

Albert Finney diventerà padre 
i 

Un ostaggio di riguardo 
Regia AlanJ Pakula Sceneg
giatura Lyle Kessler dalla 
commedia Orphans Interpre
ti Albert Finney, Matthew 
Modtne, Kevin Anderson, 
John Kellogg Fotografia Do
nald McAlpine Musica Mi
chael Small Usa, 1987 
Milano: Durlnl 

• a Quanta abbondanza 
Per una bizzarra coincidenza 
Orphans di Lyle Kessler ap
proda contemporaneamente 
nel cinema e nei teatri italiani 
I patiti del confronto avranno 
di che divertirsi meglio Paku
la oColtoni Finney oFantonl, 
Fantastlchinl o Modine, An
derson 0 Scalpati? Non è, ov
viamente questione di voti, 
anche perché Hollywood, 
con il suo potente apparato 
mitico-figurativo, avrà agevol
mente la meglio sulla piccola 
compagnia nostrana il pro
blema - il solito quando ci si 
trova di fronte a testi teatrali 
trasposti sullo schermo - è un 
altro esiste un modo panico 
lare di •filmare» il teatro' Non 
mancano di certo esempi re 
centi dafo/iradornorediAI 
Iman a Morte di un commes 
so viaggiatore di Schloen-
dorff da Crimini del cuore di 
Beresford a Zoo di vetro di 
Newman, tutti tentativi più o 
meno riusciti di applicare al 
cinema la lezione analitica e 
conflittuale del teatro ameri
cano 

Buon ultimo arriva dunque 
questo Orphans ribattezzato 
In Italia Un ostaggio di nguar 
do È un testo piuttosto famo
so portato al successo negli 
Usa dalla Steppenwoll Thea 
Ire Company di Chicago e in 
Inghilterra da Albert Finney, 
che ntroviamo qui nei panni 

MICHELE ANSELMI 

Albert Finney e Kevin Anderson in «Un ospite di riguardo» 

del gangster Haroid È lui I o-
staggio di riguardo del titolo, 
1 ubriacone danaroso rimor
chiato in un bar e facilmente 
sequestrato da un delinquer!-
tello che campa commetten
do piccoli furti In cittì (siamo 
nella contea di Essex, New 
Jersey) Il ragazzo, Treat, è un 
derelitto dai modi violenti che 
vive in una vecchia casa fati 
sceme Insieme al fratello più 
giovane Philllp II loro è un 
rapporto dal tratti morbosi 
con II grande che domina il 
piccolo a sua volta «blocca
to» da paure e ossessioni schi
zofreniche (divora maionese 
e sogna di parlare con Errai 
Flynn copiandone la voce un 

pò come succedeva in 
Psycó) In questo microco
smo chiuso soffocante rego
lato da una strana forma d a-
more, l'arrivo di Haroid pro
voca un putiferio da vittima 
apparentemente indifesa egli 
si traslorma in una specie di 
padre Orlano tra orfani, Ha 
rold è un gentiluomo soave 
dalla vita avventurosa, beve 
bourbon con acqua («È I uni
ca costante della mia vita»), 
legge Graham Greene e mo
stra di conoscere benissimo 
quei due infelici E infatti at
traverso un paziente lavoro di 
ricostruzione affettiva, riesce 
a infondere coraggio al picco 
lo Phillip educando nel con

tempo il manesco Treat all'au-
todisciplina e al rispetto di sé 
Compiuta la «missione», potrà 
tranquillamente monre, ucci
so dagli ex complici che gli 
danno la carcia 

Di scene madri (o padri?) 
ce ne sono a iosa nel testo di 
Lyle Kessler secando l'anda
mento classico della dramma
turgia americana. Reduce da 
La scelta di Sophia, Alan J 
Pakula mette al servizio di 
questa tnpllce stona di uomini 
smaniosi uno stile cinemato
grafico mobilissimo e insi
nuante che nspetta fedelmen
te (fin troppo) la struttura 
drammatica del teste Che e 
vigoroso e sdrucito come da 
manuale, in bilico tra degra
dazione esistenziale e reden
zione possibile, con quel so
vrappiù di realismo allucinato 
(però la scena del giovane 
Phillip che nova finalmente la 
forza di schiudersi al mondo 
estemo e bella) che discende 
direttamente dal teatro «di fa
miglia» di Albee e Williams 
Gli attori, scelti accuratamen
te da Pakula si producono ov
viamente in un tour de torce 
all'insegna del Metodo, ben il
luminati dalia smaltata foto 
grafia di Donald McAlpine 
chi ama la recitazione istrioni 
ca, tutta smorfie, gesti e roto
lamenti, apprezzerà i due «tra 
telli» Matthew Modine (fitrdy, 
Full Melai Jocket) e Kevin An
derson (già Philllp sulle sce
ne) Ma non scherza nemme
no Albert Finney ormai stabil
mente legato al cliché dell'u 
briaconc Inveterato dall ani
mo a nudo doppiato egregia
mente da Gigi Proietti, I attore 
bntanmeo giganteggia nel 
ruolo di quei gangster rassicu
rante che filosofeggia sulle 
sorti del mondo aspettando la 
pallottola fatale 

Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 

Risultati della settima estrazione effettuata II 
giorno 18 aprile 1988. 
Sono stati estratti per il grappo A (punte comple
to) e vincono 1.160.000 (ire in gettoni d'oro cia
scuno I seguenti concorrenti: 

EGILDO CALDI di Genova 
MAURO TRICHES di Belluno 
RENATO GRITTI di Codogno (MI) 
GIOVANNI CRISTOFOL1NI di S. Lazzaro (BO) 
ENZO FILIPPINI di Panna (PT) 
ALICE VISENTIN di Conegliano (TV) 
COLOMBO CAPUCCI di Voltar» (RA) 
MARIA PIA GIOVANNINI di Morolo (FR) 
ANTONIO MIGLIORINO di Agropotl (SA) 
TOMASO PAGNANI di Piangipane (RA) 

Sono itati estratti par il frappo B (puoi* hcom-
pttio) ed hsMo WMo, r* seguito i l i* nostre t tWo-
nstedicoiiti^lo,ii]remii^t9ÌiHUcatilssir>eaU 
concorrenti: ' 

ROSSANO GNERI di S. Frediano (PI) 
vince 1.160.000 
BRUNO GRECHI di Rimini 
vince 1.160.000 
EUGENIO BONITO di Napoli 
vince 1.160.000 
LORENZO INGARDI di S. Giacomo Segnai* 

vince 1.160.000 
ALVARO SILVESTRI dì Cecchin. (Ross») 
vince 1.160.000 
ANTONIO CAPUANO di Calvi Risorta (CS) 
vince 1.160.000 
BRUNO RIZZO di Flumigaano (UD) 
vince 1.160.000 
GIULIO M1CHELOZZI di Firenze 
vince 1.160.000 
ADOLFO DAMI di Rapolano T. (SI) 
vince 1.160.000 
PIETRO BINDI di Treggia!* (PI) 
vince 1.000.000 ' 

A tutti i lettori e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che il 
personaggio raffigurato nel settimo puzzle era l'attrice francese Brigitte Bardot. 
L ultima estrazione con l'attribuzione anche dei quattro superpremi finali sarà effet
tuata lunedì 2 maggio, mentre i nomi dei vincitori saranno pubblicati giovedì 5 
maggio. r s 

Straconcorso "Taglia e MncK 

TUnità 
0a ricordare tutti I giorni 

l'Unità 

Giovedì 
21 aprile 1988 25 iiiiwiiniiiiiiitiiiiiiiiiiiiìitiin 



Basket: larga vittoria dei milanesi Grosse sorprese a Varese e a Caserta: 
; nella prima sfida contro un Banco «blitz» estemi di Albert e Scavolini 
senza tiro, con Wright a mezzo servizio; E a Cantò la Yoga sfiora il colpaccio 
McAdoo e Montecchi in evidenza perdendo l i Un puntò nel supplementare 

BobMcMoo 

107 
TMCER 
3 
2 
19 
10 
2 
10 
2 
18 

Bargna 
M» 

Pllt» 
D Antoni 
Governa 
Pramiar 

danaghin 
Brown 

19 Montacchl 
22 
Cinta 

MCA4XJ 

-76 
BANGOROMA 
Wright 
Bastiarwri 
Loranion 
Paliam 

0 
na 
16 
ne 

Dalli Valla S 
Bachini 
Polatello 
Taso 
Ricci 
Bantom 
Primo 

• 11 
31 
0 
9 

fléaauno 8 taNI neaauno 

ìi/i* 
39/<3 
«7*5 
39 

tiri Uteri 
tiri 1 (HJntl 
«ri Spanti 

nimlulil 

14/21 
25/51 

4/14 
41 

AMITRI; Pigolìi di Bologna • 
Oarltxmi di Chiavari. 
NOTE: mattatori 8.013, incaaio 
oomprwo quota 
99.668.288. 

Federatletica 

Morale, 
deluso, 
si-dimetterà 
B B ROMA. Salvatore^Morale, 
campione europeoie'primati-
sia mondiale del ,400 ostacoli 
nel '62 a Belgrado e Oggi vice
segretario della Fidai, è molto 
deluso. Sperava di ereditare il 
posto di Luciano Barra - ave
va sostenitori sia all'interno 
della Fidai che nel Coni - ma 
gli è sialo preferito il direttore 
della Scuola dello sport Gian
franco Carabelli. Pare che Sal
vatore Morale mediti di dimet
tersi. DI Gianfranco Carabelli 
è da dire che ha lavorato mol
to bene alla Scuola dello 
sport. Per lui si tratterebbe di 
un ritorno: da ragazzo ha .In
fatti ottenuto buoni risultali 
sugli 800 mètri ma hà'avuto 
Una carriera breve. ' 

Luciano Barra pare che va
da a occupare un posto im
portante al Coni In un settore 
che si occupa di strutture o di 
impianti. Al posto di Gianfran
co Carabelli sembrava che 
dovessero andare Candeloro, 
ànch'egli della Scuola dello 
sport, o Paratore che al mo; 
mento è responsabile della di
visione che si occupa dèlia 
cooperazione tecnica intema
zionale. Le ultime notizie dan
no invece quasi per certo il 
veneto Roberto Contento, at
tualmente vice di Vincenzo 
Romano e dirigente del servi
zio che si occupa dell'organiz
zazione periferica. 

Si parla di altri movimenti. 
lino riguarda la presidenza 
della Sportass attualmente 
guidata dall'ottantanovenne 
Giovanni Romagna che è pure 
presidente del Coni laziale. 

Per tornare alla Fidai c'è da 
annotare un tentativo di rici
clare in qualche modo' Enzo 
Rossi. Ma non sì sa con quali 
sbocchi e con quali reali pos
sibilità. 

Per ora, sempre sul fronte 
della Federatletica, c'è da 
aspettarsi, con l'arrivo di 
Glanlranco Carabelli, le dimis
sioni di Salvatore Morale, un 
personaggio che ha sofferto 
molto per lo scandalo legato 
alla lrodedell'8,38 sulla peda
na romana. Era convinto di 
aver meritato la promozione 
dopo lunghi anni di buon la
voro e di apprendistato. Sba
gliava. 

Gianfranco Carabelli è un 
uomo molto discreto, abitua
to a lavorare senza mettersi In 
evidenza. Salvatore Morale è 
stato sacrificalo e, tuttavia, c'è 
da dire che la scelta di sosti
tuire Luciano Barra con Gian
franco Carabelli è una buona 
scelta. 

compressore... 
MARCO MSTONE8I 

• a MILANO 11 pnmo round è 
andato alla Tracer 31 punti di 
differenza dicono tutto su una 
partita che è stala in discus
sione solo nei primi 12 minuti 
Certo, concedere un Wright 
non è cosa di poco conto, ma 
alla distanza il Bancoroma si è 
letteralmente sfasciato Ora 
c'è da ricostruire lo spinto 
perché la batosta è stata im
pressionante. Wiight a relerto 
e subito in campo, con vistose 
fasciature. Il Bancoroma man
dava Wnght su D'Antoni Teso 
su Montecchi, Lorenzon su 
McAdoo, Polesello su Brown 
e Bantom su Meneghin La 
Tracer rispondeva incollando 
D'Antoni sii Tèso, Montecchi 
su tèso, Montecchi su Wright, 

McAdoo su Polesello, Brown 
su Bantom e Meneghin su Lo
renzon. L'inizio era lutto per il 
Banco, anche perchè la Tra
cer faticava a entrare in parti
ta, complice forse l'inattiviti. 
forzava le conclusioni, latitava 
in difesa e mancava di con
centrazione. I romani raggiun
gevano un massimo di 7 punti 
di vantaggio (20-13 dopo 
6'35"), finché Aldi (entrato 
per Meneghin) dava l'avvio al
la rimonta I milanesi pareg
giavano una prima volta sul 29 
al 12' (ma già avevano impat
tato sul 13 dopo neppure 5 
minuti), quindi passavano gra
zie a un ottimo Pittis (non solo 
in attacco ma anche in difesa 

su Della Valle) e al vivace 
Montecchi. D'Antoni in acro
bazia allungava fino al 51-41. 
Al Banco non bastava un pre
cisissimo teso (17 punii al n-
poso con 4 su 4 da 3 punti) e 
Lorenzon presto fermato dai 
falli (tre dopo 12'52"). 

Il secondo tempo comin
ciava con il Bancoroma schie
rato a zòna, ma, la Tracer dila
gava. 64-42 dopo 4'22" con -
tutti i milanesi che andavano ' 
indisturbati a canestro,1n con
tropiede di massa e Brown si 
permetteva di offrire un assist 
dietro la schiena a McAdoo 

A questo punto la partita 
non aveva più stona t romani 
avevano perduto fiducia e an
che i fondamentali della dife
sa cui Primo tanto si-racco

manda. Né il quarto fallo di 
D'Antoni dopo 7 minuti, né gli 
otto falli di squadra della Tra
ce» dopo 8 minuti potevano 
rirrettère In discussione il 
punteggio. Ultima fiammata 
romana sul 57-73 dopo 9'30", 
pò il nuovo tentativo a zona si 
rivelava un ennesimo harakiri 
e la Tracerdilagava. Spazio, 
punti e gloria per tutti, special
mente per i panchinari, Go
verna compreso. Pittis si è 
confermato •giocatore da Tra
ce1'», Premier è sembralo in 
fase di' recupero, Bargna an
cora un .po' stasato. Bene i 
due americani e mezzo 
(D'Antoni). Dall'altra parte si 
sono.salvati solo Teso e Lo
renzon, mentre i! temuto Del
la Valle ha fallitola prova. 

s-Ai ALLlBEftT 
9«-iU79-as/S1-79 
9-A1 S. BEHEOETTC 

QUARTI 
20i3tl2» aprila 

1-Ai 6iv-AAÈSfc| 
76-7» 

IALLIBEHT 

S-Al ScAvoLIUI1 

102-87/S9-100/81 
Z-AZ RIUNITE 

6-A1 olEtoB 
75:t5'/7t>-?7. 
1-A2 VOGA 

J.Ài ENICHEM 
BH COROMA 

7 -107 
2. =41 TRACER 

CAMPIONE 
D'ITALIA 

Golpo grosso della «banda» Sacco 
••ROMA. Le -regine- del 
basket entrano in scena nei 
quarti, ma ieri sera non tulle si 
sono comportate da aristocra
tiche. La Divarese ad esempio 
che si fa superare in Casa dal
l'outsider Allibert che non ter
mina di stupire in questa sta-
gfpneriM» <H grossi demeriti 
varesini può certo parlarsi, vi
sto che I primi della classe 
hanno subito l'aggressività 
della squadra di Sacco sin dal 
prima tempo quando si sono 

trovati sotto anche di 13 pun
ti. Poi i tentativi di reazione 
non hanno comunque mai 
messo in discussione la vitto
ria livornese. In ciò stanno le 
perplessità palesate dalla for
mazione di Isaac, piuttosto 
che nella sémplice sconfitta, 
grave ma non irreparabile. Un 
altro colpaccio stava per farlo 
anche la Yoga a Cantù, dopo 
aver condotto per tutta la ri
presa (anche +9 dì vantag
gio). Poi concede all'Arexons 

di agguantare i tempi supple
mentari (tiro libero sbagliato 
da Masetti a sette secondi dàl
ia fine) e successivamente di 
aggiudicarsi l'incontro. 

La Scavolini vince dì misura 
a Caserta. È una sorpresa, non 
certo per il successo pesarese 
in se stesso - preventivabile 
dato l'equilibrio tra le due for
mazioni - quanto per il modo 
rocambolesco in cui è matu
rato, A quattro minuti dal fi
schio finale ìaSnaidero era a 
+ 14 ma si lascia sorprendere 

dal pressing disperato della 
squadra di Bianchini. Finale 
testa a testa con ultimo errore 
di Oscar (due liberi fuori a -5') 
dopo che ti brasiliano (42 
punti) era stato, con Gentile 
(35 punti) il migliore dei suoi. 
Pronostico rispettato«ìnvece a 
Milano. U Tracer s'impone al 
Bancoroma, umiliandolo ad
dirittura con 31 lunghezze di 
passivo. Le prime sentenze 
forse già da domenica,, quan
do si replicano gli scontri a 
cambi invertiti. D P.P. 

PLAY-OFF 
l 'punta del quarti di finale 
Divarese-Allibert Livorno 
Snaidero Caserta-Scavolirii Pesaro 
Arexons Cantu-Yoga Bologna 
Tracer Mitano-Bancoroma 

76-79 
108-109 

87-86 d.t.s. 
107-76 

PLAY-OUT 
Quarta giornata Giróne Giallo. Standa Reggio C.-Fanloni Udi
ne 99-95; Wuber Napoll-Sharp Montecatini 92-89; Benellon 
Treviso-Facar Pescara 96-75. Classifica: Benètton 6; Sharp, Fa-
car, Wuber, Standa 4; Fantoni 2. 
Prosalmo turno (domenica 24). Sharp-Benetton; Fantoni-Wu-
ber; Facar-Standa 
Girone Verde., jollycolombani Forlì-Neutro Roberts Firenze 
103-96; Annabella Pavia-Hitachi Venezia 102-109; Maltinti Pi
stoia-Alno Fabriano (oggi, arbitri Fiorito e Pironi). Clatalftcn: 
Hitachi 6; Roberts, Annabella, Alno 4; Maltinti e Jolly Colomba-
ni 2. Maltinti e Alno una partita in meno. 
Prossimo turno (domenica 24) Neutro Roberts-Annabella; Al
no-Jollycolombani; Hitachi-Maltinti. 

Auto Sul futuro della pista di Monza un'inferaale «chicane» di posizioni 
Progetti e pareri contrapposti ma quello di quest'anno rischia di essere l'ultimo Gp. 

«Vogliamo delle risposte, vogliamo delle indicazio
ni precìse»; Enrico Ferrari» direttore dell'autodro
mo di Monza, allarga le braccia. Nessuno, oggi, è 
in grado di dire quale sarà, se ci sarà, il futuro della 
celebre pista. Dai comuni di Milano e di Monza, 
comproprietari dell'impianto, giungono indicazio
ni discordanti; mentre la Fisa continua a reclamare 
l'ampliamento dei box. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

V MONZA, «La giunta Pillit-
teri affossa l'autodromo-, gri
da un manifesto firmato dagli 
«Amici dell'autodromo". Le 
tracce della battaglia si scor
gono ovunque:-suì muri della 
città, sui giornali, alla radio, 
nelle chiacchiere da caffè. 
Battaglia di parole, battaglia 
politica anche, ma pur sempre 
battaglia. Che coinvolge due 
giunte municipali, Milano e 
Monza, la Regione, tecnici, ti
fosi, associazioni ambientali
ste. Che lesuscita, persino, 
vecchi demoni campanilistici. 
«Già i man*; è il rude avverti
mento della Lega Lombarda, 
paladina di un'improbabile 
crociata pantombarda. Ma il 
problema c'è ed è serio. Il de
stino dell'autodromo di Mon
za? (ci sarà? sarà sostituito da 
un altro?) coinvolge uomini, 
affari (per centinaia di miliar
di), tradizioni e sentimenti. 
Quei 135 ettari (200 durante 
le gare) di autodromo, pianta
to nel cuore del parco di Mon
za, sono un grovìglio su cui 
nessuno, finora, ha avuto il 
coraggio di' intervenire con 

una parola decisiva. Un sì o un 
no. 

Un sì o un no sul progetto 
già pronto che accoglie la pe
rentoria indicazione venuta 
l'anno scorso dalla Fisa (la fe
derazione automobilistica in
temazionale). L'autodromo è 
obsoleto - è la tesi della fisa -
i box vanno ampliati, se vuole 
ospitare per l'avvenire altri 
Gran Premi di Formula 1. 

Preparate 
le modifiche 

«E noi ci siamo mossi di con
seguenza - precisa Giorgio 
Beghella Bartoli, direttore 
sportivo dell'autodromo -. 
Abbiamo fatto preparare un 
progetto da uri architetto mi
lanese. Ci è costato 147.ni.lio-
ni. La spesa prevista per la 
nuova costruzione è dì 8 mi
liardi. I tempi si possono cal
colare in 7,8 mesi*. «Nói» è la 
Sias, la società che gestisce 

per conto dell'Aci di Milano 
l'autodromo. 

Il progetto prevede al posto 
dei vecchi .box un nuovo e 
modernissimo edificio a due 
piani, più un terrazzo destina
to ad accogliere 40 cabine per 
i telecronisti, gli attuati 4 metri 
di profondità salirebbero a 11 
e mezzo; l'altezza sarebbe di 
13 metri circa. 

I verdi, però, hanno punta
to i piedi. Quell'autodromo 
nel parco è per loro come fu
mo negli occhi. E, alla fine di 
marzo, da palazzo Marino, 
dove siede una giunta Psi-Pci-
Psdì-Verdi, guidata dal sociali
sta Pitlitteri, giunge un secco 
-no» al progettò. Chi non 
prende posizione è la giunta 
di Monza, guidata dalla demo
cristiana Rossella Panzeri, un 
pentapartito che vive nell'at
tesa delle prossime elezioni 
(in programma il 30 maggio). 

L'unico atto ufficiate e un 
anodino ordine del giorno dei 
primi dì marzo in cui la giunta 
precisa che «ritiene che deb
ba essere confermata la per
manenza e ia continuità del
l'autodromo nel parco* ê  
quindi «che debbano essere 
assunti subito ì provvedimenti 
per assicurare gii adeguamen
ti tecnologici*, invitando il co
mune di Milano e l'ammini
strazione di Monza (cioè se 
stessa) «ad assumere in tempi 
brevi orientamenti e prowedi-
menti conseguenti». Ma sul 
progettò fatto preparare dalla 
Sias nemmeno una parola. 

«La mia impressione - argo
menta Franco Antelli, capo
gruppo del Pei monzese - è 

che la, Sias abbia presentato 
un progetto che va ben al di là 
dèlie esigenze immediate di 
sistemazione dei box, che si 
sia mossa, insomma, come se 
la concessione, che scade nel 
19dl, le fòsse già stata rinno
vata. Ora, per quanto ci riguar
da siamo d'accordò sui lavori 
di sistemazione dei box e sia-, 
mo pronti a discutere conte
nuti e caratteristiche di una 
nuova concessione, tenendo 
fermo che non si possono 
esaltare le "non compatibili
tà" tra l'autodromo e il par
co». 

Incompatibilità 
di fondo 

Gli interessati, ovviamente, 
sono di diverso avviso «Abbia
mo obbedito all'esigenza di 
razionalizzare - spiega Enrico 
Terrari - , di concentrare ì ser
vizi, che oggi sono dispersi. 
Non chiediamo soldi, perché 
cì faremmo finanziare dal Cre
dito sportivo, dal Coni. Ma 
non sappiamo che pesci pi
gliare. Perché il progetto uffi
cialmente non è stato tecnica
mente bocciato, visto che l'ul
tima parola spetta alla giunta 
di Monza*. 

Non è stato bocciato, ma il 
comune di Milano, oltre ad 
aver detto no, ha anche sug
gerito di ampliare i box Con 
prefabbricati che possono es
sere rapidamente rimossi, e 

quindi ha fatto capire che pro
pende per la costruzione di un 
nuovo , autodromo, lontano 
dal parco di Monza. Posizione 
ribadita dal vìcesindaco, il co
munista Luigi Corbani, che la 
settimana scórsa ha effettuato 
un sopralluogo* all'autodro
mo. In più, Corbani, ha auspi
cato che, fin quando non ver 
drà la luce il nuovo Palasport 
di Milano, l'autodromo serva 
ad ospitare concerti rock. E 
ha così scatenato le proteste 
delle associazioni ambientali
ste dal Wwf a Italia Nostra. 

•Vogliono ripristinare il par
co? Facciano -tuona Giorgio 
Beghella Bartoli -, ma è una 
follia. Smantellare la massic
ciata della pista verrebbe a 
costare non meno di 70-80 
miliardi, che salirebbero a 200 
circa se si considera la spesa 
per un nuovo autodromo». 
Quanto all'eventualità di un 
nuovo autodromo si parla di 
Lonato, in provincia di Bre
scia. Pare che ci sia una socie
tà interessata, la «Garda 90*. 
che nòli si sa bene di chi sia. 
Ma sembra che un avvocato, 
in rappresentanza della socie
tà, abbia contattato il sindaco 
di Monza, esprimendo la di
sponibilità della società alla 
costruzione del nuovo auto
dromo. 

Comunque, per quest'an
no, il Gran Premio e salvo. 
Bernie Ecclestone, gran sa
cerdote della pista, sembra 
cheìabbia preso per buone le 
spiegazioni delta Sias, aggiun
gendo subito, dopo: «Malan
no pròssimo non vorrò sentire 
storie». 

È «arrivato 
Senna 
ma la «lepre» 
è Berger 
• • MONZA. In mattinata è 
stato il brasiliano Nelson Pi-
quet sulla Lotus a tirare la vo
lata, nel pomeriggio il testi
mone è passato a Gerhard 
Berger che, al termine delta 
giornata, poteva vantare il mi
glior tempo: t'29"42. Piquet, 
secondo, è rimasto fermo al 
tempo della mattina: l'29"76. 
Nel complesso, su una pista 
che dovrebbe offrire maggiori 
possibilità ai motori aspirati, la 
conferma di una supremazia 
dei turbo che neppure le dia
volerie escogitate dalla Fisa 
riescono a scalfire. 1 primi cin
que posti, infatti, sono occu
pati da cinque piloti che cor
rono con vetture alimentate 
da motori turbo. Berger e Pi
quet, appunto, poi il francese 
Alain Prosi sulla McLaren 
0'29"92), Michele Alboreto 
con la Ferrari (l'30"03), Ayr-
ton Senna, che è sceso in pi
sta solò il.pomeriggio, con la 
tócLaraV(F32"02). La prima 
macchina'cori motore aspira
to è stata la B^netton del bel
ga Trnerry Boùtseh, classifi
catosi sesto con l'32"57. 

nc.c. 

Ciclismo. Anche nella Gand-Wevelgem un italiano al posto d'onore 
Vittoria di Sean Kelly, Bontempi in ospedale per una brutta caduta 

o nella gallerìa dei secondi 
• i WCVELGEM. La stagione 
ciclistica '88 rischia di restare 
nella memoria degli italiani 
come la stagione dei secondi 
posti. Dopo quelli di Fondriest 
nella Milano-Sanremo e di Ar
gento nella Freccià-Vallona, 
ieri è arrivato il posto d'onore 
di Gianni Bugno nella Gand-
Wevelgem, l'ultima «classica» 
in territorio belga. Sul traguar
do il corridore bergamasco è 
stato battuto allo sprint dall'ir
landese Sean Kelly ma a sua 
volta è giunto davanti agli altri 
compagni di fuga, e cioè all'a

mericano Kiefé! e i belgi Pee-
ters e Crlquelìón. Pochi si sa
rebbero aspettati urta prova 
così buona del corridore della 
«Chateaud'Aux»: in effetti.Bu
gno, dopo il successo ài Giro 
delle province di Calabria, 
non era riuscito a ripetersi^ 
anche domenica scorsa nella 
Uegì-Bastogne-Uegì era giun
to al traguardo al 42* posto 
con forte ritardo. Le speranze 
erano riposte quasi esclusiva
mente su Guidone Bontempi, 
ma il fòrte velocista della 
«Carrera* è stato invece sfor

tunato protagonista di una ro
vinosa caduta nella cittadina 
di La Panne, mentre attraver
sava le rotaie di un tram. As
sieme a lui sono finiti a terra i 
compagni di squadra Leali e 
Ghirotto e il francese Duclos 
Lassale, I guai peggiori sono 
però toccati proprio a Guido
ne, che è stato subito ricove
rato nell'ospedale di Veume 
col sospetto di qualche frattu
ra: fortunatamente gli esami 
radiografici a schiena e baci
no e l'ecografia al ventre han

no evidenziato solo forti con
tusioni. 

La gara, che si snodava su 
un percorso di 275 chilometri, 
è stata disturbata da un vento 
fortissimo che dal Mare del 
Nord soffiava sulle pianure 
delle Fiandre. L'episodio de
cisivo si è avuto a 25 km dal
l'arrivo, quando Peeters e Cri-
quelion sono andati in fuga. 
Sulla loro scia, dal plotone si è 
successivamente staccato un 
terzetto composto dà Kelly, 
Bugno e Kiefel. Il ricongiungi

mento si è avuto; dòpo pochi 
minuti. Dandosi^ cambio'con 
molto affiatamento, il gruppo 
dei fuggiaschi ha tenuto un rit
mo sòstenutissimo, toccando 
punte di 60 km all'ora. Sul ret
tilineo finale di Wevelgem, l'i
taliano si è presentato in ulti
ma posizione dietro a Ketty 
che a 400 metri dal traguardo 
ha piazzato lo scatto decisivo: 
Bugno è restato sulla ruota 
dell'irlandese fino- all'ultimo, 
senza però dare mai l'impres
sione di poterlo seriamente 
impensierire. 

È ormài cèrto: 
a Bologna 
toma 
DanPeterson 

Il 30 giugno II manager Gian Luigi Porcili lascerà il 
vertice della Dietor virtus Bologna, ma sicuramente 
rimarrà nel consiglio direttivo del sodalizio biancone
ro. Gli succeder» Giuseppe Gazzoni, presidente de " 
industriali bolognesi, oppure Giacomo Giovanne»!, 
toiare della SrtaCxt. In att»»a di quella dau questi tr 
perfcnaggistono^entand^iri^tturarejksquadra 

(pare per 400 milioni all'anno), al posto di Cosic che 
se ne tornerà in Jugoslavia. Per quanto riguarda In 
squadra arriverà uri: pivot amerivano scelto da Peter 
son mentre per i rinforzi italiani è tutto da discutere. Si 
attendono anche notizie da Macy in cerca di ingaggio 
tra i professionisti americani. . 

A Milano 
grande nuotò 
il 25 aprile 

Il 25 aprile a Milano si rin
noverà il classico appun
tamento con il «grande» 
nuoto. Per ricordare Mi
sura di Antonio Greppi, 
sindaco del capoluogo 

• y lombardo durante la;iU>, 
• ^ ^ ^ • " " • " ^ ^ f ™ Delazione oltre «he preil-, 
dente della Fedemuoto dal 1950 al 1953, si riuniranno 
molti degli esponenti di vertice del nuoto mondiale, 
Nella vasca del Cèntro Saini, infatti.si esibiranno an
che le rappresentative dell'Unione Sovietica, e dejla, 
Repubblica democratica tedesca. Si preannuncia, 
quindi, un meeting di alto livello tecnico e spettacola
re con gli azzurri chiamati a prestazioni super per non 
«sfigurare» contro la forte pattuglia straniera. 

Montecarlo: 
LendleNoha 
faticose 
vittòrie 

Che paura per Ivan lindi.' 
E per gli organizzatori de
gli Intemazionali di Mori- ' 
tecarlo. Stava per essere 
sbattuto lucri al primo 
turno dal semisconosciu-
to svedese Christian Ber» 

^ ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ ^ ^ gstrom, attualmente nu
mero 92 nelle classifiche mondiali, Il cecoslovacco, 
numero uno al mondo, ha sicuramente sudato freddo 
sulla terra battuta del Principato al rientra dopo circa 
due mesi di assenza per una frattura da stress all'alluce 
del piede destro, tendi ha vinto per 7-6 (7-1 al Ita» 
break) e 7-5. Nessuna difficoltà, invece, IperMatsWt** 
lander: 6-4 6-2 al connazionale Kroon. Eliminazioni!* 
sorpresa, invece, per lo jugoslavo.Zivolino.vie, battuto 
dallo spagnolo Jordl Arrese per 6>2 6-7» M . Anche 
Noha ha dovuto faticare moltissimo per superare II 
connazionale Forget. Nulla da lare per l'italiano Mez
zadri che gioca per la federazione Svizzera, battuto 
per 6-4,6-3 dall'austrìaco Skolf. 

Alene 
bianda 
dominano 
in Sardegna 

Contìnua il dominio Lan
cia sulla scena de! rally* 
internazionale. Questa» 
volta la Delta integrale sta 
spopolando nel rally del
la Costa Smeralda, valido 
per l'europeo condulto-

•^•^•"•"•^•^•"•"•^•" ri.É guidata dal pilota fin
landese Markku Alen che nella prima tappa dUervsì*» 

•aggiudicato tutte e otto le prove speciali. Dietro il forte 
scandinavo, si è piazzato in sette occasioni un indomi
to Dario Cerrato sempre con una Delta ma del team 
privato Jolly Totip. Al terzo posto ancora una macchi- " 
na torinese, pilotata da Tabaton. Oggi è in programma 
la tappa più dura; 348 km con undici prove speciali 
per un totale di 154 km. 

Puglia: vince 
Allocchii), 
Saronni 
sempre leader 

in prima persona e spes
so con l'ausilio della sua forte squadra. Saronni ha 
controllato la corsa rinunciando alla voiatajinale che 
ha visto il successo involata del milanese Stefano 
Allocchio, giungendo 42'. In classifica generale Sa
ronni è primo Con 5' su Gaggiolì e 6' su Fondriest. 
Oggi terza tappa, la Cerignola-Santeramò in Colle di 
197 chilometri. 

Proprio un grande Saron
ni, quello che sta domi
nando il Giro di Puglia." 
Ieri ha rintuzzato tutti i 
tentativi del suo più serio 
avversario, il trentino 
Fondriesti qualche volta 

OIORQIO iOTTARO 

LO SPORT IN TV 

14.35 Oggi sport; 18.05 Ciclismo, Giro di Puglia; 18.30 
Sportsera; 20.15 Lo sport. : 
Unire. Il Tennis, Internazionali di Montecarlo; 14.40Tennis, 
Internazionali di Montecarlo', 17.30 Derby. 
TelecapodUtrU. 13.40 Sportime; 13.50 Tennis, Intemazionali 

ontecarlrr, i o » — • — ••«••« ••-•- » — - — - - ^ 
Una; 

SMS 

di Montecarlo: 19 Sportime; 19.30 Juke Boxe; 20 Dorina Kt 
Una; 20.30 Calcio, Coppa Uefa Espanol-Bruges (differita); " 
Sportime; 22.30 Tennis, Intemazionali di Montecarlo (sii 
Italia 1.2" ••• " - " "- • J- •- - - — 
FÌSTI Eye. 
Retequattro. 23.10 Golf. 
Trac. Il Tennis, Intemazionali di Montecarlo; 13.30 Sport 
news; 13.45 Sportsissimo; 14 Tennis, Internazionali di Monte
carlo; 23.20 Tennis, Intemazionali di Montecarlo (sintesi). 

Kelly al traguardo 

BREVISSIME 

Napoli uunl iKe. Il Napoli ha smentito ieri con un comunicalo 
le voci relative ad un interessamento del portiere dei Vero
na, Giuliani. 

Operalo BattJttinL 11 difensore della Fiorentina, Sergio Battisti-
ni, è stato sottoposto ieri ad intervento chirurgico per lussa
zione alla spalla sinistra. Il suo campionato è finito anzitem
po. Intanto II difensore Calisti ha firmato con la società 
gigliata un contratto biennale. > ' 

Controlli FUa. La Fisa ha annunciato severi controlli sulle vettu
re di F.l riguardanti l'abitacolo, gii specchietti e'il fondo 
delle vetture, « 

Arrestato. Un ragazzo sardo di 22 anni, Pietro Pals, « stato 
arrestato ieri prima della partita Samp-Inter: la polizia gli ria 
trovato addosso un coltello e una pistola lanciarazzi. 

Natta alfa, stadio. Il segretario generale del Pcij1 Alessandro 
Natta, assisterà domenica ad Ancona-Trento (CI) prima del 
comizio previsto nel capoluogo marchigiano. 

Sonetti confermato. Nedo Sonetti resterà alla guida dell'Udine
se anche nel prossimocampionato: l'accorderai presiden
te friulano Pozzo è stato raggiunto Ieri. 

Pignori fratturato. Nella caduta durante la Uegl-Bastogne-Ue-
gi, il corridore Irancese Laurent Fignon ha riportato là frattu
ra ad un osso del polso destro (il «trapezio»): resterà lontano 
dalle corse fino a metà maggio. 

Pareggiano I dilettanti. L'Italia allettanti Under 20 ha pareggia
to 2 a 2 ad Atene con i pari età della Grecia. 

«•IH 261 'Unità 
Giovedì 
21 aprile 1988 
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Un rigore di Garlini e Bergamo sogna La squadra di Mondonico ha fatto 
ma il cuore non basta e nella ripresa il possibile, partita dura dei belgi 
il Malines con due splendide reti ma alla fine hanno dimostrato di essere 
agguanta la finale di Coppa delle Coppe una formazione di livello superiore 

Così finì la favola dell'Atalanta a 
Strombtrj, svedese dcH'Ataianta 

DAI NOSTRO INVIATO 
D A R I O C I C C A R E L U 

BERGAMO L'incredibile lini punta lista sostenuto da 
viaggio dell'Alalanta è Unito 
alla penultima stallone La 
sua splendida avventura euro
pea è stata troncata da una 
«quadra, il Malines, che ha lut
ile le carte in regola e il biglie!-
40 sitato per arrivare alla tina
ie di Strasburgo Il Malines pur 
Tion schierando dei tulmlni di 
guerra, è una formazione 
« p e n a e spregiudicata, arma
la di quel pizzico di cinismo 
che accompagna sempre I 
vincitóri L'Atalanta ha tutto e 
'niente da rimproverarsi lutto 
{perche dopo il gol di Garlini 
ha gettato via, per ingenuità e 
nervosismo, il colpo del ko 
'Niente perché non si discute 
nemmeno un'impresa del ge
nere 

Stadio esauritissimo già due 
ore prima del match II colpo 
'd'occhio, per un campo poco 
abituato a queste vetrine euro
pee, e splendido Quando en-
itrano hi «quadre, lo stadio 
(come al concerti rock) si 
riempie di migliaia di puntini 
luminosi Subita delle sorpre
se nelle formazioni L'allena-
itore del belgi, Aad De Mos, 
'lascia In panchina il potente, 
'ma statico, centravanti Den 
iBoer Al sub posto un certo 
{De Ferm, che Inloltisce il cen
trocampo nella sona sinistra 
jFormulone arroccata, dun-

?ue, con l'Israeliano Ohana 
inarcato da Gemile) come 

iunlca punta C i un'altra novi-
i l i , rispetto al match d'andata. 
Manca inlatti il tedesco Ben-

l|eld, Il leader del Malines. Al 
Isuo posto De Mesmaeker, un 
maratoneta biondo che va su 

ie giù nella tona destra coper
ta da Bonaclna L'Atalanta è 

'tale e quale si prevedeva Gar-

un Bonetti molto frizzante e 
pericoloso Bonaclna sta sulla 
destra, mentre Rossi costitui
sce, come libero, lo squalifi
cato Progne Insomma, alla 
taccia delle sue dichiarazioni 
sulle pretattlche di Mondoni
co, l'unico che ha cambiato le 
carte In tavola i I allenatore 
belga.» 

Pronti, via. S| comincia co
me da copione Atalanta in 
avanti ma non troppo Malines 
Indietro ma pronto a scattare 
con fuorigioco e contropiede 
Primo quarto d ora avaro di 
emozioni La banda di Mon
donico, un po' per paura di 
farai prendere in contropiede 
fa molta fatica a sgusciare at
traverso la doppia linea del di
fensori belgi in mezz'ora solo 
una conclusione colpo di le
sta di Fortunato che fa il solle
tico a Preud'homrne Due mi
nuti dopo il primo vero brivi
do punizione di Bonetti e mi
schia a due passi dal portiere 
belga Niente da fare II match 
si scalda il Malines non fa 
complimenti (soprattutto CU-
jsters che picchia come un 
fabbro), ma le caviglie di Oha
na sono più nate dei suoi cal
zettoni L'arbitro chiude un 
occhio sui falli di Clijsters ma 
non su uno di Barcella che 
viene ammonito Al 39' il col
po di scena che rivitalizza la 
partita Dopo un pericolosissi
mo colpo di lesta di Strom-
berg, deviato In corner dal 
portiere, l'Atalanta va In van
taggio su rigore Succede co
sì Nlcolini crossa per leardi, 
cross a mezz'allessa e il capi
tano Emmers, in piena area, 
intercetta II pallone con il 

braccio Volontario? Involon
tario? Per I arbitro non ci sono 
dubbi e la Iredda esecuzione 
di Garlini non perdona Preu
d'homrne 

L avvio della ripresa i poco 
consigliabile al deboli di cuo
re Il tecnico del Malines De 
Mos prende le contromisure e 
fa entrare il centravanti Den 
Boer, un lungagnone assai pe-
ncoloso di testa. Partono in 
velociti, I belgi, ma i l'Atalan
ta a perdere la vera occasione 
del Ito Bonetti crossa e Fortu
nato (che i più iellato del cie
co di Sorrento) di testa stam
pa il pallone sull'Incrocio sini
stro di Preud homme Come 
dicono i vecchi cronisti, la ne
mesi è in agguato e al 57' Il 
Malines pareggia con un in
credibile mezza rovesciata di 
Ruljes che, dal limite mancino 
dell'area atalantina, infila 
Piotti nell'angolo destro, lut
to da rifare Il sogno svanisce 
L'Atalanta si butta in attacco 
portata per mano dall inesau
ribile spinta di Stramberà e 
dulia buona vena di Nlcolini 
leardi sflora la traversa e Can
tarmi! (inserito dopo il gol dei 
belgi da Mondonico) dopo un 
(allo su Strmberg, forse dentro 
l'area, manda il pallone di te
sta a lambire il palo I belgi 
picchiano duro, ma l'a,rb|lro 
non vede e non sente solo al 
7 9 , dopo l'ennesima entrata 
da killer, viene ammonito De 
Ferm È un assedio condotto 
più col cuore che con le idee 
Il Malines i una squadra di 
gattoni e, alla prima occasio
ne, d i la frustata decisiva con 
Emmers che furbissimo a co
gliere impreparata la difesa 
nerazzurra Slalom fra due di
fensori fermi come birilli, ra
soterra secco, e volta II gioco 
è fatto Qui finisce il bel viag
gio dell'Alalanta 

i-a 
ATALANTA MALINES 
6,5 Pioni O ft«u<rh«n™ 7 
6 5 Bonaclna rB Emmrs 7 
6 GanUtBCli jn» 5,8 
a B Fortunato • ftinjn 7 
6 OraRi ( 1 Hofkans fi 
BS RoulOSmtva S 
BS StramtMrgfiDo VVUoi B 
6,5 NkotMSKoiirW! Il 
6,5 Bonetti • Da farai f 
B Ica* 0 0 * MssMrikar 

5.5 
6,5 Girini • Ohm 5,6 
6 5 Mormonico A Aad Di Mos 7 

ARBITRO Bintrtko (Urss) 6,5 
MARCATORI 39' Garlini. 67' 
RUtias, BO' Emmsre 
SOSTITUZIONI. Dan Saar par 
Da MasmaHwr, Jaspers par De 
Wide, Canterani par Ressi 
AMMONITI, 4 " BareaDa. 78' 0 * 
Form 
ESPULSI, mattino 
ANOOtl B-6ptrlAttlanta 
SPETTATORI, 37 500 
NOTE «arata primaverile, terre
no tn buone condizioni In tribuna 
Eddy Marckx, Fatico Glmond), 
Casarln 

Contratto 

Mondonico 
resta 
a Bergamo 

Coppa 
Italia 

Deludente prova dei nerazzurri 

Mancini «brucia» l'Inter 
Samp di nuovo in finale 

i 1-0 
DAI. MOSTRO INVIATO 

jSAMPDORIA INTER 
B Bliisrnni O tenga B 

15 S'iteti B Btrjon» 6 6 
|7 M«wW a Noe» 4 
16 Fusi a 6"> l 6 5 
,6 Vtoihowood a Ferri B 
6 6 r^hgrW • MamkrM 6 

! 6 6 Pari a ' m i 4 
Corno a Scilo 4 

•gnomi 8 Ciocci 6 
Mancini a Minando 6 

Vinti a Senna 6 
BoaXov A Trapanali 4 

'5 , ! 
la 

(76 

|6 
I ARBITRO Agnolln di Bastino 

MARCATORI al 26 Mancini 
SOSTITUZIONI Sampdorla al 
SI'Susino (6 6) per Fusi, al 64 
Brama 161 par Mancini, ili 84' 
Paganini! v i par Branca Iman 
al 46 Altobnil (71 por Svina, 
Mattioli IBI par Mlnaudo. al 69' 

Braccini (6) per Fanni 
AMMONITI VUrchowood • 
Vialll 
ANGOLI; 13 a I par Untar 
SPETTATORI 18 648 por un 
«MUSO « 2 9 9 490 000 II» 
NOTI , cielo coperto, quatcrw ac
cenno di pioggia, turano in buo-

rtta condizioni Prima dirli oars In
umanti dilla pomie mila cuna 
dog* nitrii sampdorlam con tat-

iraruo» Unuomoèititoricoveri
lo a i ospedali con una tiriti alla 
tuta, pari colpito d i un tamburo 
caduto dall alto 

« A N N I P I V A 
GENOVA L'Incontro rav saputo inventare costruire un 

gioco d attacco non solo but
tando le proprie gambe in 
mezzo a quelle degli avversa
ri, ma ragionando Un punto 
interrogativo anche sul latto 
che Passerella non sia andato 
In campo In una gara dove i 
nerazzurri hanno Unito per 
battere ben 13 angoli Dubbio 
lecito, anche perchè Mandor
l i ^ non e stato certo un pila-

vicinato di terzo tipo tra Inter 
e Samp lascia tramortita e 
comprensibilmente angoscia
ta la squadra di Trapationi, co
stretta ad al(ron|are un avver
sario che seni* compiere, 
certo, un'Impresa calcistica, 
ma giocando una gita di 
buon livella anche se non pri
va di cadute e tentennamenti, 
ha conquistato per la lena 
volta consecutiva la tinaie di stro difensivo, senza dimenìi-
Coppa Italia L'Inter ha man- care la tragica prestazione di 
calo Invece anche questo 
obiettivo Non deve meravi
gliare che abbia deciso la gara 
un gol perfetto di Mancini al 
25', in campo ieri grazie ai far
maci e ad una notevole capa
cita di soflnre, come non può 
meravigliare che proprio Man
cini e vialll abbiano costruito 
occasioni e cercato soluzioni 
piacevolissime a vedersi e ter
ribilmente pericolose per 1 In
ter 

Un'Inter guidata con scelte 
discutibili alla gara torse più 
Importante di questo finale di 
stagione L'Inter doveva vin
cere, ma Trapationi I ha man
data in campo senza AKobelli 
che nell Inter è quello che ha 
segnato più gol sia In campio
nato che in Coppa Un Alto-
belli che, guarda caso nella 
ripresa e stalo non solo il mi
gliore, ma (unico che abbia 

Scilo, abulico, inutile, in corsa 
al titolo di peggiore con Pan
na e Nobile che è stato visto, 
con quei «lettoni», batter cor
ner, punizioni e ottimi passag
gi per il contropiede dorie-
no Sì, perché l'Inter di Gio
vanni Trapationi ha sempre n-
schiato in contropiede prima 
e dopo il gol di Mancini Que
sto perché è stata solo capace 
di assaltare In modo abba
stanza dissennato, schiaccian
do la Samp all'inizio della n-
presa arrivando a dare l'im
pressione di potercela lare 
grazie a quella sua carica ago
nistica lunosa, ammirevole, 
ma che ha Unito per offrire 
soltanto comode occasioni 
agli avversari, che non hanno 
sfruttato a dovere 

E domenica per l'Inter c'è il 
Milan Vista ien, non promette 
nulla di buono 

Berlusconi, maitre scudetto i 
s a MILANO Nella sua villa di 
Arcore ha allestito II campo 
base per lanciare I assalto allo 
scudetto A cena con «sua 
Emittenza» I altra sera c'era il 
Milan al gran completo In un 
primo tempo II cavaller Berlu 
sccjnl attorno al tavolo ovale 
voleva riunire solo i suoi più 
lidati scudieri poi ha deciso 

•'per una cena allargata allo 
staff tecnico e medico e ai 
giocatori Ma cosa ha detto il 
presidente rossonero ai suoi 
38 invitati? Li ha ringraziati 
•per aver sempre espresso la 
volontà di vincere» il tipo «di 
mentalità che piace a noi» Ha 
ricordato che - a parte la 
sconl.Ha a tavolino con la Ro

ma - il Milan ha subito una 
sola sconfitta e senza I altra 
vittoria a tavolino del Napoli a 
Pisa la lepre avrebbe potuto 
essere rossonera Ma ora c'è 
la possibilità concreta di ag 
giuntare il Napoli Berlusconi, 
torse per scaramanzia non ha 
mai pronunciato la parola scu 
detto, ma ha arringato i «suoi» 
incitandoli a non mollare prò 
prlo ora che I obiettivo è vici 
no Poi come un papa-presi 
dente d'altri tempi ha consi 
glìato I glocaton a «sacrificarsi 
a tavola e anche a letto» Per 
quanto riguarda le conoscer! 
ze medico sportive «sua Emit
tenza» deve essere rimasto 
fermo ai tempi della radio a 

galena Ma nel menù della ce- • 
na oltre allo scudetto e era an • 
che il Milan futuro Berlusconi | 
ha latto capire che II prossimo | 
anno non ci saranno grosse ] 
rivoluzioni Tra gli invitati e e-
ra anche I argentino Borghi e 
la sua presenza sembra con
fermare che sarà lui il terzo 
straniero rossonero Sempre 
nel lago di Como Berlusconi 
pensa di «pescare» un rinfor
zo Stefano Borgonovo II 
centravanti acquistato I anno 
scorso e parcheggiato al Co 
mo sembra essersi ripreso 
completamente dopo I Inter 
vento al ginocchio e pronto 
quindi per traslocare a Mila-

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PORTO (Portogallo) 
Finale 25 maggio 1989 a Stoccarda 

SEMIFINALI 
And Rit Qualificata 

Rea! Madrid (Spa>Psv Eindhoven (O la ) 1-1 0-0 Psv Eindhoven 

Steaua Bucarest (Rom>Benfica (Por ) 0-0 0-2 Benfica 

COPPA DELLE COPf 
DETENTRICE: AJAX (Magda) 

Finale 11 maggio 1988 a Strasbui 

SEMIFINALI 
And Rit Qualificata 

Malines (Be l> ATALANTA Ola) 21 21 Malines 

Olympique M (Fra>Ajax (Ola) 0-3 2-1 Aja» 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: GOETEBORG (Svelta) 

Finali 14 maggio (andata), 18 maggio (morirò) 
SEMIFINALI 

And Rit 
Bruges (Bel>EspaAol(Spa) 2-0 

Bayer Leverkusen (Kft>Werder Brema, (FIO 1 0 

0-3(dts) 

00 

Qualificata 

Espanol 

Bayer 

IBal BERGAMO Tristezia e al legra, malinconia 
e soddislazione C'è una strana atmosfera nel
lo spogliatolo atalantino U consapevolezza di 
aver latto il possibile, non mitiga la grande 
delusione per una finale che è sfuggila quando 
ormai sembrava a portata di mano Dice Mon
donico «Quello che dovevamo lare I abbiamo 
latto Perà non è stato sufficiente loro hanno 
avuto un portiere, Preud'homrne, veramente 
eccezionale Inoltre hanno pescato il lolly del 
primo gol Dopo la traversa di Fortunato ho 
pensato alla qualilicazione Era l'occasione 

L'attaccante 
polemico 
pèrla 
sostituzione 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GENOVA «Magari avessi
mo giocato sempre coti que-
st anno in csmpfonatol». dice 
Trapationi " g a r a Unita, al 
giornalisti, SI consola con la 
grinta del s ^ g j o c a t o r l . 
Neanche un accenno sul di
letti della sua squadra. «E 
un'Inter - ha commentalo im
perterrito - che merita più di 
quello che ottiene Usciamo 
dalla Coppa a testa alta, anco
ra una volta le cose sono an
date in modo a noi sfavorevo
le» 

Eli derby? «Spero che i miei 
giochino come oggil» Poco 
distante da liri, Mancini, nero 
come la pece, polemizza con 
il suqr allenatore Boskov 

i «Avrei potuto giocare anche il 
secondo tempo - dice - Inve
ce il mio allenatore ha prefen-
to cambiarmi Lui, certo la le 
sue scelte, ma io posso non 
essere d'accordo Questa so
stituzione ha tanto il sapore di 
una punizione» OC Pi 

buona per chiudere là partita II mio futuro? 
Non mi sembra II momento di parlarne Co 
munque, nei prossimi giorni, comunicherò la 
mia Conferma ali Atalanta» 

Anche il presidente dell'Alalanta, Cesare 
Bortolotti, non sa se essere felice o triste «Rin
grazio tutto il pubblico per quello che ha latto. 
E stato bellissimo quando, alla line della parti
ta, ha sostenuto i ragazzi II palo di Fortunato 
poteva cambiare la gara, pazienza, è andata 
cosi Slamo armali a 45 minuti dalla tinaie, 
peccato O Da Ce 

Campioni 
Gran finale 
Psv 
Benfìea 

s a E I N D H O V E N il Rea] non 
ce l'ha latta Esce dalla più 
prestigiosa delle coppe euro
pee per mano di un Psv Ein
dhoven per nulla intimorito 
dal blasone madrileno E fini
ta 0 0, ma gli spagnoli ci han
no provato, buttandosi suoito 
in avanti sin dal primo minuto 
Sulla coscienza di Butraguerìo 
e Hugo Sanchez pesa, in buo
na parte, questa eliminazione 
dopo due colpevoli errori su 
altrettanto clamorose occa
sioni Al 9' il «guitte» nceve un 
traversone perfetto da Tendil-
lo ma sull uscita precipitosa di 
Van Breukelen non sa lare al
tro che sparare allo sulla tra
versa li Psv è contratto, soffre 
in difesa le veloci combina
zioni del Real Al 33' Gallego 
scarica un preciso destro dal 
limite deviato fortunosamente 
di schiena da Cerels - con 
Nielsn e Vanenbourg il miglio
re dei suol - mentre miglior 
fortuna non ha un potente si
nistro di Michel da una venti
na di metri Ma la partila per il 
Real si chiude al 44' quando 
un precipitoso Sanchez svir
gola a lato uno splendilo Invi
to fornitogli dal bravissimo 
Miche,! solo davanti al portie
re Il secondo tempo non ha 
storia Più facile del previsto il 
successo del Benfica contro 
lo Steua Bucarest 2-0 il risul
tato tinaie, nsultato che gli 
consente di disputare la tina
ie, cosa che non accadeva dal 
lontano '68 

Uefa 
Il Bayer 
la spunta 
nel deidby 
• B BREMA Nel derby tutto 
tedesco della semlllnale di 
Coppa Uefa, il pronostico * 
stato completamente sovver
tilo In finale va il Bayer Lever
kusen a spese del Werder Bre
ma per il Verona, eliminato 
nei «quarti» proprio dall'e» 
squadra di Voeller, nemmeno 
la soddisfazione di vedere [ 
suoi «giustizieri» In linaltaslma. 
All'andata il derby tedesco 
era terminato con la vittoria 
del Bayer Leverkusen per I a 
0, pareva perciò che nella ga
ra di ritomo II Werder poteiae 
rimontare comodamente. In
vece ieri Riedle, Neubarth • 
compagni non sono riusciti a 
schiodare il risultalo dallo ae
ro a zero, Ira la delusione di 
un pubblico che aveva riempi
lo lo stadio di Brema, E bah* 
ricordare che nel campionato 
tedesco il Werder ha pratica
mente vinto, visto c h e ) * gra-
dutaoria ha ben sei punii di 
vantaggio su Colonia • Bavero 
Monaco II Leverkusen • setti
mo. distanziato di 17 punti. 
L'altra semlllnale di Coppa 
Uela vedeva di Ironie Espanol 
e Bruges al termine dei tempi 
regolari la gara si «ra conckaia 
sul 2 a 0 per gli spagnoli. " ~ 

Iglò (ma a ' 
Ileo punteggio . 
dei belgi) con cui si era con
clusa la partita di andata. Noi 
supplementari, proprio allo 
scadere del 120', Pieni Alonso 
metteva a segno II l e n a * de
risivo gol den'Espanol. 

Torino battuto, ma finalista 

soltanto mezz'ora 
l'illusione della Juve 

T 1 2-1 
mi JUVENTUS TORINO 
«•»> 

T 
• 

É' 
MI 

6 

« 7 
6 
7 
46 
7 
6 
e 

TKCom 0 Larari 
Ftvtro • CgrraaU 
Carini r»F«rl 
BrurwnCHppi 

Sin • S m o n t i 
T r l n l l s a o r n n 
Muto • rtarggrttn 

Laudrjp a Sabato 
Ruth Q Potetti 

6,6DtAgntlriBlCami 
6 
6.6 

AkntoaGritti 
Mvchttì A RKKM 

7 
6.6 
6,6 

6 
6 
7 
6 
6 
6 
6 

6.6 
66 

V I T T O R I O D A N O T 

Mancini non gradisce la sostituzione 

And 

Sarnpdona-lnter 0 -0 

Juventus-Torino 0-2 

Rit 

1-0 

2-1 

Qualificata 

Sampdoria 

Tarino 

ARBITRO 0'Etia di Satin» 
(6,5) 
MARCATORI al 19' autogol di 
D i Agostini, al S6' Brio, al 62' 
D i Agostini su rigori. 
SOSTITtiilONI Juventus « 
68 Buso (S 6) par Alatalo: al 7« 
Vlgnoli l i v I por Mauro; Torino 
ali 82' Brucimi (t.v ) por Poi-
sur 
AMMONITI Bruno • Sabato sor 
gioco Komtto Loriari par com-
portanunto non ragolsmintiri 
ESPULSI lussurio. 
ANQOLI 7 a 2 r » l a Juventus. 
SPETTATORI SBmlla droa. per 
un incuto superiore al 600 mi
lioni 
NOTE tarata trinca, terreno In 
discreta condizioni Puntiti in 
tribuna d onore II Ci dona nazlo-
nali Vicini • «Milo oidi Ollniptal 
Zorl ^ 

•Tal TORINO L'illusione di 
realizzare un'incredibile n-
monta è durata meno di mez
z'ora. dal 62', quando De 
Agostini h i realizzato la rete 
che portava la Juve in vantag
gio per 2 a 1 sul Tonno. A quel 
punto i bianconeri avrebbero 
dovuto segnare altn due gol 
per ribaltare il 2 a 0 favorevole 
al Torino nell'andata, ma que
sta impresa sarebbe nuscita 
con difficoltà perfino alla Juve 
di Platini, figuratevi a questa 
squadra. Nonostante la pres
sione dei bianconen il Torino 
è nuscito a reggere l'assedio e 
conquistare, pur perdendo il 
match, la qualilicazione alla li-
naie di Coppa Italia, sei anni 
dopo quella persa contro I In
ter e 17 anni dopo l'ultima vit
toria nella manifestazione Al
la Juve, che colleziona I enne
sima delusione stagionale, re
sta almeno la soddisfazione di 
essersi dimostrata viva nel se
condo tempo, quando ormai 
Il destino del match sembrava 
già scritto e ci si preparava a 
45 minuti di pura accademia 
Il Torino )ia avuto infatti il me
nto (e la fortuna) di incanala
re subito la partita nel migliore 
dei modi Al 19' dopo che 
Gritti, al 3 , si era visto annul
lare un gol per il fuorigioco di 
un compagno, i granata si so

no portati sull'1-0 Tricella, 
confermando una stagione di 
gravissime incertezze ha ritar
dato troppo il tocco all'indie-
tra per Tacconi, con II risulta
to che, pressato da Bar-
ggreen, ha meno in Calcio 
d'angolo Sulla battuta di Poi-
ster, la testa di Comi e (punta
ta sopra un gruppo di uomini 
per segnare, complice proba. 
talmente une deviazione di De 
Agostini, Per il gioco della reti 
segnate in trasferta la Juve 
avrebbe dovuto segnane quat
tro gol, persino il popolo bian
conero sugli spalti aveva ri
nuncialo alla sperann. Sol
tanto al 26', su un colpo di 
testa dì Rush, Lorieri ha dovu
to salvarsi alla grande. Poi, 
nella ripresa la Juventus ha 
schiacciato nella propria al ta 
Il Tonno Da una serie prolun
gata di calci d'angolo Iti favo
re del bianconeri, ne e usato 
un gran tiro di Caolini che ha 
trovato in mesto all'area Brio, 
la girata dello stoppar e alata 
decisiva Due minuti dòpo, al 
57'. Rush di testa ha colpito la 
traversa e al 60', su lancio di 
Mauro, uno del migliòri, per 
Cabrini in area, Benedetti ha 
dovuto atterrare I) capitario 
bianconero Dopo due minuti 
di proteste, per altro Ingiustifi
cate, De Agostini ha potuto 
segnare il penalty. 

Le squalifiche in serie A 
Il Verona senza Soldà 
nella sfida 
contro i partenopei 

Roberto Solda 

• • MILANO La supersfida 
indiretti Napoli Milan si gio 
chera a ranghi completi Nes 
suno dei giocatori in aria di 
squalifica è finito nell'ultima 
domenica calcistica sui tac
cuini degli arbitri Quindi tutti 
regolarmente in campo nella 
ventisettesima giornata com 
preso Maradona, che nel con 
citato limale di Juve Napoli 
sembrava fosse stato ammo
nito doli arbitro U n e s e C e 
da dire che la squadra parte 

hopea troverà domenica un 
Verona senza libero Solda in 
fatti e stato squalificato per un 
turno Gli altri squalificati so-
no Cabnm (Juve), Bosco (Fio 
rentina), Polster Clbnno) 
Dieci gli squalificati in selle B 
Dal Prà (Triestina) Barbas e 
Monero (Lecce) Bencina 
(Cremonese), Cowans (Bari ) 
Di Carlo e Manilla (Genoa) , 
Osio (Parma) Torroni (Mode
na) Vagheggi (Udinese) La 
Roma è stata infine multata di 
30 milioni 

Gli arbitri di domenica 

Ancora Longhi e Magni 
sulla strada 
di Milan e Napoli 

L'arbitro Magni 

• a MILANO Carlo Longhi d i 
Roma e Pier Luigi Magni d i 
Bergamo, due internazionali, 
dirigeranno domenica il der
by di Milano e Verona-Napoli 
I due fischietti Però nel cam
pionato scorso diressero in 
maniera inversa, Longhi dires
se la partita del Bentegodi 
( 3 0 ) , il suo collega la sfida 
meneghina (0 -0 ) Da rilevare 
che Magni nel torneo scorso 
diresse al S Paolo la partita 
tra i partenopei e gli scaligeri 
Allora fini 0-0 Questi gli altri 

arbitri della 27 giornata Avel
lino-Pisa Baldas, Cesena-Em
poli Lombardo, Fiorentina-
Ascoli Panetto, Pescara-Ro
ma Comieti , Samp-Juve Pu l 
zella Torino-Como Sguizza
to Serie B Bari-BoloanaLVE-
lia. Brescia-Genoa Calabrat-
ta, Cremonese-Arezzo ACrl, 
Lazio-Barletta Luci, Lecce-
Piacenza Pucci: Messina-Ta
ranto Beschin, Modena-Trie
stina Casarin, Padova-Atelan-
ta Di Cola, Sarob-Parma. Fri-
gerio, Udinese-Calaruiaio, Lo 

!!ll«Nail!IBIW«WBIIliniWiniSllUlttll«IWll«lttllllll!l!llllM!BIWI!8llffll!!IWIilll9 l'Uniti 
Giovedì 

21 aprile 1988 27 



. D a oggi il salone di Torino 
Analisti europa parlano di sovrapproduzione 
ma il mercato italiano resta in pieno boom 

2 5 0 0 miliardi al mese 
per comperare duecentomila vetture 
Simbolo di affermazione e competizione 

-Tttjinrj chiama Eiiròp&vforino (Rat) vince. Ecco il 
s||<9|l« dell'automobile che si apre oggi alla pre-
iWlia del presidente della Repubblica Cossiga, ve
trina abbagliante dei nuovi modelli per la grande 
corsa quotidiana. Sguardo sulle nostre follie, feb
bre tecnologica, sogno edonistico. Alla faccia di 
maghi pessimisti e concorrenti iettatori, il mercato 
italiano è ancora in pieno «boom». 

ANTONIO POLUO M U M M M 
( ' • . ì . i . , „ , 

' . , » • MiUNO Tacciano gli uc-
idtflt «el malaugurio. Come I 
rlgMfatori del Dri, Data Re-
SÓurCis Inc. .di Londra, ap-

. predi t i |n tulio II mondo per 
la linezza e la credibilità delle 
loro analisi. Dieci giorni la 
hanno pennellato a tinte scure 
Il futuro automobilistico della 
vecchia Europa. Euforia? La
sciamo perdere, nel 1988 si 
venderà meno dell'anno scor-
•f tVj l iOT milioni di vetture 
nuove Contro 12,3 milioni E 
Uopo? Andra peggio nel 1989 
• sostengono - , con 11,5 mi

ro di Sollievo, lento lento. En
trò Il l992,,anho della caduta 
« I l a barriera ««'Integrazione 
«i|ropea, quando capitali, 
merci -e uomini potranno 
•correre liberi e selvaggi, si 
tornerà al livelli ricchi e fastosi 
del 1887. Con buona pace del 
giapponesi che sull'Europa 
hanno puntato centinaia di 
tniglli 
male 

ala di dollari E pure del per esprimere status. Automo-
«scuro che si chiama so- bile vissi 

vrappiMuilone. Gli esperti 
calcolano che in Europa l'ec
cesso di capacita produttiva 
ala attorno ai 2-2,5 milioni di 
uniti destinate con ogni pro
babilità ad aumentare visto 
che la gara tra i produttori per 
accrescere le quote di merca
to continua Incessante. Sicco
me la competizione si gioca 
sul nuovi modelli, ogni nuovo 
modello impone alle case au
tomobilistiche di attivare nuo
va capacità produttiva. Un cir
colo bloccalo. Automobili 
sempre 'più sofisticale, con 
bau] consumi, prestazioni im
pensabili spio dieci anni fa, 
più plastica e meno acciaio. 
La stessa Fiat ammette che le 
lue vetture si degradano più 
in (retta di altre concorrenti, 
non le francesi ma le tedesche 
si. Se si vuole mantenere alto 

Il valore di mercato, conviene 
vendere dopo tre-quattro anni 
e riattivare subito il ciclo del 
nuovo acquisto. 

A line mese si fanno 1 conti 
e tutti questi spettri spariranno 
d'incanto. Da due anni e mez
zo, i principali mercati d'Euro
pa tirano che è un piacere. La 
Francia cresce del 17,5*. l'I
talia del 14, la Gran Bretagna 
del 12, la Germania del 6,5. 
Batte lutti la Spagna. + 2 3 * . 
Non stupisce' in Italia e Spa
gna l 'eli media del parco auto 

- «UVIUHBWMU - , 1.U11 • i.o mi- e tra le più alte. Chi non si 
Uónl' di automobili vendute, fidasse e pensasse al rispar-
tinca.tpdel4,7X Poiunrcspl- mio debole degli italiani, si 

legga le statistiche sui primi 
quattro mesi dell'anno Sco
prirebbe che ogni mese si 
spendono 2500 miliardi per 
comprare duecentomila auto
mobili. L'anno scorso erava
mo fermi a quota 170mlla. 
Mille modelli per adenre a tut
ti i farge! possibili e immagi
nabili. Per correre ma anche 

issuta come rappresen
tazione dell'affermazione di 
sé, dei propri gusti, del pro
prio stile di vita, del piacere di 
mostrarsi, di mostrare, di pos
sedere. I ra necessiti (il vlag-
Plare) e virtù (tulio il resto) 

accento al sposta sempre più 
sulla virtù, laddove l'edoni
smo si intreccia al fascino tec
nologico E si propone anche 
come vizio. 2500 miliardi co
me risposta cntiKiatllci • un 
mercato dalle mille «chan
c e » , al primi poeti negli affari 
della PUbbllciU. Nel 1985 e 
nel 1986, la Fiat Auto (che 
vende in Italia il 70% dei vei
coli costruiti) i stato il mag
gior Investitore in pubblicità 
seguito da Procter & Gamble 
e Barili» Negli Stati Unni tro
viamo al primo posto Ford, al 
terzo General Motors, al setti
mo Chrysler. 

CU ultimi preparativi al Lingotte per l'inauguraziene ozi salene dell'automobile di Torino 

Recentemente il Censis ha 
messo ai raggi X la pubblicità 
delle automobili trasmessa 
dalie reti televisive pubbliche 
e private Risultati non molto 
brillanti per 1 brillantissimi 
creativi del calibro di Jacques 
Séguéla, l'uomo al quale Mit
terrand si alfidò per arnvare 
all'Eliseo Per la Visa-Citr6en 
Séguéla ha Inaugurato il pas
saggio dall'ambientazione 
realistica fondata sulle presta
zioni ad un nuovo stile per rei-
camizzare un prodotto che di
venta -star., come un qualsia
si protagonista umano delle 
scene. -Ti sogno sostituisce 1 
cilindri». Nel 38 ,3* dei casi gli 
•spots. cercano di ottenere 
un'adesione emotiva puntan
do sul prestigio, la virilità, la 
femminilità, sul senso di pro
prietà. Seguono i messagl ra
zionali: 1 6 * luniionalità e 
•comfort», 11,7% basso-prez-

8% estetica, 5K sicurezza. Per
ché stupirsi sé sì passa sèmpre 
più frequenlemenle con j l 
giallo se in.Ilvù la Renault fa la 
gara con un aeroplano? Sem
bra difficile - e relrò - sottrar
si alla sirena, del nuovo mo
dello. Su questo si basano ad 
esempio le recenti fortune 

della Tipo e della Uno II pri
mo desiderio del consumato
re resta la casa in proprietà. 
poi c'è l'automobile. La pri
ma, la seconda. Un italiano su 
venti ne ha ire. Il 52,5* delle 
famiglie con un reddito fino ai 
4 milioni ne ha due L'italiano 
scopre la necessità della jeep, 
scopre che la berlina è poco 
spaziosa e allora passa al «wa
gon». Più le vetture si allunga
no più si diffonde la voglia di 
un'auto che somiglia molto ai 
carcassoni neri per trasporto 
bare L'Alfa Romeo sta lette
ralmente sfondando con la 
nuova 33 

L'auto è necessana A chi 
gli ricorda che In tempi andati 
fa Fiat é stata accusata di aver 
imposto uno sviluppo nazio
nale fondato sul trasporto in-

Ghldella, strSeg'» iBusIt tMia 
Fiat nbatte, «Non solo la Fiat, 
ma tutti I fabbritanU di auto
mobili non hanno forato la 
coscienza individuale Al con
trario, hanno capito pnma de
gli altri che le strade erano l'u
nico modo per consentire alla 
gente di muoversi liberamen
te» Figuriamoci se bisogna 
abbassare il quoziente di li
bertà di movimento Ma pure 

è arduo sostenere che la do
manda sia neutrale rispetto al
la forza persuasiva dcll'offer* 
ta, Più passa il terttpo, spiega
no gli stessi espelli Fiat ad un. 
settimanale, più il cambio 
dell'auto é dovuto più alle no
vità dei costruttori che non ai 
desiden della clientela. «Un 
altro giorno, un'altra bollante 
idea», titola «The Economista 
di aprile. E racconta che 1 
giapponesi sono più avanti 
degli altri rella corsa al nnno-
vo dei modelli automobilistici 
quattro anni dal disegno alla 
produzione contro I5-7 di eu
ropei e amencam È una filo
sofia valida per tutti 1 setton a 
forte tasso di innovazione Nei 
prossimi sei mesi la Sony lan
cerà 101 nuovi modelli di tele
visioni e videosistemi solo in 

^^^•.^r^^ifo 
alla settimana Ogni mese t'i-
taliana Benellon rimimele le 
collezioni- nel propn punti di 
vendita 

Chi fa a meno dell auto? In 
Italia ne circolano quasi 23 
milioni, una ogni 2,6 abitanti 
(in Germania la densità è più 
elevata, uria vettura ogni 2,2) 
Solo l'8 per cento degli inter
vistati dal Censis dichiara di 

•Volerne fare a'rnfcno» ma di 
non potere Non allarma il fat-
'to che un vlanik» pi automobi
le è !4-vtìttfHMjBWcoloso di 
un y i a a ^ t e l r e n q . come so
stiene Tlstttultt Progonos» di 
Basilea Cosi come non allar
ma più di tanto i l tatto che il 
traffico stradale produca 8,3 
volte più inquinamento di 
quello ferroviario Una quindi
cina di anni fa un gruppo di 
Intellettuali (Quadrelli, Princi
pe. Ceronelti, Todisco) scns-
se un libro che ebbe poca for
tuna: .11 rombo <!el motóre». 
Per dimostrare, davvero cori-
trocorrente.-chfle automobili 
sono «un mezzo' elficace'e ra
dicale di distruzióne della sr> 
cietà». Non eleveranno tale 
paradosso a verità assoluta, 
ma gli amministratori di tante 
città e i dìlemórVdei:centri 
Storici non la péniano-orron 
dovreb^bero^ijiftriàlHa-* in-mo-
do l a n l Q t f v w . Anche qui. il 
concerto di «necessita, non 
va prop^o>coh^il suo volto 
falsamente neutro. Al di là 
dell'enlasi sull'autonomia, si 
«opre che il (radico privato 
verso it centrò di'-Mìlano per il 
59% dei casi ha motivazioni 
diverse dal lavoro e dallo-siu-
dio. Uria bèlla sorpresa, rio? 

Al Lingotto fanno previsioni: 
«Sarà un'affluenza record» 
Di rituale a questo 62* salone c'è solo la presenza 
dte presidente della Repubblica. Né Agnelli, né 
Cr della hanno ritenuto di dover tenere la tradizio
ni) 5 conferenza stampa Fiat. A dire cosa bolle in 
pt itola hanno delegato i loro tecnici più validi, 
le se per non rischiare di apparire trionfalistici, ora 
e : il gruppo Fiat è diventato, senza discussioni, il 
p mo sul mercato europeo. 

DAI NOSTHO INVIATO 

F E R N A N D O S T R A M B A C I 

• TORINO Due conferen
ze stampa separate, una per 
l'Alfa Romeo e una per Fiat e 
Lancia, tutte dedicate a pro
blemi tecnici Cosi all'Alla si è 
parlalo soltanto di molon e in 
primo piano sono stati il 10 
cllindn di 3 litn e mezzo e 600 
cavalli che avrà un'utllizzazio-
ne agonistica e il boxer a 16 
valvole che sarà montato sul
l'Alfa 33 Motori a parte, l'in
gegner Fusaro, amministrato
re delegato dell'Alia Lancia, 
ha naflermalo che il bilancio 
della nuova società chiuderà 
in pareggio e che, in questo 
ambito, anche 1 conti dell'Alfa 
stanno migliorando 

Tutta tecnica anche la con
ferenza Fiat-Lancia, intitolata 
«Qualità e innovazione». L'in
gegner Scolan, direttore tec
nico della Fiat auto, ha voluto 
soprattutto dimostrare che la 
Fiat e la Lancia non sono se
conde a nessuno nella ricerca 
e nell'innovazione, La riprova: 
la Croma con-motore turbo
diesel- ad -.iniezione diretta 
esposta al Salone. E la prima 
volta che un motore di questo 
tipo, utilizzato sinora per i ca
mion esperi veicoli commer
ciali! viene montato «u una 
berlina di serie. Per farlo si é 
dovuto lavorare soprattutto 
ber eliminarne la himorosll». 
Il risultato - à quanto è stato 
dichiarato - è davvero rag
guardevole. Da un.prppulsore 
di 1930 ce sono stati cavati 92 
cavalli anviina-coppla di ben 
19 kgm a soli 2000 gi
ri/minuto.' Cosi la Croma con 
il diesel a iniezione diretta 
può fare i 180 orari, con con

sumi di gasolio ndotti del 
20% Tanto per dare un'idea 
ai 90 oran quest'auto può per
correre 1800 chilometn con 
70 litri di gasolio 

Se il turbodiesel a iniezione 
diretta è già sullo stand del 
Lingotto, altre innovazioni so
no ben più avanti dello stadio 
di progetto Un rapido elenco 
sospensioni a controllo elet
tronico (già utilizzate sulla 
esclusiva Lancia Thema 8 32 
con motore Ferran), sospen
sioni pneumatiche, differen
ziale a scorrimento controlla
to per auto a trazione anterio
re, anbspin per evitare il patti
namento delle ruote in acce
lerazione, tervoguida a fun
zionamento elettrico, sistema 
a quattro ruote sterzanti, tur
bocompressore a geometria 
vanabile 

Accanto all'innovazione, la 
qualità, ottenuta con la pro
grammazione, ma soprattutto 
con 11 coinvolgimento di tutti 
gli addetti ai lavori. Tra questi 
sono compresi, naturalmente, 
gli operai che, nella misura 
del 10% - stando a quanta di
chiarato dal dottor Baldini, di
rettore dell'organizzazione 
del personale - partecipano, 
volontariamente, non retribul-
IH*, tH9.MeJtoara,di,|a^ojB( 
ai «circoli della qualità-. 

-Anciw.Baldini, a confereri-
za stampa finita, ha però cor
rettamente ammesso che la 
speranza di uria futura promo
zione gioca un ruolo rilevante 
in questo genere di volonta
riato. . 

Assente Ghidella si diceva, 

ma una rapida comparii il „ 
presidente e direttore genere- ' 
le della Fiat l'ha fatta. » conte- * 
renza stampa Imita. Giusto in > 
tempo per ricordare che ti i 
problema giapponese ai Hook j , 
vera soltanto con un accòrdo 
tra europei e che anche 1 pò- ' 
lacchi (dovrebbero costruirà 
entro il 1991 la piccola Fiat 
che sostituirà la 126) devono 
stare a questo gioco \ 

Tra le tante conferenti!. 
stampa del Salone, un accen
no a quella della RenauHVjhT* ' 
gamzzata alle 8,30 in un albèt-
go del centro cittadino, senta 
tener conto che all'ingorga 
abituale dell'ora di punta si 
era aggiunto il caos provocato 
dalle misure di sicurezza per 
la presenza in città di France
sco Cossiga 

L avventura della traversata 
della citta e servita ad appren
dere da Paul Perde du Seri, 
direttore commerciale della 
Renault, che 1 conti della Rè
gie vanno meglio e che, 1 • 
marzo, Il suo incremento di 
vendile sul mercato (rancese 
è stato superiore all'aumento 
generale della domanda 

Una domanda che continui 
a crescere non solo in Italia 
ma In tutta Europa Ecco allo
ra spiegato perché al Lingotto 
si attendono dalle 13 di oggi 
(In mattinata il Salone e vieta
to al pubblico perla presenza 
di Cossiga) un'alfluenza re
cord di visitatori, nonostante 
il biglietto d'ingresso costi 
1 Ornila lire (Smila 1 «ridotti.). 
Gli italiani che devono acqui
stare l'auto (o, meglio, che , 
devono sostituirla, visto che : 
ormai sono 22 milioni le vettu
re circolanti) avranno qui di '4 
che sbizzarrirsi e di che far „ 
confronti tra automòbili v e c i " 
chie e nuove. «Auto, beila? 
mia» recita amorevolmente lo ' 
slogan del Salone. Con il caos , 
che c'è- nelle nòstre città, J 

3uanto tempo potrà ancora ° 
urare questo amore? (Juan-i. 

do comincerà il tradiménto j 
per il mezzo pubblico, se m a l , 
ci si deciderai tórlo luni lòn* " 
re? ... * 
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